per, punito, di 
e il Parlam 


nesta! polenzà collì ‘a 
ol Austria specialmente, Di) tal iti 


| osservazione potrebbe pur essò rispon- 
‘ dere non essere periti: sie db: uomo 
ì di: “Onore: ipa otalue i tua ua 
: I giornali, com'era dai prevedoreli 
i.e specialmente quelli avversarj in po- 
| Jitico all’ ex Presidente del Consiglio, 


assemblea ma del ud 10 fectrò ‘dire Bue” Volto" per. 


dolorosa sorpresa. Fortuna 
h sul'‘Gniee 
o | poighè fatt: «più. violenti:dalle, rivela, 
‘ zioni istesse deli generale : ribadirono. 
| lo: oduse: ‘militari! contro “di “lui stu- 
ditirolio; di impibtiolitto tmaggiormente: 
Lal petto, dei ge ‘ prussiani, il di 
! coi. piano. di; guerra. lodarono a ‘ol 
‘ tranza;e.non lacquero perfino doversi. 
i iikpnivàdora inell'interpollinze Liamar:. 


rien vero: che i igiue 
rondotta della “oampagiia, 


essere un Melibo: un tormento 
tibile,'per'lui ‘che che a i 
tanto a i Cofichiudere Palleaza 


javea ‘respinto: le proposte del. 
“pronta a cedere senza colpo 
Venezia, a polo di Staccarci, 

dalla» Prussia; © 
Ciònondimeno non’ ci ’ sembra dé 
la Camera legislativa fosse il luogo 
più appropriato per respingere un'ac- 
cusa, uscita dall’ ufficio dello Stato 


era: responsale.. 

“tersi:dire. che 

taransi di sospendere ogni ‘sentenza. 
E ci pare strano davvero ‘che Si 


anni senza che siasi fatta codesta re- 
lazione, laddove Austria c Prussia 


| riegtraro, e a pi vele. néll Lagenipenio, :T i 
dal governo «di. non porre s 
;chia sine fatto o amnistiare chiches. 


1924 giugno, da po 
‘più mili acconten:. 


sieno lasciati scorrere due lunghi 


rogito mi 
lavoratori in 
Secondaria 


‘battaglia di, .Custoza* non ; | 
‘mente perduto. 


‘bisogno ‘di inacra le nosue Di 
scuole ‘elementari insufficienti per V'i- 
«strazione voluta dei nostri fangiù li, 
‘ed a toglierei tanti analfabeti od im- 
pedirli; ed a. sostituire. ad esse un 
nuovo sisiema, medianie il quale si 
potrà ottenere che i fanciulli sappiano 
leggere, scrivere, ben parlare, com- 


lari a “protianci arr 
tezza ed a scrivere con or grafia 
naturalmente. È 

Si insegna pure il bel parlare o 
discorrere; ciò che ora non è nel 


elio e 


* pie o Fade 


progriitnina delle materie di scuola, 
mentre*deve Veliférà' una! delle“ cosér 
principàli, pitt poter tagliere-i diversi 


dialetti ed’ il rozzo parlare dél popolo 
incolto;'’c per favilifaté ail esprimere 
i propri pensieri ed a comporte bene: 
e questo mediante Sontinui esercizi 
fra do scolaro e l' istruttore, 

Nef mio sistéma poi sono condan- 
nate tutte le vacanze delle scuole, 
che sono un vero perditempo e mo- 
tivo di distrazione per gli insegnanti 
ed alunni. Così pure la scuola deve 
essere continua e devoluta tutta la 
giornata, dalla mattina alla sera con 
trattamento di vitto nella medesima 
onge i fanciulli non sortino che per 
andare alle loro case al termine del 
giorno. 

Questo trattamento resta a carico 
dei, genitori che possono pagare la 
spesa relativa, mentre pei poveri e 
fer coloro che non possono soddi- 
sfarla , si faranno collette od offerte 
in denari o generi în natura, ed a 
ciò potrà contribuire l’introito di certo 
questue ed offerte inuuli affatto e man- 
tenute dalla grassa ignoranza e su- 
perstizione, È 

Per queste scuole occorrono vasti 
lacali , con buoa' aria, con portico, 
giardino con piante per gli esercizi 
di corpo, pel divertimento, e per l’i- 
struzione all’aperta in tempo d'estate, 

Ad insegnanti in dette scuole non 
saranno ammesse che donne, le quali 
per essere di nalura più pazienti, ma- 
nierose, e più alte ad occuparsi tutto 
il giorno, sono più alla portata di 
trattenersi, con fanciulli di tenera, età. 

E perchè tali scuole siano uniformi 
per tutto il Regno, secondo ilybiso- 
gno delle popolazioni, debbono essere 
ordinate: dallo Stato e da lui soste- 
nute le spese relative, 

La secondaria poi dura tre aani, 
dai 40 si 12 anni dei fanciulli, nelle 
quali’ oltre il bel leggere, il bello scri- 
vere, il comporre, il bel parlare, l’a- 
ritmetica, superiore saranno insegnate 
la grammatica, il disegno, la geogra- 
fia,, la, Storia naturale e patria, la 
fisica, la geometria e l’agraria. 

“Queste scuole saranno aperte solo 
in. Comuni di certa importanza le 
cui,spese .saranno sostenule dai me- 
desimi, o dalla Provincia. 

Annicco il A luglio 1808. 


Tironi Febenico Segr. Comunale. 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINGIA 


i Cartoni giapponesi per 
l’anno venturo. È per lo mafico 
curjogo. che le varie società bacolo- 
giche, di vecchia e di nuova forma- 
zione in Lombardia non si sieno fino 
adora fatto un sollecito dovere di 
ragguagliare uMcialmente e diretta 
mehfe gli aventi interesse e in genere 
gli agricoltori tutti sulle condizioni 
del mercato dei porti giapponesi, sulla 
abbondanza & penuria della merce, 
sulle qualità più in evidenza ecc. Non 
doveva invece essere mai troppa 
l’ antiveggenza nel raccogliere e dif- 
fondere notizie pei gravi e multiplici 
interessi che si consertano nel nostro 
paese alla coltivazione dei: bachi, dal 
momento che codeste società hanno 
rappresentanti ed incaricati nel porti 
del Giappone, 

Ne viene perciò che i bachicultori 


sk & pa av PI 19 api e 
sono costretti di accontentarsi delle 
relazioni del ‘giornili. è “> 
hi G'Opiniotiein uho degli 


i nu- 


<vmeri, (28 Luglio) réca ‘dna lunga 


preziosa corrispondenza da folkohama 
in data del 36 Maggio nella quale, 
date le più minute analisi a ragguagli 
delle condizioni politiche di quelto 
Stato, raccontati li ultimi rivolgimenti 
e le gudrro civili che Jo insanguinano, 
si aggiungono alouni cenni su) com- 
mercio dei cartoni; cenni che slimiamo 
bene di riprodurre nella fiducia di 
fare coso desideralissima ai nostri 
bachicultori, Eccoti: 


«Prima di tutto giova avvertirti che 
s'hanno gravi timori di non veder 
giuagere in questo mercato che una 
scarsissima quantità di cartoni, prima 
di lutto perché l'anno sébrso i giap- 
ponési trassero grande profilto d’ a- 
verne prodolio uno scarsò numero, 
che vendettero a carissimo prezzo. Si 
teme inoltro, che quei selle od otto 
principali mercanti coi quali soltanto 
gli Europei trovansi in contatto non 
abbiano fatto persuadere ai contadini 
produttori essere oltremodo vantag- 
gioso il nom caricare di roba' il mer- 
cato e di lasciar sempre le domande 
di molto superiori alle offerte onde 
potere così obbligare gli esteri com- 
pratori a pagare prezzi esorbitanti. 
Dal loro punto di vista noti hanno 
torto; d'altra parte poi le attuali com- 
plicazioni politiche, fa poca o nessuna 
sicurezza delle comunicazioni, i disa- 
stri cagionati dalla guerra saranno 
altrettanti motivi perchè vi sia grande 
deficienza di cartoni. E siccome “ne 
sarà enorme la domanda, così punto 
non mi stupirebbe che il mercato si 
aprisse e si mantenesse con prezzi 
favolosi, cioè, dai 28 ai 30 franchi 
per cartone. » “ 


ll Comune di €©Cremona 
notifica il deposito presso questo Uf- 
ficio Municipale, per ordine del Pre- 
feto della Provincia, a termini della 
Legge 2% Giugno 1865, sulla espro- 
priazione per causa di pubblica uti- 
Jità, dell’Elenco degli stabili, stati 
definitivamente occupati nel territorio 
giurisdiziale di questo Comune urbano 
dalla Superiore Amministrazione Mi- 
litare nel corso dell’anno 1866, av- 
verlendo i Signori proprietarj inte- 
ressati che, il termine utile a pren- 
derne ispezione, è fissato in giorni 
45 conunui da questa dsta, entro il 
quale periodo di tempo potranno 
presentare al Sindaco, od a chi per 
esso, le loro dichiarazioni più o meno 
condizionate di accettazione dell’ in- 
dennità offerta dall’ Autorità espro-, 
priante, ne’sensi, e per gli effetti de- 
gli articoli 25 e 26 dell'anzi men- 
tovata Legge. 

Dal Palazzò di Città li 27 Luglio 
1868. 

Per la Giunta Municipale 
Mina - Boxzesi ff. di Sindaco 
Grasselli, Seg._Gen. 


Lista Efettorale Politica. 
La Giunta Municipale in osservanza 
agli Articoli 39 e 45 della Legge 17 
Dicembre 1860, notifica : 


Che la Lista Elettorale Politica, de- 
cretata definitivamente dal Consiglio 
Comunale, viene depositata negli Uf- 
ficj Municipali per giorni dieci conse- 
cutivi, decorribili da quello della pub- 
blicazione del presente Manifesto, con 
avvertenza che, ogni eventuale re- 
clamo, dovrà essere prodotto direlta- 
mente alla R. Prefettura non oltre il 
giorno 6 del p. v. mese di Agosto, 
unendovi le carte, che danno appoggio 
al richiamo. 

Cremona dal Palazzo Civico li 26 Lu- 
gho 1868 

Per la Giunta Municipale 


Mini Bozzesi f. f di Sindaco 
Grasselli, Segr, Goner. 


? 
1 + 


É sii fg 


# 


* Sessione orditiaria’ dl 3 trimestre 


“'pel giorno 4 Agostò 1868. © 


Rossi Giacinto, imputato di furto, di- 
feso dall’ Avv, Enrico Mangili, nei 
giorni 4 6 Bi Agosto! 

Matarozzi Clemente, idem, difeso dal- 
l Avv. Monteverdì, 6 detto. 

Wurtarelli Pietro, Basgoni Gaetano, 
Bojardi Antonio, imputati di falso, 
difesi dagli Avv. Tibaldi Gaetano, 
Piazza Cesare, Boschi Cesare, 7 e 
8 detto, 

Brembati Francesco, imputato di fe- 
rimento con seguita morte, difeso 
dall'Avv. Sonzogno, 10 detto. , 

Sassi Marietta, imputata: di falso, di- 
fesa dall'Avv. Mozzi, 14 detto. 

Cattagnali Giovanni, imputato di fe- 
rimento cou seguita morte, difeso 
dall’ Avv. Bellini, 12 detto, 

Fugazza Giovanni, idem, difeso dal- 
VP Avv, Cervi Giovanni, 13 detto. 

Galli Francesco, imputato di furto, 
difeso dall' Avv. Porro Giovanni, 
44 detto. 

Savini Marta, Tarenghi Enrico, (lati- 
tanti), imputati di furto, 17 detto. 

Cantini Giuseppe, imputato di gras. 
sazione, difuso dall'Avy. Tavolotti, 
48 detto. 


H Pubblico Ministero verrà soste 
nuto dal Sostituto Procuratore Sig. 
Dott. Mezzadri. 


4 

Cenno neerologico. Dome- 
nica mattina, uel Cimitero di Pieve 
S. Giacomo veniva sepolta la salma 
del giovane Ennesto Biazzi, sottote- 
nente nel 57. Fanteria. 

Jeri ancora noi siringevamo la mano 
a quell’ amico del cuore, pieno di 
vita, che fra le lusinghiere illusioni 
della esistenza, con passo sicuro mar- 
ciava fidente incontrò al proprio av- 
venire. Oggi un luttuoso avvenimento 
di esso ci priva, ed ammutoliti dal 
dolore, ci lascia esterefatti dinnanzi 
alla sua esanime spoglia. 

Biazzi Ernesto, allievo della R. Mi. 
litare Accademia, é promosso nel 
4865 sottotenente di Fanteria. Scoppia 
la guerra ed il non ancor ventebne 
Ufticiafe esordisce nella sua carriera 
impugnando con gioja la spada per 
la libertà del proprio paese. — Tron- 
cate le ostilità, l'indole sua virile, 
irrequieta, non trova negli ozi nojosi 
dellà Guarnigione quella vità attiva 
ch'egli erasi ideato godere indossando 
V assisa militare, — Scorso qualche 
mese, chiede |’ aspettativa e ritorna 
a respirar l'aura campagnola nel seno 
della famiglia. — Amabntissimo della 
caccia, gustava la vita nelle fatiche 
continue di questo virile divertimento, 
cha la sciagura volle per lui sì fatale. 

Nelle are pom, del giorno 24 spi- 
rente Luglio, poco lungi dalla casa 
paternal, egli accingevasi a levare 
cogli appositi arnesi ln carica al fucile, 
avendo ravvisato pericoloso 1° esplo- 
derlo, perchè necessario di riparazioni, 
Estratta dalla prima canna la materia 
infiammabile, mentre fa ,un leggero 
movimento col corpo per riporia nel 
recipiente a ciò destinato, il grilletto 
della seconda s' intacca in una pietra 
che stava sul terreno, esce il colpo, 
e lo sventurato Biazzi ferito moi tal- 
mente al basso ventre, cade immerso 
nel proprio sangue, 

Trasporialo agonizzanie alla vicina 
sua casa, fra i più atroci tormenti, 
dintanzi alla morte vicina, conserva 
un sangue freddo imperturbabile. — 
Conforta con dolci parole i suoi cari, 
gl’ incoraggia a piegare il capo di 
fronte a questa nuova sventura... . 
e con tali affettuosi accenti favellando, 
spira fra le braccia dei genitori; i 


si 
anisio: tuo “de 


Wo Mined 
Ù quali 


Cone da: trettar. * panti hi b h ia 
. d'Assisio del Circoli Gronota ella” Lo 
a 


Li 
al 
umidità eradiane n alii ce 


soprafati da un dolore che 


quasi: ul: de o an 
npossibife;"ehd*ta agura 
ono 


poftito Opi, invanò alli 
dalle gelide labbya,del Raji perduto, 
un sorriso, una «parola di speranza 
e di ‘consolazione. < « 

Alla mesta cerimonia delle sue ese- 
quie intervennero la' G. N. di Pieve 
S, Giacomo, gli Ufficiali dell’ esercito 
in aspettativa a Cremona, e molti 
amici. Sulla fossa il sottolenente Sig. 
Andreotti indirizzava al defunto un 
commovente saluto. 


& 


CONSIGLIO COMUNALE DA CREMONA 
Seduta Straordinaria del 49 Luglio 


* # 

Intervenuti | Signori Consiglieri: Mina- 
Borzesi { f. di Sindaco - Lucca - Pezzini - 
Monrevenni > Purmini - Finzi - BAnDERA - 
Benini - iPonao » 'Drasmin < Banott + Ruo- 
orat = Pasguinoni Sonia Porre - Rigori 
Cavagnami - Tavor. MI - ANSELMI - 
Mivana - Cantoni Avv, Crsand è quiadi ln 
N. di 22, 


r 

Assenti 1 Signori: Fazzi - Daonio - Vao- 
onu Pietho - Bowari -Guimanpini « Bina- 
pivant “'CandLivt + Ravatsi - Andzni-Bftezo 
Canconk Dott, CanLo- Nyconaze Testni «Piazza 
Gonna è defuhtò Vaccneni Ing. Camicto, 

Rinunciatarj: Tacconi Cadant - Manti 
netti » Cadtri ù 

Risultando costituita în numero legale 
l'adpnanza , il Presidente dichiara aperta 
la seduta ! 

Viene anzitutto data comunicazione di 
una lettera della famiglia del meritamente 
compianto Cons comunale Sig. Vacchelli 
fng Cav. Camillo, con eni si rendono in- 
fioite grazie all'Autorità Municipale, ai 
Membri del Consiglio comunale, ed alla 
Ufficialità della Milizia Naziariale , par le 
dimbstrazioni di onoranza, clis redarono 
alla salma di quel già distintissimo citta- 
dino @ magistrato nel giorno del irasferi- 
mento dell'ultima sua dimora 


I. Oggetto 


Decretazione definitiva della Lista Elettorale 
Pohtica e revisione della Commerciale per 
l'anno 1868, 


La Giunta Municipale fa conoscere ché, 
in seguito alla prima operata revisione 
della Lista Elettorale Politica, a pubbli- 
cazione di relativo manifesto agli Înteres- 
sat, si ricevettero due reclami, e 0106 
l'uno dal Signor Vezzoni Costantino, 
che lo s: era depennato, perchè non ri- 
sultò che fosse munito della Patènte di 
abibtazione all'esercizio della Professione 
di Ragioniere, il che sarebbesi da esso 
pienamente giusiificato, @ l'altro dal Sig. 
Mazza Sac. Pietro, che lo si cancellò, per 
effetto di semplice scambio con altra per- 
sona dello stesso nome e pronome. 

Il Presidente consulta 11 Consiglio per 
alzata e seduta, sulla reinserizione delle 
nominate due persone nella Lista Etetto- 
rale Politica 

Si ammette ad unanimità di voti. 

In conseguenza di che ja definitiva re- 
visione darebbe 1 seguenti risultati. 
Elettori Polilici aggiunti NI 479 
Elettori Politici depeunati 3 6 
Numero complessivo degh inscritti 

nella Lista Pollica 1868 N. 4002 

Ii Presidente invita il Consiglio comn- 
nale a pronnowarsi per alzata 6 seduta, 
sulla’ decretazione definitiva della Lista 
Elettorale Politica 1868 in detti estremi, 

Viene ammessa a pieni voti. 

Si passa alla revisione della Lista Com- 
merciale . 

Sono lett 1 nomi dei depennati in N. 
di 43, senza che occorra osservazione, 

Sì procede quindi alla lettura degli e- 
lettori aggiani, che ammontano a N SI, 
ed ancha a riguardo di essi non viene 
ossa eccezione. 

Le risultanze finali dell’ operazione sì 
presentano come segile: . 

Etettori Commerciali aggiunti N. 4 


Elettori Commerciali depennan — » 42 
Numero complessivo degli inseriti 
nella Lista Commerciale 1868 » 602 


Il Presidente le sottopone a votazione 
per alzata e seduta : 
Vengono approvate ad unanimità. 


2. Oggetto. 


Progetto di sistemazione in lussa della 
Via Dogana. 


L'Assessore blolare Sig. Lucca Inge- 
gnere Stefano, come relatore della Giunta 
Municipale, rende conto, in circostanziata 
esposizione degli stud] e calcolazioni teo 
niche, sotto vari aspetti istante, all'uopo 
di concretare un progetto di sistemazione 
in lusso della Via Dogana, quale conduce 
al Palazzo di Giasuzia. 

Da esso referato si raccoghe. 


1. Che l'Ufficio Edile ebbe a'pi 
pr 


quattro svariate proposte, p Prlotdina=. 
mento dalla” atitodi “gorredan=: 
dole di T i 
descrittivi; 


e valutazioni. 
2, Che le due prime -d i 
sono appena enunciate nelle loro:ganarali, 
non avendo:dreduto:10-s16850 Ufficio Tec 
nico di: prenderle.in.considerazione, guest 
li sengibilissimi. #+ darinosi abbassamenti 
ai quali dovrebbero subordinarsi le -soglie' di 
tulle le: porte: 001 ie E, 
3. Che ‘invece ta ARL 
offrono. completamente istituita,-con: 
importo dirspasay.d: cioè di lire 24788;72, 
venendo separatamente; derttape:te gradi- 
nate, che..por-ciascuna.di. essa. avrebbero 
a costruirsi, dando quella corrispondente 
alla ‘terza’ proposta. il dispendio: di tira 
9943, 4000 /P'altra in: valazione.alla 43 il 
costo di 1: 489098: o 
Fa quindi osservare.il:«Relatore:,. che 
colla tarza proposta, sarebbero del.:pari 
necessarii dei :'rilevanlissimi:abbassamenti, 
e di ben poco.inferioriasquelli, jodigati 
nelle prime: duesproposta,isquali:appor- 
torebbero:- danni gravissimi: at‘possessori 
delle fronteggianti-.cass;.il: perché:stendo. 
li ugualisinconvenienti:in quelle: rimarcate 
la si giudicbinammissibile: dalla:-Giunta 
Municipale. Aran srt 
Riterrebbe-all'invate..0ome-la: migliore 
Ja quarta=«proposta;.in:righardoial:grad- 
dioso: «Paltizzo: diGiostiziai, quando non 


tt proposte 


avesseil-‘gravissimo «inconveniente: dint. 


tercoltaro:Ja comunicazione def veicoli, 6 
nota pure:'allro:-difettoin' essa;:quello:di 
ua rialzo -di!Centim.:97 alla: soglia della 
porta .della;Cusa atias:-Manna:jorialzo che 
apporterebbe-ua rimarclievole dissesto, ed 
una fortissima spasa, Gn 
Per queste. ragioni, egli. soggiugne, venne 
suggerita alla Sezione Edilu. una quinta 
pro posta, all'intento» precipuo di togliere 
i disgustosi;; ed. incomodissimi: ripieghi 
delle gradinate.;: proposta consistenta-nel 
contemporanibo «rialzo “di ‘parte. della: Via 
Bassa,.6 dichiarava che, ‘comunque siansi 
fornito. dall'Autorità. Muuicipale Je: traccie 
di un simile: divisamento,-e.non già tas- 
salive  prescriziani., -l° Ufficio... Edila. però 
non avrebbe, col.relativo suo elaborato, 
che corredò di due. tipi, corrisposto con 
quella. estensione. di..studj.;;che era. indi- 
spensabile ni pieno sviluppo dei concetti, 
contenuti in.un rapparto.dello:stesso re: 
latore. +» Accenna conseguentemente, ed 
in esteso dettaglio,..il:come: sarebbero da 
superarsi, cogli: espedienti.d'arte, le dif. 
coltà di:troppo:sensibili pendenze; a- van- 
taggio ‘della’ viabilità; evitando: il--bisogno 
d'introdurre gradinate, a ‘non meno.d'in- 
tercettaro il. transito ai velcoli,.e dimostra 
che la:spesa’ di tale: quinto progetto. non 
sarebbe ‘par risultare maggiore dell'impor- 
tare dei ..duo messi. .innapzi: dall Ufficio 
Edile, facendo vedere «che quella: per la 
sistemazione-di' un .tronco:della-Via Bassa 
si potrebba ridurre a meno della peritata, 
e clie.non:andrebba in. ogni ‘modo carta- 
mente.perduta, servendo «d'iniziamento alla 
sistemazione. generale :di* quella Via... 
Chinde.il:suo: ragionamento. coll’avver- 
tiro che, in presenza alla. forte“ disparità 
di opinioni tecniche,.che sonosi:da ultimo, 
anche.‘col mezzo della pubblica stampa, 


manifestate sul. miglior modo di sistemare. . 


la Via:Dogana, la Giunta Municipale.vanne 
ne) concorde parere di proporre al: Con- 
siglio la nomina di. apposita Lecnica.Com- 
missione,.a cui: deferite: lo studio. di.tutte 
le proposte,-con-preghiera.di-versare.in 
argomento: al più’presto- possibile.,.onde 
mandar.ad: effetto: la nuova opera stradale, 
secondo:precorsa: consigliare deliberazione. 

Il Cons, Benini. appoggia.la proposta 
della Giunta Municipale, riconoscendo l’im- 
portanza dell'’oggetto;; tanto.:sotto.iirap- 
porti d'arte ;come. per: gli interessi ‘dei 
privati: possessori...di case, che. vi- sono 
implicati. rn 

Il Cons. Poffa desiderarebbe che alla 
Cominissione Tecnica; da Dominarsi, fosse 
data facoltà! di ideare. ridurre cin con- 
creto ‘anche nuovi progelti, avendo inteso 
che non sarebbe. ardua 6082: it togliere 
certe..difficoltà..d’.arte.:consmatodo..dixsi- 
slemazione.: più. economico ed. abbastanza 
decoroso; escludendo: trottatoj. |. 

‘I Prosidente' ésperimenta; per alzata 6 
seduta. «1a seguente’ formula di «relativa 
deliberazione: i. 
+ «1 Consiglio Comunale, sentito il rap- 
porto delle, Giunta, e le gravi considera- 
zioni in'gssd'esposte, grandissita essendo 
importanza dell'oggetto; delibera di .sot- 


toporre il rapporto. ‘anzidetto,. e le pro-.. 
D 


poste Lutte di sistemazione della Vi 
gana, cogli atti relativi, al giudizio: 
Commissione Tecnica composta di tre 
membri, da eleggersi nel’ proprio seno, 
con preghiera’ voglia’ sollecilamente stu- 
diare e riferire in'ar omento, dandole fa- 


coltà di proporre modificazioni, mutamenti, © è 


ci anche Cnate prdROÉle, (che trovasse 
ù convenienti, valendosi. del. personale 
dell’ Ufficio Tecnico. = 55 


È approvata a pieni voti. 


goa | 


ignori Consigli 
loni Avv. Cesare. E 
guente risultato, . 
«Numero: dal Votanti 22, 
‘Pergini Tag: Luigi con suffri 
Rigotti Ing. Francesco 


Finzi Ing. Eori gi Ti 7 : 
Puerari Ing Giùseppe © =» 0090. 
««Benini:Ing. Luigi. - 460; 


Ghirardini ing. "Gherardo. » 3. 
Non avendo faggiunto la‘ niaggioranza 
assoluta dei voti ché Signori Rigotti Ing, 
Fritto: 0 Benint Ing Unigi, il‘ Presidente 
prega i Signori Consiglieri a -forinare altra 
scheda, per la nomina del ‘tefzo membro, 
della: Commissione Tecnica, © ° eno 
““IUrisoltato- dello.scratinio: è questo: 
Numero dei votanti 22. . 
Pezzini Ing, Luigi con suffragi N20 
Puerari Ing. Giuseppe |. «+ 2° 
. june quindi. eletii in Membri della Com- 
inisslone "Tecnica i Signori: 0 +0%.< 


i Bella 


‘Teatro: Ricoh. Quilto frita 
avremo: a questo; Teatro. .i. ‘celebri ar- 
tisti sorelle e fratello. Ferni, Teresa 


| Contralio-Violinista, Virginia Soprano, 


Angelo ‘Violinista, daranno un: gran 
conterlo chè sarà annunciato, da ap- 
posito.-Manifesto,. |... ... 


“NOTIZIE POGITIORE 
Me (I io 


. emeSiamo., assicurati. cho, il ministro 
Gella guerra abbia dato. al Corpo di stata 
maggiore gli opporiuni ordini* perchè. si 
mella. mano immediatamente ‘a redigere 
un rapporto ‘esatto sulla breve campagna 
del 1866. : . 

Giijelementi'Wegessari sono. glà' raccolti 
da Iingo "tempo; ‘non marca*quifidi che 
di ofdinarli e dar loro Ia forma richiesta. 


Il Diritto ieri affermava, è noi abbiamo 
riferito; che: Lamarmora, prima èssai del- 
l’ aprirsi della campagoa, ebbe delle.con- 
ferenzà con -vn apposito inviato: militare 
di‘ Gerlino'c= ‘nelle ‘Qual conferenze: ‘il 
piano::della..Prussia sarabbe.stato: esposto 
g:discusso În Lutti i suoi-più minuti par- 
tjcolari. Il Diritto, precisando élie' la ‘con- 
ferenza ebbe luogo il*6 Giugno;soggitin= 
geva di averne: notizia da. un. autorevole 
personaggio... a 
“‘La' Nazione dopo ‘riprodotte’ queste in- 
formazioni del Diritto. così soggiunge: .. 

Per. dare una mentita così calegarica 
o recisa acid che 'un'uomò come il ge 
nerale Lamarmora ha affermato dinnanzi 
alla" Camera, non bastano certamente le 
comunicazioni del Diritto dice d'aver ri- 
cevuto. da una persona autorevale:che non 
si nomina. #0 ni e 

Gi giova” crederè-por ‘“conseglienza che 
il nostro ‘confratello. comprenderà | ob- 
bligo ‘ch’ egli ha contratto dinanzi al pub- 
blico di: fornirgli. più. precisi ragguagli, 
senza i quali la smentita dol Diritto ‘non 
solo: noli;avrebbé” valore: alcuno, ma’ fa- 
rebbe gran torto .a* suoi autori. È 
El Diritto: tisponde ocgi'stesso ‘all’in- 
vito:“della-» Nazione pubblicando questi 
maggiori ‘ragguagli;; cho dice: niandatigli 
da”Berlino; a conferma di:quanto ieri 'af- 
fermava i n o 

“It‘giorno42 giugno 4896;%è “qui “atri- 
vato il“corriere: straordinario -della.‘\lega- 
zione iprussiana a Firenze, portatoré-d’un 
dispaccio, spedito. la sera del 9, col quale 


si irasmetteva-al' governo di ‘Berlino; ine - |: 


siéme:‘ad-altri: documenti importanti ; (ii 
rapporto ufficiale degl*incaricati prussiani, 
uno politico è ‘’aluo militare, intorno 
allavconferenza ‘avota» da.Joro il:'6 giugno 


col generale: Lamarmora per'comunicargli. - 


@ ‘discutere con lui il: piano di operazione 
da ‘seguirsi ‘nella’ canipagna che stava? par 
incominciare. Pepe LED grigi 
‘Di modo che ‘qui’ aBerlino fino dal 
giorno 42. si sapeva, ufficialmente che il 
generale Lamarmora opponeva gravi dif- 
ficoltà a seguire il piano da noi proposto. 
-- Ho.sott occhio una lettera. cho il ge- 
erale Moltke scriveva il giorno 48 giu- 
nò”ad:Un suo amico, che.allora. occu- 


“pava un'alta posizione, nella quale esprime 
‘il profondo rammarico di* non poter con- 


vincere il generale Lamarmora della bontà 
del piano proposto. Il generale Moltke 


‘« déplora amarametrite che sulle sponde del- 


È Arno-non si ‘comprenda , che per far li- 
-bera e:sicura auche nell’ avvenire V' Italia, 
perché V Austria. abbandoni non solo_il. Ve- 
melo, ma anche le alire provincie che alla 
sicuresza d' Italia possono essere necessarie, 


Pi 


ila guerra deve 


SL 
ogelto 
d':Halia: dopo 
«Studi..compi : defi 
ì 117. del deci 


Ristero © 


RESTI governo francese, ofdinò la tom: 


| + pla da Bretagna «agi: Vandoas: di.cagall 


e di muli che.si dicono indispensabili al. 
completo pieda Gi difesa dell’ artiglieria 6 
del treno degli ‘equipaggi e > 10" 
- SIT mrarescialio” Niet'-maadd'‘paretehi' af 
fizialidi statocmaggiore nel: dipartimento: 


mino esattamente delle. riforma, gha.pos- 


vista doglî' approvigionamienti' ‘militari: 


parigina lascia:intrareodare ‘dhe-v'ha qual= 
. checosa di positivo nel progetto d'una 
possibile alleanza "tra *la‘Francia, il'Belgio 
6.4 Olanda. Ma d' altra-parte constafa.ghe 
fe. rocì persistenti d'una: simila: alleanza 
ifiguietano altamente-il paese che, a quanto 
pare; non. sarebbe: jroppo: entusiasta . di 
questa nuova combinazione. politica. 


Belgrado, 27./-— Quattordici fra gli fm- 
putati nell'assassinin del principe Michele 
furono condannati A mOripn, ea cui tutti 
i fratelli Radovanovich ;. Sima, Svatosenf, 
Nenadovich;il- ‘principe -Karageorgevicli e 
il-suo:segretario » domani sera-avrà luogo 
esecuzione dei ‘condannati. 
> 28 + Furono -giastiziati, 1,44. con- 
dapnati, Il. principe, Kurageorgewik e. il 
suo. segretario, non. furono condannati a 
morie, ma a 20.anni di galera...» 


CAMERA DEI DEPUTATI. i 


— Anche la discussione della-legge ‘per 
la. riscossione delle ‘imposte è terminala. 

“Dopo. doveva venir: quella: per la-limi- 
tazione della ‘circolazione de'bigliétti della 
Banca Nazionale, ma, come la Camera 
aveva deliberato ieri, fu” data la prece- 
denza ‘alla ‘legge: per le strade ferrate 
calabro-sicule;'-Parlarotio ‘parecthiin fa- 
virè, na cotitro sorsé l'on. Depretis con 
lungo . e cifconstanziato. discorso, ‘@' ter: 
minò proponendo che sì respinga la con- 
vevzione ‘ed ‘intanto’ s'inserivano: nel"bi- 
lancio del 1868; dieci milioni per. ta con- 
linuazione: dei lavori. Domani risponderà 
I on. Ministrò' del Javori pubblici. “*’ 
© —''La''Relazione sulla convenz 
la. Regia cointeressata ‘ de” ‘Labacc rà 
probabilmente, distribuita. .domani.. Sino. 
all’ullimosistante le si-fecero nuove: mo» 
dificazioni. Non" avendo’ Ja “Commissione 
creduto possibile ‘di accettare le ‘propor- 
Ziona delle:speso. in. ragione del 38. per 
cento dei. prodotto. lordo. per: gli anni 69 
6/70; nè! fa; Società aderendo ad una di-- 
minuzione, sì fece ritorno a) primitivo 
progetto, determinando . che.. il. canone 
guarentito. saf' I 


basi detertbinate, da una Giunta di quat- 
tro. periti, dae della Società, due del go- 
verno; presieduta dall’ on. min 


—L’ Italie annunzia: | 
- S. M. il‘ Re. partirà stanotte. (29) 
“con ‘un treno speciale, per il. campo 
| di Fojano, dove assisterà a qualche 
manovra a fuoco, 
‘ — Un dispaccio dell’ Agenzia Reu- 
ter in data di Roma 26, dice che la 
polizia pontificia avrebbe scoperto i 
primi lavori d'una mina destinata a 


Li ana 


della; frontiara;.nord-apt;. perchè: 3'.infori. 


sono offrire, quelle: località af punto. di 


Un carteggio da Brusselle alla Presse | 


sul prodotto netto, risul- 
tante: pel 4868,:-da  liguidarsi;:. secondo > 


tro della | 
1 RDAOZA, i i 


| Programma dei peszi da. we 
| guirse dalla Banda della GN. da:sera: 
| del 5 ‘Agbsto 4868 alli ‘ore TA: 
° sul baluardo del passeggio. 


ì 


ti 


cip n 
tn mort Qiartt-Sradi 
co o Agli Asili 


Cugoaza' Giuseppe 


Germani Dott. Edoafdo 6" aiogli 
> Agli Qperai:. 
Pagliari Riccardo |... 
Curtarelli Carlo ADS di; 

(a “0 Agli Asili 
Zacenrelli' Giuseppé. vm i 3 
‘In morte Ralta Aug 
Ormea Pietro... ‘i ao 

<> In morto Dlazai.Kruoito 
Ai. Vecchi Poveri». 


Al Patronato dé 
Brilli Emilio 


In morte Armonia “Caroli 
(e «Agli Asili di Casalmorano 
sugiia. ia 


| Muncassoli Giuseppe e. 


8, 
©» ‘Zerbi Gerolanio, 69, negozia 
pale. — ‘Laghi Maria, ‘BR, 
dio. “a 


‘stiga; — Beltrami Luigi, 59;-c 
9l-« Fiora Teresa, 58, ‘idem.. 
28: - Piozani Leura, 40, id. — Ross" 

‘37, id + Antonioli Luett, 095) s 

lenza Francesco, 47, idem. — Cornali Ge 

rolumo, Bi, pescatore, — Bonfidiat 

ceontadino, i... 0; .: 
37 + Ceratì Catterina, 77, id, — Corduhi 

cesta, 47, idera. Na - 

28 - Puerari Catterina, 44, id, — Parizzi Ma: 
rianna, 20, id. Po 
20 = Frassinì Pietro, 76, id. — ‘Brogini va 
‘tano,.SA; legatora di: libel. e Paga Gia 

como, 54, -prestinaio.. — Cominetti” Adnua- 

ciata ved. Raggi, 5". cueitrice. - 
30 + Galzovocca: Luigi, -51,. calzolaio. 
1 ves Caea- dî Ricovero. 
È ‘48 - Vignola Gaspare, 58, tessilore.. 


> Minorlid' andi: bello N; 19," meal 
IA Sd REEO cgRi 


sli pal TR 


AVVISO D'ASTA | 


MERATE: 


Si'proviené:dl publilico chie, id seggito a 
Superiori disposizioni del Ministero delle, Fi. 
nianzé, Difedune Generato della Gahelle} ciel 
giorno quartardig) del p. v. mese di Agosto 
alle ore dist sritimeridiane precisò #i terrà in 
questa Prefettura un incanto, a schede segreto, 
per l'appalto del Datlo' Consumo neì Comuni 
qui sotto indicati.durante il blenmio 1800-1870 

Sono ammessi a concorrere all'asta anche i 
Comuni, semprechè compravino il saldo del 
loro debito n tutto Îl 4807, 

Si accettano offerte per tutti i Comuni della 
Provinétà pei quall' ha tnigo l'incanto, per 
grappi di Gomoni; della' Pravincra stessa, è 
per gBingoli Gopiuni, preferendo le primo offerte 
alle ‘recondò quatto alle ultime, Tra lg of 
ferte per l'appalto di un singolo Consuni sarà 
a contisluni eguali preferita quella clio vemase 
fatta & nome dell'Amministrazione Comubale, 
q verga presentata la prova d' CRUereI 
dit detto atrettito Ltiento 8° tatto 
dicembre 1807, Ezsendov: offerta ui appaia 
per tippo di Comuni, sicuno de quali 
abb: Hi per cogto proprio all asti Vol 
ferta”fion ‘gurieingoeltota ; qualora non rappre. 
senti almeno uni somma doppia del conono 
olferto dal Comune o dai Comuni concorfenti, 

pat favbfa dil questi concorra ut fetlo' di 


aver spareggiato ogot debito arretrato como 
sopra. 


Sia per l'appalto di tutti i Comuni della 
Peoviagiagieti ali ha duogo Vincita, sid per 
quello di gruppi di detti Comuni, o di singoli 
Gomuni, il conone sanuo è stulilito in base 
alle somme state riclneste alle singole Ammi- 
nistrazioniComungli, giusta il sottoriporiaio 


di 

acgnzia da unirsi alla scheda per cau 

rela Pi ombt dedi MLA cdrribporidente ul 
ventesioià: della sonia per Violere biennio nt- 

. Iribuita al Comune od oi Comuni, ar quali 
l'affentie pil rafetbpi Sono qiérò Gsonerate dulla 
garanzia le offerte presegtate in none delle 
Amministrazioni Comunali, purchè Ja scheda 
sia sottoscritta dal Sindaco o suo deleguto de- 
bitaniente  sutorizzato con deliberazione del 
Consigné Comunule, di cui dovrà essere pro- 
dotto un estratta: autentico, Ar Comuni pui 
non è vietato di far pervenire le loro offerte 
3 mérco delle Sottoprefettare della Pravineta 
e quali Felino 3 quest'uopo valeisi del te- 
legrafo, iti pi pis i offerta giustificata come 
sopra dovrà essere rimessa afla Sottoprefettura 
almeho due giorni prima di quello fissato per 
l'asta, a a 

Le;offerte di aumento non infuriore al ven- 
tesìmo sul prezzo di aggiudicazione dovranno 
essere palé noie, dbpo sil mezsodi del 
giorno 2% Agosto islesso 
(hai definitiva approvazione della deribera 

viene: riservata al Miaistero, delle Finanze ; 
emro dafleràgiorhi ipasd dallo? diud’adhi deli 
bera, ed indipendentemente dall approvazione 
del Ministero!saidetto , al defiberaiorio dovrà 
PEESIATA] alla formale stipulazione del contratto 
ed alla bwmpimento degli obblighi relativi sotto 
comminatoria di perdere la cauzione di offerta 
e vedere riaperto l'incanto 9 tutto suo rischio 


è perie a 

l'eta e l'etenco ba) Comuni da 
appaltarsi, con 4’ indicazione del canone a 
clMiGuata rito si trovano dslensibili présso 
questa Prefettura e presso le Sottoprefettàre di 
Casulmaggione è dj LGrema, 

Avvertasi infine che le spese di asta, con- 
na s fcopie del prescritto numero di Fai 
piàri iicariu; bollata 4 fasse devono 
soste di su ntoto o A a horma 
del caso, ' 

Canone d' Appalto di ciascun Comune 
‘per cui si procede all'Asta ’ 
IR n hI creto cccrceosisce] 


Et) 


fi en) ; 
"HEa di mivisfenò peut Finanze » 
I iù ki è, Pe) HI? xe 


n. mitra si connota 


pi A 


} 


41 Ca» 
} none 
sani A 
CI da d' andrea cha Breda Guazzoni 'L_ 109 
Castelvisconti . . « {a 800 
SUARRO rzzrionizo e 9 etti stg8, 388 
Grumello |, . ' + |a 1850 
Isola Dovarese A ‘ « pi 
Pe dati ufo dele 293 
piambnetate Visto guolieti ga 
BE lfbErg os O eliseto 05 asl pis 
40 |, Sospiro . È n . ja 1639 
alp érsfettufibbto mula 4 5048 
MfbbetGazzdidà (0A. . [etago * 
Gozzudto' » s* # RD 1, |HA185 
44 | Pigifotia» |, A ‘ » jet7073 
ha tt 4° ,. . » Nei 
pr : «4 ul « ja 
ij Casuictto Wahrio o ae ; . |a îto 
48| Dovera . » 4 can ria 
49 | Teano feno ga + ju 36% 
20) Monengo . Se a 288 
34 ;}Aivotta d'addà |. ce MICELCO) 
99 Sergosno <a «8561 
i Sourine . du LR sil 
altalo . a |9 356 
gs *Boluo dhada | a 580 
28% elldo % sla 984 
i 4 


Cheiiàa 148 Luglio 1868. > 
31 Segretario Capo della Prefettura 
LEGGI 


Boi 


miti 


Da: vendersi 


un elegante e-completo Bigliardo quasi 
nuovo, della rinomata fabbrica dei 
fratelli Chiesa di Milano. 

Recapito presso l' Ing. Guarneri 
Pietro, Via Colonna N. 153. 6) 


Tip. Ronz: e Signori. 


ti 
t 


CORRIERE CREMONHSE 


i COLLERIO GIUSEPPE DEANGELI 


st. dità Girrémona. 
n È v44 È N 
a. Conitrida Cistello, N44. 

Fino dall'anno 1842 aprivasi ad 
eletto numero di Convittori questo }- 
stiluto,, che tuttora senza interruzione 
progredisce intitolandosi meritamente 
dal nome del chiaro fondatore man- 
cato ai viti nel giorno 23 gennaio 
corrente anno, Ne assunse fino d’ al- 
lora l'amministrazione ‘il già da tre 
anni Vice-rettore Signor Sante Bgr- 
TINELLI, 6 con esso prese tosto a reg- 
gerne l'educazione e | anmaestra- 
mento interno il Professore Luigi 
Castiglioni emerito Direttore del Regio 
Ginnasio. Associandosi ora | un l‘al- 
tro nel duplice incarico intendono di 
canserto al reggimento dell’ Istituto, 
il quale verrà riaperto nel dì 13 p. 
v. Ottobre, E però, sia a continuare 
le pratiche felicemente iniziatà da 2ol- 
tre 26 anni, sia a fedelmente osser- 
varvi le norme per savi regolamenti 
introdotte nei Convitti nazionali, fan- 
nosi qui appresso di pubblica ragione 
le discipline, onde il Collegio verrà 
governato. 


Cremona 28 Luglio 1868. 


Programma 


Locale 


* L' Istituto è situato in ampio locale 
fortrito a dovizia di'starize distinte per 
gli ‘studi, di oratorio per le giornaliere 
pratiche religiose e morali, di ampi fdor- 
mitoi, cortili cinti di portici per le riore- 
azioni, di cucine e sale per colazione, 
pranzo e cena. 


Ammissione e stndi 


Vi. vengono ammessi a pensione gio- 
vani studiosi che frequentano scuole 
elementari, la R. Scuola tecnica, il R. 
Istituto tecnico, ìl R. Ginnasio Liceo. 

I Cornvittori, divisi în camerate, nelle 
ore destinate alle pubbliche lezioni, sonò 
giornalmente guidati da Prefetti istitutori 
e dal Vice-rettore alle scuole, cui per età 
e per differenti studi appartengono, e di 
là vengonofdai medesimi ricondotti al Col- 


legio. 

Presiéilbàb” 481, Studi nel Collegio ed 
in sale cero ore stabilite diano 
gl’ istitutori , quando il Vice rettore e cen- 
sore, e talora lo stesso Direttore, non che 
scelti ripetitori. 

Essendo di pratica che in cambio della 
pubblica venga compartita 1’ istruzione 
privata, sarà questa data in Collegio 
da appositi professori a tale uopo de- 
stinati, e ciò dietro opportune intelligenze 
coi gemtori. 

Per istruzione speciale di que’ giovani, 
ai quali piacesse coltivarsi essenzialmente 
nelle materie che importano al maneggio 
dei propri affari ed alla gestione dome- 
stica, rurale o commerciale, sarà dato 
un apposito corso di studi liberi, qualora 
dai parenti ne venga fatta richiesta. 


Passeggi, giuochì e ricreazioni 


Le giornaliere passeggiate in città e 
più spesso fuori sono concedute sotto la 
scorta e vigilanza di appositi istitutori, 
e queste variano di giorno in giorno a 
seconda delle superiori locali prescrizioni. 
Rimane durque stabilito che i convit- 
tori non escand mai soli, nè mai ne- 
compagnati da altre persone fuori quelle 
che venissero straordinariamente desi- 
gnate per una scritto dai genitori. 01. 
tre ai passeggi sono conceduti ginochi 
diversi e ricreazioni nelle sale e nei cor- 
tili. del Collegio in ciascun giorno ed ih 
ore determinate, sià prima sia dopo gli 
studi, 


Pensione annua 


La pensione per l’ anno: scolastico è 
di ital. lire 356 ,da pagarsi in quattro 
rate al domicilio dell’ Amministratore 
proprietario, cioè la prima all’atto del- 
l'accettazione dell'alunno nel Collegio, la 
seconda al 1.° gennajo, la terza al 15 


Credi 


fe in fitie d'annò a Direziotib ‘non' a 
diffidita che il Convittàte diialurigue non 
frequetiterà più fi-Upliégio nbli' dtino se 
guente, fo sl” Piga ‘sortie 'tuttélia 
inifotitto: '* Ur cho i' W to 
PI ‘presente “progratiima ‘Sbrvirà’ di dp- 
portuna cognizione per tuttì i relativi 
patti, obblighi é*diriti chi desiderasse 
più estese cognizioni, potrà richiederne 
i sottosoritti. s 


Trattamento 


Colatàme » Pane e caffà. a latte, ovvero 
salati, formaggi, frutta, acc, 
Pranso - Minestra 6 pane a sazietà, due 

, } pietanze e vino, , 
Cena: - Pane 6 polenta a sazietà, pietanza 
e. vino. 


L'ÀAmm Proprietario Il Diretti, digli Stadi 
SANTE BETTINGLLI Prof, LUIGI CASTIGLIONI 


eni 


COLLEGIO » CONVITIO 


GIROLAMO VIDA 


Si apre in Cremona col primo Novem- 
bre del corrente anto il Collegio-Con- 
vitto Girolamo Vida. Per il primo 
anno l'insegnamento sarà limitato alle 
sole tre prinie Classi Gianastali, e d'anno 
in zlinò si aggiunzerà una classe Ginria- 
siale, indi Liccale fino all’ ottava classe. 
Nel futuro anno si aprirà una scuola 6e- 
fementare preparatoria agli studi jGinna- 
giali, e nel corso del medesimo anno le 
scuole saranno parificate a quelle del R, 
Stabilimento invocandone il retauvo de- 
creto Si daranno lezioni di lingua fran. 
cese, tedesca, inglese, di contegno, di 
ginnastica, di\esercizi militari, di musica 
vocale e suumentala, quando cid sia 1i- 
chiesto dai parenti, st assentito dal Rettore, 

Chi desiderasso più detagliate  infor- 
mazioni si volgà a Mons D. Domenico 
Beduschi Canonico della Cattedrale di 
Gremona. 2 


4 


AGQUA DI RECUARO 


A BOLLA DI GAS 


Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest’ anno si trova in corrispondenza 
diretta coll’ Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine- 
rali di Pejo, Catulliane, Ce 
fentino, Sales, e del Bagno 
sulso marino a domicilio. 
Il 


Enrico Feraboli, 


ZOLFO 


ROMAGNA 


delle Miniere 


CASTELBARCO-ALBANI  D'URBINO. 


Il sottoscritto rende noto di poter an- 
che ip quest'anno offrire a' suor comu» 
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri- 
nomate ; miniere, masinato in polvere 
fina, e ridotto anche con propria Maina, 
in polvere finissima impalpabile, 

Il Zolfo così preparato, e si rimedio 
preventivo più pulente, contro la Critto 
gama tuttora dominante nelle vii, s8- 
guendo in ciò | esperienza più accertata 
per la quale fu pasitivamente dimostrata, 
che tanto più efficace riesce la zolforazione 
quanto la polvere è più sottile, onde an- 
che in qunor dpse a con uniforme distri- 
buzione passa meglio appirendersi ai grap- 
poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga cost facilmente staccata a cagione 
dello intempente. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 


Feraboli Enrico, Farmacista. 
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"» AVVISO 


Ii tif E 
per nudvo, Incanto cpl, dita 
di un declino del valore di atima, , ‘,° 

Col Bando 18 scorso maggio Ni 946 
di questo Tribunate Inserito per estratte 
nel foglio degli antunel Giudiziarj y 11 
Consiiae Conuonzia nel giorni 0 è 10 
Di p. Giogno alli NI, 40 0 47 veniva 
fisiala udiebia per li primo ihonnto des 
gli stabili Infradescritti eseculati a preo 
giudizio di Morelli Lario fu Giua, diSpiasta 
sopra ricorso detli Sigg, fata Dolli A- 
lessundto, Equifio @ Luigia lu Antbuto, 
dimoranti in 8, Martino dell'Argine ed 
elettivementa domicitiati in Bprioio 
presso li loro procuratore Avv. Dot 
Maurizio Maltini; se not che all'udienza 
Indetta non essendosi presetitalo alcaò 
offerente, questo R, Triburate Civite UL 
Bozzolo colla Sententa.$ Luglio corrente 
pubblicata all'udienza succcsdiva del 
giorno 14 registrata in Cancelleria cole 
l'applicazione dello merca T. R. di 14 
ordind ta rinnovazione detl' incanto a 
rurfeo dello stesso Morelli degli stabiiti 
deseriili nal Bando 18 Maggio p. p. 
N. 236 ed elle condizioni in esso è. 
presse col ribasso di un desiato val 
prezzo perilale, 

HI Cancelliere del Tribunate madestino 


ia 
i 


s 


“fa quindi pubblicamente #eto, che néb 


giorno 19 p. f. Agosto dalle are 10 adi. 
in avanti sarà tennio palla solita 6Hla 
della pubbliche udienie efviti, un ses 
conda incanto degli atublli di cal In ape 
presso ed alle condizioni portate dal 
neimo Bando, ostenclbile a chivoque la 
questa Cancelleria durante L'oraria d'Uf= 
fico, 


Desertzione degli Stabili 


Lotto 1. H Scudo Vagro posto nel tar. 
ritorio di Spineta in mappa censuaria 
sottà del N. 58 di Cans, pert. 48 tav, 12 
parl ad ettbri 3 6 35 censito Scudi 237 3 
parl n L 108790 continanite a levante 
colle ragioni Vincenzo Morelli a mezzo» 
giorno ts ragioni dello Slesso Vincenzo 
Morelli, a ponente le ragioni di Morelli 
Girotamo cd a settentrioto U inghlafatà 
Comunale divisoria silmito DL, 4620 67 
da cut dedotta Il deciuo rimangano: 
L, 4008 61. 

Lotto 1 TI fondo Anelhlini posto pure 
nel Comune di Spineta fn miuppa cea, 
sita softo «del N, 99 di derisuurie per 
tiche 23 19 parl ad ettari È 47 98 gela 
sito scudi 184 3 2 52,48 configante è 
levante lo ragioni di Sloreili Antun-: 
clata, a meszogiorno le ragioni di He» 
dusehi Giovanni, a ponente un sfradélio 
di Vodagiane, a sefientefone le ‘ragioni 
diD. Giovanni Padigati stitnalo L. 2542 74 
da cul dedotto itdvolmo restano L20108 44, 

Latto HI La cava posta pure in $più 
neta distiniàa ol Comunale N60 da ln 
mappa con porzione del N. 477 di per 
tielie — tar. 20 ed orto al N. 469 elio 
dalla misura risultarono di complessive 
pertiche Cremonesi 1 tav. £ pari ad et- 
turi 882 consitu scudì 36 7 4438 pari 
è L. 166 56 confininte a levante lo ra» 
gioni di Morelli Viscenzo, a mezzogiorno 
fa contrada del paese, s puhente altre 
ragioni di quell’ jstesso proprietario 
Moretli Carlo , ed a settentrione altre 
regioni del medesfino Blorelli stimato 
lire 2048 60 delle quali  pretevato { 
deci restano L. 484374 e quindi 
Finesato verrà aperio sulla complessivi 
somma di L. B{10 90. ù 

4 presente avviso verrà pubblicato 
per una sol volta, ad alfsso nei morti 
e luoghi sotiti almeno otto giorni prime 


sdell''asta, ‘ 


Dalla Cancelleria del R, Tribunafe Ci 
Vite Bozzolo il 18 Luglin 4868, 


N Cancelliere 
F. GeNTiLi 


id 


AVVISO 


No 58h, a. di da. 
tie: 4 45 


% 


Li 


LE aki rn 
“ont: a: 


{l Maestro Elementare Romole Felò 


di Cremona, Contrada Nuova N 3, tiene 
dozzina di giovani studenti, Chi amasse 
approfittarne si rivolga al medesimo per 


marzo, la quarta al 1.° giugno, Tre fra- lo opportune intelligenze. 5 
telli insentti convittori godogo l'esenzione SALE 
della metà d'una pensione, quattro fra- A Vv ') I $ 0 
telli di una pensione intera. al ia 
Per la soppressione ora avvenuta del Convento di S Giuseppa tn Brescia, 
Carichi delle famiglie si rende avvertito il pubblico che le specialità antiche di quell’ officina Far- 
Rimangono a carico delle famiglie: 1.° maceutica quali sarebbero: 

DI j izì o » 7 . 
egg go ia ACQUA VULNERARIA - le PILLOLE ANGELICHE - i CUORI STOMATICI, 
altri oggetti scolastici. ‘Inoltre qualora Segrete preparazioni di Fra Milarione, ed assa: conosciute dal pubblico per la loro 
nel decorso dell’anno un convittore venisse efficacia, saranno d'ora in avanti confezionate e vendute dal sottoscritto. -— La 
levato da] Collegio seuza il preavviso d'un fabbricazione sarà viguiata dalla contigua Farmacia Kagazzoni 
trimestre, si dovrà corvipondere la pen- FARCAL e 
sione d'altro trimestre Oltre il già fatto della officina Farmaceuticn di S_( 
pagamento 5 Piazza del Duomo N 3312 in Brescia 

NN iti diet OP n eee pp E OE OPE Log 
Dott, FuLvio CAZZANIGA, 


Diretto — 


Pelegggii* demaniale per la liquidazione dell’ asse ecclesiastico in Cremonk' 


iii VICERERISEE ul t 19 
LV. Si Sì AVVISO D'ASTA ; È diga 
oto 


per la vendita dei beni perveniti al Demanio per eftto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e 15 Agustà 1867 N, 3848. 


à 


$ 


PARI * 


Lai 


Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimer. del giorno di Venerdì 21 Agosto p. v. in una delle sale della Pretura di Bozzolo, alla presenza d'uno dei Membri 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell' Amministrazione Fivanziaria, si procederà ai pubblici incanti per |’ tiggiudicazione a 
favore dell’ ultimo miglior offerente dei beni infradescritti rimasli invenduli al precedente incanto tenutosi il giorno 24 andante mese. 


CONDIZIONI PRINCIPALI JE 


1° L’ancanto sarà tenuto madianie schede segrole, 6 seporalamente per ciascun lolto l 
2 Ciascun offerente rimetterà a chi deve présiedére l'incanto od a chi sarà da esso Im dolegnto, non più tardi delle ore 40 antimoridiano di detto giorio 21 Agosto, la sua offerta in piega 
suggellato, la quale dovra ussare stésa m carta da bollo da lire una, e secondo il modulo sotto indicato 
3 Ciascuna offerta dovrà essere accompagnati dal certifiato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto |’ incatito, da farsi nelle Cassa dei Ricevitori Demaniali. 0 quando 1° importo 
ecceda la somma di L. 2000 nelle Tesorarie Provinciali Rimane però facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, anche a mani del Presidente all’io- 
canto, non che rimanendo aggiudicatari, ne facciano ii veréimento a mezzo postale in altra delle casse predette a seuonda dell'importo a ciò a loro risoluo è spese 6 di tonserrà col rap- 
presentante dell’ Arqminisirazione che assisto all’ asta 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello‘dsi déposito, o fn 
titoli di nuova créazione sl valore nominale 
L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto, — Verificandosi il caso di dua 0 più offerte di un P 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti — Ove non consentissaro gli offerenti di venire alla gata; lo due offerte eguali saranno imbussolata e l'e 
Si procederà all’aggiudicazione quand’ anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta ssa per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. 
Saranno ammesse anche le offerte per procura nel mòdo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamentò 22 Agosto 1867 N 3852 A 
Entro dieci giorn dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasso di trapasso, di trascrizione 4 d' iscrimone ipolecama, il 40 0|0 del 
prezzo di delibera se questo non supera le L 300, i! 7 0/0 se al disopra di L 300 fino alle L 4500, ed il 4 0/0 se supera quest'uluma cafra di £, 4500,.salva la successiva liquidazione 
e regolazione Quest importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca 


$ 
La spesa di stampa, di affissione e d’inserzione nei giornali del presente avviso e di quello di primo Gsperimento, starà a carico dei deliberatari per le quote cotrisponidànti si Totti 
loro rispettivamente aggiudicati 


8 La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non siano modificato dal presente dvvibo, Quali capi- 
tolati, non che le Tabelle & 1 documenti relativi, sono visibili tutti 1 giorni dalle ore 10 ant alle 3 pom nell Ufficio della suddetta Pretura 

9 Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a camco del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente-la deduzione del corri 
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta 

40 I versamento del primo decimo del prezzo dei beni e der succegsivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capoluogo della Proviogia e solo nel caso che 


l'importo non ecceda le L 2000 potrà essere fatto nella cassa dol Ricevitore Damaniale nella cui giurisdizione son situati 1 beni, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un due 
per cento a titolo incomodi è spese 


44 L’aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aunienti sul prezzo di ossa 


Avverienza, SÌ procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 a 405 del Codice penale Ilalrano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta, od allontanare gli accorrent 
con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


retzo uguale, qualora non vi sieno 
strata si avrà per ia sola efficave, 


use » 


PRIORA ARTRITE TIZIA 


MODULO D OFFERTA 


x 
n } 1} 


fo sottoscritto ’ di SOR » domiciliato © dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N, + sudicato nell''auviso d' dita 
in data N. per L unendo a ‘tale effetto 11 certificato comprovante il deposito eseguito di L. A 
(all esterno). O/ferta per acquisto di lotti di cui nell'avviso d' asta in data ON 9 
n 
i a 
NUMERO DESCRIZIONE BA 
een) GOMUNE DEE îs 
3 9° 2 SE 
a FE imc Provenienza asiago CSS sil 
N di, SITA Poenominazione e Natura Estimativo BE 
Ss 3 | 
495 Rodigo Benef dei Santi sette fratelli È Casa Civile con fondo aratormo, vilato è moronato detto Sette Frati, in mappa 
- in Mantova ai NN 852, 842, 844, 845, 846 1 2, 848, 862, 803, 870, 880, 880 112, 885, 
886, 897, 888, 890, 891, 892, 893, 894, 893, 890, 1012, 1023, 1024, 1025, 
call’ estimo di Scudi 8928 - - {07)BO11 0:04 208 405858 85M 0685 ‘6gi 200 
2 [168 Id Fabbriceria di Rodigo Quattro pezzi di terra arativi, vitati denominati, il 7° Reggiolo in mappa al ” I 
a N 584, il 2° Pradella in mappa “i N 4112, il 3° Fenile in mappa al N 296, iI 
168 11 4° Frajola in mappa al N 872. Censiti Scudi 1449 5 2 î » B47153]75:967/108 42102 098 I2I0 208 >» 
3 {183 f Rivafolo Fuori | Beneficio di S Antonio Due pezzi di terra arativi, vitati denominati, uno Campagne in mappa al N 4099, 
184 ì in Rivarolo Fuori e l’altro Becchello 1a mappa al N 990, censiti Scudi 132 8 5 41|50/26,22/23f 2048 487 264 82% » 
d 1186 td Id Pezzo di terra arativo, vilato denominato Gambina, confinano a mattina Strada | 
Postala di Bozzolo, a mezzodi e ponente Dugale Gambina, a monte Romanelli ; 
: Finzi Angelo, in mappa ai NN. 1184 e 1205, coll’ estimo di Scud: 241 2 6. È 2136/17136]02% 5596 23î 550 G9% » 
7 {206 Gazzuolo Fabbriceria di Belforte Pezzo di terra arativo, vitato, moronato, ed alberato denominato Rampini, ; 
confinano a mattina Bergamaschi, Gobbi Frattini, o D Dell'Acqua, a mezzodì 
Aptonio Frattini, a sera ed a monte il suddetto Bergamaschi, 1n mappa al 
N 1148, coll’ estimo di Scudi 39 2 4 » 147/45: 7/00 808 74] 80 878 » 
8 [207 Id Id Pezzo di terra a prato stabile asciutto ed alberato denominato Vallicella, con- 
finano a mattina Binotti Annunciata e gli eredi Baruffi Lodovico, a fmezzodì 
Ancona e Cantoni, a ponente Zangobbi, a monte Parroco di Belforte, in 
mappa al N 282, coll’ estimo di Scudi 8044 a # 1/11/00,10/298 2873 SHE 287 3908 » 
9 1208 td Id Pezzo di terra arativo, vitato ed alberato detto Breda della Noce, confinano a | 
mattina Gorni Silvestrini Giovanni, a mezzodì Strada Inghiajata, a ponente 
Delmiglio Nicolò, ed a monte lo Scolo Renzetta, in mappa al N 52, col- 
l’ estimo di Studi 70 2 3 So »*[56|18ì GHAR 4408 608 149878 >» 
i [210 Ja Id Pezzo di terra aralivo, vitato ed alberato denominato Motelle, confinano a 
mattina è mezzodi Teresa Tagliavacca Franceschini, a ponente Bergamaschi 
Don Antonio, ed a monte Fratelli Novetlim, in mappa al N 410, coll estimo | 
di Scudi 24 - - l n »[28/009} 4/07] 636 38% 63 64 >» 
12 [20 Id, Id, Pezzo di terra aralivo, vitato, ed alberato denominato Carbonare ; confinano a 
mattina Sarzi Battista, a mazzodi Balzanelli Giuseppe, a ponente Dell’ Acqua 
D Ercole, ed a moote Strada Comunale delle Valh, in mappa al N 547, È i 
coll’ esimo di Scudi 60 4 3 > + [b0lz5} DI00f 1204 SI 126 488 > 


Cremona, li 27 Luglio 41868. 


Il Delegato Demaniale 
CAGNONE , Ispettore, 


er 


è 


SUPPLEMENTO AL CORRIERE CREMONESE 


Delegazione demaniale per la liquidazione dell’ asse ecclesiastico in “remona 
si ‘ . —————€mOOEEAME uru"ooo©@© b n 


I |e° È 
4 


LVI. S, S. AVVISO D'ASTA | 0. 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e I6 Agosto 1867 N. 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimer. del giorno di Mercoledì 19 Agosto p.v. in una delle sale della Prefettura di Cremona, alla presenza di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per 1° aggiudicazione a favore 
dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 25 andante mese. 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


4. L’ incanto sarà tenuto medianto schede segrote, e separatamente per giascun lotto. 

2. Ciascun offerente rimetterà a chi devo presiedere l'incanto od a chi sarà da esso Iui delegato, non più tardi delle ora 10 antimeridiane di detto giorno 19 Agosto, la sua olferta in piego sug- 
gollato, la quale dovrà essore stesa in carta da bollo da lire una, e secondo il modulo sotto indicato, 

3, Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nelle Casse dei Ricevitori Demaniali e quando 1° importo 
ecceda la somma di L. 2000, nella Tesoreria Provinciale. Tumane pero facoltativo agli aspiranti di effettuaro tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, anche a mani del Presidente all in- 
canto, con.che rimanendo aggiudicatarii, ne facciano 31 versamento in altra dello casse predette a seconda dell'importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rappresentanio 
dell’ Amministrazione che assiste all’ asta. 

Il deposito potrà essere falto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufliciato del Regao del giorno precedente a quello del deposito, nd in titoli di 
muova creazione al valore nominale, 

4, l'aggiudicazione avrà Inogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offeria in aumento dei prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di dua o più offerie di un prezzo uguale, qualora non vi sieno 
offerte migliori, s1 terrà tina gara tra gli offercou. Ove non consentissero gli offerenti di venire alta gara, le due offerta eguali saranno imbussolate e I° estratta si avrà per la sota efficace, 

5. Si procederà all' aggiudicazione quand* anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sta per fo meno eguale al prezzo prestabilito per l' incanto. 

6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N, 3852, 

7, Entro dieci gierni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare n couto delle spese d'asta e delle tasso di trapasso, di trascrizione è d'inscrizione Ipotecaria, il 10 p. 0j0 det prezzo i 
delibera se questo non supera le L. 300, il 7 0/0 se al disopra di L 300 fino alla L. 1500, ed il 5 0/0 se supera quest'ultima cilra di L. 4500, salva la successira liquidaziane e regolazione 

Questo importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. 


La spesa di siampa, di ullissione e d' inserzione nei giornali del presenta avviso e di quello di primo esperimento, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti 
loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non sieno modificate dal presente avviso, quali capitolati, 
non che le tabelle :6 documenti relativi, sono visibili tutti i giorni, dalle ore 10 antimeridiane allo 3 pomeridiane nell’ Ufficio della Prefettura suddetta, 

9. Le passività ipotecarie che gravitano lo stalule rimangono a carico del Demanio; e por quelle dipendenti da canuni, censi, livelli, ecc. è stata Tatta praventivamente la deduzione del corrispon 
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 


40, IL versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi vontasimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitoro Demaniale residente nel Capo-luogo della Provincia. 
44. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


Avvertenza. — Si procederà a tetmini degli articoli 402, 403, 404 g 408 del Codice Penale Italiano contro coloro cho tentassero impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli aceor. 
renti con promesse di danaro, 6 con altri mezzi sì viofenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


MODULO D’OFFERTA 


lo sottoscritte 


fu 


domiciliato a 


dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N. 


indicato nell'avviso d' asta 


in data N. per Lire unendo « tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di Lire 
(all’ esterno) Offerta per acquisto di lotti di cu? nell’ avviso d’ asta in data 14 N. 

ISS, DESCRIZIONE DEI BENI SÌ 
‘2 [8 SR  Comane sE 
$ RE Oer ae, gi RI 
SI s 5 in cui Provenienza puperdole ì *  Kpar cauzione È + 
a nen ora td 
È SÉ . Estimativo È; {385 
S 15 ÈY sono situati i beni Denominazione e Natura Legale j Locale ite offerte 385 
Bi SROSE d3* 

| (SMR $ & i 
41} 98 Gadesco Fabb, Parr. di Gadesco Campo Breda, aratorio, asciuito; confina a mattina, sera, e monte ragioni Pal- 
fr. Ca de'Quinzani) lavisino, a mezzogiorno ragioni Cavalcabò; in mappa al N. 43, censito L. 595 49. È «75/544 A/498 1735 978 173 Bal > 
239% Ca de’ Stefani Id. Campo Sgarzonare, asciutto, moronato e avilato; confina a levante beni Palla- 
i Vicino, a mezzodì Banzi, a sera Lanfranchi, a monte Beneficio di S. Imerio 
in Cremona, iu mappa al N. 4 censito L. 828 22 a : + RA[25|I60CO/ «fi 2404 478 249 dOf >» 
340 Gadesco Id. Campo Organo, aratorio, avitato, asciutto, confina a mattina, mezzogiorno e monte 
. ragioni Cavalcabò, a sera Bigoli Michele; in mappa al N. 429, censito L. 904 55. È 1/55 Dica (50 4210 50 421 068 è» 
6 1160 Vescavato Capell. della Madonna del Rosariof Campo Albanese, aratorio, vitato, asciutto; confina a levante Guarneri Antonio, 
in Vescovato a mezzodi Cottarelli, a ponente Guarneri, a monte Strada Comunale; in ; 
; mappa al N. 486, censito L. 170 l È A P ; »138/721 GI 4 4494 09% 143 408 >» 
7 {161 ‘la Id. Campo denominato Nespolo, diviso in due pezzi, aratorio, asciutto, moronato; + er 
li LI ìn mappa al N. 267, censito L. 216 28 . ; i »|64 30/18/— 2477 GO 247 768 > 
XA [260 È Casalorzo Geraldi Fabb. Parr, di Cella Dati Campo denominato della Chiesa, aratorio, asciutto, in mappa al N. 59 sub. 2 Cono È 
fr, Casalorzo Bold.) , censito L. 542 78 . ; . i ; , : . È »/84/84512/298 4460 GOf 446 978 > 
12 1260 Célia Dati Id, Casa, confina a mattina ragioni dei Fate-Bene-Fratslli, a mezzogiorno cortile 
his della Parrocchia, a sera Piazza, a tramontana |° Oratorio . 2olalafala 619 Rif GL 93% >» 
Cremona li 26 Luglio 1868. : 
3 Il Delegato Demaniale 
ì > dba l VO? CAGNONE, Ispettore. 


N. 9288 Div. 9. 
Direzione Compartimentale 


AVVISO 

Visto 1° Avsiso di questa Direzione in dota 
22 aprile 4868 N, 8415 per la scussa del 
primo semestre d'imposta predizlo corrente 
anno nella Provincia di Cremona; 

Premesso che la riscossione dell'imposta sui 
terrem sì continua ad effettuare in via di ac- 
conto sul carico definitivo dell'annata, sulla 
base però degli appositi Ruoli portanti ie ditte 
e l'impombile dell'sano corrente ; 

chie inveco la mscossione dell’ nnposta sui 
fabbricati, in pendenza che siano essunmte le 
operazioni preseritte dal Regolamento appro 
vato col Reale Decreto 30 p. p Geanijo N 
6211 e che sia accertato l'impombiie operativo 
pelj 1868, non è altramenti praueslulo che 
sulla dase provvisoria der Ruoli 1867; 

Sono prevenuli 1 Contribuenti {imposta sui 
terreni o sui fabbucati nella Provineta. di 
Cremona | 

cho col giorno 20 prossimo vento gusto 
scado la terza rofa dell'imposta aneidettà ; 


Tip. Ronzi e Signori, 


* 


d 
che per quel giorno dovranno aver soddi. | nella misura rispettivamnte stabilita dalle Au- 


sfatto 21 rispetuvo debilo nello mani degli 
Esaltori comunali secondo lo risultanze dei 
Rudli ostensibili come di protica presso gli 
Dsaitori medesimi; 

e che Ta misura dell'imposta a favore dello 
Stafo per la detta terza rala resla fissata come 
segne, in via di acconlo sul carico defimtivo 
dell’anonto ; 

Imposta sui terreni 

Nel territorio di censo milanese - per ogni 
scudo d'estime calastale . % 0,08 

Nel territorio di censo mantovano 
per ogni scudo d'estimo pagante 

Nel territorio di censo nuovo - per 
ogni Ura di rendita censnaria n 0,0028 

Imposta sul fabbricati 

In toflo dl territorio pravinesale - per ogni 
lira di reddito imponibile rascritto nei Ruoh 
1567 . a ù . L. 0,0378 
(ossia la mela precisa del carico operalo nel 
primo semesire corr. anno a termini del precitato 
Avviso 22 aprile q. p. A 5813 ) 

Sono altresì prevenuti 1 Contribuenti che 
alla medesima suindicata scadenza del 20 A- 
posto duvraunno pur essere pagate le sovrim 
poste a favere della Provincia e der Comnni 

iti e 


x 


n 0,04 


forilà comoetenti. 
Cremona 20 Luglio 1868. 
Il Direttore 
CORTI 


N. 5534. Mi 
Congregazione di Carità 
Avviso d' Asta 
Presso la Segreteria detla Congregazione di 
Cartà in Cremona, seguirà nel giorno di Sabato 
8 Agosto pv ad un'ora pomeridiana un terzo 
esperimento d'asta, a gara verbale, per l’affilto 
dodicennale a for tempo dall’ 11 Nuvembre 
1869 dei podere Colombarotto in Alfiano, 
proprio dello Spedale Maggiore dell'estensione 
di Cens. Pert 2396 41 pun a Decare 1812 94 
coll'estimo di Scodi 10502 2 6 pari ad Hal 

L. 48598 328, 

Ogni offerta in aumento non potrà essere 
munore di L 98. 

L’asta verrà aperta sulla base dell’ ultima 
offerta di L, 412000, e gli aspiranti dovranno 
cautare fe foro offerte cof deposito di L, 1000 

Cremiona, li 26 Lugho 1864, 

11 Presidente 
BAROLI. 


DI Fezzi, Segr. Gen. 


Estratto 


Con atto 8 corr. mese la Sig. Grassi 
Maddalena fu Giuseppe ved. di Rugarll 
Paolo, ebbe ad adire col beneficio d'in» 
ventario l'inteslata eredità di Rugarit 
Paoto fu Paolo, decesso In Soresina li 
22 Aprlle 1868 nell'inieresse delle mi» 
nori sue figlie Annetta, Carolina e Vit- 
toria soretie germane di detto defunto. 


Soresina ll 24 Luglio 41868. 


Spacnott, Cancelli. 
TIZIA 


Hi Cancelliere del Regio Tribanale 
Civile e Correzionale in Cremona 


Avvisa 


Tatti 1 creditori del fallito Caldi Giu- 
seppe di questa Citta, che confermatosi 
dn ogni singole insinuato nel detto fol- 
limento il proprio credito col richiesto 
giuramento, il Giudice delegato Dottor 
Gio. Battista Monis, ha con Ordinanza 
27 and., registrata it detlo giorno at 
N. 743 di Repert. coll’applicazione ed 
annullamento della prescritta marca di 


Dott. FuLvio Cazzaniga, Dirett, 


n n nn n ene usare ente tatti 


registrazione da L. £ 40, prefisso 
giorno 26 Agosto p. f alle ore 9 a È 
nella propria sala la convacazione l Ml 
tutti È creditori, del fallito suddeti gf 
Giuseppe Galdi fn persona o mediani 
precuratore cnallinilo a senso di legsh 
non che dei Sindaci Sig Filippo Riv E 
di Miano, Raglouleri Francesco Haro 
schi e Paimiro Martini per delibera? 
sul Concordalo, osservate le modalit 
prescritte dall Arl. 618 e seguenti di 
Codice di Commercio ed altresi ! 


Ordinato 


Che la relazione preseritia dall’ Al È 
617 citato Codice abbia a farsi dal Sin | 
daci superiormente indicati al gior 
dell'indetta convocazione, 

SI inserisca Il presente par due dif 
sUnte volle nel giornale degli annua 
giudiziani Il Corriere Ceemoncse, È 

Cremona il 28 Luglio 4868, È 

L. Minniti, Vice Cancelltà 


{Luogo marca di registrazione) . 
Registrata il d. d. al N. 715 di Reg 
perlorio coll applicazione ed annullbà 
mento dalla prescritta marca di regi 
strazione da L. 4 10, È 
L. Minetti, Vico Canceli n 
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STATUA RNA IO fé x 
1 Molte volte ti'ventià fatto! di/biusi- 
màrdla poca sespansività del Crema» 
nosi nelle vose ‘pubbliche’, è soventi 
ebbitnò occuslone» di notare : quella 
loro caratteristica riluttanza a: funcsa- 
pore akdi: fuori le cose proprie, an- 
ghe quatido: meriterebbero di: assetto, 
È modestia ? ivstoleismo È: indiffe- 
renza ifilotofica? È il poto nostro mu- 
nicipalisino?i DyWfero proviene da'ùh 
abito pigro, che non viale “darsi: là 
briga di pàrlare;' di ‘serivere;ditmnuo- 
versi o quendorsi iratti-di. far! sapere 
al di fuori le. faccenide divcasa? Forse 
cionitano Aut) ques pati, gin 
vari isura nd Ogni caso, ma na 
ij a Lh è fol nIaDNE quarto 
nostra freldetza, che dlcuni potreb- 
berò etibndio giudicare per dffietid di 
poco dmore ‘od apàtia delle così e 
del noma nostro, mai che nom: è, 
freddezza a cui andiamo debitori, del 
non essere la nostra città e provincia 
nè sufficièblement ! ‘nè ‘'esttamente 
conoscintenYd apprbzzate ta’ teltigii, la 
qui si vivo @ si opera! il'più ublle 
valle seccado. l'opinione: cha ne cotre, 
cinta ua Cole n° gudst topi 

A a e in, 
Na rino Dian radio 
conte ci ‘‘bortfessero dinnehzi' alcune 
cità! e! proviidie in questo o'quel 
vispello ,renvi guadagnassero nomen 
ora di più puro: palrioliemo , sera. di 
ammipisicazione più culta e più sol- 
lecita, solo perchè Î Cremonesi, alieni 
come sorio dall'adalare se stessi e di 
lavorar ‘di tromba o di gomito per 
oreciarsi innanzi, non usarono Iutti 
queiimerzi che potevano e ovevano, 
per far conoscere Ia cose proprie? I 
nostri Jetipri non, cavegno molta, fa» 
tica a rammentarselo, poichè su que- 
sto chiodo denimmo a bBidive Sn 
mostrarido ‘altresi che se Ta ‘nò$tra 
città: e ‘provincia hanno qualclie volta 
ragione; di làmentarsi di non essere 
ge pari deferanza Sane 
altra, questo, poi; non è in parte ;che 
il fruito di quella IA indole Diva 
espansiva, cliîusa anzichenò , e let 
sempre: ognignalvblta' si tratti dî $o- 
stenere, di diffondere ;; è di patroti. 
nare al di fuori quelli jntenessi smo- 
rali e majeriali , che costituiscono, il 
pattiotismo ben inteso. 

Uno di’ questi mezzi, nuovi 0 pet 
lo manto ritinovati e rifigagliardiii 
dopo 1174859, cade fat conoscere le 
Cpse papsane, ce; che: appalesa ly ter 
nra ,e, Ji viggre morale di una 
provincia, é per certo Ih stampa, or- 
gino di diffasigne poténtittimo , ed 
uno dégli specchi meno infedeli dél 
carattere del peso, Ci permetteratitio 
i, nostrisleMori di non, deverk: intrat« 
tenere; della. parte, che, ci spetta;in 
tale riguarda;, ma appunto per mo, 
strare che non,siamo intinti di quella 
mala abitudinè che vegnamo Hilasi- 
marido, ci concederannò di constatare 
che per; lo manco non: ci venne mai 
meno il proposito di porre in discus» 
ssene ed in rilievo le nostre faccende 
deste, e che al coptrario di molte, 
anzi dellà maggior parte delle gaz- 
Zette di provincia, anzichè dottoreg- 
giare su tutte le quistioni politiche 6 
fare del foglio una tribuna partigiana, 
preferimmo di intrattenero il pubblico 
sulle cose della provincia col delibe- 
rato intendimento di rinvigorire se 
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FA 1 Li è 4 
fasso possibile quelt zione dal Îtiogo, 
quell’ affetto e, quella considerazione 
inunicipala; ta cuics’unnida e s'allatta 
iP patriofismo, “è ‘aa dui vpiten pol 
volo è più grafidi cd egdalttente no- 
ML imprese, # 

e pon che | opera della stampà 
nori si potera mò si doveva ristrif» 
gere: all'efficacia: del nostro giordale 
; topi ‘alli the si Blumpatono e si 
StAmpano tuttavia In provinchii ‘poî- 
Shi “ che codesti fogli non hanno 
circolo che nel perimetro del nostro 
letritorio ; d rare volte escono fiori 
adire epniezzà delle cose' nostre. Di 
chi è py es, Ja 6olpa seriali veggiapho 
mai o rarissimamento corrispondenze 
da Lremona. sui. grandi giornali. di 
Pirehza, ‘di’ Torino, di Milano, se 
non dei crempriesf' stess, ‘che’ d rion 
lianuo “atiftionza alcuna coò ‘questi 
validi ineggi, di pubblicità, ovvero 
non sentono il bisogno di far cono- 
scere dllrove le cose propria o le 
opinioni sullé quistioni più vive del 
giorno? Non alibiamo ché a_ pigliare 
dra mano invece qualcuna di queste 
gazzelte pem ritrovarvi lratto itrotto 
artivoli, corrispondenze, notizie delle 
città mostre, Vicine, e di quelle ‘het 
gilco' per importadza sssdi inferiori 
a Gremona, appunto purché pi è. cu- 
pito altrave; cha 56 ai wunl essere 
taputî in conto»vi mostri giorni, bi- 
sogria farsi innanzi, e rammentare se 
stessi, le proprie opete, il proprio 

aese, le opinioni dominati al pub- 
blico italiano, il quale non ha né 
tempo nè voglia di venirci a cercare 
col lumicine, e non ha il debito di 
ritordardì, “sé dà 'nbî poco” cite di 
farci conoscere, 

Corrispondenze invece: da Cremona 
mai, o quasi mai, a meno che rion 
sia per dare tromba a qualche pet- 


legolezzo che era meglio lenere sotto 
lo stajo, d “Per ‘fare ' servire’la pub 


blignà a qualche igteresse personale. 
Egli è por così raro il, rinteguciare 
cong di, Gremona ne fogli delle 
capilali, che ogni qualvolta ciò avviene, 
sé nè fa un non lieve scalpore iti città, 
e ose ne compiace fuor misura, © 
setinii duolg'assai, secondo che le si 
trovano, fedeli @; no, mostrando in: ciò 
che, nou, è poila, poca sensibilità mu 
nicipale il, carattere nostro, ma piut- 
tosto un eccesso di modestia non senza 
ità grariello' dì pigrizià”& di fataflamò, 
Una di questè ràtè: corrispondenze! 
da Cremona infalti caprtataci giora? 
sono, ed inserita nel; Cante Canoun 
(29, Luglio) ebbe, la virtù di scupiere 
} nostn, concittadini, Q almancoaueti, 
fra le cui mani venne il giornale ; i 
celle accadde, “non senza fatli‘guatttare 
in faccia! gli uni degli altri, meravi- 
gliau. chè vissì prononziasse dominare 
nella lgro città unì opinione, chei è 
appunto I oppesto, della verità. ., , 
Ecco l'articolo, senza levargli una 
è t) ka + Ù 
virgoli : 
Cremonia,'26 tuglid 1868. 
La relazione satl'ordinimento ammini 
strativa del Bargoni ‘era attesa qui coni 
grande ansietà, ed appena ne giypse 
guefthe esemplare, corse fra le mani di 
molti avidi lettori, fierchè ‘si relatore è 
depatato di un collegio di questa provinota, 
Ma altrettanta fu la delustano nello scor- 
gere come àd un assai mal inteso amore 
di tradizioni locali (ovbarde siasi sagiitiv 
cato il puncipale, scopo delle riforme, le 
conomia, senza creare nulla che corri- 
sponda allo ‘attuali'esigenze del pubblico 
servizio Sì vuol senaplificare col moltiji;- 
care le cariche, sì: creda poter rinvenno 
una caterva di buom Capi di distrettu, 
quando si ha penuria di buon Capi di 
circondario è di provincia, si vogliono 
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icoziodare gli oz dei Cobsigliert pur mi 
stonoseére la gi 'provata dipaoltà dl at- 
tutt dagli attuati segretari, ja maggior 

16 giu all’ estremo della lero lunga, a 

Licosa gAErIEtA, è per conseguenza non 
Pili rn grado di rintracciare quei tali do- 
toménn che sdli ‘possono aprir idr le 
porte dbl nuoro paridizo 
uBeutr fosse «probabiità «elio 11 progetio 
modificato dalla Commissiang :davessarat- 
fd 9 ip, discussione, sarebbe il .casp di 

rirò qui oi giudizio "che se ne farma 
da ;questo tulbilma she apatiché popoli- 
ziotil; to poithé si spara clio atichig Yaesta 
topo della’ gran montagna fiorà la un 

feno acqua, meglio èrsovragparvi il 
digtiolo fuoerario. d'a 
:fihe rie. dicono i nostri onorevoli 
Fa agri del, pareve. che si mette 
Idro in bacca, dei giudrj d delle 
speranze di cui li s} gralificano8 
vi88 noirora c'impancassimo # dimo- 
abgare' il contrario, esserle! ciad | dpi: 
nione pubblica favorevolissima alla 
Relazione del Bargoni, il corrispandanto 
da giornale torinese potrebbe rispon- 

èrci non poterne essere noi giudici 
imparziali, e pigliare ingenuamente 
ilinoswo pd parere’dagli altri, 05- 
sendochè., da anni parecchi andiamo 
piopugnando nel Corriere molte delle 
riforme ora proposte, ed essere noi 
troppo allucinati dalle tradizioni lom- 

e per scernere il vero. E noi 

on lo faremo certo ,persuasi che i 

osti lettori senzi tante confutazioni 

sipranno contrapporre all’ apprezza- 
mento del detto articolo 1 loro in- 
tuito atmimistrativo ; pronti tuttavia 
a scendere n peculiare dibattito allor 
quando l'articolo della detta corrispon- 
denza, invece di, sentenziare in poche 
righe tatto un lungo « dotto lavoro, 
ne imprenda con animo pacato |’ a- 
nalisi critica. 

Gi' permetteremo una fsola asser- 
vazione, e questa estranea all’argo- 
mento della: riforma: ed è; clie senza 
porte'in dubbiò la sincerità dell'autore 
dellà citàta epistola, abbianio ragione 

it 


Sax 


di gredere che esso abbia scambiafo 
l’admosfera di qualche ufficio om- 
ministrauvo per il hbero aere del 
pubblico; il quale în fatto di riforme 
e d'ogni allra misuri legislativa în 
nangi tutto bada, agli interessi gene: 
rali idel paese, a won suole giudicare 
alt stregua »di quelli delli “impiegati. 
Quisti hanno per certo il diritto: div 
essire per ogni mbdo rispetthii hel 
lord, derora, e nei loro onofarj, ogni 
qualrolta avvengano mutazionbd’ulfizi, 
ma fempre Luttavia suberdinalamettte 
aibifogm ed all'utile del paese, essen: 
daclè Î paese non sia fatto per gh 
impegali, ma gli impiegati pel paese, 

gano adunque i nostri, concit- 
taditi se franca la spesa di darsì la 
di ragguagliare fedelmente di 
În tapto i grafidi giornali di 
ciò the, sì: fa e sì pensa in provincia, 
Ecc@i qui un qudam, che, parla 
me vostra, e vi impresta opi- 


[ui] 


rofesséto, ma per appanlo op; 
posti al vosiro pensiero. 

Savi fu riforma più lungamente 
aspejato, e proposta: amininisirativa 
piu fccetta a quanti s'intendono di 
tale Imateria nella nostra contrada 
cerianento furono quelle campendiate 
nella relazione del nosiro egregio 
condiadino, il quale  conosetore 
com del suo paese nalivo, deve 
averi riso nba poco del burocratico 
apprézamento che si è volato  por- 
gli it bocca sull'opera sua. 


t ‘ o dé, 
LETTERARIO 
PER LE INSERZIONI: DEGLI ATI AMMINISTRATIVI EIGIUDIZIARI DAL 
- 194 pubblica dl Mercoledi è Sabuto © . 
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. GAZBRTTINO 
DELLA GETTA" È PROVINGIA 
Ji nestro Comizioagra» 
eîo (del Gircondario di :Cremana ) 


+ può dirsi finalmente costituita, pen. 


doché venne firmato il Degreto Reale 
con guì, mentre viene sapprovafo, il 
suo Stajuto è Regolamento, è. rigo; 
niosciuto quale Evie morale e Btabi: 
limento, di pubblica utilità. GA 

Net non hreve tempo in cui si 
dovette progettare, discgtera, a, più 
volte modifienre lo» Statuto del Gomizio 
la sua Direzione non rimane inope- 
rasa ;,es6a raccolsa dali stafistici im; 
portagti «sulle produzioni, del circon- 
dario, formulò un progetto per, ung 
Assopiazione » fra gli Agricoltori «rar 
monesi per;l' utilizzazione delle» ma- 
tarie fertilizzanti or poco bene uljlizr 
unto eimaccolte nella nostra Gremona, 
protesse fin doye potè gli interes» 
degli agrigoltori ed, vilimamenie pre» 
sentò per inezzo dell'onorevole Dapu- 
tato Macchj, una petizione al Parla» 
mento Nazionale colla quale invocò 
una legge che limiti il libero esgia 
cizio della enccia, esiziale, pelle vasta 
proporzioni su cui ora ha luogo, alla, 
moltiplicazione degli, ucgelli,; poseplis+ 
simi ausitiari degli agricoliori nel, dir 
slruggere quella miriade, di insetti 
che da qualche anno :derastano, i 
notti, campi ed i nostri principali. 
prodotti. ri + 5 

Uno dei primi fatii coi quali, iai- 
zierà la sua psistenza questo nostro 
Conpizio,, sarà |’ piiuazione sdi una 
esposizione di bestiame in occasione, 
della fiera autunnale di Cremona. JI 
Comizio Agrario, il Consiglio, Provip: 
ciale, il Consiglio Comunafe di, Gre-, 
mona, fo stesso Ministro di Agripole, 
tyra; e; Commercio stanziarono : una 
cospigna somma, da ipattirsi ; per la; 
maggior. parte 10 ;premi,a iquelli,agra, 
colto, ghe. avranno, afteso al miglioni 
ramenio delle nostre razze cquinene, 
bpvige..Ciò sarà di nou poco stimata 
per riemaggiarmente incoraggiare, fra, 
noi, una industria agricola, ghe. in 
breve ; tempo »potechbe, arrichite ;cil. 
paese rendendo, sempre piùi intensiva, 
la, moswa  coltvazione,,; aumentaudo;; 


* da produzione dello casnige dei cuari 


Ì 


cimi, fornendo cal. parsa. anumali, che 
si; presteranna., utilmente ‘ab, lavong,: 


:, edralla: corsa; senza essere per |’ a}r, 


venire costrefti di ricorrere all'estera. 
per l acquisto del, bestiame, Parchè, 
però il Comizia passa copunmare elia, 
sua benefica quanto imppriante mis 
sione fa, d’uopo che ogruno sgcando, 
le proprie forze contmbursea Al QUASAA:; 
istruzione 1 obela; della sua ; aftiyibà). 
della sua intelligenza, dello sua. vies, 
chezze, è necessario che ;i Comuni; 
speciafmente, come già fecero quello - 


1 di Cremona, del Due Miglia, di Se- 


resina, Corpi Santi, Gadeseo ed alti, 
si rammenlino | obbligo sacro che; 
loro incombe di sovvenire un ist, 
tuzione che tende all'incremento, di, 
quell’ arte, di quell’ industria, dalle, 

quali dipende la prosperità moral: p 

materiale del nostro paese. 


Cura di un aneuriema 
dell'Aoria mediante Nelet= 
trospuntuara, Una delle pù ar 
dite operazioni di cui può menar 
vanto fa: chirurgia moderna, venne 
testè eseguita dall'Esimio Cav. Cine 
selli Dott. Luigi nell’ Ospedale Mag- 
giore civile di questa città 


# dali NI 

peg se 

Ad un uomo quersuietine, di suna 
costituzibiid*tisida, Fapuîtb' venivo 
infissi siillà-1parle “desta anteribre 
del costilo e:precistimente nel terzo 
spazio intersstale, tre lunghi aghi 


ds, 
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d’accia Fil tratto di qualtro e 
più cerfitifetri, in guisa che la loro 
estremità pontuta, attraversando le 


pareti del petto, péscava per due a 
tre centimetri nel sangue contenuto 
entro il sacco di un ancurisma del- 
l’aorta toracica, costituente la malat- 
tia da cui era affetto il paziente. 
Questi aghi poi a mezzo di fili con- 
duttori comunicavano direttamente col- 
la pila di Volta. 

usi vperazione, che 8 1 elettro. 
puntura, fu eseguita fino dal 1858 
di Liston, Girard, Pliflips ed altri, 
con risultati cotanto scoraggianti, che 
se non fosse siato Pèirequin a rilen- 
tarlà nel 1845, forse sarebbe caduta 
nell'oblio. L'onofe ed il merito di 
averne dimostrata l'utilità pratica si 
spetta diitfijue per intéfo a questo 
illustre  èhncatgo frantese, 4 quale 
applicando l' elettro-puntura nei modi 
più consentunei ai  principii della 
scietizà, ottenne la guatigione di un 
anéurisma del’urteria temporale. 
! Primb, è ‘praticarla iti fialia fu il 
distintissimo Chirurgo Cmiselli, che 
nel gentiaio del 1846, guàriva con 
essi’ un'ivolumindso ancurisma po- 
pliteo! Ma il valente chirargo cremo- 
nese, misurando colla metite l' utilità 
grahdé che alla scienza poteva deri- 
vabtit dalla pratica applicazione del- 
F anzidetto metodo, non si limud ca 
curare aneurismi esistenti sopra rami 
arteriosi di secondaria importanza. 
Egli, dopo ripetuti e diligenti esperi- 
menti sopra animali, e dopo accura: 
tissimi studii circa l’ azione dell’ olet- 
trico' sui tessuti organici, non si pe 
rito» di tentare con esso la cura di 
un aneurisma avente sun sede nel. 
l'aorta. Giò cs-guiva nel luglio del 
4846, e se l'operazione non ebbe 
afcun risultato, valse petò a provare 
luminosamente che eta possibile tra 
passare con qualche ago il sneco a- 
neurismatico dell’aorta, senza che ne 
avvenisse alcun danno al piziente. 
‘In base a questo falld grandioso, 
che porgeva alla scienza un nuovo 
e forse tmico mezzo curativo di que- 
sta terribile malattia, altri chicurghi 
espertissimi ‘osarono cimentare l’elet- 
tro-puotura in casi identici d' anet- 
risni. : 

Nel 1847 Bossè, la eseguiva’ a 
Pietroburgo ‘éon notabile sollievo del 
paziente. Ed a Londra nel 1865 è 
66 due simili abeuvismi:' furono cu- 
rati, uno'serizà effetto, ‘l'altrò con e- 
sito ‘letale, perchè 4° quanto sembra 
il :proresso dell’ operazione essendo 
stato ‘thalattiehite praticato, rese ’pos- 
sibile la formazione di larghe escare 
net sfitco' affentismatico, che al loro 
distageò ‘produssero |’ èmoragia in-' 
tefhii e la morte: 

Il quinto caso d'anearisma dell'aorta 
trattàto coll’elettro-pudlura, è il pre- 
serte-di cui offro un cento, non la 
storia medica, ché sarà data h ’suo 
tempo dall'illustre operatore. Importa 
perd:atpere fin d'ora che questo caso 
si distingue dni precedenti, per 'cs:. 
sere stala praticata l' eletiro-puntara 
prima «ella formazione dei guasti 
che avvengono sempre nelle pareti 
del costato, guasti che negli altri in- 
dividui: sottoposti all’ anzidetla cura, 
esistevano in grado eminente. 

Con' questa condizione favorevole 
la cura intrapresa fornirà alla scienza 
un nuovo fatta di un grande valore 
per stabilire Be 0 meno è possibile 
la guarigione dell'ancurisma dell'aorta 
meilfinie l'‘elettro-puntura. Li studi 
profondi del Ciniselli, i suoi ripetuti 
e diligenti esperimenti, le sue osser- 
vazioni e scoperie in argomento, per 
le.quali suona onorata la sua fama 
in «Europa, ci assicurano che nulla 
sarà Irascuralo per ricavarne il mag- 
giore possibile fratto 

Ad ottenere la coagulazione del 
sangue, scopo dell'operazione, si im- 
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piegarono tre aghi d'acciaio» e da pila 
del VENE AFBO) ‘atutiitià— Selpntido 
poi ‘li dmimiaesirarhenti dellà propria 
esperietiza, il Cinîselli, ossidava col 
“polò ; positivo, un figo; tenéhàdo ap- 
plicato il polo riegativé ella cula me- 
diante un conduttore umido. Ossidati 
tali aghi, per isolarli dai tessuti or- 
ganici ‘ed inipedire di tal guisa la 
formazione dell'escarà, agiva sui me- 
desimi con entrambi i poli, ed: .ese- 
guiva il cambio di contatto degli a- 
ghi coi reofori ogni cinque o Sti mi- 
nuti, . 

Così l’azione della corrente elettrica 
sì mantenne sempre continua per 40 
minuti. L'ammalato che non fu ane- 
stesiato, per tullo questo tempo ri- 
mase in preda a gravi sofferenze; 
che sopportò con un coraggio non 
comurie, e cessirono immediatamente 
coll’ interruzione della corrente elet: 
trica. Ora trovasi in uno stato lo- 
devole e libero da un senso di pe- 
nosa oppressione del petto, che gli 
difficoltava la respirazione. 

Qualunque siasi il risultato dell’o- 
perazione, sarà sempre a lodarsi l’e- 
simio Gav, Ciniselli, per avere pro» 
vato una volta di più, clic si può 
esegaire l'eletiro-puntura dell’ anto: i- 
sma idIl'aorla, senza incorrere peri- 
colo di sorla e senza :'aggravare la 
condizione del paziente, sempreché 
l'operazione venghi praticata secondo 
i dettami della scienza e dell’ espe 
rienza. 

Cremona, 2 Agosto 1868. 


Dott. AxceLo MonttvenDi. 


CONSIGLIO COMUVALE DI CREMONA 
Seduta Straordinaria del 49 Luglio 
5. Oggetto. 


Preliminari d'appuntamento, per "la defini 
zione della controversià sulla competenza 
passita delle spese per 1l ricovero, cura, 
e matlténimento Ù cronici miserabili della 
citta nello Spedale Magguore. 


II Cuns, Tavololti propone come altro 
der membri della Commissione Munici- 
pale, chie prese a concietare lu basi del 
compromesso, di cui trattasi, | aggiorna» 
mento ad altra seduta della tratjazionè 
di così importante uggetio, è ciò per la 
speciale ragione di nun trovarsi presenta 
i Cons Sig Nicola] Dott Fisico Meola, 
altro de membri della detta Commissione 
1 quale, cunoscendo a fondo la matera, 
del pari che fd fasi tutte della  pettrat= 
tazione fiella vertenza, sara meglio U 0- 
gni altro in grado di porgere al Cànsi- 
gho ghi schiatimenti, e le precise nozioni, 
di cur abbisoguasse, per deliberare ina 
piena cognizione di cansa 

H Cons : Monteverdì fa osservare che 
l'aggetto poria due distinte cose, dd tral- 
tare, e cioè l'una riferentesi alla triasay 
zIONO, cha sarebhesi fermata La la qm- 
missione Municipale e la Congregazione 
di Carità cirga ji credito dello Spedale 
Maggiore verso i Comune di Crémbia, 
par, ispese di ricovero, cara e manlegì 
mgnio di pareri cronici della città dal: 
41861 a tutto il 1868, e Valtra che riflatié 
un nuoro sistema da adattarsi, per difci- 
plinare e cuntroltàre 1° ammissione fin' 
avvenire di cronici miserabili creminesi 
nulle sale del Nosocomio Ciò avvertindo, 
egli sarebbe di parere paojesse iu faggi 
oucuparsi il Consiglio della primg via 
e rimandare la seconda, per la quale 
tornerà opportunissimo l'intervento ]del 
Cons, Nicotar, ad altra convovazione 

I Cons Tavolotti insiste nella pripa- 
sla di aggiornare la trattazione de? af- 
fare in ogni sua parte, notando ché le 
basi del componisiento, sebbene gudr 
caté accettabili dalla Giranta Munidbale, 
sépo pero di diritto sempre vinvolde al 
piagito del Coniglio, a cie d'altranle st 
coanellono colle alle molivate pi 
zioni delle due Commissioni consjilyve 
Municipali e della Congregazione di Ca- 
It, che versarano in sigomento 

il Cons, Ruggieri si assotia all’ 
del preopinante per il tiflesso ché dal 
momento pon puossi, nell'odierna sgiuta, 
pruvvedere a cio, che sarebbe di 
giore urgenza, vale a dire al mo 
sistemare, con più efficaer disciplije, i 
servizio di amauasiona del poveri 
della città nello Spedale Maggiore, pulla 
pregindica tl differue ad altra adwanza 
le determinazioni consigliati sull’ agiare 
o meno il compromesso, în pantoi alla 
tocitazione del credito della Confega- 
zione di Carità verso il Comune df Cre- 
mona 
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} » 4 Oggetto 10, 
Progetto per È acquisto; in vid di privata 
trattativa, del sappressa Tempio di San 

7 Domenico, è dell'addossatovi Caserma. 
rende la parola, quale relatore della 
Giunta Munieipale, P Assessore Sig. Ta. 
volotti, annunciando come, in seguito 
alla gag cia, da parto del Ministero della 
guertà della Caserma San Domenico al 
Dicastero delle finanze, per essersi se 
conosciuta ulironga a: bisogni d' acquar- 
tieramonto delle troppe ordinarie di pro- 
sidiò, abbia pensato i’ autorità Comunalè 
di riprendere le prafiéhe colla compa: 
tente magistratura Demaniale, ad elletto 
di far rivivero fe trattativa d' acquisto 
del soppresso Tempio di San Domonico, 
e di estenderia al un progetto di com: 
pera della Caserma, che vi è addossata 
mienuntlo don ciò di sodibisfare alle ste 
del Consiglio, dd al voto dell'intera cit 
laditanza, che tendono di avere un va- 
sto piazzale in quella località, con nigho- 
ramento delli condizione delle Ganoetinti 

ne. 

Soggiuhge che gli accord pretimindri 
avrebbero contibtio a quanto segue 

1. Ad assicurare | aggiudicazione; per 
rattativa privata, al Comuna di Cremona, 
dell'appalto delle opere di demolizione 
della soppressa chiesa di S°Domgeoido, 
con cessione di tutti È materiali di spo 
glio, della intera suttopostavi area, @ di 
ogni azione e ragione, inergfite è diperi» 
dente dal possesso di quell’ sdificio 

2 A pure alienaro al Comune di Cre- 
mona, i via di privata trattativa, la Ca- 
sermà S Domenico, a condizione si fau- 
cia precedere un giudizio di espropria- 
zione, per causa di pubblica utiità, ner 
sansi e colle formalità prescritte dalla 
legge 25 Giugno 1863 al N 2489 e che 
I prezzo, da corrispondersi al Desianio, 
venga determinati di dua veriti di inutua 
confidenza, salto, in caso di discrepanza, 
HE rimottersy al giudizio arbilramentale di 
un terzo 

E siccome, égli dice, pendono defloitivi 
concert collà Autorità Demantale, it 
punto all’assentaro fa cifra del correspet- 
và, per la compera della Caserida così 
pregherebhe 1 Consigho a voler agenor 
tarsi in oggi, di tale comynisaziona, ri- 
promettendosi di patgre' fra non molti 
giorni, veriire Innanzi con propyste ali- 
bastanza instrutte e talr, da indurre ta 
Rappresentanza legale del Comune ad 
onorari: di sua approvazione, 

Non facendosi Inogo a discussione, al 
Presidente Gansulta il Consigho, per al- 
zata e seduta, sullammettere | aggior- 
namento della tritiszione dell'oggetto sd 
altra prossidia ainnAnza 

È adattato ® pisni von 
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Btoria dell’ invasione del Cho» 
Jora=iforbus nella provinela di 
Cremona, durante VP anto 1887, 
(Cremona Tip Ronzi e Signori 1868, 8° 
gr p 40) 

Ecco l’ opuscolo del Dott. Monti, 
uscito testè sulla campagna cholerica 
dello scortsò anno, a cui alludevamo 
in uno dei nostri passati numeri ; e 
che, per l’uflicio di cui è rivestito 
P Api, di Membro e Segretario del 
Consiglio Provinciale: di Sanità, è 
quindi per la copia, l'esattezza dei dati 
che vi si trovano raccolti ed ordinati, 
ha a buon dirilto' lutti ì caratteri di 
una Relazione ufficiale, come anche s'in- 
litola, e che come tale venne trasmessa 
al Mistero d’' Agricoltura, Industria 
e Commercio (il quale, sia detto fra 
parentesi, non sappiamo come c'entri 
cot cholera, obbietto tutt altro, che 
agricolo o commerciale) 

La prima comparsa del popolare 
flagello nella nostra Provincia fu se- 
gnalata ai dicinsette d'Aprile, e proprio 
nella Città di Crema, introdottovi dal 
vicino” bergam isco, ove non discon- 
tinuò mai nel precedente inverno, e 
via via andavasi allargando allo schiu- 
dersi della primavera. Abbenchè paresse 
che dopo i due primi casi di Crema 
volesse sostare di lì a non molto altri 
casi manifestatisi in quella città in- 
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Irodussero.jl. germe, fatale, gul nostro 
territorio, oe aninidossi, 31 diffuse, e 

i si mantelne dinoasugli ultimi d'Otto- 
‘bre, in cui gli iltimi.casi sxWenivano 
a Vicomostaro, Lerta ddl ‘Gdsnlzsco. 
Corisié perciò che il Viaggio fell'ospite 
Gangetico avesse una divezione del 
nord-ovest della nostra provincia verso 
il sud-est, difatandosi benanco late- 
ralmente, finchè î freddi autunnali lo 
arrestarono alla soglia della città di 
Casalmaggiore, clie.-n0 andò. affatto 
immune. 

+ Nel Circondario di Gremotta il primo 
caso di Cholera-Morbus si manifusto il 4.° 
Giugno nol Comune di Scando]ara Ripa 
d'Oglio,6 r'uftimo fi 25 Seltanibre ini Plevo 
Terzago: perdurandovi così 417 giorni. 

« Aol Guoondario di Crema duraddovi 
invece 1397 giorni incominciò il Cholera 
coma sì dissetil #7 aprile in Crema città, 
9 fink il 31 Agostò nel Comune di Mante 
Cremasco, 

« Net Circondario di Casalmaggiore, 
sempre or quà of id debolmente serpeg- 
giando e facendo n lunghi intervalli st- 
cuta vittima durante 1 periodolali gioroi 
4116, incominatò in Rivarolo dPuori N 4 
Luglio ed ebbu fine i Visomascano il 
27 Ottobre, epoca nella quale era già du 
molto tempo: affatto scomparso da tutti 
gli aftri Comuni della Provincia, » 

I Comuni che ne vennero colpiti 
nella nostra provincia furono 150, 
sopra 251. La cifra degli ammalati 
ammontò a 5489, di cui morirono 
2989. rimanendone guariti 2500, H 
Gomune di Rivolta d' Adda fa il più 
bersagliato. 

Il diligente Autore riferisce în que- 
sto riguardo ragguagli minuti, e che 
i dilettantì di statistica vorranno con- 
sultare tor frutto, i rapporti cioè fra 
È maschi d ‘le femmine in tutte e trè 
queste cdlegorie, in tutti e tre i nostri 
Circondarj, con, quelle proporzioni 
numeriche che si sogliono usare in 
queste materie. Vi è aggiunto ezian- 
dio un elenco dei Comuni stati più 
iravagliati col rapporto degli ainma- 
lati alla rispettiva popolazione; nè 
vuol essere dimenticato. che nello 
specchietto dei Comuni che presenta- 
rono il maggior numero di guariti 
sul numero degli ammalati riscon- 
triamo in grande maggioranza quelli 
del Circondario di Cremona, il che 
ridonda in parte alla bravura dei no- 
stri medici condotti. Questi Comuni 
sono: Annieco - Gapelia Cantone - 
Crotta d' Adda - Ossolaro - Robecco 
d'Oglio - Capella de’ Picenardi - Vi- 
dolasco - Corte de’ Frati - Bordolano 

Luignano + Grontorio - Tredossi 
» Gasale Cremasco, è 

Bopo tante invasioni’ in Europa, 0 
dopo le scritture, le discussioni , le 
polemiche, i respongi dalle Accademie, 
degli Istituti, dalle Commissioni inter 
nazionali , e dopo i dati offerti da 
quella scienza inesorabile, che' è la 
Statistica, ci pareva che Ja 'contagid: 
sità del morbo asiatico fosse oramai 
divenuta sì evidente, sì provata e 
riprovata, da non trovare quindin» 
nanzi nè dubitosi nè miscredenti. 
Eppure non è così, tanta è lenta fa 
verità a farsi strada attraverso i pre- 
giudizj e gli errori. E pazionza an- 
cora in fino a tanto che tale inere 
dulità viene professata da profani, 
da Sindaci od amministratori, che noti 
sono obbligati nè a studiare codesti 
argomenti sui libri, né ad analizzarli 
all'atto pratico, ma che sogliono per 
lo più foggiarsi un'opinione di loro 
c.po, col semplice corredo dei loro 
ragionamenti momentanei e personali; 
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dapfonibò rileviimordall’opid ddl: Dott, 
Monti ché v chbero ezianilib saloni 
Medfet®* quelo! d'Anfiicdo3* di Tre- 
dossi, di Cornaleto, di Vitlanova sul 
Casnthéco,"! seliletti ‘apidemisti a senza 
peré eliè pondégeto di nièzzo argo. 
metiti di d6% peò impugnare li con. 
tagib4ilt oggimol diventata un dotta 
sciuntifico ‘in ambiduc gli emisferi. 
Ma le fatono e sonb eccezioni: giàe- 
ché, mitfto questi è forse qualche al- 
tro chè “noli Bi conosce, tutti i medici 
pratici dellu' nostra ciltà e provincia, 
incominciando doi più dotti e dai più 
eruditi ‘ fion banno più ombra di 
dubbio sul carattere apicativcia del 
cholera morbus , caraltere che viene 
di certo modifitato secondo i paesi , 
le stagioni; i climi, fe acque e tante 
altre circostanze locali e diverse, ma 
cancellato giammai. Una di queste 
modificazioni, che influì sull’ itineraro 
del contagio si avvisò chiaramente 
nell'ultima invasione sul Cremonese , 
nspetuvamenie all’ idrografia della 
nostra Provincia. Ecco le parole del 
Dott. Monti: 


« Però gssando nell'attuale epidemia 
pur manifesto ip, altro fatto, come puossi 
riconoscere esaminando la tipografia 1dro- 
grafica della Provincia, che il morbo do- 
mind a preferenzi in qua Comuni ove 
vi sono piu abbondanti le acque fluviali , 
ed ancor più in quelli situati Inoghesso 
1 fiumi ed i canali che scorrono da tra- 
monlana verso Inezzogiorno , come sono 
Adda, il Serio, il Riglio od 1: Navigli 
Cinico è Pallavigino, e che esso morbo, 
di mano mano che dalla parte superiore 
della Provincia si discende all’ infemore ,: 
và gradatamente facendosi meno frequente, 
intenso, è micidiale, come la prova. la 
grande sproporzione che esjate fra 1 col- 
piu del Cneondario di Crema e quello di 
Cremona, e più ancora dell’ altro di ffa- 
salmaggiote, ‘asciande grati parte del ter- 
ritorio ttiferigre della Provincie incolume, 
giova ammettere asistera pure ignote 
condizioni iglluriche che favoriscano od 
mmpediscano la trasmissione di questo 
contagio, » 


Un fatto degno di nota e che il 
Dott, Mont ha con ragione posto in 
conveniente rilievo, è quello che nella 
nostra ciltà e provincia, a differenza 
di molte altre in voce di più culte e più 
scevre di popolari ubbie, non avvenne 
durante In moria alcun disordine che 
reclamasse provvedimenti, se si ce- 
cettui un tafferuglio momentaneo a 
S. Bassano e che non ebbe seguito, 
e dappertulto così lé ordinazioni dei 
Medici come i provvedimenti delle 
autorità vennero sempre rispettati c 
obbediti; laddove tutti sanno 1 casi di 
Genova, e di Milano. Medici e Sacer- 
doti fecero il loro dovere, in mezzo 
al contagio, e taluni di essi 0 con 
lunghe malattie o colta morte alte 
starono, soldati imperterriti, di essere 
stati fedeli alla consegna della scienza, 
della religione, dell'umanità. 

Anzi, in questo proposito non pos- 
siamo a meno di lamentare che le 
medaglie che col Reale decreto del 
28 Agosto 1867 venivano destinate 
per rimeritare le persone ché in modo 
eminente si distinsero in questa lut- 
tuosa occasione, non sieno stale an- 
cora distribute né in questa nè in 
altre provincie, se non erriamo; dap- 
poichè ci pare che si avesse dal Mi- 
nistero tuito il tempo necessario per 
procacciarsi le opportune notizie, c 
poi anche perchè cotali. onorificenze 
riescono tanto più gradite quanto più 
seguono davvicino l’opera mentoria; 
e così facendo il Governo altresi 11 a- 
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vrebbe: gladagnato in fama di solleti- 
taifine e dog prontetza., . 

Della parté più strettamente medica 
dell’ opuscolo, e cli ha in particolar 
modo attinenza alle ‘apparenze, alla 
nétora ed alla dura 4 cholera nel 
4807 in pròiihefa, ‘noh ficciamo ‘pa- 
role spetiali, poco uccessibile cotn'essa 
è al comune dei nositî Ieriori, I Medici 
la potranno leggere e giudicare a 
loro agio; c ci limiteremo ad una 
semplice osservazione, 

Dalla presente relazione s1 desume 
che ben pochi furono i Medici, i quali 
dopo averlo nei lazzarett! curato, pre- 
sentirono alla rispettiva autorità una 
relazione particolareggiuta delle pro- 
prie osservazioni e risultamenti tera- 
peutici. Anzi sono così pochi che sì 
contano sulle dita. È questo una 
mancanza grave assai, sia in ordinè 
al servizio, come in ordine allo scienza. 
Ogni curante, e come tale investito 
di un incarico pubblico, dovrebbe in 
tali occasioni presentare la propria 
relazione, corredata di tutte le nozioni 
di fatto buone a sapersi e di tutto ciò 
che operò a sgravio del proptio man- 
dato ed a tutela della sun personale 
responsabilità. E tanto più in questa 
malattia, ove se tante sono le ténebre 
ci misteri della natura, si deve quindi 
far calcolo d'ogni benchè picciolo 
lume, e tesoreggiare per ogni dove 
ogni più modesta esperienza. 

Voglia il cielo che il Cholera-Mor- 
bus mon visit mai più le nostre con- 
trade; ma se per mala ventura ciò 
avvenisse, sarà buona cosa che l’Au- 
torità competente vegga in allora di 
ovviare a questo inconveniente, e prov- 
veda perchè dui medici dui lazzaretti- 
vengano drdinatamenie esibite quelle 
nozioni sul loro operato che valgano 
a farlo apprezzare  condegnamente 
ed a illuminare la scienza se fia 
possibile sulla natura recondita di un 
tanto flagello. In allora il Dott. Moùti, 
o il Dott. Robolott di quer tempi , 
l'istoriografo cieè della epidemia di 
quel millenio, oltre al dare come fa 
or il nostro amico un’ idea accurata 
ed esatta delle sue attinenze nume- 
riche, dei provvedimenti igienici e di 
altre curiose nozioni, potra per avven- 
tara déllo spoglio di tarite relazioni 
speciali, come dalle sabbie di certi 
fiumi d'Africa o d'Australia, estrarne 
qua è da qualche paghuzza d’ oro, e 
cavarne fuori quello che appunto 
maggiormente si desidera e che è Jo 
scopo massimo di una medica scrit- 
tura, un metodo meno infido e più 
sicuro sia pet preservarsi dal conto- 
gio, come per guarire. 


Cassa di Risparmio, Moi. 
mento verificatosi nei Librettà, nei 
Depositi e nei Rimborsi presso la 
Cassa di Risparmio in Cremona du- 
rante il mese di Luglio 1868, 
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Murid (ro. 

uglio 1868. 
ATTIVO 

Nunierano . “ * %.* L 4009843 

Portafogli. ; » 46375850 

Afitidipazioni , |. + 4.» 10219297 

Prestito Nazionale 4800 » 300828 

eh ni 1 101847,80 

tidd., capitato rappresenta 

Uvò 1 Boni di nes ini 


difeolazione =. 0 1? 4° $418000— 
Azionisti salto prima metà 


importo azioni . |. » 15042, 
Sudd, saldo seconda meta » 53398 — 
Spese primo unproto » 424 64 
Cassa è mobilia . . » 207650 
Spese d'Ammmisirazione =» 497691 
Spèse di fabbricazione dei 

Bon: di Cassa . . 74847 
Azionisti per Bolli in essere » 8870 
Azioni Banche Popolari » 60 — 
Interessi Passivi » 3509926 
Conti-Correnti , 307 — 
Spesa fabbricazione azioni « 149 — 


Totale L 63039007 
TREIA AAA 


PASSIVO , 
Capitale SomtraleAzioni N 4510 L, 225500, 
Fondo di Riserva. » 19 ta 
Depositanti pér Capitale =» 218841. 
Sudd, per Interessi . >» 457409 
Conti-Corventisi per Capilales» 706086,40 
Sodietu per interessi ©“. « = 52487 


Ditelo 1806...» de 
Suddelto 1807, sor 18 
Diversi per conto da regolarà + —7284 
Boni di Cassa m circolazione >» 41497.— 
Bandhe corfispond@nia , .,» 875777 
Cambiali riscontate » 40029 16 
Anticipazioni o mrvercn cla 
Utti lordi a » 2955204 
Totale L 630300 07 

Prizzi ee pom 


Cremona, £ Agosto 1868 

ff 1 Presidente 

Costantino Gessi 
Il Direttore I Cassiere 
Pastine Rag Franc Peoroni Exrico 
Visto al Censore Gensami Ing  Faunc 


‘* ‘NOTIZIE POLITICHE 
Italia 


Firenze — SÌ assicura che ]a discus- 
sione sui tabacchi forse anche quella 
intorno alla limitazione della circolazione 
della Banca saranno occasione in eu la 
opposizione parlamentare farà nn tenta- 
tvo per rovesciare il Ministero, 

L'onorevole Rattazzi costituitosi capa 
della sibistra fara cn discorso polilica- 
finanziario, In una parola un vero pro- 
gramma della amministrazione di cui ‘egli 
spera mieltersi a capo 


— Leggiamo nella Gazzetta Ticinese. 
La moglie dello sventurato areiduca 
Massimiliano, l'imperattice Carlotta, è 
guanta in Ginevra per dimorarvi qualche 
tengo. Essa abita all'albergo de’ Bergues 
nel massimo Muto. 


Firenze — L'on Cordova cha il Cor- 
ricre Haliano dice non lievamente amma- 
lato, è ristabilito in salute, cd oggi dssi- 
steva alfa seduta della Camera 

So di buon Inogo ctia 11 ministro: delle 
finanze insisterà nel respingere la Innita» 
zione del corso furzoso a 700 enilioni e 
ché è molto probabile cho la Catagra 
adotu la proposta che porta la ligutazione 
a 800 miliom, da effettuarsi nei termine 
di sei mesi 

(Purg) 


4 Estero 


— Sorivono da Parigi all’ Opruone 

La questione d° Oriente e fa sola che 
in questo momento sembri dare qualche 
inquietudine alla diplomazia Si parla di 
concentramenti di truppe turche sul con- 
fine greco a dello sbarco di nuov vdlon» 
tari greci nell'isola di Greta, con la pre- 
sunta comphiuità della Russia, 


— Scrive l'International: 

L'imperatore Napoleone è mollo prece- 
cupato dall’importante questione relativa 
al regolamento delle condizioni di neu- 
tralnià delle potenze di secondo ording 
( Belgia, Glandi e Svizzera) nel caso 
d° una guerra europea, 

S M fece elaborare in proposito un 
lavoro storico di sommo interesse 


Bruxelles, 31 — La nouzia del trattato 
tra la Francia, il Belgio e | Olanda è 
smentita offivialmente 

Questa notizia, sparsa primieramante 
a Londra, venne diffusa dagli agenti or- 
leanisti 


I 


Hd Pd a 
Berlino; da'+ 1 ‘bastone diano 


cotlferiag. chb' la nal.Usg 
giugno 1808 non fi ìnè autorizzata né 
approvata del govarbo:, Mic; che essa fu 
solo conosciuta diaci giorn done a Bar- 
lino Aggiange cha il testo dellg nota 
neh Vr; quiadi fornirà alegti* Hto s0- 
lida per trarno qualsiasi ‘tonolusiona sulle 
uitenzioni politiche del goverito prabatino. 
LI PA 

L Internationdl gi giungo colle sbglioiiti 
notizie ; 

Particolari carteggi dalla Germania ci 
segnalano una pragsima conferenza a Ga- 
stein tra it gonérale di stato maggiore 
prussiano sig de Molke, Puralassositicre 
ausiriacò de Beust 0 il marpheso Pepoti 
ministro d'Italia a Vidida 

Constatasi un sénsibife tikveitinamento 
fra l'Avstria o PItalis Le froqueriti ‘vitito 
fatte bt sig di Boust ddl diddibézo Popoli, 
ne fatina testimonianza è talà testimoniata 
sembra corroborata dall’ annuiziato 
viaggio del principe Umbarto e della gria- 
cipassa. Margherita ad Hischi, alfogle re- 
sidenza dell’imperatgre, Francesco Gitt- 
seppe. 

— tl Journal de Pariò dice che l'èder- 
ceto francese tonta attualmente 4200 
cannoni di campagna coi rela # Atbragli 
A Besangon ve no sonp raccolli 450 che 
saranno passati în rivista dal maresciallo 
Bazamne domenica 2 agosto DE 


‘“VLTIME NOTIZIE: >> 
Firehze, 3. - Alla Camera'vénne 
adottato l'articolo che ta riduzione dèi 
biglietti della banca in circolazione è 
fissito in 750 milioni, da andare in 
vigore entrò sei mesi. » 4 È 

Parigi, 3. - 11 Moniteur abnunzia che 
Malaret sottoscrissa il 30 Itiglio col mi- 
nistro delle finanze d'Italia un proto- 
colto finale relativo alla divisione del 
debito romano. 

— Leggesi nell' Ialia :, 

Un tale’ Lievre, impiégdto negli ar- 
chivj della Camera dei deputati, © 
precisamente quello stesso chie! tànea 
le chiavi dell'armadio da cui furono 
sottratti i documenti della famosa in- 
chiesta sulle Meridionali, non trovando 
più molta sana per la sua’salute l’aria 
di Firerize ha già preso il largo. ’ 

— Leggiamo nell’ International : 

Il Signor di Sartiges, ambasciatore 
francese a Roma serebbe stato inva- 
ricato di rispondere a Pio IX che 
l imperatore Napoleone, non, si, farà 
rappresentare al Concilio ecumenico 
qualora, l Italia e } Austria non; vi 
fossero parimenti invitate. 

Scrivono da'Parigi all'/ndépendance 
Beloe : i ta 

Checchè ne dicano i giornali in 
pro o contre, credo di poter affermare 
che salvo casi impréveduti, per que- > 
st'anno ta'guerra sardi eVitàta. Mia 
per l'anno venturo sarà invece inevi- 
tibile o una comflagrazione generale 
od un generale disarmo. | 

Potrebbe darsi che quest’ ultime 
combinazione portasse il sopravento. 

Borsa di Milano 
(3 Agosto) 
Rendita italiana 68 40 - 3a. 20, 


Programma de pezzi da ere 
quirsi dalla Banda della G. N. la: sera 
del 6 Agosto 1868 alte ore 8 sulla 
Piazza Ga ibaldi 


1 Barcia, 

2 Cavatina nell'Opera Lucia di 
Lammermoor del M. Donizelti, 

3 Sinfonia sull'Inno di Garibaldi 
del M. Mercadante. 

4 Coro di Festa e Marcia 
Funebre nell’Opera Don Carlo 
del M. Ferdi. 

b Capriccio nell'Opera Rigoletto 
del M. Verdi. 

& Passaggio della Posia - Valzer 
di Carlo Rossi. 


® 


Belyiglgadj; Rosa] i 
= Ross 3 
sa L DE "48, 

pu of 


Dall Uficio Munigipalo del’ Î) 
Castro; hdd: 4:94Agosto* 1888 , 


x fl Sindaco - - BAROLI 
Santi; Segr 


ae Htonzi e Siynori. 


=" 1 


‘ogtorrendo, dallo. ‘ora va 
yra luogo sotto il pr dei dine 
“Guardia alla Piazza maggiore la | 

IT sato. dagli ‘6 


Ù 80 sotel gi 
Lena Me ast hi st 
i Scudi 1008 


‘gealo stati inip gia adqeelto n. 
i 


4807@non riscossi avanti 
,, Ofema li 27 Luglio 1008; 


d ilo giorno. | ‘1° asta v “; 


“Dott: 6 i nio CI 


prot a tevanid col sonte gi (n 
A FI dalcoz: di tiredioli ielta ivatte; 


danbiitito” detto 


Ni 5220 è 5230 di csnplesatre denti [ 
che 30 413 sc. 89451 

Confini: a tevanie li cam ta di Di nto- 
[sini Tia a imesrodì (N * Ù 
Argine sinistro di Ain 
è tagioniBaediil) ‘a Abttentrivà 
"fbenl Bacchi e Cepst..:.: 

N. 5347, 5248°% 5210, di Biiapiedsi 


DA Mony atiett:&:7. 07. 


Comtolt a levante tè Hun i detti 
(eredi Foa, u mezzodì 
‘ponente le: ragidhi Badeht, 
dermudestato ragioni. Rao det ‘can 
ta Curoni Francesco. 

dl Paes a 524f ii; complessivto puîs 

he 38 45; se. 140 - 7 part ad ettari | 1 
MORTI coi” estimo di Li 545: 79. #) RI 
sani al levanto Caruol 4 
di piede. interno dill'argiia ‘alaristro Ut 
Casamento, np pentola; ragioni Role}, ” 
tolti e Bacchi, a ‘settentrione questo Ba. 
gna della chiava? ‘este ragioizi; Foa! 

II presenlo avviso vetrà pubblicato 
per due volle; 
e luoghi som alieno auto’ giorni para 


«MEL Re La 


I podéite là dele: dun si Agerzione ;, 


iunule, conqueenie 
ped aj-monte ‘Sta! 


lente dagaggini salvi 8° sub 


ETTI ta, casa;posta: simo) ELICA 
mune) Gussola 6. 
libreftorio dello ‘detta: Bellona; "distinto, |! 
|, 2591 sub, 4 9) 
na lag puri ad'àrdi 


i pn colta ‘st ic poi ce Se 


nota ioni: colla “diminuzione 
‘fto ‘Tattaio del valore di’ silma. 


89] Nek; nale 488 
UL Goncelllera del IU TAB balo Clvito nei v 
di'Buraolo: porti pubblica -dotlata che 
solita sala delle Udienze, tanta del, 
(hi medesimo; ; gupr 
i 40%ant. a" poi del ciorno. 
H Fa si.tetrà uni Sacile la) 
dita Viet, loftageschiti stabili‘ asecte 
izio Dell} Sg: Sajpl » Forsl: ; 
ele @ Marla Teresn fratello 
Polt. Francésed Ù 
Istaridà. Consigilo  degti VrfaaleotE rS 
LÀ nel Milano. ness at el ANNI; 


LUN n dude factndosi {ind hi i 
fevante: da: ASA, tifapnati Belleng, a 

Imezzodi Raineri antonto, Brivoll Luigi, | 
fa: Magazzini Ptodenit, va ponendo: Hella, 4608 qui vottrneni 
Pietro, ed. a monte | nel rogiti del. Notaio 


hi s» ‘elle fa Cons Frinzioio (ratelli.f 
MSA casale HO delta vivida? ‘edinulite; o ‘Petlena 
‘salvi eto, stimato iN, 

‘Dalla cantettetià; a 
È Hozzoto:il 18 Loglio.ti 

it A bg Afv. Dotti hi ERE Ro 
Abit, AS privo Tnganto e Dieter: dili 
‘Rondo-.30:Marso |. pi'N 109 di questoi. 
Vrlbunute; Inserito per estratto net foglio. 

nare ne giudiatari il Corriere Cro- 
2 6 Maggio p. p. 
e Bifevdol quale l''adienza 
iL sil. ta 24: storso.Giugno andò 
deserta! peri loltk.Ik, HE, a. IV. 

ho colla sentenzà di ‘questo UVSINTERI 
nale pubblicata. alWiudienza det: giorno 
io. debilaniente  regi- |. 
rta! coll''appilicazione 
sella. marea TN. di Li 8 Su ordinato; 
“la ‘rinilovazione dell’Incanto, lo. pregiù- 
dizio-di detti debitori fratello è soreflo: 
Majoj, degli infradeseritii stabili: colla Li 
diminuzio esi un’ ’decluo: det vatoret.. 


così Uiy Canceli, 


n Cancelifite ‘abi utt ‘reno 
i rrézionatie! ih Cremon 


14 corrente Lug 
strata in Canceiti 


Dalla Cancelleria, 1 i 
vile Boxzdio ti Li { del futtito Galdi Gui 4 
conferiné toni 
inuato nei dell'o fal_ 1 
ott il du ‘ofebiito col richiestà | 
ALATI delegato Dallas] Hale ; di: Bi 
CON Ordinanza, 
Feto ni My getto. giorno“ ut curato 
+ T13 di ‘Repert. coll'app}icazione «di: 
Sinallmsaato: della; .presorilia. marca. di 
‘registrazione da pic) 40, preflato N dior Achille: 
vflorno: 20<Agosto ‘p, falle orgifi ant: 
Ile, sonvécazione. di 
fallito ‘suddetto |" i 
ii ‘o meglipiita[ “(ff 
uito a senso di 


Tutti {crot 
séppeat' questa; CIMA; ithe 
da ogni sibgolo.in 


L’ infrascrilto + Cuncettiere:- fa. quindi 
‘pubblicamente’ rioto, the nel giorio 19 
UGRO quat, Molle org 40 ant. io uvanili 
bai sn so edi dito. N 


N 515 pi ha subi 0, Bol 


Estratto, di Fondo, 


ni vendita a stabi atl'inzantoli 
Giuseppt: Caldi ji 
iprocuralore così 
inofi; cha;dei Sindadi Sig. Filippo* 
(tI Mitatio, Ragionieri. Francesca;/ Haro, V 
scht'a Mitbifo MOrUAI per deliberare |, 
srervate le modalità |" 
preberfitiaall'‘Avti’ 618! e degupnti, del marca 
Cogice di conan eg altresi" 


nella, propria 
sunt ital cà st sali a da Va, propria ‘58; 


sibile: a chiunque-5 
durante l'orario d' 

aperta sul'prezzo di L, f 
valente nd'in debbo: men 


pesta: Cancelleria }. 
cio, sii asta verrà Nel giorno. 16: del «pros. méesò di ‘Set 
ente dallu ore, 40 ant, 
latita ‘“duta! delle pub- 
“pbllebe udienze Cigitiadi:quesio)Tribyx 
| nate:si; terrà il primo lucanto. per la 
Sseudita degli stabili: Infradaseritti use 
ti sopra Salanza sella. Sig. 
az ved. Dovara Mi. iu fuggire 
heal ‘Procuratore. Avv. Ci 
sraziij domiciliati efittàmibi elditivomente a 
da Bozzolo presso l''apy;:Zapi 
9, ed in prégiulizio 


Maia di 


i (ti eta S ocppria 
RIE $ avanti nella 

ito; 30, in con: 
da) A Miatrigo. di ‘Grémova, 


* 201: Rolttami Carlo ;: E cocchiere, 60m 
È , Aayrico,, idem. 
19, ‘moratore, con 
domestico; idem, 
È gioraalioro, ‘ton 
» ‘giornaliora; id 


sui, Concerdato,., 


bari 


> Darzine. degli: Statte 


DI ,4501 ti, 4599, 4395 
sub; 4, 4393 sub. 2, del 4 
complessive” dett 682, 18° di ‘508 34 dd 


par ddl Eftarl 48.7 tod ta relazione; prestri tla gati Art, 
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Ho al Borno tibe 


co U 'estimò h i‘ 
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è fratelli Forchetto; n mezzodi questa” 
possessione,. Capota, s 8° puttente collo 
Blesso; nai i Bettentefone’ co) imredas 
Lina dopasohs; dell? acglae: detto]; 


Pvadito autorizzata colla” Sentenza. di 
scorso: Maggio Ne.:75:!N Gen. 
“di ‘questo Tribunale, Civile, Gina allate molte ngi; 
ili Cancelleria cole applicazione della ‘giudiziari il Corriere (réemonese 


iii gremona iL 28 Laglio 1a. 
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Apto, be. primpinon coi: et 
pi [Oy dn Cancelleria, della .s0mm; 
lanoro picè gli ‘effetti 
disposto dall'art, 672.Cod;.di Prog. Civ. 
‘ed; inoltre. ad eccezione’ della 
del dapoiiia vi, dochmid: 
| del, valore ‘di stima & cuuzio 
da ‘eseguirsi! sia in° estone dI 
‘al corso di Borsg,, 
‘cedola-di Banca.' i 
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EV RG 120885! 2056; 2035} 20361 
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( i a levante il Rinds Haterno dele, 
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p| Agrigati i Luigi, : 
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Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimar,: del giorifo di'Sitiato 29 ‘Agbilo'ip. v. PERSA “dità safe" della Sotto-Prefettura di (A 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di AL) _PAPPIERRDIARIO,.d del Araministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblic 
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fritti sà R ii 

a datato cuba Gioi & do 
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Povarà di ave tato a garanzia della sua offerta, il decimo dal prezzo pel quale si apra 
Aol Vi ita HO O o 8000, 50 MEguor o PIORiaial, “Fitto” coltatito gal aspiranti di effeltairo: late”: quei ape i 
all Indénto, da rimanendo aggiudicatarii, di farne il versamento ‘a me selle, canta E Reese . 


resentante «dell’ Amministrazione che assiste ‘all’ asta; 
PI deposito potrà essere fatto anche in titoli del deli” pubtilivò 


ia Arne 


‘dt LD; iorni dalla seguita ag izionigy ("aggiudicata 
da LU sg dl muso Rol Signa (6 L‘200, ll 7 010 se! st didopha di 
I 


pOnosi, tnporto, dovrà Rei (versato in denaro 0d in I Riglieti di;bagca, . i 
y * ‘dia Adagio “d' iabrzione ‘noi *giornati SLC © gita a baritò: dp de 
sé Koi è ti eta tav” Alta tGebbrt la ‘ci i pae L l'espitofalò’ getlerale "6 Spucialo* der ti 
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dell'ultimo VO offerente del eni MARIE 
Gi CONDIZIONE IRTRENIORRRAILI:- 


1. L' lacanto” 6 fun p i delta candelt' vefgino, e'soparatimblto” per Biase idiot Si e CIO sa 1 

è, Nessuno potrà concorrere. all'asta sa. non CAT di. aver depositato a garanzia della sua offerta. il ieimo del presidi pel “gi ap smeinito ‘hietta” Cassa “ddr! ‘Riadvitoficei 
maniali e quando I importo ecceda la somma di L. 2000, nella Tesoreria REI igla ue rimanendo, BIIIAI A gapita ti di effettuare tale desio, qualunque né sia l'ammontare, nelle mani. 
del Presidente all’incanto, salvo, rimanendo aggiudicatarii, di fare *ilVersa “postile’Tà* MASETTI Rd Protette a seconda dell'importo e ciò a loro rischio e speso e di con- 


serva col rappresentante dell'Amministrazione che assiste all’ asta. 
Il deposito peli ‘bssere fatto anche in titoli del Dubito Aura al corso; dai borsa. PHRA palla, Risicla Lilelalo, è 
;, JN titoli di nuova creazione al valor mini N INERII 


dti port eccedere il’ scinimum fissato nella colonna’ 166% dell ‘infraseritlo’ ROTA it i | Di 

arto. per. procura nel, ber presgritto:.dagli articoli 96,97:.0, 98 del-Regolamento 22, agosto; 2807 x. g058.. | VERE 

è ollérte almeno di dus concorrenti. a 

7 Entro lac gieroi, pin inni OOO I a davrà depositare in.conta 216 spese d'asta e dello tassa, di trapasso, di trascrizione .e. grafite Ipoladit 
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Cremona, ‘li 27 La gio 1068. 
Il Delegato Demaniale 


— Tip. Ronzi e-Signori. na 


pagata a 


* Riparto, dalla Gazzetta Ufficiale 
det’ Lu Agosto | legge sul Macingto, 


k big pera” essere “pagata dale 
P avvonttàre? nella» mani: del «mugnaio; 
prima: dell’ esportazione: delle: farina,; i’ 
: n correspettività ‘e.:841d0. delle, 
$s0.,. il, deu ngi. pagherà al 
l'esattore d iretto, bei modi è 
tempi' chie saranno © Si obla con’ decféto 
ministeriale; una: quota: fissa; per ogni 
cento giri. di macina. 
LA questo: effetto sarà a cura. G) “spesa, 
i. applicato. all'albero d' ogni, 
n ‘contatore di giri. 
“Att 8, La quota di cuî' Gli articolo pra-' 
cedente‘sarà stabilita mediante. convens 
zione tra ilimugnaio a 1° amministrazione, 
avoto riguardo, alla. qualità 6 potenza de-. 
gli apparecchi ed al sistema di.macinatura, 
Sè. l'accordo. non poirà conseguirsi” 
sarà ‘in’ facolta dell'amministrazione: di 
appaltarò la' tassa; se nomi ‘vorrà. valersi 
di-questa facoltà: si ricorrerà al.giudizio 
divuno 0.tre. periti nomi «dal presi- 
dente, del. tribunale, .secondò: la. impor- 
tanza del caso. Il “giudizio dei periti sarà 
osecutito,-salva”alle ‘parti il“ ricorso valÒ 
Pautorità'giudiziaria: per il. regolamento: 
definitivò. della: quola ed il disitto ai.re-. 
lativi..conbuagli,; 
Tranne, il: caso, dell’ appalto del dai 
tanto l’amministrazione quanto i 
potranno cliiedere. ‘dî anno‘ in'anti 
visione della -convenzione : medesima. :ed: 
un:nuovo giudizio di. periti,..s( 
tesse conseguirsi. l’.accordo:.. 
Ques sa revisigne potrà, ‘essere 
anche durante l'anno, quando si pon 
cassero” nuovi fatti Straordinari ed” im 
pravistì csf 
Arbgà coulini {OVO, x macina gr 
turco, Ù ;Segala, 
del 50 per ‘cento sul numero. dei giri che 
giusta lè borma da stabilirsi con decfeto 
reale, SÌ ritonosceratino © imputabili ‘alla: 
macinazione: di ‘questi. cereali... : 
Art..ù, timo ua HE 3a: gralizao: 


golamento. — 


Art. 6.° In diterto della adi di 
cui all'articolo” | precedente , il magosio; 


oltre:jla: multa* nella ‘quale incorrerà a 


termini ‘dell'articolo; 46, pagherà la tassa, 


di macinazione, dal. momento dell’ ultima 
verificazione sino a quello in cui il guasto 
sarà constafato! sila ragione del massimo 
lavoro fatto. dalla macina: do: un tuo 
eguale. 


Art. 7. Nei mulini, a cui non fosse. 


possibile o conveniente ‘applicare un con- 
tatore dei giri, od aill'o congegno Inecca- 
nico, la tassa: sarà ‘pagata. sul’ prodotto 
presuntivo della ‘inacinazione” di ciasoue 
mulino. 5 

L'accertamento si farà nei L'itod Fr colle 
formo stabilite dalle leggi 14 luglio 1864, 
n. 4830, 28 giugno 1866 n. 3023, 0 28 


D "perpesare grani è le Tarinos: 


accordurà uno sgravio, 
abusiva, ila” circhi 


modi da. galla], 


del quale n vita abo nuoto; 

o:quello::che esisteva, saurhentassa: il nu- 

ù 1 dello sue.macine,.po- 

hiarazione. rettifi- 

pon del ca- 

the n d o dell'anno; quando 

CRAC totio ‘daivib'sià derivata. 1a di- 
egne di n delno: o'pi 


La Fann per UPZA maggiore 
dolalla: Voi erazibzie propore 
anone, sénen' duri ‘per un 


i. canone .st0s50,,. ad agnalmenta.se 
lo stesso. tapo nel:caso,, che 
one fon fusss stata pre ista. 
‘mugnal ‘elig ‘risclotoho la 
ida ‘in malora dovrabno, 86 così 
piace.all'iavventofe; riscuotere nella stessa 
forma.anche il dazio, ricevendo .i gsneri 
al: prezzo dellu ultime inercurialt, del mor;, 
cato più vicino. Una copia di queste “per- 
curialifirmata-dal-sindaco; dovrà tenersi 
costantemente affissa nell’ inierno del 
molino. suites 
È fatto obbligo ad ogoi mugnaio di 
tenerè' ‘rel: ‘mieliriò“una' Difanaia. bi bollata. 


Art. 40. Chiuogue esercita un. ino, 
Sarà tontto ‘a dictilarario all'autorità’ ff-' 
nanziarid ehtror'ub: mese’ dalla: pubblica» 
zione della presente-legge;- e-chi intenda: 


< nell’ avvenire d' impiantare un. mulino 


nuovo; -di.altivarne un antico, 0): di. du-. 
mweplarne il numero delle: mjcine di..un, 
mulino, in esercizio, dovrà fare:la . men- 


. ziopata, dichiarazione all’ autorità Dipan-. 


ziaria due mesi” prima' di por mano: Li 
lavorò::di» macinazione: >; + > 

Art,44. Nessuno potrà; miacinare ia gue: 
neri indicati:nell' articolo:-4.°. senza; Ossere; 
mupito di. speciale licenza, per.i.cui pa- 
gherà centesimi 50 per ogni macina, od* 
altro” apparcechio' di. macinazione: 

‘La: liernza duvrà:rinnovarsi ogni anno: 

:Seiavranoo: luogo. aumenti di: macchine 
o. di altri apparecchi di maginazione, l'ex 
sercente dovrà, ottenere. ina licenza ‘supe 
pletoria, pagando. il dififto contemplato 
al'‘primo comma di quest articolo; La 
licenza‘: suppletotia ‘sarà: rinnovata ‘cori 
temporaneamente -allasprincipale, (usi: 

«Ark, 12... L' amministrazione potrà esi- 
gere dagli esercenti una. cauzione. 

Le norme per là cauzione. saranno 


| determinate: dil regolamento, da appro-, 


varsiscon:-decreto reale; 

Art: 48; 1: delegati ‘deltrantorità. finan: 
ziaria avranno. pur. sempre: diritto; di.en-: 

Ci Jocali addetti ‘alfa. macinazione, 
‘ verificazioni decor ‘renti, 
dere ‘ispezione dei ‘régistri: ei 

Essi potranno “anche adire: "1° autorità 
giudiziaria:.per.e- visite. domiciliari. che. 
si rendessero necessarie nel-caso di: non.. 
dichiarato esercizio di. macinazione; , 

“ATt, 45. Foo j-cAsì di macinazione. 
“Mei genri indi- 
io: “6 dulle farine. non 


e preu-, 


cati all'articolo 


p 

È e assoggeltarsi ‘a- visita :od a-:rbstri= 

i.di sorta,. salvochè si. tratti-dell'ese-- 
eral 


) i.goneràli;di dogana. 

‘Art, 45. Il Governo potrà ,sospendere 
dall'ésercizio del'mulino per tempo - de- 
terminato,: previo: diffidamerito al proprie: 
tario;.il:mugnaior:;..: she) 
A/Gbo.rimanga in; sarrytrato: <del paga; 
mento,. oltre il:termine: prescritto dal re- 
gola ento, del “canone, 0 della tassa 


volta: > 

2.:Che:non dichiari: ‘entro il terminò * 
prescritto, d'aumento del. ‘pumero 0. della: 
potenza. delle. macine;.- 


3: Che scientemente. cesiga. dai sa 


buenti un compenso maggiore. di quello 
che la ‘engo ‘prescrive; - 
Art. 46: Saranno sottoposti: a ‘multa da’ 
lire -50:a lire 500 gli esercenti di: mulini; 
4. Cho ‘non fossero. forniti. della pre- 
scritta licenza 0-non l'avessero Finnovata,, 
io tampo debito; Ì 


2. Che non” * dessero subito avviso ali? 


l'agente finanziario dei guastive delle©al=i 
teraziani avvenute: nel :congenv..inetca-' 


nico applicato dall'amministrazione; 

3. Che continuassero a macinare dopo, 
e finchè duri la sospensione contemplata 
dall'articolo precedonte; 


ltrasititermine calcolato: nello:sta1. 


i corrente; esercizio 


4. Che tidutassoro = ai delegati 
Ministzazione finanziaria 0 de 
giudiziaria "l'entrata nei luoghi, "0*s op 
poriossero <all'‘esersizio delle. facoltà! di 
pgi:-ò cenpo-all''artizolo 43; . Agi 

di. Cho, logliessero 0. Quastassero. icon 
{alori od aliri congegai. applicati d' ordina 
del Goterno, ne' moutassero le indicazioni 
nè-levasséro; “all'arasserd 0 falsifica 
+ bolli; è, tanto rin: ‘questo’; “quanto 
casiacceonati «al-N, 4: del: présente ‘arti: 


colo, g.al.N-4 dell'articolo precedente; ; 


senza pregiudizio delle disposizioni dallé 
leggi penali generali. 


Ark, 47. Coloro..ché avessero. mcimato 


senza'avere falto la dichiarazione prescri 
dall'articolo 40,0 fossero” incorsi. 


‘“dontravvenzioni: ricordate ai Ni3'e*5 del 


fr ensdonia articolo, ‘oltre fa penale dh- 
teoci dimiti: fissicivi ‘stabilità, ‘ed olmré:sil; 
uzio. su:-tatta la macinazione. di. contrab-. 
bando, dovranno pagare ;una.mylla, che 
sf'‘inisurerà tra il doppio ed il quintuplo, 
del'-dazio maldsiao, “la” quale sant ‘bor- 
tata al decuplo, sé chi. ion dichiaro il 
sua; esercizio. rigcossà da altri :: pet pro- 
prio, conto. la: tassa imposta «dalla-legge: 
‘Ari, 18, Sono, ‘applicabili allo; ennirave: 
venzioni alla presente legge, in cuauto. 
non :sia ;in Giusta ‘diversamento disposto, 
gli articoli: 21, ‘24/0 25. della’ logge sulle 
lagsei governative d:sùi dazi: di: :CONSUMo: 
4 loglio: 1864, n; 1827. H 
"Nel caso di macinazione non dichiarata, 
avrà inoltre applicazione | art, 22° della 
logge stessa, ‘e l'appurato inacinatord sarà 


hi posto fucri:'d’ esercizio. 


Art, 19, Gl' impiegati dello Stato: sb 


‘abbi pubblici ‘agenti; che si;.rendessero 


colpevoli, di collusione. nella, macinazione. 
di contrabbando: incorreranna ‘nella’ desti: 
tuzione ‘e -néel' triplo: della” mulla stabi? 
lita‘ dalla: presente «deggé ; ed: ‘in’ ‘caso’ dì; 
corruzione. saranao: puniti:;inoltrè: colla: 
ipterdizione: dai-publici; alici, e:con. una 
multa: spaciale, che: raggiunga .il-tripla; 
del valoré‘dellè cose promessa 0. ricevuto, 
e’ la quiale-non potrà ‘essere minore idi 
20 lire, séoza pregiudizio del “disposto 
delle:leggi penali generali. > 

Ark, 20..Dove il: Governo. lo riconosca 
indispevisabile, potrà aggregare ai conta 
bili dello Stato qualche ‘agente. collettore 
ibicaricito di recarsi ‘a riscuotere diretta: 
mente: dal pugogi le some di tofb! tai 
vue: 

Arbe2di Por la ‘Prgrsisti sed spplicae 
zione ;dei contatori ed altri congegni. mec: 
canici, di cui all'aiticolo ‘2, viene stan: 


i chi 


‘ ziata ‘Della parte straordinaria del ‘bilancio’ 


passivo: ‘del Ministero delle finanza del 
la:: somma: di: dire: 


stituire con degreto: Reale al ’co 


: del“giri ogni “altro* ‘tongegiio’ miectanico' 


che fosse'ià seguito ‘rivonosciàto‘più:attà* 


<. ad accertare il lavoro fatto: dal mulino; 


4 all articolo 1. 


i 


: stero st pagherà al‘ passaggio della” nok 
tu 


p 6 ; 
‘portati nel'Regno' si ‘pagtierà’ ‘Ena'* tassa ; 


rimanendo; ferma sempre» lastarifia: dre cui, 


Arti 28; ‘sùllo farine 


doganale «il dazio stabilito ‘nell'atiticolo”1 
pers: ilrelatito cereale: coll’atimento di 


un:quinto;-e:ciò,in, ‘aggiuntasa. quai div 5 
:. doganali. a cui fossero gia: sotto : 


Sul ‘pane sul’biscotto e. sulle 


ì eguale:a Quella ché colpisce: de ‘faribe» di 
. cui. sono composti,.;-:;: 


| 


2 transito; 


La tassa, Bard riscossa anche al entrata 
pelle Città. franche eccettuato il caso di 


Alla Renottazione dallo Stato: del 


‘: rine,; del pane, del-biscotto e delle paste 


‘© sarà. re titoita,. da tassa . di macinazione:, 


: per decreto! réalè? 
‘ctale ‘di-farinaia- ‘chilograaiini entoventi= 
i cinque:-di--grano “e. colla: deduzione «dal: 


con le ‘Dortno ché verranno prescritte 
igguagliando' ilquin:" 


40-per cento, .. i; 


La restituzione della tassa nel caso 


° di esportazione non avrà luogo pel 1 


semestre 1869, se non ‘previa ginstifica- 
zione ‘che ‘la’ ‘farina pagò effettivamente il 
dazio di‘macinatura 

Art, 24, La presento. logge andrà. in 
attività. col 4.°-gennaio. 4869; 8, a:datare 
da tal giorno, le disposizioni dell'art. & 
del decrélo legislativo: 28 giugno 4860, 
N. 3023, saranno !: applicati | ezianidio: «af 
redditi provenienti ‘dai titoli: del: debito 
pubblico, pei quali si riscuoterà l' impo- 
sta di ricchezza mobile, mediante ritenvia, 
all'atto del pagamento degli interessi 


ss 


rimontare più in. su: per trovare le: 


vità: ‘patrimoniali. E 
“Un'R. Decreto” del 1 


dosi: .il..primo 
in.Beliseto;; 


e confessare che coll” oggioni 
ic tre 


La a di 


cuore ‘di: ‘additato dv 
blico, e cer to. con: por 
t 


viaggio. e 
‘Egli é a nostro parere, ‘che devosi 


ragioni degli inconvenienti :.che. ..la- 
mentiamo;. poichè invece di accagio:. 
nare la mala voglia. della, Compaguia 
e molto meno del Misistero, ai quali 
non può che tornar gradito ed utile 
altresi il soddisfare i voti comnpi, 


yuolsi fit è che_ sinzichè nella 
età i US di quelli la'dif. 
ficoltà consiste” nella nostra  istessa 
condiziona. grroviaria j nel trovarsi, 


cioè, ona, in uri cul di sacco, 
con tr a che vi fan capo, ma 
rutto e"Tie ffonelie è d'ordine affatto 


fidario, fin tanto che il suo plesso 
en finito, è È fa linea di 
+ Cretnibna-Mantova non lo completi, e 
raddoppiando è triplicando la vita e 
il morimento sullé medesime non 
faccia della nostra città un centro 
i egr 8 up transito di primo 
ordine, Questa è la prima e massima 
causa degli orarj che non si canfanno 
ut nostro somodo, della mancanza di 
coincidenze a Codogno, e della per- 
dita di tempo e di denaro che ne 
sog fa conseguenza; nè è a sperare 
che in fio a' che quella linea sia 
egstrutlà, per quanto rimaneggiare si 
faccia, si giunga msi ad accontentarci. 
‘imperoechè vuolsi considerare che 
nello stabilire un orario qualsiasi il 
primo quesito è quello di soddisfare 
centri maggiori, le grandi città, è 
per le altre Îiougoa fare di necessità 
Virtà, che il contentar tutti sarebbe 
cosa itnpossibile, come è appunto il 
caso di Cremona, a cui è giocoforza 
subire le convenienze di diano, di 
Genova, di Firenze, di Torino, e così 
via, setta poter accampare interessi tali 
da modificare gli orarii di quelle città. 
Allorquando invece avessimo il 
troico Cremona-Mantova la cosa mu- 
terebbe d'aspetto; noi ci troveremmo 
sulla vîa più breve di Venezia-Genova 
di Genora-Veronia, e l'orariò non 
potrebbe a meno di ottemperare agli 
intefessi gravissimi che questa linea 
eg ar Per cui, senza sce- 
mar Valore d'qualitie critica di det- 
taglio e corregibile dell’orario 4. 
Agosto, egli sarebbe miglior consiglio 
che.ipvece di brontolare sul medesimo 
ci dassimo attorno con ogni mezzo 
per rimettere sul tappeto la quistione 
dellà liriea  Cremona-Mantova, senza 
di cui il servizio della nostra città, 
e il soddisfacimento dei nostri inte- 
ressi urbani e provinciali saranno 
sempre monchi , incompleti, dispen- 
diosi troppo, e fonté di perenni cd 
inutili geremiadi, 


Ingiustizia. Noi abbiamo in 
massima sostenuto la conservazione 
dei Conservatori di musica; perchè 
abbiamo creduto di fare con ciò un 
vero vantaggio all'arte musicale, ma 
hon possiamo assolutamente tollerare 
che quegli istituti sostenuti col denaro 
di tutti i cittadini, diventino il covo 
d'.uga combriccola di uomini che 
senza alcun riguardo commettono in- 
giustizie; manifeste. | 

«Queste amare parole dobbiamo in 

gi ‘pronunziare fn la nomina del 

nor Faccio g Maestro d' armonia, 
e contrappunto invece del Pon- 


, 
. 


chel che riportò classificazioni mi- 
ipri 


Non è certo del merito del Faccio 
sha stoglin o parlare, perchè lo sti- 
minimo’ abbastanza degno di questo 


posto, ma solo perchè un’ ingiustizia, 


é, sempre un atto riprovevole per 
quanto, siano altolocati coloro cho lo 
cemmellono, I 

«Rerciò non esiliamo a proclamare 
questa nomina una vera ingiustizia 
ed un atto deplorevale. (Secolo) 

Mentre ci associamo pienamente a 
questi ‘sentimenti che ritroviamo nel 
Secolo riprovando codesto atto di 
ingiustizia reso al merito del M. Pon- 
chielli, ci conforta il pensiero che co- 
desto distinto Conciltadino, la di cui 
dipartita ci sarebbe stata spiecentissima, 
rimarrà per l'avvenire alla direzione 
della nostra Musica cittadina, la quale 
mercè la sua rara capacità ed instan- 
cabile solerzia, è oggi diventato un 
corpo sotto ogui rapporto rispettabile 
che la cittadinanza ammira con com- 


lacenda, ficendo voti perthè non 
gli abbia tisi a matite il valido 
‘appoggio’ del nostro Comune. 


‘€omunicato. Sappiamo da buotfia 
fonte che la nostra Giunta Corstinale 
incaricava il bravo Armajuolo Zani- 
cotti di fabbricare colla maggior pos- 
sibile diligenza e precisione un fucile 
da caccia a due canne ad ago, onde 
offrirlo quale premio alla Commissione 
del Tiro Provinciale che avrà luogo 
nel prossimo venture settembre, per 
cui îl calcio del fucile stesso porterà 
la seguente dicitura «> Dono del 
Municipio di Cremona pel tro a 
segno provinciale 1868, «= 

Diamo pure ni nostri concittadini 
la buona novella che in seguito alle 
reiterate istanze delta rappresentanza 

Comunate l° Eccelso Ministero della 
Guerra lia disposto perchè nel pros- 
simo sellembre terminate appena l’e- 
sercita,ioni campali venga ridonato a 
questa città un competente presidio. 


L'arte di fare il vino. Il 
conte Augusto de Gori, distinto eno- 
logo italiano, mandò 1l signor Giuseppe 
Mucci in Borgogna, ad esaminare e 
studiare sul luogo il metodo che colà 
si tiene per fare il vino. Dalla rela» 
zione del Mucci si possono ricavare 
moli ammaesiramenti per la nostra 
industria, 

A detta del medesimo « in Borgo- 
gna nel fare i vini sono bandite tutte 
le manipolazioni, come sarebbero le 
mescolanze d'uva di varia qualità; 
niuna sostanza colorante o spiritosa, 
neanco un acino d’uva appassila. Uva, 
e nient'altro che uva ha da riempire 
il tino, 

» 1 vignajuoli della Borgogna ba- 
dano alle seguenti cose, da noi non 
curate affatto : 

» 4. Alla scelta delle specie di vile 
che si affaccia coll'indole del terreno; 
e queste non sono che due: il Pinol 
per la collina, ed il Gamet in pianura: 
chi bada a questo da noi? 

» 2. Il virgulto colà si pianta a 
profondità media di 20 centimetri; si 
copre colla terra stessa con cui si è 
fatto il solco o colla terra tolta dai 
fossetti delle strade o dai ciglioni dei 
campi; la distanza tra tin virgulto e 
laltio è dai 70 agli 80 centimetri. 
Alla vile un solo tralcio ed un solo 
occhio, al più due. In ottobre si pota 
il traleio che oltrepassa il palo che è 
appena dai 60 ai 70 centimetri. È 
dunque un palo nano appetto ai no- 
stri. I Borgognoni pretendono dalla 
vite poca uva ma buona. La vigna è 
zappata cinque volte all’ anno, e con 
grande accuratezza. Concime animale 
no; perchè l'uva darebbe vino dolce 
e di poca durata; colà alla vigna non 
si dà che lu cenere delle vinacce e 
basta. 

» 3. Siamo alla vendemmia, alla 
festa di tutto il paese, alla più grave 
faccenda dell’anno. Dì per dì si sag- 
gia la maturità dell'uva. Si è inven- 
falo un istrumento apposito per mi- 
surare la niaturità delle uve, e finchè 
lo stramento non ha dato il segno, il 
Comune non lascia che si vendemmii. 

» Il Borgognone, dai gradi di ma- 
turità dell'uva argomenta in modo 
sicuro, non tanto la quantità, ma la 
qualità del suo vino, e ne calcola fin 
d’allera il prezzo. 

« Notate come sappia fare in tutti 
gli anni un vino di eguale, egualis- 
sima qualità, E questo dipende dal 
più o meno di graspo che si pone 
insieme agli acini a fermentare. A 
maturità ordinaria, Ja metà del ra- 
spume si leva. Non va manco più 

detto che si pigia l'uva nell’ atto 
stesso che si mette nel tino; a mag 
gior maturità, maggior quantità di 
graspo e viceversa. 

»4. Il vino si lascia in fermentazione 
dai 5 agli 8 giorni e poi si svina. 
Ritardando la svinalura si macerano 
i graspi e si formano materie che poi 


pura da HO © oetegistg Siti origine LE 


j sono pra del corrothperbi dito 
0a “olo 


La svinatara più sollecita’ 

il vino pigli dalla Love quello dhe 
deve prendere e null più, cioè. il 
tannino; non dà ni alla nfacerà- 
zione e mantiene a] Fifio quell'aroma 
e quella purezza clio lò fa delicitò, 
generoso e durevole. La vinaccia stessa 
sottoposta ai torefiio vî da un vino 
che non ha il nome di torto; ma è 
anch*esso diritto e si mescola all’al- 
tro, e tutto si ripone in grosse botti 
dove fa una secondà fermentazione 
tranquilla e quieta, Cessata questa si 
travasa, diligentemente in botti della 
capacità di due ettolitri per separare 
il vino dalle fecce che restano nel 
primo recipiente. 

» 3. La chiarificazione del vini è 
altra operazione importantissima e pur 
troppo da noi lrascurala, 

» Giunto al marzo fanno la prima 
chiarificazione, tramutando un' altra 
volta il vino da unà in alira botte 
mercè un sifone aspirante di gatt- 
perca. La chiarificazione si fa con tre 
chiari d’ ova per ettolitro. Questa dop- 
pia operazione della chiarificazione e 
del travasamento si fa un’altra volta 
all’ incominciare dell’ inverno succes- 
sivo, e finalmente dai diligentissimi 
proprietari alla nuova primavera, spe- 
cialmente da quelli che fan passare 
il vino dalle botti nelle bottiglie. 

« Il vino in Borgogna non si vende 
mai più giovane di due anni: chi 
per circostanze straordinarie fosse co- 
stretto a vendere prima, piultosto ven- 
derebbe il fondo, » 
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Lo mostre scuole, insegna 
mento letterario del Cav. Prof. Fen- 
pinanDo Bosio, lettura fatta a Genova 
nel Maggio 41868; Milano, E Tneves 
1868. 


Una questione che tiene presente- 
mente occupati gli animi egli è cer. 
tamente la guerra all’ ignoranza e i 
mezzi perchè l'istruzione in Italia ri- 
sponda al suo scopo e sia apporta 
trice di quei frutti che valgano in 
progresso di tempo a rendere il po- 
polo italiano stimato e temulo. 

ll Sig. Bosio, uomo consumato 
nell'istruzione e conoscitore di cose 
scolastiche, in questa lettura fatta a 
Genova nel maggio u. s. ha cercato 
di mostrare come il gridare che da 
poco tempo si fa contro le nostre 
scuole abbia qualche ragione di es- 
scre, ed egli stesso osserva che « il 
« guaio c'è, le nostre scuole almeno 
« in parte, non approdano più a ciò 
« che si vuole, a ciò che bisogna » 
Fin da principio del suo ragionamento 
si mostra partigiano del principio 
Conservare e Riformare, principio giu- 
stissimo inquantochè il distraggere 
tulto quanto abbiamo, senza prima 
appurare ciò che torna di vantaggio 
o di danno, la ci sembra una vera 
pazzia. 

L’ istruzione, per servirei d'una 
frase d'un ex Ministro, è campo ove 
# da fare è grandissimo, più grande 
il disfare, il rifare e il far bene, Giova 
assai che i pratici abbiano ad esporre 
francamente e liberamente le loro idee. 

ll Sig. Prof. non dissimula punto 
che fino a questi ultimi tempi si do- 
vette notare gravissima la tendenza 
a rimpinzare dì molte e soverchie 
cognizioni i bambini delle classi cle- 
mentari, a dar lora un abozzo di 
tutta la enciclopedia: via, dunque, 
esclama egli, da esse scuole certe 
dottrine e certi esercizii che più val- 
gano a perturbare che non a edu» 
care le giovani menti, via le così 
dette analisi logiche tormentajrici di 
quella tenera età, pretesto qualche 
volta, a maestri fannulloni di oziare 
in iscuola, mentre sgobbano i lora 
scolaretti, incentivo a’ maestri dap- 
poco dì perdersi in sottigliezze no- 
tomizzatrici, e la stessa analisi gram- 
maticale, si riduca a sole esercitazioni 


* 


verbali. E così pure dicasi della 
seletiza "60" eat A fhetti non 
si profidiigarto, per'und' vana osten- 
tazione di sapetè, quesiti intricati s0- 
pra cose che non sono’ hell'iso quo- 
tidiano della vita loro. Tuti& | arit- 
melita in queste scuole l'A, prose 
gue, dev'essere esclusivamente pra- 
tica; la legge onde la pratica si go- 
verni non dovrà uscirne che più tardi, 
nè vi colga il timore che essa non 
ne esca tempo. 

Queste osservazioni sono giustis- 
sime e noi non abbiamo mai trala- 
sciato di farle campeggince in alcuni 
nostri lavori di scuola, e vaglia il 
vero, a che serve il confondere la 
merite dell'alunno con tutte le clas- 
silicazioni delle porn che si 
possonò Irovare in un periodo, a che 
giova dare problemi intralciati e alte 
volte errati? Diciamo. errati inquan- 
tochè non fu raro il caso di vedere 
giovanetti che avevano quesiti efletti- 
vamente sbagliati perchè P edizione 
del libro da cui vennero. tolti era èr- 
rata. Meno teorie diremo noi, é più 
pratica. 

Dopo di avere accennato a que- 
sti difetti l' egregio scrittore viene a 
questa salutare conelusiohe, che dob- 
biamo contentarsi che il giovinetto 
nelle scuole elementari educhi | a- 
nino al bene, apprenda a leggere 
e scrivere, a far di conto' per più 
comuni bisogni della vita, a parlare 
la patria lingua, a conoscere il nome 
italiano degli oggetti più ovvii delle 
cose domestiche di arti e mestiesi 
che ha più dinanzi agli occhi, che 
sono più in uso nella sua città e 
tuttociò per vin di esercizi, a viva 
voce che ne tengano desta l’atten- 
zione e raccolta la mente, con facili 
temi ricavati da cose famigliari e a 
lui note onde sia rivolto e temprato 
per tempissimo e quasi naturalmente 
alla osservazione, con buono e ben 
chiaro libro di testo, che in semplice 
stile, ma con proprietà e purezza di 
lingna, tratti cose vantaggiose alla 
vita privata 6 alla civile, contenga 
nobili esempi e precetti e di più ma- 
niere, cognizioni utili e acconce a 
quell’ età. 

Il Signor Bosio prosegue poscia 
ad esaminare l’ istruzione secondaria 
dando anche intorno a questi savi 
suggerimenti. Da ultimo tratta delle 
scuole magistrali e normali, ed esprime 
essere suo desiderio che, « in esse 
lo insegnamento meglio si adattasse 
allo scopo nobilissimo, ma altrettanto 
modesto che propongonsi eseguire, 
e vestendo più semplici forme e re- 
stringendosi in più umili confini, si 
spogliasse di quel soverchio onde 
piacque a taluno di circondarlo come 
so il fine di esso non fosse già di 
fornire la mente e formar l’ anima ai 
futuri educatori dei nostri bambini, 
ma di filosofare per ampie sintesi e 
per sottili analisi, e inforcire ii co- 
gnizioni, ora troppo vaste ora troppo 
minuziose, ma sempre inopportune 
e infeconde, l'intelletto degli allievi 
maestri, i quali, se pure le ritenes. 
sera le coordinassero, ne traessero 
frutta per se stessi, non ne potreb- 
bero e non ne dovrebbero usare, « 
E più oltre conchiude « Le scuole 
magistrali c normali riusciranno al 
punto per cui furono creale e a cui 
debbono veramente riuscire, quando 
vi si impareranno quelle sole cose 
delle quali i futuri maestri elementari 
avranno a giovarsi dappoi nelle scuole 
Uei fanciulli, quando più 1’ esempio, 
che non il precetto avrà loro imparata 
la maniera di insinuarsi nei cuoricini 
di quell'età, di commuoverlì, di si- 
gnoreggiare quei vergini intelletti. » 

Siamo ben lieti di aver trovato 
nel Prof. Bosio un valente compagno 
nella lotta che tuttadì combattiamo 
contro l’iguoranza e contro il cattivo 
sistema con cui si dà l'istruzione da 
tlaluuo, sistema che intorpidisce la 
mente riempiendola di svariate, inu- 
til e diciamolo pure tal fiata  apche 


5 Non, vogliamo, hiadere questo ‘pig 

calo, cepno senza "fap voti cche i, sug: 

pi di «dati. abbiano, Vla 
enessei 


"de idea: di’ cui Pia do ‘co 
strutti è monumenti. del medio evo in 
Cremona: è della: imanamissione a 
dino di questi. vinegag PRE vu) 


È un:assioma che il spet i 
i,é,segno,gli, giviltà», di 
polo, Ri 0.4 il Afaniene né 
samenta nella foro integrità, » assendo 
che questi sjeno i maggiori testimonj 
storici:delle: passate! gloribse ‘età. 

«Laonde nobile, ufficio; è; stato ;.cer- 
tamento ‘quello della, sFabbriceria sdella 
Galtedrale di aver fatto, ragconciare 
gli. stilobali laterali ‘all’ ingresso del 
vestibolo del‘ Battistero, giù în ‘dope 
rimento, sui. quali si tovano” acco 
scidili; Igoni:che colle. edlonnersul: dorso 
# d'Arco; auneriara: ilo, enstipuiseono, 

tuo formato, di, marmogdi Vetopa,; 

‘Ma ci duole | animo th le 
chel Gue tf delfa'Pabbriceria 
come..chi: di«meriti distinti, lo abbia 
proposto e fallo. eseguire or ora con 
marmo Ce ro” a ossia 
con.granito ago Maggiore, .m 
cando pei "all “apinio dell'a rie e a i, 
fedeltà della restituzione. Come pure 
ni duole: che sla. Deputazione attuale 
del civicoornato non siasi.. fatto -.ca- 
rico della «propria. ingerenza in sun 
opera che, risguarda. nientemeno che 
il più. cospicuo monumento che onora 
il paese, che. dall’ illustre Tedesco 
Eitelberger. fu chtimmito il più bel e- 
dificio di:.Cremona «ed ‘il:.più gran 
battistero d'Italia del periodo romanzo 
(che pubblicava in una grandiosa o- 
pera. di monumenti; a:Berlino)-ed ab- 
bia persino .la. detta: Deputazione. di- 
menlicato;.quanto..Îa..stessa -estetnava 
in argomento-nel 1858, -sull'i impor- 
tanza di conservare. nel ristauro , del- 
l'oratoriò presso la chiesa di S. Luca 
che. fosse mantenuta integrità. «della 
forma «e. qualità, della materia; (*) 
quale. massima, storica venne confer. 
mata dalla‘ R; ‘Accademia: di B. A. 
di Milano; all'uopo interpellata, come 
da suo..voto, 30. Luglio 1858.N. 451 
che fu comunicata ai. singoli... Depu- 
tati con foglio: Municipale :N; 4270. 

Intorno al marmo'da. adoperarsi nei 
ristauri. di. questo. Battistero. debba 
essere, della. cave..di.. Verona, giova 
osservare..quanto .segue:. ; *... . 

Che di questa qualità: sono. tutti 
marmi impiegati: nella costruzione. di 
questo Battistero eretto nel 4467, 
questa massima. di unità di materia 
venne, _ sapientemente rispettata. nelle 
“successive. «costruzioni, delle | loggie.. su- 
“periori .e. cornice esterna nel. rinasci- 
mento «delle arti; e nel 41527 l’opera 
dell’immane. sacro. fonte disegnato. ed 
eseguita dagli architetti e scultori fra- 
telli. Sacca, , come, nel secolo. XVI 
venne ;cretto..l’indieato. vestibolo «con 
marmi : di. Verona. «Arogi che. di 
questa materia o marmo è ‘costrulta 
la facciata della. vicina. Caltedrale, 
come.’ i insigne: suo, simbolico. ‘vesti 
bolo;..come pure. .di:.marmo di. Ve- 
rona erano le cornici e-le stesse pile 
interne del civico ‘palazzo prima del- 
laltima riforma,. i quali’ marmi ora 
formano l’abbeveraloio. 0 guado. fuori 
di porta. Ognissanti. Di questo marmo 
sono pure formati ‘i ‘leoni, le colonne 
ed i capitelli del festevole proneo 
della chiesa di S. Luca, come là fac- 


(*) Non basta: ‘adanqua che: vi siano Commis. 
sioni quando queste non siano Operose scienti» 
Acamente e artisticamente. 


lare, 


i, lunquè mio corisiderazioni, iuun ti 


sidenia: nobile «Barinzoni, tre ‘altari. e 
igliv stipiti ‘delta porte» dello ‘Suore 

:se in ‘alcuni:ri&tauris si trovandri- 
diversi: ‘derivano:0 


vesti di. marmi: 


“dh ‘opere ariliche romana: 0: quanto 


mého: perchè non:si: considerava lim- 
portanza «storica:dalle; arti, come: si 
obbliawa:questo ‘printipio'inel prolun- 
«gamento dello :Hocdolo-esterno di que- 
isto «stesso. ‘edificio; i sebbene non sia 
i punte. integrante, - ‘fuando:; sundi 
‘si abbassava: it: piùno::della 
piazza ‘che si «aggiungevano le :stesse 
astrè di. granito: ;bigid.: del selciato 
che si andava coswuendo::ima ! un 
Arascorso: noni sérve «di :norma;; 
«Dis questo:»rmarmo di Verona trò- 
vasi: pura:;farmatò” nel 44964’ insigne 
Battistero. di..: Parma ; duitamente: a 
tutti i stol ristaùri. ind alpresente 
come . ci. assicura quel ‘chiarissimo 


suo. illustratore. Sig. Commendatore | 


i, we doo CE 
r CADI chip Di fogli Bi i 
RIS: Ma andro ratoibd . 


Mich le 
Rit 


Marmi: “questi ‘ehe ‘probabilmente è ci” 
provenivano per' la hosirà ‘nosizione 
topogibfiehA èOn00 ‘Ta | ibarichata, jdì + 
cave,di, marmi, e. di. canali, naviga. 
bili ion dall upiga,, Strada dello , «Sito, | 
chiamata” Pustumia 
Cremona, al dir d sorio “Ta 
stessa. coltriadi ora ‘detta’ Cistello ap- 
pellavasi. Pustumia, la quale ‘passando 
di fianco alla. chiesa « di S... Michele.» 
sortiva dalla porta vicina che portava 
il nome di ‘8: Lorenzo 6 S. Michele 
(ora.:Baloardo) ed.avviavasi: poi sulla 
così, detta, strada di, Mantova. vecchia , 
quindi per Bebriaco (0 terra di) sed 
a Verona. L* [tare Sig. Lopez ‘so- 
spetta che dall'ifidicatà via Pustumia 


passando da ‘Rébtiato”‘atelie” f Par: 


migianì potessero avere.i.marmi. pel 
loro Battistero e Duomo, abbenctiè 
avessero i monti di Carrara ‘più 
vicini; ma ‘convien dire ’mancanti 
allora’ dî strade come si ‘ritiene ‘per 


noi dal ‘lago Maggiore 0%’ dacaltre:=f 
cave, ecco “quindi I impossibilità che | 
in questo monumento medievano ‘vi < 


si potesse ‘surrogare. ‘altro marmo 


fuorché quello di “Verona, dunque un | 


anacronismo introduzione del gra- 


nito neglisstitobatiedie: quasi: signifi. i 


cante portale (*).. 


| Allo scopo pertatito di non “sviaro "| 
il pubblico ‘nella stima e ‘ retto "sen: * 


limenio ‘è criterio ‘estetico, e Sul {nodo 
di apprezzare: edavvisare tali. mé 
menti ho creduto di ésporre queste? 


che fa. ciltà corre: pericolo di perdi 
alcuno: ‘En: questa” emetgenza» st 
rebbe” desiderato “che” i Consiglio: 
la Deputazione. all'orn 0 fossero” ped 
ispirati fiale ripete: Bie, È iobile 
deliberazionè * ven * nella * salà 
Consigliare: ‘nel “gio îo 20 ‘maggio, 
4820; linperocclìè ,. 
tere; che i. monumenti.» architettonici - 
sono gli: unici “che' “tramandano le' 
nostre idee 


a nome di: pochi | ipafeliaty ma alle 
interè. “generazioni. 


Roma, che - savebbe Ù Ttalia senza i 


suoi nionumenti? - ‘Vegliamio; vegliimo, |: 
tutto ciò. nòn c'è: ana di vero 


Acciocchè i nostri: posteri non abbiano . fi 


per Dio 0, cittadini” alla custodia loro! - 


ad appellar cieco questo secolo che noi 
diciamo del progresso. -... 


Siamo però lieti-e- confortati:’ per de 
i faui, ;ci 
la assennata” projiosta iniziativa fatta: "| fatti, ‘lreastanze. U) situazioni. di. ‘persone, 


dall” onorevole Municipio per T isola. 


mento del-nostro massimo monumento - i 


religioso, ‘percui’ è’ dovere di ‘noi. 
cittadini tributare al. medesimo. ogni 
lode, e di. adoperarsi: per: favorire 

(*) Come ‘osserva Eitetherger gutato; , nel. uo. 
cenno storico di ‘Cremona. i * 

(*) Ecco forse per la decima volta comprovalo 
Vitaportanza ‘“éhé® 
conservazione. e custodia del: patrii'inonumenti.: 


Che. sarebbe. 


+ ques i i Rustorgio e delle Grazie, © 
trotordilie del pre- 1 > 


de, Dasepra faida, 


- Bisogiit 
: gigrala? scgntilta, facendo all’ “Italia into 


dosi l' Hola della chiesa di 5 È 


metà inodello ‘dell’ ‘afehitemiità” Ton: 
atda, e’ il secondo percliè” opera 
dell'immortale. Bramante 


— NOTIZIE POLITICA I 
; alia > n 


‘La Corresporidance italienne annuncia 
chela Conimissione proposta dil Senato 
per studiare: è “Questioni contermenti’ la 
diffusione. dellristrazione «primaria; fu:-dal 
ministro nominata, ed.è. composta dagli 
onorevoli; Mamiani presidents, A 
Berti, Spaventa, Tonva, ,Bonghj è 


dr Serivono, da Roma, 41 dagboza | 
Perseveranaa: , RUDE sigg 
“Quattro compagnie “di. 
per” presidio all’ Aveolino per g 
qael* posto importate clié è riptitàtà la 
torre di Malakofî della città di Hotna: "To 
caso di assaltu di nemici, ha giudicato 
‘“il'getioralte Dumon che ‘dusmilia” uomini 
visi possano manienere 6 mesi, paid 


sI 
&{ 


8 Si eat: Antonelli oa. si trova me- 
© glid di lui. I° primo sd gni tratto è 
è tpreso. sr fangnori..e da asma, il secondo 


dial gosta, sla» vale; hi ha 
RETE Tio Ta "no di pia si 


“vescidd; ha tn-viso dosi. «Boiu- 
pato. 6qe.-pare. un. cadavere. Ma .il;;papa è 
affratito.a anche di, Spirito, e 8 però. KI lasgia 
‘ védér poco. ‘per'tà ‘città, non SRO, iaido 
# sfrail popolo com'è’ suo umor prediletto, 


‘— Leggesi nell’ Op. Nazionale: Ra 

Veniamo ‘agsiccrati “ché” l'opposizione 
< proporrà invece delli. convenziò È ‘sui 
Aabacehi;. un -OpUrIZIONe: sopra i i beni “de 
smapiali. all interno. 


Il minisito della ‘fraanze qu una nota 
al: suoi .doltaga: dei-:lavori: pubblici: -I0-na 


en 


fi Ieviuiio ad‘ aVvertire totti:gli’ ingegneri 


ih) nr, in. disponibilità’ chè sara loro 
da oGoradae se vogliono concorrera 
ai posti. che si rendono:-disponibili.. negli 


‘offici’ ibitàiti per t''applicazione della 


POR) 


‘tassa’ del ‘Mmacinàto: “Corr. It 


«a Si legge nell Italia di Firenze : 

«Ci vien riferito che tra il ministro del- 
r internò e la Commissione per la riforma 
dell” amministrazione inletna: sieno sibte 
aperta, nuova FR, ba: IsFabitire un 
accordo... . 


Scrivo la Riporta i 

Uno dei ‘nostti ‘corrispondenti’ parigini 
raccoglie fa vocè dell'arrivò..in: quella 
metropoli d'un personaggio italiano; del 
nale tace il nome, Auporiaiore di- nr 
i ‘genti Propostes pet i £ 

« Si tratta. forse dell’ abbasiona del 
papa’ alta ‘giustizià del’ popolo romano? + 


124 -Qosl egli ;-@: rispondendo:afferma: che 


ja :cos4 potrebbe avere qeNssa: "fonda- 


mento» E; MeLLbLLi 


À suo dire, la Francia, vanutole meno 
‘stpatageuinia ‘Lamarmora’, la ‘urgente 
di riparare al danno di questa 


lé..concessioni;: che “valgano: a; staccarla 
dall’ alleanza. prussiana;-;..; .. 
“Non ;isposeremo l'ottimismo del ‘nostro 


ù corrispondente; è forza per fre, accel» 


aedot 16) ‘supposizioni stognd “a iformola 
dle ero da ‘810° paéso, che sente 
l'obbligo; di..una ‘grande ‘riparazione; per 


Sd Dalia co 


di giova” ripe-. | 


alla ‘più lungive' età "e fee. 
parlano: agli gechi ed‘-al cuore: .non» |: 


sie nominato un! Giinitato” alla i È 


— questione. 


: do .ogni: caso ne: -rileviamo, il ‘Tatto del- 
invio d un: diplomatico. Haliano a: Parti, 
©Pung. 


“Log ato “Nella. Nation : 
“‘Alcudi gioriali. ‘narrano’ ‘che dalla. casa 
del gen. Lamarmora. stata: rubata--una 
corrispondenza :- dell'onorevole: generale 
‘colla: Francia; relativa: alla campagna ‘del 
1866. 
Siamo” ‘in’ ‘grado di ‘assibuf 


E più oltre: 


ma fanno: anche: il nome. in na.senso: non 
benevolo di persone soggette a procedi- 


i mento” giudiziario. Di: più, parlano ora 


della fuga di un impiegato della” Cainera 
che avrebba portato ‘seco i documenti in 
Noi preghiamo Ja stampa di 
andare ‘a rilento a parlare di fatti. .sup- 
posti, a citar nomi, mentre verte l’istru- 


zione processuale, g.a non asserire fughe 


d' impiegati: della Camera, ‘i quali : sono 
tutti‘al'loro' posto in. modo affatto regolara. 


“Monti Doll. Pietro. 


simp ; della m li 
dell' i a, 


un, soglio. ai ria «fu: dato il. non Pa 
stntimb/UB Principi 6 1a Rogiha g6d 
perfetta salute, La iù. Su ba AG 
nesta stella fiato) si La 


Pr" ATTI 


pista Ja vio) sulla convenzione dei | 
) devi Dina, 


Bignamini Luigi: © > 
Bisgolàti” I 


Gazizhiga dai "paio 
Sgarbazzini Rog. Carlo 


Agli. Asili 5 


Feraboli: Catilio ‘è “mibglio” fis 
Carini; Ratprdlegrngdroi ‘saro = 
Robolotij Bal tli-Francespo: 3.00 ia dott 
Conjugi, Guiiidani-Fertmiti ‘ sù 
Corbari Giuseppe, ua 
Foraboli Eovico, mati 
Ormea Pietro 
Conjugi Mapgatia x * gup 
SartoriEngenio 


Signori Giuseppertip 
Rrigl: Giuseppe: è 


Pizzatiliglid Dott, Hugi 
Formini Pielto 


Martinelite Bortolo. fee 
Ditta, Isacchi,; Orefice... 

Conipgi: Mangianti. G 
Pigoli Eyangelista: 
Sartori: Eugenio; 


pie pa 
Galli Prof Lù 
GIO Eoric 
Tori Galuspnno. | 


Boni Elisa ni 


Lodi Pietro : 
Tm morte:Rositia: Zanoneelli 
Albertoni Conte Giro! 


"» Ges 


Programma dei pesci da ese 

quirei dall Banda Qalla G, N. la stra 

del 9 Agosto 1868 alle ore 7 sul 

pubblico passeggio. 

4 Marcia. 

2 ftomanza e finale 3. nel 
Machet del M. Verdi. 

5 ll Po - Polcka Salon del Sig. 
Albasini. 

4 Ginerrina - Scottisok di Pon- 
chielli, 

3 Iuetto nell’ Opera Aroldo del 


« Verdi. 
6 H Ballo dei Giuristi - Valzer 
i Strauss. 


een ed 


Miorti in Cremona 
dal giorno 30 Luglio al G Agosto 1808 


St » Gattinoni Vieginia, 45, atiratrlce, 8, Halo 
% Prrscali Giulia, vedova Tentolinl, 82, elvile, 
Li 
1a hat ti ostedri Teresa marllala Mondoni, 34, 
pa 8 Abbondio. 
2 « Oilxsi Becondo, dI, catzolnfo, S_Agostito 
8 > Torri Marti fatterina “cedeva Martlda, 75, ci- 
vile, Cattedrate, 
4 » Ghidoni Giuseppò, 88; civile, 8 Imerio 
8 - Ronti Giovanni, 0%, mediatore, Cattedrale 
6 - Pontoni Rosa, ciafitata Premi, 48, civite, 8 
Harig, mo Bragheiti Margherita maritata Bar- 
delli, 89, cuetirice, 8, Abbondio 
Ospedale Maggiore 
10 Luglio + Doglio Naddalena, 86, contadina 
5I « Avonri Notate, 60, (dem 
: a et Land diven, 40, idem 
. anti Froncesao, 30, idem -- Ranelti An- 
ce, idem, © 
3 - ABS Giovanni, 60, fdem — Nomanenghi 
Pietro, 80, idem — Signori Celasta, 53, idem 
ass Paroti Francesco, 89, idem 
4» Girbari Giaseppe, 19, tdem, sa Moruazi Ge- 
amo, 80, idem == Bonvini Giuseppe, 68, 
tim — Mazeniari Teresa, 60, Idem 
8 + Arlsi Rosa, 99, idem — Jolla Marta, 59, ideta 
ss Antonlotti Lante, 67, idem = Baroni Luigi, 
67, mugvajo. 
6 - Foletti Maria, 53, contadina  — Minelli Gio 
Balt, 16, Idem, => Zondelli Dorinda, 53, Idem 


Casa di Ricovero 
8! Luglio - Manzi Francesco, 7} 
Minori d'anni sette N. 10 


VARIE PSI 


N,..0988 Diy. 9. 
Direzione Compartimentale 
delle imposte dirette e del Catasto 
IN CREMONA 


AVVISO 


Viùto l'Avsiso di questa Direzione in sluta 
23 aprile 1898 N, 1415 per la scossa del 
prima semestre d’ imposta prediale corrente 
anno nella Provincia di Cremona ; 

Premesso che la riscassione di l'imposta sui 
tetrem sì conuova ad effeltuare in via di ac- 

lo sul carico deffoitivo: dell'annata, sulla 

iperò degli appositi Ruoli portanti le ditte 
l) ponibile dell'anno corrente ; 

ché innece la riscossione dell’ imposta sui 
fabbrienti, in pendenza che siano esaurite le 

razioni prescelite dsl Rugolamento appro 
vato col Reale Decreto 30 p. p Gennajo N 
814, e che sla ncgertato l’itoponibile operativa 

{B86R, non è altrimenti praticabile che 
sulla! dasa provvisoria dei Ruoli 1867; 

ar; parsa ernia I teponta ni 
(! o sui fabbricati nelta Provincia 
Glemoda 3 i 


ho col giorno 30 prossimo venturo Agosto 
scade la terza rata dell'imposta anzidetta ; 

eliei gar quel giorno dovrasino aver soddi. 
sfatto, al rispettivo debito nelle mam degli 

ttori comunali secondo le risultanze dei 

Ruoli, .ostéusibili come, di pratica presso gl 
Deattori nedesimi; 

xa che la misura dell'imposta a favore dello» 
Stato per ia detta terza rata resta fissata come 
segue, ir via di acconiu sul caricu definitivo 
dell''anonto : 


* 
Imposta sul terreni 


Nel territorio di censo milanese -' per ogni 
séudò d'estime catastale . =, = L 0,08 
gd territorio di censo mantovano 


per agni scudo d'estimo pagante =» 0,08 
Nel fpgritorio di censo nuove » per 
ogni lita di rendita censuaria w 0,0628 


Imposta sui fabbricati 


fo tutto il tereitorio provinciale - per ogni 
lira di reddito unponibile inscritto nei Ruoli 
1867 5 £ 0,0378 
(ossia la metà precisa del carico operaio net 
primo semostre corr. anno a fermini del precitato 
Avviso 22 aprile p. p N 5413 ) 

Sano altresì prevenuti i Contribuenti. che 
alla medesima suindicata scadenza del 20 A 
gosto dovranno pur essere pagate le sovrim- 
paste a favere della Provincia e dei Comani 
nella misura sispoltivamato stabilita dalle Au- 
torità comoetent 

Cremona 20 Luglio 1868 


HI Direttore 
CORTI 


Ù * 


Tip. Ronz e Signori. 


uo SA 
* 


IROLAMO VIDA 


nn 


SI apre in Gremona col primo Novem 
bre del corrente anno il Collegio-Con- 
vitto Girolamo Vide. Per il primo 
anno l'insegnamento sarà limitato alle 
sole tre prime Classi Ginnasiali, e d'anno 
in anno si aggiungerà una classe Ginna- 
siale, indi Liceale fino all’ ottava classe 
Nel futuro anno si aprirà una scuola e- 
tementare preparatoria agli studu Ginna- 
siali, e nel corso del medesimo anno le 
scuole saranno parificate a quelle del R 
Stabilimento invocandone il relativo  de- 
creto. Si daranno lezioni di lingua fran. 
cose, tedusca, inglese, di contegno, di 
ginnastica, di esercizi uifitari, di musica” 
vocale e stramentalo, quando ciò sia ri- 
chiesto dai parenti, ed assentito dal Rettore, 

Chi desiderasse più dettagliato infor- 
mazioni si volga a Mons D. Domenico 
Beduschi Canonico della Cattedrale di 
Cremona. 3 


Lefebvre-Buco! 
dente Blesgran 


tato al Consiglio di Stato Svizzero «d. 
Sede Sociale: 


L) » 


col «o&pon scuderie al f gennaio 4869 


hi u MICASO, — id dd 


sottoscritta da loro 


La celebro Sonnambula signora 
Auna, moglie del Prof d' Amuo, 
teli 1 giorni eno ( festivi dà 
consulti magnetici dalle 10 unti 
meridiane fino alle ore 6 pumeri 
dine 

Le persone che consultano di 
presenza paglieranno lre 3° Se 
sarà chiamata in cosa particolare 
poglieraono L 20 


CORRIRRR CREMONESE 
COLLEGIO - CONVIVTO 


F 


in Cremona. 
Contrada CGistello N. 44. 

Fino dall'anno 4842 aprivasi ad 
eletto numero di Convittori questo |- 
stituto, che tuttora senza interruzione 
progredisce intitolandosi meritamente 
dal nome del chiaro fondatore man- 
cato ei vivi nel giorno 253 gennaio 
corrente anno. Ne assunse fino d’ al- 
lora l’amministrazione il già da tre 
anni Vice-rettore Signor Sante Ber- 
TINELLI, © CON €380 prese loslo a reg- 
gerne l'educazione e | ammaestra- 
mento interno il Professore Luigi 
Castiglioni emerito Direttore del Regio 
Ginnasio, Associandosi ora | un l'al. 
tro nel duplice incarico intendono di 
conserto al reggimento dell’ Istituto, 
ij quelo verrà riaperto nel di 15 p. 
v. Ottobre. 

Il programma del Collegio viene 
dispensato a chiunque ne faccia do- 
manda da sopradelti amministratore 
e direttore degli studii. 

Uremona 2g Luglio 1868, 


CREDITO FONDIARIO SVIZZERO 


autorizzato con Deliberazione del Consiglio di Stato di Ginevra. 
Capitale Sociale 60 milioni di franchi 


EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 


Garantte con prima ipoteca, capitale sociale e fundi di riserva della Società 


Governatore: M. FORNEROD ex Pres. del Cons. della Confeder. Svizzera 
CONSIGLIO i AMUINISTRAZIONE 


Sigg Wautler fune diputato, ex Presidente del Consiglio di Stato di Ginevra, Fresidente 
È, Membro del Senato francese, gia Ministro dei Lavori Pubblici, Fice Presi 
ges, Consigliere di stato di Ginevra Amministratore della Gassa di Risparmio, 
Motta Buuchicre a Ginevra Grumbach (Lugenlo) negoziante a Parigi Poulard'hlea (dmondo} 
Amministratore delle Ferrovie u Parigi, Lav Chalenay ex Console A, 
rmisson Econowista n Parigi 
inevra, 33, rue da Rhòne Parigi, 3 rue Scribe 
BI Credito Fondiario Svizzero emette le suddette Obbligazioni a tappresentazione di l Pre- 
stili gia efletivati è gorantili da spoleche doppie del valore emesso Esse sono emesse n fr, BIS, 
e danno un interesse vanvo di fr. 85 pagabili in oro senza ritenuta, per semestri t  gennojo, 
4. luglio è ulnevra, Parigi, Marsiglia, Torino e a Milano, e sono rimborsate s fe, DO In 60 
anni per estrazioni annuali Danno inoltre diritto ci seg 
4 Nuatero estratto (r 100,000 3 ‘Numero estratto fr 
2 » Y25,6060 
e dul 8, al #4 Inciusisvamente fr BOG0 ciascuno 
La fia Ketraxione avrà luogo pubblicamente a Ginevra fl DO gennaio 1969 
1 versamenti dovranno «ffeltuarsi nel modo seguente: 
Soltoserivendo L {00 in ore 
Dal 15 al 20 seltembre 1868 è 400 » 
» 55 al $0 ottobre 
» 45 al 30 novembre 4809 0 58 » 
Pigandosi l'ammontare inticro, sottoscrivendo, sì fu lo sconto dei $ 0)0 all'anno suì versamenti 
anticipati, ciò che porta Il prezzo dell'obbligazione a fr 333,90 Ze obbligazioni sono 1 ilusciute 


Lesquerenz, ex Urpu- 


uenti premi semesti ali per estrazione cioè: 
210,000 


» » » 000 


» 00 » 


La Sottoscrizione è aperta: 
a GINEVRA alla Sede sociale, 34 rue du Bione 
a TORISO, aîfa Banca Fragco-iItaliuna, via Carlo Alberto #8 
via 8 Pietro ali' Orto, 8 
La Banca Franca-litaliana a Parigi, orino e Milano é esclusivamente incgricato di questa 
emissione Al sigg Hunchieri ed Agenti di Carbio saranno accordati fe. ® per ogni obbligazione 


AVVISO INTERESSA NTISSIMO 
a chi desidera guarire 0 migliorare la sua salute. 


Quer signori che non vogliono 
consulisre di presenza np diranno 
una lettera franca, i sintumi, due 
capelli dell'aumalato e un va 
ghia postale di Lire B 20 cent, è 
nel riscontro riceviranno ii con 
sulte coll indicazione delle ma- 
lottie e della loro cura Dirigersi 
al prof Pietro d'Amico megoetze 
zatore in Bologna, Via Galera, 
Palazzo Marchese Tanori, 576 


PROGRAMMA MAGNETICO 


H prof Piefro d'Amico, in unione slla consorte sua Zanna, chiaroveggente e sonnambula 


per natura, la quale è una delle più rinomate e conosciute in lalia tutta cd all'estero per 
le tante guarigioni operate in Bologna ed in allre cuspieue citta, riceve ogni giorno grau 
quantità di lettere per consulti, son moli i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, 
e spesso ebbe premi di cospicui denativi spediti dar malati, clie ne ottennero la guarigione 
senza avere tenuto consulti di presenza, e woltissimi sono gii attestati di grabtudine per 
guarigione, rilasciati da tadividui che vennero restituiti a salute nelle diverso ciità d lialia 

L'Anna d' Amico ha guanto un'infinità di mati, quali sono mori, malattie di petto 
con tosse e sputi di sungue, tendenze alla tisi, epllessio , impedimenti di urina , piaghe, 
cancri, reumatismi, isterismi, idropisio, asme, bronchi, malattie degfi occhi, cecità, malat: 
tie di utero, mancanze di menstrui, male di fegato è di milca, siftisdi, erpeti, serofole, ma- 


Jattie croniche, sce ecc 


Oca la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare pei bene 
detl'omantà sofferente, che inviando una lettera franca cul nome del malato, i sintomi 
della malettia, ed un Vaglia postale di L 3 20 avranno ad immediato riscontro un con 
sulto colla indicazione della malettio e sua cura, e detti consulti si riceveranno figachi 


di posta 


I consultaati di Francia spedir debbono un Vaglia postale di T 3 Quegli digli Stati 
Austriaci speduanno Fiorini 2 in Banconote, in mancanza di Vaglia postali di qualunque 
siasi Regno potranno inviare LB in francobolli dentro leliera assicurata 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono 1 sintomi della persona ammalata, af- 
finchè su di essi possa al prof D'Amico, pel maggiore vantaggio degli infermi, consultare 


la sua sonnambula 


A coloro por che consulteranno di presenza la D'Amico, colla propria chiaroveggenza 
spiegherà uno per nno tutti gl'incomadi di cur soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far 


Joro riacquistare la desiderala salute, 


La Sonaambula D'Amico in 6 anni che trovasi domiciliata in Bologna ba consultalo 29773 
amtualati di presenza, ed ha ricevuto dalle vanie parti d' Europa 48468 lettere per consul 


tazioni 


La verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che lu fa acquistare sem 


pre maggior rinomanza e clientela 


Chi desidera cansultaria diriga le lellere ZI profassore Rletro 1° Amico (Ialia) 
NB H Prof D Anto di sola pubblicità sui giornali spende L 3000 ai mese 


Mercaio di Cremona 
Ris Agosto 1888, 


CENERI 


o 


lnlme | medib 
basnetesazteni 


aio) 


All'Ettolitro 
Frumento LIMI 3720 67/24/09 
Melicotto »i10 40) 0 84 9 89 
Segale »|11 2214 22411 2 
Linosà »|12 449 6421 dI 
Avena »| 8 42 8 49) 8 42 


Riso nostrano »|28 1828 9598 75 
chinese »|24 5424 8404 54 

al Miriag 
( vernizzolo»(î4 211{2 92/13 56 
Lino (nostrano »|14 85453 BGII4 20 
(ravagno »|10 9740 33/10 65 


4 Agosto, 
Calmeorio della farina 
Farina di melicotto al Kil, Cent. 48. 


ACQUA DI REGOARO 


A BOLLA DI GAS 


Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest’ anno si trova în corrispondenza 
diretta coll’ Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, a vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine- 
rali di Pejo, Uatulltane, Ces 
lentino, Sales, e del Bagno 
salso marino a domicilio, 


12 Enrico Ferahall, 


AVVISO 


H Maestro Elementare Romolo Telo 
di Cremona, Contrada Nuova N, 3, tene 
dosgina di giovani sindenti, Chi amasse 
approfittarne 81 rivolga al medesimo per 
le opportune intelligenze 6 


enim rr 
À 


Nota 


Il Caxoelliero del A, Tribunale 
Civile e Correzionale in Cremona 
noliftea 


che nella procedura esecutiva promossa 
da Luigi Frassi di Andrea, dosletluto 
nel Comune dei Corpi Buoti foorî di 
Porta Po di questa Ciltà, rappresen tato 
dal pracuratore Avv, Giovanni Porra , 
contro Francesco Granata fa Giovanni 
Battista di Grumello, tenutosi nétté U- 
dienza del giorno 8 corrente 1° incanto 
per la vengita det sottodegeritto Stabile, 
{l medesimo venne deliberato alla stesso 
procedente Luigi Frazzi per îa somma 
di L 1300 

Epperò rende noto che lt termine per 
Usumento del sesto di cul all'art 680 
del Codice di procedura ciglio scade 
nel giorno 20 correnie Agosto , e che 
tale aumebto potrà farsi da chiunque 
purchè abbia adempiute fe condizioni 
prescritie dall’Ari 672 del citato Lodice 
per wezro di allo ridevuto dal solto» 
scritto con costituzione di un procuratore. 

Descrizione dello Stabile 

Casn con Orto posta nel Comune, di 
Grumello Gremonese & precisamente nella 
Contrada delta Chiesa ul N. 97 d'ana- 
grafe, descritta nelle favoto censuarie 
di quel Comune sotto porzinne del N 1903 
di Peri 0 43 coll'estima di Scudi 8 5 4 
parl ad Italiane L. 16 12 8 e sotlò pors 
zione del N 563 di Pertiche 0% 4 col- 
l'estimo di Scudi 41 9 5 18/48 pari ad 
Italtane L 6 04 8 ed In complesso Peri 
tiche 0 8 4 pari ad Are 49998, a 
cui confinano a levante beni di Satanti 
Giacinio prima a muro divisorio e ca- 
mune per la casa, poscia a solco per la 
Aja, ed a mezzogiorno l'Qrlo di questi 
beni segnando ia linea dello stitlicidia 
della gronda del detll fabbricati, a po» 
nente bent Gerelli a muro di cinta Ias 
selato , e nel resio per salto saliente 
l'accesso a questa Casa comune colli 
delti Grreili ed in servità altiva a fa- 
vore di Salanil Giacinto, a tramontana 
la Sirada della Chiesa 

N tributo diretto verso lo Stalo im- 
posto sul dello Stablie nel 4867, risulla 
di Centesimi 18493878 per ogni Scudo 
di estimo 

Cremona dalla Cancelleria del Regio 
Tribunale Civile, 6 Agosto #868 

Siguonenui, Cancelliere, 


Dott. Fuvio Cazzaniga, Dircti, 


Si fa nolo al: pubblicò ili alle ore dieci. anime: del ‘gionio. odi Martedì 25 Agosto p. v. in una delle sale della Sotto-Prefettura di Casalmaggiore, 


della Commissione Proviticiale di sorveglianza, coll’ intervento di UL rappresentante, dell Amministrazione Finanzieria, si procederà ai pubblici incanti np cp 
favore dell’ allimo: spiglior afferente dei beni infradeseritti : = i 


LL incanto sa tà ‘pubblica’ gara dol metodo della. candela vergine, e separatamente, per ciascun lotto. 
2, Nessuno potrà congorrere’ all'asta. se bon comproverà di.aver depositato a garanzia della sua offerta, il decimo ‘del prezzo” pel tale si. api 
Su tmporio. ‘@cccda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposi Maonnea ne; si 
2 AI vo; rimanendo aggindicatarii, di. farne il versamento & mezzo sua in altra. regollo 0Isse. -prodenta; a:seconda. dell: Aperto e; v a I 
si : |A miaialetraziane che. assiste all'asta... .;.. 
einere fatto anche in titoli del debito: 
‘di’ nuova creazione al‘valore nominale. 6 spie 
3, ca olternte si. faraono .in: aumento..del prezzo a Venati to. del: beni4; 1 ola. 
ndo, è. «che sì vendono ‘gol. medesimo. n° di DA 
4 da PA offerta ‘in’ aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 108 dell inteseeritto pineto: i 
n. Sp CANDO, aMniesse ‘anche: le;offerte..per. procura nel modo prescritto. dagli. articoli:.96; 97.0 98 del regolamento 22 Agosto. 1607 N: 2058. 
fi cederà all’ aggiudicazione. se non si.avranno le. olfette almeno di due concorrenti. 
Gi ifntro*dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aenndlottaia, ‘dovrà depositare in:conta:delle'8poso..d' asta re; delle: tasse: ‘distrapasso, di stasentatoito 
prezzo di.delibera se questo non supera, la L. 300, il 7 010 s6 al disopra:di L. 300 fino alle L. 4500, ed it 80/0 :se supera: “quest” ultima cifra; di 
e regolazione. Quest' importo. davrà essere versato "in denaro od in biglietti di ‘banca. 


La spesa di stampa; di affissione. e d'inserzione..nei, giornali: del: presente avviso, starà.a g or ‘del: deliberatari. per: le-quote corrispondenti 


bili esistenti 


T40 0j0 det 
a liquidazione . 


8. La ‘vendita è inoltre, ‘vincolata alli osservanza delle condizioni ‘contenute, nel capitolato. generale. e speciale dei rispettivi Joili, in quanto: non: siafo ‘modificato "dal 
‘tolati,. von che le, ‘Tabelle e i documenti relativi, ‘sono visibili tutti i giorni dalle ore {0 ant. alle 3 pom. nell'Ufficio della suddetta Sotto-Prefeltara, 

9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi,. livelli, ecc. è stata fatta: ‘preveotivam 
spontente capitale nel determinare il prezzo d'asta, 

40,11 ‘versamento. del primo decimo. del prezzo dei beni edei successivi ventesimi dovrà farsì:.nella; cnssa-dél Ricevitore Demaniale: residente nel Capoluogo della. Proviné 


l'importo non ecceda le L. 2000. potrà essere fatto nella-cassa del: Ricevitore Demaniale nella: cui giurisdiziona sono situati i:beni, corrispondefido: in: tal caso: sull 
per ‘cento a ‘litolo' incomodi 6 spese. 


(LE L'aggiudicazione sarà. definitiva e. non: saraono, ammessi. successivi. aumenti sul: prezzo di essa... /</../. . . A: ca "SMR ciale Ac 


Avvertenza. Si procederà-a termini degli articoli 102, 408, tok e 405 del Codice ‘penale. Italiano; contro: coloro che lentassero impedire la libertà dell’ asta, 
con Promadie di tango, 0 (o) ‘000 selle mezzi sì violeoti, che di: frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


tinti PRE 


DI 
S 


od-altri mobili» - “ca € 


seno] DESCRIZIONE DEL ‘BENI: [BA 
= Ss ° Ù vi mirri di e e nb) , 3 è 
3 3% _- | Provenienza : SUPERFICIE] È S 
2 | BA sono situati i beni Denominazione e Natura Logalo Loi] 3 5 
i È DI l È ti Lud ed x de: Do] 
Rel: ENESSA Es 
cresli ‘ i i È ts bei (8) da | Be i 
43 92 | Sabbioneta Fabb. Parr. di Ponteterra i Pezzo di terra, aratorio; milato;, arborato. data Gatapo Mozignt. ia mappa al (gen 
| I. i; J (fraz del Comune di Sabbioneta) Y N. 41840, ceusito Scudi 17 4 0 i :-$ *]94/097 4056" » 
2 |.93 14} Rio Id. | Pezzo. di terra aratorio, vitato, arborato detto Campo Targoe 0 Feniletto, in © A 
pa Th: cn DE: (x 10$î mappa-alli NN. ‘1280 1281, censito” Studi 23 02 è 
3) 94. Ia. ; LC Patto di ‘terra ‘aralorio, vitato; ‘arborato” dello” Campo Tarone in ‘Mappa a DITE ice 
po i prob ..41263, censito Scudi 27 47. n ù E >128/171-2/20f)" Dr? 19 A ’ 
ui ta... la. | © © Y Pezzo di terra, aralorio, vitato, arborato sito in Quartiere. Garpanare: dei Dossi È] || da i 
si CTR (fe. detto Campo Carpynare déi dol: in Ala alli NN; 1261 e. Quel 1262, Aa io È 
i Pigi sensito. Scudi” si. sof ni da SE “E *128|20} 3|19f 288 118° 78.81 » 
$i Id. : ‘la. * Le : Due pezzi di terra ‘aratori;. vitati denomina “Pano Calab Gambolone i in mappa. LES AR ; na 
i si alli NN 41302; £303;:1304- e 14903; censito.Scudi:403: 8-4, .e.j* altro Catipo;: MOLA DS È 
: , i Finiletto in mappa alli NN. 4201 01252, censito Scudi 68 2. % , 2/00/71/24/188 3826 53 38265f ’ 
697] Id... più Id. Pezzo di terrà aratorioi ‘Vitato ed arborato ‘sito in ‘Quartier. Carpanare e detto a fe 
: i Campo Carpanare, piccolo in. Mappa; a N 1243, Gggsi ; cudi 107 0 0 «E > [BO[AZIOL] fio ‘2287 840° 225 ‘78 ’ 
7988 dg A E {Prato Stabile detto Stradone alla Chiesa, in. mappa al N. 1094, censito Se; 1647. E +]14]09/4/ 8 » 
LIE ENER O RS A 0 SE “I Pezzo di terra aratorio, vitato ed arborato detio Campino Canne» in “mappa al: | 


: a Mei N i 947, ‘ censito Scudi 34.4 7 i UNE» To 22 ASI Apo ‘832008 sont 
i MA i e “deo di: terra aratorio, vitato:ed arbotato; detto” Gampino Canne, di Casuneota da ann di 
21 | IR ùl «in mappa. al Do 942, censito ‘Scudì:391" Le 


.{-|3633 salto n 


410-408 E < : Ie 1 da ld. n 220 di terra aratorio, “"vitato ed alberalo dali Campi Pra, in mappa si; a oe 
SU oa Li sno v. 911, censito “Studi 823.6. SES aes n »[rofasi sli ù 5 
MORE I, Id Pezzo di terra aratorio, vitato ed arborato detto Prati, i in: mappa Ù N. 021, Li 
ce SG psito Scudi 4H4 4 4 Di ot dels n x (oalsrhia| ’ 
1.10 deo “là >. E pozzo di terra arabo; vitato ed alberta; detto Campo Carpaaro ‘grosso in VIE 
PE tie CE i SS E (I, mappa a N. 1202, censito Scudi 144,34. i E > I9BIABiAATt9R: ’ 


Cremona, li 27 Luglio” 


Il Delegato Demaniale 


CAGNONE, Ispettore. | 


PEPATE RIE LEN RNA RZ 
ala pre 


Si fa noto a pubblico che alle ore 10 antimer. del. gian: di. Sabato di Saitaimbiesi .pev.in.una. delle. sale. della Solto-Prefevra di Creme, alla presenza di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per Vv aggiudicazione a ata 
dei beni infradeseritti. rimasti, invenduti al precedente. incanto tenutosi. Il. giorno 4. Agosto, cpregate, ge 


0 "CONDIZIONI PRivciSALI 


4. L’ incanto ‘satà. tenuto ‘mediante schéae: segrete, e separatamente per ciascun lotto. Sa 

2 Ciascun offeranta rimetterà “a chi deve: presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, non dii tardi dello paro 40 qprimeridiane di detto giorno & Serie la sua oltertà in: piego 

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire Furia So. s@bbdd A iodato” sodi ito. 54 

. Giascuna offerta dovrà éssere accompagnata dal certificato del deposito del. decimo del prezzo pel quale. è nat f incsnto: da farsi. nelle Casse dei Ricevitori Demaniali e quando |* importo 
ecceda la somma: di L. 2000 nelle Tesorarie Provinciali. Rimane però facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, anche a mani, del. Presidente.all’ in- 
canto, non che. imanendo aggiudicatarii, ne facciano il versamento a mozzo: postale in altra delle casse predettò a seconda dell' importo Ù ciò a loro rischio 0 speso 6 di conserva. “gol rap-, 
presentante dell’ Amministrazione: che assiste all’ asta. 


Id fatto: ‘aoche: in: titoli “ddl Debito ‘pubblico al: cotsò: ‘di borsa ‘pabblicato nella Gamnotta Ufticiate del Regno del giorno” ‘procaitui tà 
titoli di nuova. creaziona.alvafora. nominale. «;: ; 
LA L'aggiudicazi ne-avrà Juogo:a favore di quello che: avrà fatto: ta iiglione: offerta: in vavimento del: prezzo. d'incanto; —« Verificandosi: it caso di due'o più ufferte ui uti prezzo ‘uguale, i ti Vi salò 
offerte migliori, si terrà ‘una gara tra‘ gii offerenti. — Ove non consentissero gli. offerenti di venira alla gara, le due offerto eguali saranido- imbussolata' 8: V'estratta: sì ave por la. sola: efldtco. 
+ SÌ procederà; all’ Fagiadionaiona quand! anche sì: presentassa un'-soloobiatote; Td' eni-offertà' sia per lo meno eguale ‘al' prezzo Prego per Pibeanto, ; 
‘ Saranno ammesse anche le ‘offerte per procura nel modo ‘prescritto dagli articoli 90-97 è 98 del Regolamento 22 Agosto 1867.N, 3982. > ; 
.. Entro dieci'giorni.dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario: dovrà: depositare in conto dulla spese d'asta-e della:tasse:dì Ltapisso, di trascrizione e-d'? dnoititonie' fotone; i 10 p. 070 odi A p onda di 
delibera sò questo non supera le L. 300, il-7 0/0 se al disopra di L. 300 fino alle L, 1500; ed il 6 0/0 se supera quest'ultima” cifra di L. 1500, salva la successiva liquidazione, 6 regolazione, 
Questo importo dovrà essere versato in denaro ‘od in bigliettidi sog + 
La spesn di stampa, di affissione e d'inserzione nei giormali del presente:avvisa e di'quellò: di 4. ‘esper, sur a'èarico.det deliberatari: ‘per le quote corrispondenti ai lotti lord: rispettivamente: ‘aggiudi cati. 
8. La vendita &.inoltre. vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato gonarale e spociale dei ‘rispettivi totti; in'grianto non sieno modificate dal presente avviso, quali capitolati, 
non che le: taballa..a:. documenti ralativi;;.sono. visibili. tuttt.i. giorni, dalle ore 10 antinigtidiane alle ‘8 ‘pottietidiane nell'Ufficio ‘della SoHdsPrefettara suddetta. * | 
9. Le passività. ipa Bravitano lo: stabile rimangono: a cafico del Demanio; d per quetlé dipendenti da canoni, consi, livelli, gcc. d stita fatta preventivamente la deduzione’ d 
dente capitale nel determinare il prezzo. d'asta. 
Il versamento del primo: decimo del:prezzo dei beni e dei successivi: ventesimi: dotrà: farsi: nella cassa: del Ricevitore Domaninte résfdante-hel: Capo-luogo dotta Provini 6 goto nel aso vr 


l'ittiporto non: To.L. 2000 potrà essere falio nella ‘cassa del Ricevitore Dezianiale; nella cui giurisdizione sono situati i beni, corrispondendo în tal caso “sùilla. somina” Spraadi I ua de 
per ‘cento a' titolo incomddi ‘e spese. 


I. L' aggiadicazione, sirà definitiva, enon, saranno ammessi successivi ‘aumenti sul prezzo di ossa. ni i al a de 


Avvertenza, — Sì procederà a termini degli: articoli 402, 409; 404 e 405' del Codice Penale Italiano contro coloro ché ‘tentassero impedire ta libertà. dell asta, od titan ( 
renti con promesse di. sf aAato, £ 0 "800 altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi-sanzioni ‘del Codice stesso. : 


ui 
pi annida tei iii Bag nda siii me sz ir 


“amare mesi 


(SE 8h “Criizio DESCRIZIONE DEI BENI Dci VERA CS 
MI LAV | 
S |£ A in cui Provenienza sporto RI amine SS E 
3 |® cis crnroscefre Lagalo”*P-hoo i suimatio..E, sodi | 
& Pa le6t «sono aliuatiri-beni sà i in pin 
= E è 8/E > 


= iR/8 
SISSI 


1199 i Gaudini È F: 


Fabbriceria di Palazzo Pignano Pezzo di terra, aratorio, vitato detto Piana, confina a mattina Vittora, a mezzadic: Bf +4 è 
voll è tramontana Premoli, in mappa al N. 201, cepsito L. 20 sp . » fl »[32/90} 3 735 42) ui 
‘Pezzo ‘di ‘terra aratorio, adacquatorio, moronato; denominato Orlando! di levante ; 
in mappa al N 359, censito L 26 53; — altro pezzo di terra SRO SEO, N SOT Or 
«di ponente: in mappe at N.‘959, coll’ estimo di L: 20/93 P1|18/20011 819 2883 177° 
Capallania, arbat Casa: ‘Bd vrta con 5 ‘appezzamenti di terra ed. altra casa delta Nuovi in imappa site | N SETE 
7 ai NN. 47, 18, 406, 120, 223, 490, 109 e 4019, coll’estimo di L.: 408 96 8/19/9081 8528 81 
(0) si $, Gioco 10 , Maggiore” * Casa ed'orto”in nappa al N. 99, 94, censito L. 417 12; e. altra cafa d’ affitto ; 
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Da 


I Delesato. do . 
COASNONE, ‘ispettore. a 


ti 


N 145. Ri G. di Contini a levante e mezzogiorno le |. Conpiil:.a, tevfnte col campo. di Scorza conti: a levante - de ragifol. idettà 

ì ; debitork:fratello e sorette” . anette.rèstorine a pàscdolbz a |ionente! W?: “© Luligf,-a''ibazodi colla sirada | Verifei, eredi Fhà, a. mezzodi «questi Jprali ; a 
Avi rsibtajnlz; degli Tofeadescriti stabili: colla settenirione quest'arginellò lambito dalla 1) pariehte” col. impo. di -8Hiocchi Gio: ponenti TO ragioni Bacchi, a. 8 Heglcione 
; ‘"diminizione: di-un decimo del valore acque di Ceriana. 


ner nuovo incanto (1) 
di un deéimo del Valore di a 


; N Cancelliere. del 
dli'Borzold porta a‘fpiubltiéa: n@tleta che: 


nella solita sala della Udia Re Rivilijdal:: 7 


dinando, Adele e Waria Teresi fratello 
8 sorelle Tu Cons. Doll, Frangasco ad 
Istanza Consiglio degli: :fanaieotk 01 
LL. PP. di Milano rapp, dal; alg. Avv, 
Dolt, Giuseppe Briosehi' pure di Milano 
con domicilio eletto. In -Boszolo presso 
H procuratore Avw. Dott. Maurizio Mal- 
dini, i primo puoi fu portato dal 
Bando 50 Rarzo p. pioN. 469 di questo 
Yribunale inserito per ‘estratto: nel foglio 
degli annunci giudiziari.IL Corriere Cra» 
inonese nei giorni 26 Maggio pipi 
alli NN, 56 e 57.6 colquaie P udienza 
fissata nel giorno 24 scorsu Giugno andò 
deserta per i lotti IL. 1I}/.e.1V. 

tha colla Sentenza di. questo Tribu» 
nale pubblicata al* udienze det ‘giorno 
ti corrente Luglio debitamente. regi. 
strata In Cancelleria coll' applicazione 
della marca T, R. di L.4. fn. ordinalo 


— Tip. Ronzi e Signori. 


: didfiouizione. ne 


peritate, % 


i L'infraserittà anetiiatà «Ta ‘qaladi 


‘blbblicabientesnoto, che nel' giorno 19 
pifi Agosto d'alie ‘ore 10° ant. in avanti 


Bark. tenuto, ul secondo Incanto degli ties Fot 

siabili. di pui. Th appresso ‘#d' alle'cone 0" | 
| diatdat' portale dal primo Bando, osten- 
‘sibile ‘a' ehiungfue in questa Cancelleria 


durante 1° bi d' Ufficio, e Viasta, verrà; 
sp tia .8ub presso di L, 536295 16 equi 

afente a; dni “decimo meno del prezzo 
di perizia. - ° 


Di 1 Delbricione degli Stabili 


Lotto 2. N 
sub. 4; 4595 sub. DI del 4394, 4396 di 
complessive Perl 683 45 se. 6508 3844 
Dea ad Eilari 45 76 38 coll’estimo. di 

L. 29991 63, . 

Confina a levante colle ragioni della 
‘ comunità‘di Viadana, di Levi Amadio 
e fratelli Farchetta; a mezzodì. questa 
possessione “Canova ; a ponente collo 
stesso Canova; a-setlentrione col mede- 
siino piede interno dell’ Argine dello 
scolo Ciriana. 


N, 4397 di perl, 13 9 sc. 94 4.5 


© pari ad ‘Ettari - 8$ 72 coll’ eslimo di 
31. 


L. 436 


« 8301,4391 1/9, 4399, 43930 


(cotto; HI, def. N; 4993: nazio Del 
‘N 4308 e. 130 «die implessivo perti»;. 


che 598 7 sc, 00176 43% pari nd Et 
qu 59 88 88 coll estimo di L. 28 453,28. 


‘’confinti ‘a levante cotiprato coupe,” Hi 
“Specalo;: a mezzodì con Ronchetti Melfi; 


è ponente: coll argine desiro dello scolo 


rifarei a A:sgellenirione gole. Nassessioni cab 


Lolto Iv. N, 20552084,2054, 2096.di 
complessive perl, 105 5 sc. 4040 -5 Par. i gx. 


‘da EN 6 colle ‘uf Li 4792 4L 


Congni h levinté ii iialo interno det. 0° 


Vargine Comunale; amagzodi i campi 
di Viola Pietro, Rossi e Sarzi  Sarlori 
Pietro; a ponente te gioni di Ance- 


Jotti, Giacometti € Campanini, a setlen. | 
sfrione Adi ‘piede. Uatefuo, Gt argiop «a 4 


intumale: ‘. 


N. 2037 di pert. - 18-sc. 2 4 1 pari i 
ad-elt, - 74 coll'estimo di L 33. 9% vr 


S'dohdit i dédaite te radica: adi to. È 


mutie di Salibioneta, a mezzodi Il piede 


esterno. del)” argine pure. comunale, a 0 


ponente ancora le ragioni dei Comune, 
a settenirione le ragioni di Sarzi An- 
gelo. i i 

N. 3047 di perl: .5-20 sc. 3i 2 6 parl 
ad ett. + 56 76, coll estimo di L. 144 98, 


Ri ‘settentrione’ ci 
" ragioni. so gi danbion di Sabhionela e 


vauni, a sallenizione coi beni di Tenca 
Segni: 
eps 23 


di. complessive perl. 


) us sc. 609 O) Dari ad ell, 92 90 


soll’:gstiino LI 2807 3 
“Cosifgl: a Lu I lovante colle ragioni Zan- 


‘’getoli, Vaccari, (ed eredi Foò fu Michele 


Ronajuto, a ineziodi ancorà col detli Foù 


ua porienie.coll' fn di S, Salvatore, 


I ‘prato fungo e colle 


n: di bbioneta e Foà. |. 


fai pert 52 20 sc, 49 5 4 
pari ‘ad'eti: 4-35 coll’estimo di lire 
n0 73. 


Contini: a levante col Mante di Sali 
bioneta solco, a mezzodì nella Valle, 
a ‘ponente colle ragioni Cauloni, a set- 
tenirione colla sirada Comunale. delta 
della Ci vetta. 


‘N, 3320 e 33230 di complessive perti- 
cho 39 13 se, 85 4, 

Confini: a levante ilcampo di Conte. 
sini Pietro, a mezzodi .il piede interno 
dell''argine sinistro di Casumenta,. a po- 
nenie le ragioni Bacchi, a sellenirione 
beni Bacchi e Cessi, 

N. 3247, 5248 e 3269, di complessive 
pert:3i 9 se. 93 si pari ad ett, 27 97 
coll estimo di.L. 428 25, 


sane: 5045 80.140 +7. pari-fid. ettari 
38/8 Gi coll” estimo di L. 54 2%; , 


Il. pied i Interno dell' argine 
Cisamegito, a. ponente le ragtpni., Bot; 
toll'e Bacchi, a settentrione q est 

gno della. “Chisva@ le ragioni Foà. 


I présente avviso Verrà bbligato hi 
per dug” volle, tell affisso. “pet tipdb i: 
e luogifi. soliti almeno otto gi 

dell'asta, > 


dii «Agla Cancelleria: del:fi. Telbypale ci 


vile Bozzolo 1i 14. Luglio 1808, 
<-II Cancelliere 


2 PF, Grint, 


Dott. Fulvio Cazzaniga, Dirett. — 


N. 5%" 5246 di comple s ivo pere 


ra. levanto Carani, si mezzodì 
dnistro di 


ni prima 


Mercoledi 12 Agosto 1868. _ 
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Cremona 18 Agosto 
UNA NUOVA 
SITUAZIONE PARLAMENTARE 


La trasformazione dei partiti nella 
Camera elettiva, incominciata otto 
mesi sono, dopo Mentana, ha toccato 
nella votazione di jeri V' altro il suo 
culmine, ed è stata afférmata con tale 
solennità che giova sperare abbia ad 
essere definitiva e feconda di vantaggi 
salutari così per le istituzioni parla- 
mentari come per l'indirizzo della 
cosa pubblica. L'occasione è stata fa 
Convenzione dei tabacchi, con cui si 
chiuse romorosamente la presente Ses- 
sione, come romorosamente la si era 
aperta colle interpellanze sulle cose 
di Roma dello scorso anno. 

Non bisogna anzitutto dimenticare 
che il vero obbiettivo del presente 
Ministero , la sua bandiera, la parte 
del suo programma più in rilievo, 
quetate che furono le passioni accese 
per la spedizione di Roma, fu il 
riordino delle nostre finanze e la ri- 
forma della nostra amministrazione. 
A ragione quindi venne considerato 
il Ministro delle finanze Cambray-Di- 
gny per il vero capo del Gabinetto, 
per il centro su cui s'impermava tutto 
Y indirizzo del presente ministero. E 
ch’esso si sia con solerzia e con sa- 
viezza sobbarcato all’ingrato e mala- 
gevole ufficio lo atlestano i suoi pro- 
getti di legge in gran parte stati ad- 
dottati, ed alcuni dei quali attendono 
la sanzione parlamentare, collegati 
tutti in un solo sistema, già da mesi 
da lui stesso annunziato alle Camere. 

Uno di questi progetti di legge, 
quello sulla Regia cosnteressata dei 
tabacchi, non era per certo la parte 
più peregrina e più persuasiva del 
suo programma. Censurato severa- 
mente dalla stampa, corretto profon- 
damente dalla Commissione della Ca- 
mera, esso non potè mai svestire il 
proprio carattere empirico, la sem- 
bianza di uno spediente indispensalile, 
tanto più che la stessa compagnia a 
cui veniva cedulo questo monopolio 
dello Stato, era la stessa alla quale 
si chiedeva un prestito di 180 milioni. 
Pochi infatti anzi pochissimi, se si 
levino i mèmbri della Commissione; 
lo vennero a difendere alla tribuna, 
e lo stesso Ministro, che dovette so- 
stenere quasi solo tutto il pondo della 
discussione (e bisogna dirlo lo fece 
con insolita bravura ) non potò negare 
che s’era appigliato a un tal mezzo 
in mancanza d'altri; perchè quelli 
che gli venivano suggeriti erano a’ 
suoi occhi più dannosi allo Stato, e 
volersi riserbare il credito e i beni 
ecclesiastici per |’ altro ugualmente 
gravissimo compito dell’ abolizione del 
corso forzoso, 

Dai più si credeva che quella stessa 
maggioranza, 0 quasi, che avea soste- 
nuto il Ministero nell’imposta del macino 
non l'avrebbe abbandonato nella Con- 


venzione dei tabacchi, che se era; cen- 
surabile quest'ultima, tutiavia il po- 
ricolo di suscitare d'improvviso una 
crisi ministeriale, e di gattàre il pivsb’ 
nell’ ignoto e nel caos col fargli per-' 
dere in un giorno tutti i vantaggi 
ottenuti fin qui, sarebbe bastato per 
tener serrate le file e sgomberargli 
ogui diflicoltà per procedere innanzi. 

Ma questo non avvenne, almeno in 
parte. Parecchi della maggiorenza, il 
Presidente della Camera fra gli altri, 
l'on, Lanza; il Sella, il Chiaves, ed 
altri quasi tutti ex ministri, piemon» 
tesi, di grande autorità in Parlumento, 
confessarono apertamente di staccarsi 
dal Ministero, pérchè alla loro ce-, 
scienza la convenzione dei tabacchi 
parve operazione disastrosa all’erario, 
non senza fur intravvedere che ai loro: 
occhi nori era molto onesta anche; 
senza soggiungere altresì tantò' sulle 
leggi finanziarie votate come su quelle 
da votarsi nelle riforme amministrative 
il loro disparere che era non meno vivo, 
e profondo, quantanque sulle prime 
avessero fino ad ora taciuto. Nello 
stesso tempo protestavano che in tutto, 
ciò la politica non c'entrava, e che a 
loro malincuore avrebbero visto so- 
pravvenire una crisi ministeriale. 

Finchè l'on. Lanza e i suoi amici 
adducono a motivo del loro rifiuto 
la voce della propria coscienza che 
si ribella all’assenso di una legge che 
par loro cattiva, nessuno ha il dr 
ritto di negar loro fede e lode ben 
anco; ma che si abbiano ad aver 
per sincere le loro proteste di non aver 
voluto suscitare una crisi politica per- 
ciò, questo sarebbe spingere tropp’ ol- 
tre la ingenuità, quasichè non si sa- 
pesse che Îl Ministro delle finanze è 
sempre stato il caposaldo del Ga- 
binetto, e che cadendo cesso sareb- 
besi rovesciato tulto un sistema di 
riordinamento finanziario od ammini. 
strativo . .. e in pro di chi? In pro 
dell'on. Rattazzi, a cui il Lanza fece 
i suoi complimenti, per essere dive- 
nulo oggimai il vero ed unico capo 
dell'opposizione. Per cui v' ha tutte 
le apparenze della verità, che questa 
secessione dei Lanza, dei Lamarmora. 
dei Chiaves, dei Berti, c di tutti i 
piemontesi, che erano fin qui rimasti 
fedeli alla vecchia ‘maggioranza, sia 
una vera e calcolata diserzione. Ora, 
meno il Buoncompagm, la Perma- 
nente si è ribellata tutta, e presenta 
questo fatto nyovissimo della Deputa- 
zione di una grande provincia italiana 
che è tutta nel campo dell’opposizione, 
È questo un gua:o serio assai. 

Se altro non fosse avvenuto è fuor 
di dubbio che col sottrarglisi improv- 
visamente tanu voli, e si aulorevali, 
il Ministero sarebbe restato in mino- 
ranza, e che date le sue dimissioni 
sarebbe stato chiamato a far parte 
di un nuovo gabinetto il capo del- 
l’opposizione, l' on. deputato d’ Ales- 
sandria, come gli spettava. Questo 
pensiero lampeggiò a quanto pare 
nell’ assemblea, e ne fu sì viva Ja 


impressione che determinò immedia- 
tameute un alira frazione dellà ca. 
mera, il terzo partito, ad usciré dal 
suo riserbo, ed a venire in sodconso 
del Ministero, ispirandosi non tanto 
alla coscienza individuale de’ suoi, 
ma alle conseguenze politithe che la 
diserzione motivata dei piemoniesi 
era: iri procinto di occasionare. ll 
terzf partito, capitanato dal Mordîni, 
nonschiese a se stesso se la convea- 
zione dei tabacclii fosse più o mero 
buona.in se, ma si domandò invece 
dove verrebbe tirato il paese se il 
Minftitro fosse stilo rovegeluto; e 
nella previsione che si rinnovassero 
i'fatali equivoci del passato, e che 
fossefo per essere rimandate alle ca- 
lende greche quelle riforme che stanno 
iti cima a suoi pensieri e a quelli 
pn 4 passò armi a bagagli 
nel éampo del Ministero, cd arreco- 
gli in pugno la vittoria. E però s> 
Lanza ambi in questo caso la nomea 
di ugmo di coscienza, al Mordini si 
comnbte meglio il carattere cd \l 
vanta di wvomo politico. 

. Bisogna essere ben semplici e ben 
digiuhi di storia parlamentare per 
faro gfi stupori di questo procedere 
del terzo partito, e per recarne un 
giudizio sfavorevole ;  imperciocchè 
surto com’ esso è dal bisogno delle 
riforme economiche e amministrative, 
altro non volle mai cd altro non de- 
sidera, proclive a dare i} suo volo a 
quella parte politica che gli offre 
maggiori guarentigie per 1° attuazione 
del suo programma. Così fecero, per 
qualche anno con molta abilità, i 
liberi ;- cambisti (/rey-traders ) nella 
Camera dei Comuni; i quali per ve- 
nire a capo che il libero scambio 
diventasse una legge dello Stato , si 
tennero estranei alle lotte infeconde 
dei wghs e dei tory d’ allora, vo- 
tando sempre secondo che àd essi pa- 
reva dovesse venirne favorito il loro 
programma commerciale. E così per- 
durando finirono a spostare i vee- 
chi partiti, ed a fare trionfare le 
proprie idee. Auguriamo al Mordini 
ed al Bargoni | inflessibilità e la 
fortuna di Cobden e di Brigth. 

O1a, è ancora prematuro il presa- 
gire le conseguenze di questo doppio 
movimento nel seno dell’ Assemblea , 
tanto più che nelle lunghe vacanze 
parlamentari, calmale le passioni, rì- 
composti gli spiriti, o avverranno nupvi 
pentimenti, o nnove e più profonde scis- 
sure potranno accadere. Quello però 
che è doloroso si è lo spettacolo che 
offre all’ Italia la deputazione di una 
intera provincia col far parte da se, 
o collegarsi tutta colla opposizione di 
cui si sa che nè divide le opinioni, 
né gli interessi. 

Questo regionismo parlamentare 
oltre essere uno scandalo potrebbe e- 
ziandio diventare un pericolo; nè sarà 
mai soverchia la cura onde impedire 
che barbichi e si mantenga. E che! 
I deputati piemontesi torrebbero per 
avventura ad esempio nel nostro 


Parlamento, i deputatj dell’ Ttlgnda 
nell’inglese, o i deputati polacchi. ne). 
prussiano ? Cattivi modelli, in verità. 

D'altra parte l'atto coraggioso del 
terzo partito ringiovanendo la maggio 
ranza impone a questa del' grandi 
doveri; il primo, dei quali è rieflo 
di proseguire cori raddoppiato’ coraggia 
nell’ opera incominciata def' Hottdfha- 
mento finanziario ed ammiaistrativo . 
precorrendò sempre con valgo 
più gagliarda f vali degli sugbgl'Afri 
avversarj sul cammino dellabibartà. 
E il pacse, che altro riòn desidétà, 
sarà con essa. ia 

1 ì 
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GAZZELTINO. 
DELLA CHTTA' È PROVINCHA 


Aggregazioni di Comuni 
in Provincia. La Gatz.' Ufi del 
7 corr. contiene un R. Decreta del 
10 Luglio con la quile avpattità 
4, sun, pross., i omani di Ni 
tanara e Cà de’ Sfondrati pr 
pressi e aggregati a Quello di Gy de 
Stefani. n N: 


LI 4 » 


fpbhooa 1 dog 

Strade comunali, La stessa 
Gazzetta contiene un È, Decreto gpu 
il quale sono approvati i regolamenti. 
per la costruzione e manutettziohe 
delle strade comunali e provineidli 
‘nella nostra provincia, DO î 

VWeto dei nostri Boeputatà 
alla Camera, Sulla fitié ‘della: disi 
scussione intofno alla Convehzidrle # 
tabacchi vengero presentali parecchi 
ordini del giorno pro,e contro la Mg: 
desima. Quello che venne vatata pen 
apello nominale fu il sottoscrittoda Cas 
stagnola, Sella ed altri; schiettamerità 
sospensivo ,» e quindi contrario :al 
progetto ministeriale. Esso era del ser 
guente tenore : 1 

» La Camera, sospendendo la digegs- 
sione sulla convenzione della Regia dale 
teressata, delibera ii nominare.upa (om- 


missione d'inchiesta suiliamminstrazione 
der tabacchi e passa alla discuasione del 


seguenta 
« Articolo unico, Il governo del Ra, è 


aulorizzato a contrarre nn prestito gino 
concorrenza di 230 milioni effettivi pje- 
diante lo sgonto del cool sur beni È si 
nati io virtà della legge 4% [agosto 1867 
o l'alenazione di rendita pui Ro del 
consolidato 5 0/0 0 l’amjssione di- ofbli- 
gazioni speciali guarenite sul ;prodajto 
dei tabacchi, 


Dei deputati dei nostri Collegi 
tarono in favore; 
M. Macchi - Depulato di Grempga 
C. Pianciani - Dep. di Bozzolo 
Votarono contro 
A. Bargoni - Dep. di Casalmagg. 
G. Cadolini - Dep. di Pescarolo | 
P, Vacchelli - Dep. di Pizhghett. 
Erano assenti C. Atrivabeuge di 
Soresina, e G. Martini di Crema, 
Poscia venne volato a suflragip se- 
creto l'ordine del giorno Mordini, fa- 
vorevole al Ministero , ed approvato 
dalla Camera. 


4 
Roe 


* 


Esp bine:bon.contotso 
a pre frezione del Conizio 
Agrario di ret, sortella dai &us- 
pidii avuti dal. R. Ministero di Agri- 
coltura, figli anorevoli Consigli della 


Provincia della Città di Cremona, 
nell’ intento di promuovere |° incre- 
men, della patria agricoltara e svi. 
fap Tuppete specialmeute una nuova fonte 

enessere è di lucro nella nostra 

e lia deliberato di aprite un 

concorso a premi, e di tenere in ve- 

casione del tiro a segno provinciale 

e della Fiera, che avranno luogo nel 

prossimo Settembre una Esposizione 

i Bestiame pure con concorso a 

tend. dei quali ecco il 

‘Programma 

4 AL migliore cavallo stallone 

2 AL cdvallo di quattro anni com- 
pifti chie riescirà vincitore nelle 
_garse di cavalli indigeni presso 
‘fa Società dell’ Ippodromo 
3 ‘Al migliore cavallo di quattro 

angi compiuti dolata dei requi- 
siti per essefe giudicato buon 
barullo da tifo . |, 

kdb: migliore gruppo di diario 
cavalla madri di razza cremo- 
fivse anche incrociata, e sempra 
«bhe presentino la:robustezza ed 
digadize buone al ura . 

8 AI migliore grappo di quattro 
eavalie madri di razza cremo- 
nese, anche incrociata sempre 
clie presentino la robustezza ed 

i ni igloo al tiro , ù 

migliore gruppo di cinque 

puledo) è ell’otà di anni due come 

30 ada ipa quattro aa compiuti 

one, gruppo di cinque 

ii: ledri wr “ità di anni due com. 

piuti ad anvi quatro pure com- 
piuti . 

8rAb miglior gruppo” di sei vacche 
pu rì di razza cremonese inero- 

t É 

9 AL miglior gruppo ‘di sei vacche 

dll “pura, Pazza aromonese . 
miglior gruppo di sei gio- 
ug ché (induzine) di razza cre- 

st toi i 

ior gruppo di sei gio- 
i: Ar P para a i soi gio 

#2 Al miglior pajo di buoi da }a- 
voro di razza cremonese di non 
più di sei anni , 

43 AI miglior toro d'anni due a 
tre compiuti di razza cremonese 
iberociala . 

AH AI miglior toro danni due a 
tre compiuti di pura razza cre- 
monese ‘ . «150 
Oltre i detti premi “da conferirsi 

agli agricoltori ed allevatori finita la 

esposizione, in seguito al giudizio che 
irégenteranno Commissioni a ciò de- 

te, verranno poi dalla Direzione 
eonferiti durante il corrente anno, 

Alcuni” altri premi decretati dal Co- 

mizio nella seduta del 43 p. Giugno 

eo fondi accordati dall’ Onorevole 

Gonsiglio:Provinciale fin dal 1864, 

onde «favorire in genere |’ incremento 

dell’ agricoltara. Tali premi sono 
4Al.più abile, ed Tatailtenta col- 
tivatore, di prati. L. 200 

2 AI “agricoltore o colono che darà 

saggio di miglioramento nel ca- 


L 200 
« 300 


« 100 
« 200 


« 200 
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sgificia 
8° All'agricoltore che col più giu- 
dizioso ed’economico sistema di > 
"allevamento indigeno presenterà 
“sapitovi «:Bovinì dell’ età di tre anni 
Nelle ‘proporzioni di un capo 
80 ra due madri, mantenute sul 
derà da esso coltivato, allievi — * 
lidicatl’al tale sviluppo e forme 
da ‘racare DIRO alle 
razza nostrali $ 
& AT livelfatore non tecnico che 
sarà<giodicatò più esperto nella 
ridozione dei campi aumentando 
’ iérifetio irrigatorio 6 coltivabile 
con risparmio di daghe ìrrigatrioi 
BrAll'aratro più perfezionato che 
ottenga non solo la più completa 
rivoluzione di terra, ma anche lr 
più ésatta formazione delle por- 
che, quali soglionsi fare nel Cir- 
condario e ciò sotto le norme 
dettato dal Comizio —. « 100 


Norme per i concorsi all’ Esposizione 


4 Alla esposizione del bestiame sovrainten- 
de e presiede la Direzione del Comizio 
coadjuvata da speciale Commissione per 
la sezione equina e per la povina. 

La polizia e sorveglianza igienica sarà 
mantenuta da un Veterinario approvato 
8 da agenti comunali posto sotto la 
‘immediata dipendenza di un Assessore 
Municipale. 


*o 


LA 


«400 
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AL I, i «CREMONESE - 


2 Le Commissioni sono incaricate di ri- 
SA a Severa è réspitigere il hostiama, di col- 
’logdio in ripacto assegnato alle vario 

cantoria, tenendo calcolo, ovè.sia pos- 
sibile, dei desideri degli Espositori. 
La Duwweziono delega a una Commissione 
(i Gitidici sìa per la sezione equina, sta 
per la bovina, di riconoscere se negli 
animali esposti concorrono | requisiti 
per il consaguimanto di premi a ki de- 
tibera sotto la prondenza di uno dei 
membri della Direzione del Comizio. 

4 1 Prumi saranno assegnati dalle Com- 
missioni con giudizio mappellabile a 
quei capi o gruppi che sarauno giadi- 
cati veramente meritevoli di distuazione, 
ed i Premi da esse assegnati verranno 
consegnati dalla Dirozione del Comizio 
nol mese successivo all’ Esposizione. 

L'osposizione avrà fuogo nei giorni 6 
fi, 9, 7,8,9 Settembre ma l’ accettazione 
doglì animali si farà unicamente nei 
giorni 4 è 5. Gli ammah pol dovzanno 
essere ritirati il giorno O di sera e nel 

di susseguente, 

6 Sono invitati all'esposizione tutti gli 
allevatori ed agricoltori del Circondario 
di Cremona, 

7 Ogni espositore, con certificato di un 
veterinario approvato vidimato dal Sin- 
daso che giustificherà la verità del- 
l’aspasto, deve attestare Datà, la salute, 
la provenienza, la razza del’ bestiame 
da esporsi, del quale darà un’ esatta 
descrizione, 

L'ammissione nel produrre 1 richiesti 
certificati all’ àlto della presentazione 
dul bestame porta con se la esclusione 
dell’'esposizione. 

8 Ognì espositore dovrà non più tardi 
del giorno 29 corrente presevtare alla 
Direzione def Comizio in contrada Ripa 
d’ Adda N. 15 una nota da lui sotto- 
scritta ipdicanle Ja qualità, il nomero 
e Ja proprietà degli animali che vuola 
esporre. 

9 Ogni espositore, collocati che sfeno i 
di lui bestiami net locale dell’ esposi- 
zione, dovrà uniformarsi alle discipline 
e norme del presente programma ed 
a quelle di apposito regolamento che 
verrà formulato dalla Autorità Munici- 
pale a dalla Commissione di Sorve- 
Qlianza, e non potrà più ritrarli senza 
di lei speciale permesso; in caso diverso 
si riterrà che l'espositore abbia rinun- 
ciato al concorro ai premi. 

10 Nell'atto della consegna degli animali 
nel locale delta Esposizione gi: gsposi- 
tori, se non avranno domicilio in Cre- 
mona, dovranno nominar persone qui 
dimoranti all'oggetto di poler con esse 
prontamente corrispondere nel caso di 
malattia degli animali esposu. 

31 Ogni ammale deve essere manlenuto 
a spese dell’Esposìtore, il quale dovrà 
indicare alla Commissione la persona 
alla quale affida fa cura dei proprio 
bestiame. 

12 Ogni capo o gruppo di capi ui be- 
spame sarà nel locale dell’ esposizione 
contradistinto da un cartello indicante 
Ja razza del bestiame e il nome dell'e- 
spositore e se concorre a premi 

13 I premi, fio:ta la esposizione saranno 
aggiudicati per capi 0 per gruppi come 
dal Frogramma, ma per modo che un 
dato capo di bestiame che aspira come 
tafe ad un dato premio non potrà în 
pari tempo formar parte d° un gruppo 
al quale è applicabile allro premio e 
vieaversa non potendo il medesimo capo 
conseguire due premi ad un tempo. 

44 Nell' importanza finalmente che tutto 
cammini com’ ordine e decenza ogni 
espositore dovrà far in modo che dai 
propri dipendenti nò per l’abito nè pel 
contegno si manchi al decoro dell’espo- 
sizione, 
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NW Presidente 
UBERTO PALLAVICINO 


MINA-BOLZEST DINDA LAZZARINI NICOLAS 
Il Segretario DI Manetti 


Cons. 


Irrigazione sul Cremo=- 
mese. Diamo luogo assai volontieri 
alla lettera seguente, dalla quale s’ur- 
gomenta che il proposito di dar vita 
al Canale dell’ Adda non dorme, ma 
chie ridestato dall’ esempio della Pro- 
vincia di Milano si iniziano pratiche 
all'uopo, che ci nuguriamo di grande 
animo di veder coronate da esito fe- 
lice. 


Egregio Sig. Estensore ! 


È una vera meraviglia l'entusiasmo 
e la sollecitudine con cui si adopera 
il popolo Milanese nell’attuare i gran- 
diosi Canali d’ irrigazione derivanti 
dal Lago di Lugano, e dal Lago Mag- 
giore, siccome fonti di straordinarie 
ricchezza agricola. Il Governo e la 


Autorità locali nel cgussidiare colla 
loro potenza i mézti séecoihfj al. 
l'impresa, e nel facilitato il eda 
dei capitali privati; ed i proprietarj 
dei terreni nell’uccorrere all’ acquisto 
delle acque erogande, sebbeno a caro 
prezzo, e nel facilitare i modì per la 
dispensa delle acque medesime, unen- 
dosi in consorzj sotto la tutela dei 
Comuni sono animati in questo operare 
dalla sicurezza colla quale dall’ Mi 
vengono le acque assicurate. Già nel 
milanese è proverbiale il vantaggio 
che nu deriva dall'irrigazione delle 
terre coi grandi canali costrutti dai 
loro padri, con che poterono intro- 
durre la più estesa ed utile ugricol- 
tura, principalmente colle praterie che 
costituisce l'odierna ricchezza del 
paese. 

Pertanto un cotanto esempio deve 
essere imitato dalla Provincia cremo- 
nese nell'attivare il grandioso progetto 
del' Canale dell'Adda, già completo, 
ed assicurato negli utili, da potersi 
tosto eseguire, solo occorrendone il 
capitale dell'opera, per la ricerca del 
quale giovarebbero le pratiche in corso 
nella Provincia di Milano, 

Se nel giorno 25 scorso giugno in 
una seduta fra l’ Impresa dei Canali 
del Milanese Villoresi e Meraviglia, e 
la Provinciale di Cremona colla pre- 
senza dell’'IMustrissimo Sig. Prefetto 
ed altri intervenuti, venne tenuto di- 
scorso in proposito all’ irrigazione 
Cremonese, della quale si assumerebbe 
l'impegno la prelodata Impresa col. 
l’utilizzare anche il progetto Cremo- 
nese del Canale-Adda, allorchè le 
assicurazioni dell'Impresa fossero tali 
di garantire ln dispensa dell’ acqua 
irrigua fino alla portata di Metri cubi 
per secondo in modi sicuri ed a prezzo 
economico tali da procurare alla Pro- 
vificia i vantaggi sperati e rispetiando 
non meno i diritti degli Ingegneri 
colloboratori del suddetto progetto, 
ne sembrerebbe opportuna la chiesta 
associazione giacchè colla concessione 
Reale accordata all’ Impresa Milanese 
e colle pratiche amministrative già 
attivate riescirà l'intento dei Gremo- 
nesi più facilmente adempiuto. 

E su tale proposito di favorire la 
Provincia Cremonese di abbondevoli 
acque irrigue fu lodevole la costante 
perseveranza dell'Ing. E. Pietro Noga- 
rina di propugnare come fece nei 
molti anni passati il progetto mede- 
simo del Canale-Adda. E non meno 
utile fu il presente di lui intendimento 
di interessare caldamente i Sindaci 
della provincia a raccogliere voli dai 
possessori, e fittabili per l'esecuzione 
di cotanta opera con sottoscrizione 
sopra apposita scheda a stampa, la- 
voro questo che per quanto si cono- 
sce si va compiendo sopra larga 
misura. Allora dal complesso di queste 
sottoscrizioni si avrà fondato argo- 
mento per presentarsi alle Autorità 
Prefettizia e Provinciale, e poterne 
dir loro che la grande opera è dal 


paese desiderata e voluta. 


Più 


Comunicato. Dai sottoscritti 
alunni del 3.° corso dell'Istituto Tec- 
nico, ci pervenne fa seguente lettera 
che noi ben volontieri pubblichiamo. 


Al Sig. Ing. Vincenzo Bani 
Preside dell’ Istituto Tecnico. 


Aggradisci, Preside Illustre, l'amo- 
roso vale che nella più viva espres- 
sione dell'anima riconoscente, l’inviano 
i tuoi discepoli, ai quali è caro al 
cospetto della società, giurarli che sarà 
sempre viva nel loro cuore la cara 
tua memoria } 

E chi di noi sarebbe d'animo così 
basso, da dimenticar te, che a tut- 
t uomo ti adoperasti per il nostro 
vantaggio ? 

Nel triennale tirocinio dell’insegna- 
mento matematico, fu assiduo, ti versa- 
sti, direm così, in noi, comunicandoci 
con amore e con premura indescri» 


ai 


vibile, tutto cho ne' tugi , profondi 
studi” approtidesti, | a 

Paftiento cd ambrosò coà tatti, non 
sapevi cosa fossero differenze; bastava 
ricerenrti di qualche cosa. intorno ‘ai 
nostristadi, che eri pronto a tutti e 
sempro. Te ne ringraziamo proprio 
di cuore. E quando il decreto del- 
l'esame di licenza, omlinava fosse 
condotto secondo le moilerne forma. 
lità, tu, a maggiormente  guorentirei 
del difficile passo, raddoppiasti fe tue 
fatiche, e non contento delle ore fsce. 
gnate per la scuoln, ci raccoglievi 
il giovedì e le feste c in sul vespero 
d’ ogni giorno; insomma ci voleva 
rendere padroni della scienza. 

Così Te nostre paure sbandivi eci 
mettevi coraggio. Amico generoso, 
fratello amorevole, padre carissimo, 
noi ti trovammo sempre, e. special. 
mente in questi uitimi giorni per noi 
di penoso travaglio. Come generoso 
capitano che eccita i suoi soldati alla 
pugna, tu ci mettevi coraggio alla 
volta posavamo il piede nella sala 
d'esame. E la tan parola erà pos- 
sente sui nostri cuori! Che se alcuno 
di noi cadde in aleuna delle molte 
prove, tu, che sapevi quanto facemmo 
per metterci in grado di conseguire 
la palma della vittoria, piangevi. Sì, 
noi vedemmo i tuoi occhi gonfi di 
pianto, noi scorgemmo le lacrime che 
ti piovevano dagli occhi. Tu palivi, 
e dolorosamente pativi por noi | 

Chi non dovrà amarti preside il. 
lustre? chi non dovrà mostrarti gra- 
titudine ? Chi potrà dimenticarti? — 
Nessuno di noi. 

Nel mentre pertanto, ti porgiamo 
le più sentite grazie per tutto che 
facesti per nostro amore, e ti au- 
guriamo le più care felicitazioni, giu- 
riamo che non morirà l’ eco solenne 
che da ogni parte manderanno a te 
i nostri cuori! 

Le tue istruzioni, staranno sempre 
vive in noi; noi calcheremo la via 
che tu ci‘ hai appianata, e quando 
l’avreno compita, ci sarà caro ill 
venire a stringerti la destra e u ri- 
peterti ancora la parola dell’amorosa 
nostra riconoscenza ! 


Vale, Preside amatissimo! 


Cuizzoni - PeliszotA - Bebusoni 
VincesLormi > Baccni - Pausrini > Raverta 
Senneconni - Finetti - Scananti, 


Comitato medico eremo» 
nese». Verbale dell’ Adananza or- 
dinaria tenuta, dal Comitato Crémo-: 
nese dell’ Associazione medica italiana 
il 28 Luglio 1868 sotto la Presidenza 
del Cav. Dott. Luci CiniseLni Pre? 
sidente. i 


Non appena un'accolla di Soti fu ab- 
bastanza numerosa per | ora stabilita 
dall'Ordine del Giorno di questa Presi, 
denza al N. 88, il Presidente dichiara a- 
perta la Seduta. Egli esordisce ricordando 
con brevi ed approprisu det, la perdita 
fatta dal Comutato, ora è poco più di 
un mese, nel Socio Dott. Magni Emilio. 
Accennando alla molta pratica del per- 
duto collega, al non breve esercizio u- 
sato a sollievo dell’egra umanità, ne rum- 
piange la subita morte che il defunto, 
mentre godeva appariscente salute, pre- 
senti a so medesimo, |’ annunciò quasi 
alla vigilia in cui Esso fu cdlto, e lutto 
dispose per il gran passo, con animo 
pacato, come sereno aveva il sembiante. 
Poscia invita il Comitato a pronunciarsi 
ove abbia asservazioui a fare al Verbale 
della precedente Adunanza. Niuno de’ 
Convenutij prendendo la parola, si ha 
questo per assentito. 

Dopo l'approvazione del Verbale il Pre- 
sidente, anche a nome de' Colleghi d’Uf- 
ficio, ringrazia il Comitato dell'onore ad 
Esso loro conferito, per averlì confermali 
nelle rispettvo funzioni ed assicura, in 
ricambio, di futtu il buon volere perchè 
s’accresca il lustro del Comitato medesimo, 

Ha la parola il Segretano per leggere 
un proprio lavoro, cioè a dira il sunto 
de’ Bullettini ricevan e delle corrispon- 
denze che ebbero inogo in quest’ altimo 
tremestre. I Comitau che trasmisero al 
nostro ì loro Balletini sono: quello di 
Como, Chieti, Pavia, Bergamo, Sesia, Bre- 
scia, poi la Circolare 30 Giugno p. p. 


PI 


della Commeisatatià > ai À uu 
o aggiuagersi gli omagg 1, 
I “a. dito l'opuscolo 666 dra i, " 
Doll È dol Ahtonio su lol ii; 
lanova; Parassitismo è zolfo . A 
Giordano farmaco. fn quatignodo MIA 7 
ta potrebbero soccorrero gl informi 
poveri, proposta del Dott. Sonsino; istra- 
zioni sopra ll Lambicco del Signor 2u- 
roni; Lettere protolagiche ecc. det Cav. 
Giordano. Richiama Î' attenzione do’ Soci 
sopra i lavori, fra questi, che hanno me- 
rito migliore; non ultimp do' quali, una 
recente circolaro della A. Drefetinra di 
Brescia allo scopo, se fila possibile, d'im- 
firmare lo sconcio grave e contenendo 
che Drogheri, senza freno e pudore, spac- 
cino rimedi: eziandio compbosi, comò an- 
che veleni tho, lo assai volle sono com- 
DOME Informa il Comitato del Car- 
eggio tenuto tra la Presidenza o cerluna 
Lhela Municipale, ondo provvedere a 
servizio medico deficente. Per ultimo legge 
il fogho del Municipio di Cremona, non 
cho la Copia conforme del Lascito per- 
peo Speranza che la lodata Carica am- 
mimistrativa degnossi indirizzare alla Pre- 
sidenza per norma di tatti che ponno 
avervi interesso. 

Chiusa questa lettura il Presidente ri. 
chiama i Soci sopra alcuni e più salienti 
punti di questo Rapporto del Segretario. 
Ed a proposito dei rilievi di cui è pa- 
cola nel Bulletuno N. 2 del Comitato di 
Como all'indirizzo della Commissione E- 
secutiva ed all'insieme dell’ Associazione 
Medica Italiana, osserva il Presidunte che 
Egli pure vorrebbe di meglio lodarsene, 
per utile di tutti. Alenn che sì è fatto, 
ma assai rimane però a farsi è questo 
forso non sarebbe ove la tepidezza, non 
avesse preso lo veci dello sfancio con 
cui osordi sì bene la nostra Associazione. 

Ha la parola il Socio Boreschi Dott. 
Ambrogio pet leggere il proprio Rapporto 
sulla memoria dell’ illustre Cav. Prof. 
Gianelli sull'esercizio dolla Farmacia. Con 
ordine, chiarezza e stile purgato, pròcede 
l’agregio Boneschi nella esposizione di- 
dattica della lodata Memoria, nella quale, 
Y'esimio Autore sostiene, per mezzo di 
fatti e per lunga esperienza, il danno 
che accagionerebbe il libero esercizio, e 
na inferisce dover essere questo ristretto 
onde meglio soddisfi ai bisogni ed alla 
sicurezza delle popolazioni. Giò detto, 
i Comitato accoglie la mozione del Pro- 
sidente, concepita ne' termini seguenti. 
« Col massimo interesse il Comitato in- 
« tesa la Relazione sulla memoria del 
« Prof. Cav. Gianelli, 6 si compiace di 
‘ du in essa propugnato il principio 

proprio che più professò a riguardo del- 
' Fares della Farmacia, nel mentre 
« che rende grazie al Dott. Boneschi per 
« la completa sua Relazione. » 

Per impellenta 6 subito bisogno, avendo 
il Socio Dott. Monti dovuto condursì al- 
trove e quindi non assistere all’Adunanza 
attuale ebbe Egli però la cura di trasmet- 
tere la propria Relazione intorno alla 
mortalità de' Bambini al di sotto dei cin- 
que anni di loro esistenza, giusta la pro- 
posta 4. nel Ballettino N, Ca della Com- 
missione Esecutiva. Studia questo che 
venne affidato, nell’ adunanza precedente 
del Comitato, ad apposita Commisssone 
dalla quale il Socio Monti fu eletto Re- 
latore, 

Il Segretario legge perciò, a vece del 
Socio Monti, questa elaborata Relazione, 
a cuì vanno uniti, per allegato, 1 verbali 
delle Sedute che sull’accennato argomento 
toonero occupata la Commissione, poi 
anche Rapporti individuali di talnni Soci 
che costituirono la Commissione alga 
sima. Questi Rapporti spvo di pregio, m 
quelli che più emergono sono quelli de' 
Soci Dottori Rossi Fioravante ed Anselmi 
Giovanni. Quella del osss, più che Rap- 
porto, può aversi per Monografia propria 
di siffatto argomento, preso in generale 
senso, tanta si è la dottrina e la perizia 
per la consumata pratica, che nella me- 
desima abbonda, Il Comitato approva la 
Relazione della Commissione, apportan- 
dovi qualche temperamento. 

Leggesi dal Segretario una lettera del 
Socio Cav. Dott. Robelotti, datata da Tre- 
scorre, con cui promette di dare compito 
in breve, il lavoro sull’ottavo tema che 
accenna di promuovere uno studio e rac- 
cogliere la tradizioni storiche mediche 
della Provincia di Cremona. 

Il Socio Dott. Pizzamiglio legge il pro- 
prio elaborato sull'argomento non o che 
consiste, nel raccogliere 6 riferire  tulto 
ciò che d'importante è stalo fatto apro 
del progresso della scienza a dell’ arte 
nella Provincia ecc, Questo lavoro è un 
riassunto cronologico di quanto il Comi- 
talo Cremonese ebbe ad occuparsi, sa 
suo primo esordire, sino a tutto il p. 
anno, a vantaggio della scienza e dell'ario 
non senza avere promosso e dato svi- 
luppo e vita, al Comitato di soccorso al 
soldati femti od infermi in tempo di 
guerra. Oltre ai singoli interessi materiali 
proprii di alcuni Soci, a cui il Comitato 
ebbe a provvedere secondo il bisogno ed 


| 
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mA dé: mazzi è delle circostanze, 
dall n° li humoro delle Meragrio orì- 
ginali, dai. rispettivi, autori Sheisietta in 
seduto del Coititato medesimb, ffcsridono 

a 24, Il Gomitato Spprova questo lavoro. 

La Circolare della Commissione Ese- 
culiva, in data 30 Giugno p. p. e cha 
pervenne a questa Presidenza il giorno 
9 dello spiranto mese, viene puro letta 
dal Segratario, siccomo quettà di cui fu- 
rono resi consapavoli 1. Soci colla lettera 
d’invito per Pattuale adunanza, Per que- 
sta Circolare il Comitato richiamasi allo 
proprie deliberazioni, cho ebbo a pren- 
dere in precadunza 6 che risaltano dat 
singoli Verbali che, atiche alla Comms- 
sione Esecutiva, furond irasmessi rego- 
larmente. A questi Verbali, piacendo, può 
mimetterti la Commissione Esecutiva an- 
che per sua norma [n quanto alla  pro- 
posta di un Banco di mutua ipunslone. il 
Comitato, nel mentre lo riconosce ptile, 
tuttavia opina essere non sì facile auuario 
in Lombardia perchè molti Socì già sono 
aseritu chi ad una, chi ad altra Società 
di mutuo soccorso, come anche a quella 
che, sino dal 1863 ebbe a costituirsi fra 
i Pubblici Impiegati. 

Il Socio Monteverdi intetpella la Presi» 
denza per sapero se ha provveduto a'chu 
1 Comitato abbia Rapprescutanza pro- 
pria, in seno al futuro congresso di Ve- 
nezia, con preferenza a quel Socio che, 
a spese proprie, vi si conduca, Il Prosi- 
dente risponde che vì sarà provveduto. 

A chiudere la presente adunanza non 
rimane che la proposta del Socio Dott, 
Monteverdi relativa Allo Commissioni Igie. 
niche ecc. Invitato dal Presidente a chia- 
rire il proprio concetto e formulare i 
modi con cui svolgere si posse ed ap- 
plicare l'opera di siffatta Commissione, 
risponde il Socio Monteverdi richiaman- 
dosi alla propria Relazione che, in argo» 
mento, pubblicò e diffuse nol Comitato, 
Egli è d'avviso cho fà si trovino sufficieoti 
norme, del resto, soggiungo, essere suo 
desiderio che il Comitato se ne facesse 
isutore e promotore, a un f{tempo, di 
Commissioni igieniche le quali, oltre che 
sono del tutto private e d'incontestata u- 
tilità pratica, vogliono essere costituite 
non solo di Medici, ma d'ogni classe di 
Cittadinì prob: e volonierosi, Il Comitato 
delibera di assumersi quest’ incarico. Il 
Dott. Monteverdi avverte che torneranno 
opportuno, all'uopo, lo Commissioni 6 
Sotto - Commissioni Sanitarie Comunali 
già elette in Cremona sino dal 4866. Il 
Comitato, onde raggiungere lo scopo, 
passa alla nomina di una Commissione 
incaricata di proporre alla Presidenza tutto 
ciò che credesse necessario perchè la 
proposta si effettoi, La Commissione ri- 
sulta completa dei Soci Monzeverdì Pre- 
sidente, Robolotti, Coggi Cesare, Rizzardi, 
Curtarelli. 

Noull’altro avendosi a trattare, il 
sidente scioglie l’Adunanza. 

Dott. Aucusro Pizzamiorio Seg. 


NOTIZIE POLITICHE 


Malîa 


Firenze, La discussione sulla Regia co- 
interessata dei tabacchi fini sabato coll’e- 
suo seguente: 

Votanti 860 - Favorevoli 
tram 161, 

L° ordine del giorno Castagnola - Sella 
contrario al Ministero ebbe il seguente 
rislutato. Sopra 385 votanti, risposero sì 
482, no 201, 2 si astennero. 

L'ordine del giorno Mordini venne vo- 
tato a granda maggioranza, ed cera il se- 
guaete « La Camera adite le dichiarazioni 
del Ministero convinta che dalle leggi re- 
centemente votate dalla pronta e franca 
attuazione delle altre leggi di riforma 
verrà assicurato il programma dell’ equi- 
librio dei bilanci, ?' abolizione del corso 
forzoso ed ìl riordinamento dell’ ammini- 
strazione passa alla discussione degli ar- 
ticoli dalla legge. » 

Firenze — Apprendiamo da una corrì- 
spondenza triestina al Giornale di Udine 
che a Trieste i tiratori Viennesi trovarono 
un'accoglienza così fredda che dovettero 
ben presto ripartire, ed invece entusiasti. 
camente vi venivano accolti i Piranesi che 
vi si recarono domenica scorsa. Una bella 
e cordisle accoglienza era pure fatta ai 
Triestini che anche domenica si recarono 
a Capodistria. 

— Secondo la Corréspondance de Rome, 
i sovrani decadati in Italia, consultati in 
segreto, avrebbero deciso di non ricono- 
scere (t), riacquistati che abbiano 1 troni 
perduti, la parte del debito publico ita- 
liano spettante rispettivamente a ciascuno 
degli Stati diversi, perciocchè accettandala 
sarebbe di necessità ad essi « di conti- 
niare per più anni l'applicazione del 
sistema d’imposte, di tasse e di vessazioni 
che rende appunto impossibile ‘l’ attuale 
Governo. » 

Dicesi che un fratello del cardinale An- 
tonelli è stato inviato dalla Santa Sede 
in Germania con missione confidenziale. 


Pre- 


205 - Con- 


Lf 0% 
# 


VAI III tati sd tI 


<="Di Roma soritono’ dlla “Catrespon= 
«Stalienno che. un So numero di 
ovani, appartenenti all tistocrazia ro- 
mana, vorrebbetò Ne 2aata ua ‘spe la 
di guardia per la difesa “fiofsonala de 
Santo Padre, 
Dicesì che dssi gii si esercitano hel ma- 
neggio dello armi a casa è più tardi si 
riuniranno per passare qualchè giorno al 
campo di Rocca di Papa. . 
+ — Serivono di Parigi all' Opintone» , 
Si dice che quì sì sarebbe abbastanza 
disposti ad abbandonare Roma, mai non 
si vaolo lasciare Givitavucchia. Ora, cAtu- 
ralmento 1 sentimento publico ton sarà 
sodilisfatto in Itaha, finché la bandiera 
Îranceso sventolerà su d’ un punto qual- 
siasi della Penisola. 
Qui il prestito è riuscito Fuagnilicamente 
rova la fiducia che s'ha nel destini 
da Governo, Si dice che l'issiomo delle 
sottoscrizioni (se si fossero accettate tutte) 
si elaverebbere a quattro miliardi n che 
si coprirebbero quasi ì 429 milioni coi 
piccoli titoli di cento lire di rendita, 


— L'ox-ro Francesco fi si è stabilito 
al campo militare di Rocca di Papa pren- 
dendo uno speciale interesse alle manovre 
della brigata di Cuniten, e ciò in vista di 
immischiarsi quanto prima netle faccende 
dei Borboni di Spagna per controbilan- 
ciare l'alteanza dell'Italia col Portogallo. 

— Il partito borbonico in Ialia rap- 
presentato al palazzo Farnese, dividesi in 
tre gruppi distinti. 

Il primo composta da assolutisti è par- 
Ugiani dell'antico regime, ha per capo il 
conte di Girgenti; il secondo da costitu- 
zionali, che in caso di rivoluzione, pen- 
sano di governare basandosi sulla costi- 
tuzione accordata in eziremis a' suo) po- 
poli da Francesco Il: l'ex re propende- 
rebbe per questo partito; il terzo final» 
mente, è formato da liberali, avspice il 
Conto di Caserta, i quali trovano insuffi- 
ciente la costituzione e sono d'avviso di 
promulgare leggi che possano lottare in 
liberalismo colle vigeuti d° Italia, 


Estero 


Parigi, 6 — Stamane è arrivata la re- 
gina d'Inghilterra. L' [mporatrice recossi 
a visitare la regina, che ripartirà stasera 
per Lucerna. 


— La France, conferma cho i ministri 
di Napoleone H{ invitarono i deputati a 
dichiarare categoricamente nei loro di- 
parfimenti che, nonostante le voci con- 
trarie, le relazioni dell'impero colle altre 
potenze érano soddisfacentissime , e che 
non verano motivi da lasciar prevedere 
complicazioni. 

— Il Moniteur de la Moselle conferma 
coi seguenti termini una notizia già data 
da altri giornali francesi: « Si annunzia 
la partenza di cinquanta impiegati del 
Ministero della guerra per lu provincie 
dell'Est callo scopo di fare una lachiesta 
sulle produzioni e sulle entrate dai paesò, 
per lutto ciò che riguarda le requisizioni 
a cui darebbe luogo il soggiorno di un 
grande esercito, » 


— L'International reca le seguenti no- 
tizie: 

Il priocipe Napoleone recossi incognito 
a Plombières e vi stetto per venuquattro 
ore. Dicesi che parlando all’ Imperatore 
siasi mostrato poco favorevole ad una 
Querra colla Prussia, 


Spagna. — T fogli inglesi pubblicano 
quesu telegrammi: 

Sono comparse bande insurrezionali 
nell’Aragona, I giornali dicono clie sano 
contrabbandieri. Molte truppe sono partite 
da Saragozza. Si dice che quelle bande 
siano comandate da un brigadiere generale. 


ULTIME NOTIZIE 


— Leggiamo nel Corriere Jaliano: 

Teri sera e stamane parlavasi con grande 
insistenza di una modificazione mipiste- 
riale che dovrebbe aver fuogo in un tempo 
non molto lontano, 

Dicovasi che al ministero della marina 
sarà chiamato l'on. Bixio, a quello di gra 
zia a giustizia l'on, Pisanelli ed a quetlo 
dell'interno l’on. Mordini, coll’on, Bargoni 
a suo segretario generale. 

Noi ripettamo cotesta notizia con tutta 
la riserva, non costandoci che per ora 
pulla siavi di definitivamente stabilito. 

Parigi, 9. — Jeri l'imperatore, rispon- 
dendo al sindaco di Troyes disse: 

« Noq volli passare da Troyes senza fer- 
marmi un istante onde dar prova delle 
mie simpatie per le popolazioni delle cam- 
pagne, che sono animate da sentimenti 
così patriottici Constata: con piacere l'anno 
scorso i progressi dell'industria nel vostro 
dipartimento. Vi esorto a continuare poichè 
nulla oggidi minaccia la pace dell'Europa, 
Abbiate fiducia nell’avvenire e non dimen- 
ticate che Dio protegge la Francia. » 


licia nb veni cli 


Borsa di RAilasg,, |. 
(11 Agosto). 
14 ‘Monaca Ko lana, 58, 60 — 68% 


' Programma dei pezzi di 
guirsi della Banda della GN, ta ad 
del 143 Agosto 4868 alli ore 14 
sulla Piazza Cavour. +‘ 


4 Marcia. 


2 Sinfonia nell'opera ll Pitata i 


g dei M, Bellina. 
oncerto per 'Vreamba ili 
Oresta Carlin. uni 


4 Euetto nell'opera {l.T Le 
del M. Verdi ROToE renali 


5 Gran Fout-pourri cell’ opera 
I due Foscari del M. Pordi coi 
posto da Ponchielli. 


6 Storielle del Ballo Waltzer 
di Farbac, 
CIALIS IA 


La buona usanza. Pervoh- 
nero le seguenti caritatevoli offerto: 
In morte Ronzi Giovanni. 

Agli Adi" > 


Ginsi Cesare 


La 
Farinelli Clandioa ved, PF ” Dit ln 
Feszi Dott, Giovanni Su ho #7 Ao adi 
Soliti Costagtitio + RE 
Sotdi Alessandro 3 row Eri to 
Feraboh ing. Anmibalè 0 moglie voci, 
Beru Giussppe, LI Foa 
Bissolati Prof, Stefago n 
Fenulli Du, Costantino "» 4 - 


Agli Operai 
Feraboli Remo ng 
Fratelli Piuzi 


0" 
Al Tempio, Monumentale: del Gi urti 
Ratti Andrea confetturiera” 
In e 
morte Premi-Ponzoni osta 
Agli Asili 
Maggi Luigi Segota » {— 
swglia Bucca +e 
Gualazii Giuscppe "ugo 
Poteuti Donamo è moglie AO 
Menapace Paolo "ta 
Lopellini Antonio è moglie "n gd 
Taghene Giacigto | ‘ail 


In morte Ripari Pietro 
Al Patronato deî Liberati dal Carcere 
Rizzioi Maria Moncassoli .0 4 60 


TTT RI tp a 
N. 9749-4184 Soz, IK —. È 
IL COMUNE DI CREMONA 


AVVISO n 


Io seguito al manifesto, pubblicato dalla 
locale Direzione Compartimentale dalle 
tinposte direte @ del catasto, sotto la 
data del 20 Luglio u. s. al N, 9288, allo 
scopo di far conoscere in qual “mado 
dovrà regolarsi la riscossione della terza 
rata delle imposte sui terreni è sil fabi 
bricat nella provincia di Cremona, pel 
corrente esercizio, si prevengono È, St 
gnori contribuenti di questo Comune: _ 

, TL Cha la scadenza di detta ferza” ràta 
d'imposta 6 fissata al 20 del. corrente 
mese di Agosto: 

2, Che con più tardi di quel {or 
dovranno aver tersalo nella Cassa ell 
saltore Comunale sig, Bonati Ambragia:]a 
rispettive quote addabitate ner, singoli 
Ruoli, ostensibrli presso lg studio de) lo 
Stesso Esattore ; 

3. Che le imposte, come.sapra-specifi- 
cate, verianno pereott+ nelle Seni 
proporzioni: 


Imposta. sul terreni * 


Per ogni scudo d'est. a SE rorò 
dello Stato . . . QM*04, 1 
Idem per conto della 
Provincia =. < . . » 00,61525877 
Idem per conto del Comune » _0,600 


Cent, 07 07,28424577 


Diconsi Centesimi salle, duecantooftantaqualtro 
millesliai, duecenioquaranmacinque diecimillesii, 
e seltantasette millanesioni di }ìra, 


imposta sui fabbricati , 
n ragione di agni lira di rendita 
per conto dello Stato . . CU GI75 
Idem per conta della Provincia » 00,625 
idem per conto del Comune è» 0a 


Cent. 06,875 


Diconsi Centesimi sel, BRAGA IGO AREGIERA 
millesimi di lira, 


Ricordasi che l’esazione è tultavia' disci. 
plinata dalla Patente 18 Aprila 1846, è 
che perciò contro 1 morosi sarà proceduto 
cot priviegio fiscale, dalla medesima 
accordato agli Esattori, 

Cremona dal Palazzo di Gittà, li 8 Agosto 1868, 
La Giunta Municipale 
MINA-BOLZESI f. f. di Sindaco 
Lucca - Dalonio + Tavelotti - Bandera - Polla 455, 
Monteverdì, Assessare Supplente 

Grasaglii, Segr. Gen, 
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riconosciuto eccelfente |j 


H celebre Balsamo 


ernie, 


PA 


è 
AVVISO IMPORTANTISSIMO | 
PER GLI 

ERBNIOSI 
neita citta di Parigi «fessa, e 
sperimenialo da molli valenti 
medici, ha fatto delle core 
maravigliose in molle migliaia 
di casi. St può averlo diret- 
lamente dal sottoseritio ner 
lettera ad È franchi la sentola. 
Per un'ernia nan molto inse- 
terata nna scalola è suffiuiente. 


SONE Marene inci LALA AI 


Accettazione d' Eredità 
con beneficio d'Inventario 


fil cede mato, pel conseguenti effetti 
di prese, che la Eredità di Angela Conti 
del fu Giovanni, decesso In Que citta 
t 96 Giugno pi pi, vanne, nel 6 cor- 
ea Pea coi beneficio del- 
l'inventario, e par dirjlio di successione 
leglitima, dal Sig, Beretta Andrea di 
tobbio, a mezzo del di lui procuratore, 
refolstmente leglilimatosi vd actum, 
Sig. Fedele Rimoldi, pure di questa città 
è did nell fnteresse dei minorenni suoi 
figli Cetestina, Carolina, Pietro, Antonio 
« Giuseppe pronipoti di detta defunta. 
Cremona, dalla Cancelleria della A. 

Pretura Mand, I. Il 7 Agosto 1868, 
B, Sbipari, Cancell 


VA ni DI 


Estratto di Bando 
per vendita di Stabili 


Nex'$9 sittenibre p, v. a mezzagioraa, 
sopra istanza del sig Fieschi Antomo del 
fu Ant.di Crelnongi, rappresentato dall'Avv. 
eggiani, avrà luogo, Hinanzì al A. Iri- 
bunalè civile di Cremona, l'udienza 
per la vendita del sottodescritto stabile, 
dif ragione del Sig. Muncìni Gaetano 
del fl Frabcesco di qui, vendita che 
venne nutofizzata colla sententa 16 
Qiugio u, s, di detto Tribunale, essen- 
dosl col bando relativo Ingiunto al cre. 
gditori Inscerifti di depustlare entro giorni 
80, dalla nofificazibne del Lando me- 
ifesimo Le faro domande di collocazione 
Wotivate @ documentate 

L Incanto viene aperto sul prezzo 
offerio dat sullodato Sig. Fieschi di 
fe 5484 20, per la istruzione fu de- 
feguto il Sig. Giudite Dé-Ponli, 

“ Casa allra volle divisa in ire corpi 

i fabbricata, posta In Gremona sulla 
\ pad Bondeza ul N, 38°in parte di 

proprietà libera dd atlddlsle e per pova 
forio livellària verso la Mensa Vesco 

le e lo spedale Muggiore di Cremona, 
dati in mappa della soppressa 

Hrdechia di shot Ciemenie sotto { 
NN. 6,30, 8,9, 7, sub 1 e 7, sub. è, 
collestime di Sodi 451 3.4 in com» 

#9, pari ad ILL. 2079. 82, confinata 
a devante da ragloni di Antonio Anig- 
nioli, a mezzodì colla Contrada Gonzaga, 
a ponente da. ragioni huggeri Stefano, 
a_monie con orfagila alias Fersichelli è 
cive Morchionis. 

Pal KR. OTT vo Civile di Cremona li 
4 Agosto 1868. ) 

1% SIGNQRELLI, Cahcellierò, 

® U 

rr 
N. 345 P. G. sub, 69 R. I 


) Estralto di Bando 


per vendila di stabili all'incanto 


Nel ‘giornbò 18 det pros. mése di Set- 
tembre e propriamente dalle ore 10 ant, 
Ip avanti nella solita sala delle pub» 
bllche aan Civili di questo Tribu- 
dial si tetra il primo Incanto per la 
Velitlita degti stabili Infradeséritti ese- 
uigli sopra istanza della Sig. Teresa 
Caglitza Ved. Dovara di Casalmaggiore 
en Procuratore Avv, Dott, Pietro Pa- 
razzi, domiciliati entrambi elettivamente 
fn Barzolo presso avi, Zani Doll, Bar 
toféiieo ed in pregiudizio di Ragazzini 
Francesco fu Pletro Tale vendita 
venga guforizzata colla Sentenza 27 
caga Meg lo N 75 R. Gen. di Sped. 

1 Questo Tribunafe Ciyite, registrata 
in Cancelleria coll Aphpifcazione della 
Mtdrba T. it, di Db. 1 è Tu dichiarato 
aperto Îl giudizio sul prezzo ricayabile 
dalla vendita, è Welegdtb fl dig. Giudie 
ce Dott. Gio. Batt. Conph per la rela» 

va istrazione: ed ingiunto ar creditori 
inseriti! di depositare nel termine di 
giorni SÒ dotta noiicazione del Dahdo 
spari data e N, di questo estratlo, le lora 
domande di collocazione motivute e 
documentale. 


Tip. Ronzi e Signori, 


116 


OTTAVA ESTRAZIONE 


PRESTITO A PREMI] 


della Città di Milano 


E riaperta la vendita 
delle Obbligazioni a IL, 40 
DEL PRESTITO DI MILANO 


L’imporio dev'essere invialo 


Segtenabife 
1868 


DEL 


Si dispensa 


GRATIS 


LES, St BEIRLSILE 
SUE LIE LOLA E” 
n co >] pi È PA 
Sa _ aus sioco_ fo 
offerte $i E 
È ee ZLOsk dt Zare 
SEESSELTE sezglgso 
RE =» is 6$° 
ssp sba., ca 4586 
OPS AMO an 
PACI: DA Evo 

cEsRCUE Ema 6950 
FRBGAIIEEITRETEEETA 
atcur ga fit. ca asss 
sa GI me = 
“a carola zzizà? =55 
CERA METER: 
caxg®* 2 _ Sho = 
ELE BOL Lo. u 
dg53l Sgiszdessite 
FEE no DE osseo 
e sed re Rare I 


L'incanto verrà aperto sul grezzo pé- 
ritole di L, 20220 Cent 70 in un sol 
lotto sollo Ie condizioni portate dal 
Bando, che unitamente agli ultel docu» 
menti e certificati sono depositati ln 
questa Cancelleria, essendo Îibera a 
chiunque 1' ispezione 

Nessuno sara omuiesso ad adire al- 
incanto, s9 prima non corsti del de- 
posito fn Cincelleria della somma di 
L. 1000 in danaro per gli effetti. det 
disposto dall'art, 672 tod, di Proc, Liv, 
ed inottre ad eccezione della parte 
procedente, del deposito del decimo 
del valore di stima a cauzione dell'usti, 
da eseguirsi sla In cartelle al portatore 
al corso di Borsa, sia in danaro che in 
cedola di Banda, 

Gli stabili dì cui in appresso sono 
gravati dal Tributo diretto verso Io Stato 
di L 296 03 e verranno deliberati al 
miglior offerente, 


Descrizione degli Stabili 


4 Campo denominato Rellina situato 
fa Comune di Gussolb, arativo, vitato 
marcato in quella mappa con porzione 
del N, 550 per cens, pert. 27 fur. 47 
pari ad Ettari 4 ore 84 25 61 coll esti- 
mo di sc, 277 - 4 pari ad HWL,127680 
al quale fanno coerenzì a levante 
Angelo e Nipoti Bini, a mezzodi la strada 
Comunale detta della Bellena, a po- 
mente le stradello Comuni: conducente 
all'argute vecchio, ed a movte le ra- 


gioni di Stefano @e Celeste Ragazziai 
safvi efo stimato Li 5552, 
li. Campo pure denominato Bellena 


situato egualmente nel Comune di Gus- 
sola 1n quella mappa segnala ai NA, 402 
del 405 del 442 aratorio vilato In enm- 
plesso di Censuarle pert. 152 tav, 18 8 
pari ad ett 8, are 64 S0 I coll''estuno 
di se, 1417 - 2 53/48 pari nL 652082 
al quale fanno confine n fevanic Cop- 
pipi Luigi, a mezzodi la siradella  co- 
indnale di vodagione dellu della Gam- 
bina, poscia la stradella Bellena e Bran- 
chi Giuseppa, a fionetite la detta Biun- 
chie la strada comunsle conducente 
alla Cascina Canneto, ed dt monte Ste- 
fano è Celeste Rigazzini sulvi ete sti- 
mato it), 15895 90, 

HI, La casa posta similmente nel Co- 
mune di Gussola d precisamente nel 
territorio detto della tiellena, distinto 
in quetta mappa col N. 2554 sub, 41 6 9 
per, cens, pert. 2 tav, 25 parl ad are 19 
36 29 coll’ estimo di se. 51 - 3 pari ad 
it. I, 485 57 allu quale facendosi fine # 
levante fa sirada Comunale Bellena, a 
meizodì Raineri Antoolo, Frivoli Luigi, 
€ Ragazzini Prudenza, a ponente Bello 
Tranzini e fratelli fu Pietro, ed a monte 
la detta strada Gouuuale della Bellena 
salvi etc stimato it. I. 2992 80 

Dalla Cancelleria del R, Trib. Civ. di 
Bozzolo Ii 18 Luglio 1868. 


3 °° Gentili, Cancelli, 


N. 339. P, G. sub. 76 N. P, 


Estratto di Bando 


Nel giorno 19 p f. Sellembre dalle 
ore 40 antim. in avanti nella Sdta delle 
pubbtiche udienze Civili del IL. Trihu- 
nale di Bozzolo ayra luogo il primo 
Incanto dello stebile Infradescritto ese- 
culalo in pregiudizio di Francesco San- 
felici di Angelo dietro ricorso del Sig. 
Alori Achille q Paolo di Cremona rap- 
presegluto dal sua Procuratore Avv, Giu- 
seppe Mozzi qui residente e presso lv 
stesso domiciliato, la vendita venne au- 
torizzala con Senlenza 6 Maggio 41868 
di questo R. Tribunale N, 73 R. G. sub 
97 R. d'Ud delatamente registrata fo 
stesso giorno coll’ applicazione della 
marca T. R, di L. 4, Lo stalle è aggra- 
vato dell’anno tributo dirello di Lire 
252 90 verso lo Slato, l'incanto verra 
aperto sul prezzo di L. 413178 corri. 
spondente a sessanta volte il tributo 
diretto serso lo Stato e seguira la de- 
libera al miglior offerente. 

Ogni aspirante meno 1 procedente a 
chi per caso non sara ammesso ad a- 
spirare all'asta senza ii previo depa- 
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CORRIERE CREMONESE 


SREDITO FONDIARIO SVIZZERI 


autorizzato con Deliberazione del Consiglio di Stato di Ginevra, 
Capitale Sociale GO milioni di franchi 


EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 


Garantite con prima ipoteca, capitale sociale e fondi di riserva della Società 
Governatore: M, FORNEROD cx Pres, del Cons. della Confeder. Svizzera 


CONSIGLIO IV AMMINISTRAZIONE 


Sigg Wautler (Noise) depatato, ex Presidehte del Consiglio di Sito di Ulnevré, restante ; 
Lefebvre-Burufiud, Membro del Sensto francese, già Alinistro del Lavori Pobblich, dd Prod. 
dente. Bengranges, Consigliere di Siato di Ginevra, Amministratore della Cocsn di Risparmio, 
Miotto banchiere a Ginevra, @rumbach (Cogeuìo) negoziante » Parigi. Poujard'ica (Edaionda) 
Awministratore delle Ferrovie a Parigi, Cav. Chafenay ex Consote, A. Resquer@uX, ex. Depu- 
fato al Consiglio di Stato Svizzero «I, BBrisson tcorromista a Purigl. ì 

Sedo Sociale: Ginevra, 35, rue du Rione: Parigi, 3 rue Seribo, 

HI Credito Fondiario Svizzero omstte te sudielle Otibiigazioni a rappresentazione del Bre. 
siii già effefivati è gartiniiti da ipotecha doppio del valore emmusso, Esse sono messe n fr. 355, 
danno un interesse vonuo di fr. I pagabili in oro senza ritenuta, per semestri &  geutofo, 
4. taglio u Uluevra, Parigi, Marsiglia, Forino e a Milano, o sono rimborsate n fr. DOC in 60 


il Programma 
con 
condizioni di vendita 


N “e dir. : stazione cioè: 
PRESTO presso it Sindacato, vis Caveur N_9 uenze £ Vaglia Gratis anni per estrazioni nunuall. Danno inoltre diritto al seguenti premi somebti + gi 
d'ogri Qollgazione RI pe ogni i Dumnero estratto fr. loi I o Numero estratto fr. 9 doo 
AL , 10 Obbligazionie 4 ‘ v DUO | 4 » » » D 
Live 10 Cremona presso L SAR La) e dal 5, ul 44 inctusinomente Ir. 1000 Ginscuno 


1: La Rstrazione avra tuogo pubblicamente a Ginceura Hi 20 gennalo asìo. 
I versamenti dovranno effettuarsi nu modo seguente: 
solloserivendo L, 100 in oro 


i 


Gas Sio Dut 15 gi 20 settembro 41868 n 400 » 

DESSCI 
o&5, SELE » 15 al 30 ottobre » 100 » 
RESTA: » 18 al 20 novembre 4888 uv 85 » . 
252 Ei Pagpndosi l'ammontare intiero, sottoscrivendo, si fn lo sconto del è 00 all'anno suli versamenti 
SPgttasà onllelpati, cio che porta N prezzo del'abbliguzione a fr. 533,00, de obbligazioni sono pHasciuto 
sul ELE col coupon scadente al 1. gehnalo 4869, 
s5552 38 Lo Sottoscrizione è aperta s 
_ Sato ELI a GINEVRA: alla Sedo Sociale, 59 rue du Bbdoe. 
s4zBÈ ES u TOLUNO; alla Banca Franco-Italiana, via Garlo Atberto 18 
39% 8 & MILANO: dd la Ma S, Pietro all'Octo, E . 
255514 Sa La Banca Franco-Itallana a Parigi, Torino e Milano é cacluzivarmdate incaricata di queta 
cd © FIA omissione. Ai sigg Zanchiori ed Agenti di Cambio suranno accordati fe. ® per ogni obbligazione 
SaLS 52 sottuserilla da loro, 2 


sito, tutti poi non escluso il procedente 
la soma di L. 1800 In denaro per gli 
effetti dell’ art. 672 cod. proc. civ. 

Dichiaralo aperto IH Gladizio di Gra- 
duazione colla suddetta Sentenza È 
Maggio 1868 sul prezzo che verrà rica- 
vato dalla vendita, delegato IT signor 
Giradice Coppa all'istruzione relativa, 
con ordine vill creditori inseritii di de- 
postare nel termine di giorni 30 dalla 
notificazione del Bando pari data e nu- 
mero tlel presente estratto le loro do- 
mainde di collocazione molivate e do- 
cumentate, 

Tanto Il Lando originale, quanto tutti 
gli atiri certificati relativi alla vendita 
sono depositati in questa Cancelleria ed 
è Hbero a chiunque di averne ispezione 
durante l'orario d'ufficio. 


Descrizione dello Stabile 


Podere Bosco descritto in quella mappa 
alli N. 7290, 7300 1, 7500 2, 7301 4, 
7402, 7300, di cons pert 506 21 pari 
ed Are 3372 58 coll’estimo di scudi 
1797 4 4 pari aditl. 8284 03 è vi 
fanno limite a levante il fume Oglio, a 
mezzodi ragioni tognini, Bernardi, Ne» 
griui, e l’Argine Maestro, a Ponente 
ragioni Mazzucchelli e fiume Uglio, ed 
a monte ll fiume stesso 


Bozzolo dalla Cancelleria dol R. Tri. 
bunale Civile 1i 22 tuglio 1808. 


2 Genriti, Cancetl 


N. 561 MP, Gen, sub. 3I Giud. di Grad, 
Avviso 


per api imentò di giudizio di graduazione 


U Cancelliere del R. Tribunale porta 
a comune iolizia che medianie Ricorso 
13 Luglio 1868 N 300 P_G. HI Sig. Vi- 
tale Ancona del fu Pellegrino domici- 
tisfo in Bozzolo e per elezione presso 
il proprio procurutore uvy. dolt. Ma4uri- 
zio Moltini tnerendo al contratto di 
compera e vendita dedallo nell’ stro. 
mento a rogito doll. Gaetano YVisontini 
47 Giugno p. pon 708-1028 ed alla 
condicione elia it prezeo delte L.83 000, 
debba essere pagalo ai creditori Inscritti 
ha domandato all' Mus dignor Presi. 
dente di questo Tribunale {'aprimento 
del Giadizio di Graduazione sul prezzo 
dell'immobite infradescritto Risuitando 
nella trascrizione praticata nel giorno 
20 successivo în base agli elenchi 1po- 
tova ri, al certificato censuario ed all'ipo» 
tecalegale, inscritta a favore detla tassa 
dei creditori Utilus. Sig. ‘Presidente ha 
uccolfo it ricorso e cot Decreto 12 Lu- 
glio 1868 debitamente registrato lo 
slusso giorno in Cancelleria coll’ appli» 
cazione dolla AM T. R_ di L. 4., ba di- 
chiarato aperto il giudizio di gradua- 
zione nominando {i giudice Sig. dott. 
Lulgi Metti alla istruzione relativa con 
ordine alli creditori inserltti di de posi- 
ture 10 questa Cancelleria le foro do- 
mand® di eoliocazione molivale ed | 
documenti giustificativi nel termine di 
giorni 40 dalla notificazione del Ricarso 
e relalivo decrelo pari dala e numero 
det presente. 


Desòrizione dello Stubile 


Podere Ca dsl Vecchio situato nel 
Comune di Bdzzolo e distinio nella 
mappa sotto NN» del 44, 59, 60,61, 611,2 
62, GS del 64, 035, 06 104 1 3 duita e- 
slensione di ettari 34 94 04 coil estimo 
di L. 12850 98 circoseritto dalle ragioni 
dei beneficio di S l'ranresco, del com- 
pratore Vitale Ancon?, Ghidini Gios fu 
Ginseppe, a mezzodi beneficio della 
Beata Vergine è fratelli Segrè, fu Ho» 
najuto, Bettoni Florindo, Sciploiti Ales= 
sandro, Mantelli Giuseppo, Berni Fede- 
rico, e la strada del Viassone, il Benee 
ficio della B Vergine, quello di b, Fran- 
cesco € Vilale Ancona campo a ponente 
te ragioni degli eredi della fu @rsola 
Pognani, lo Stradello delle Bottolle per 
mela, i ridello beneficlo della Beata 
Vergine, e le ragioni di Giov Ghidin], 
a monile ragioni del compralore Ancona 


ed Il Dugate Delmona, già di proprietà 
del Sig Davide fanou fu Abranio e da 
questo venduto per io prezzo di lire 
85,000, 

Bozzolo dalla Cancelleria del R, Tri- 
bunalo Civile 11 47 Luglio 41908. 


Gentili, Cancell, 


laasmmteemeni irontent 


N 465 Ruolo Gen. 


Avviso 
per modificazione di Bando 


Col bando 235 maggio p _p. N 222 N. 
G, Sub 48 ROD. inserito per asìratlo 
netta Gazzetta delli annunai giudiziarii 
{Il Corriere Cremonese nel [giorn 6 e 
45 giugno scorso al Numeri 46 e 48, 
veniva tissato } giorno 419 correbie per 
4) primo incanto degli stabili sitt ln 
Calvatone eseculali sopra istanza di 
Luigi fu Donato Atovisi ed in pregiu- 
dizio dulli fratelli Atovisi Luigi, Cost ine 
fino, Marbre, Stefano e Carlo fu Gius 
seppe, se non che essendost dat pro- 
codente verificato cho fra Ii stabili du 
porsi all'incanto cravi compreso il fundo 
8 bosco nominato Gerra in mappa al 
N. 1683 & descritto ul N. 5 del succi- 
tato bando, mentre che erano state om 
messo due altre pezce di terra ii cre» 
dilore Alovisi Lulgi colla citazione 28 
pop. Laglio chiamava a comparsa È 
debitori perche a sensi dell'art, 008 
Codice procedura civile vemsse todi» 
ficato il bando stesso, all'udienza d'oggi 
non essendosi presentati [ Convennii 11 
Tribunale con Senienza odierna, ha 
giunicato, doversì dall'incanto escludere 
Hl fondo Gerra sostituendovi gl' infra. 
descritti: e rifenuto che Il giorno 49 
corrente not è giorno d’ udienza così 
col presesite si fa manifesto. Che nefia 
solita aula delle pubbliche udivaze ci. 
vili ta mattina del 22 corrente dalle 
ore 40 unt. in avanti, avra luago il 
primo Incanto dei seguenti stabili, 


Descrizione deglé Stabili 


4. Fondo posto nel Comune di Cal 
vatone denominato 8. Andrea, aratorio, 
vilato, distinto In mappa con dello N 
268 di pertiche 48 12 9 pari ad are 
3918108 coll'estimo ul sc. 242, 3,7 24/68 
pari a L. 4118,10, Ha per confini a mat- 
Lina la strada lovota, a mezzogiorno 
strada del Bultolino, a sera Miti Angelu, 
u nante Battaglia Gaetano 

2. Fondo denominato Era, arutorio 
vitato, posto nel suddetto Lomune di. 
atinto in mappa cal N 252 di peri 7, 19 
pari ad are 62 9 di 9 coll’ estimo di 
scudi 58 8 6 pari a L, 179 SI avente 
per confini a matlina Alovisi Lulgi fu 
Donato, a sera strada levala a monte 
Gorni Francesco e sante. 

5, Fondo denominato Casamento a 
Zerbo posto nel Comune suddetto di- 
stinto in mappa col N. 770 di censua. 
rie pertiche 42 pari ad are 03556 
censito scudi 0 4 4 pari n Hre 4 414 a- 
vente per confini a matlina Ruggeri 
Carlò, a mezzogiorno contrada Piecinardi 
a sera Araldi Marchese Erizzo. 

4. Casa con due orlì posta nel Co- 
mune sudd in Mappa con del N. 1568 
di Perl, 0 6 pari ad are 2 0 4 8 sca 
di 222 parla L. 10 93 avente per 
confini a mattina Lanzoni fonifacio è 
fratetti, a mezzogioroo Ferrari Giuliano 
a sera in parte la Fabbriceria di Cola» 
tone, ed in parte Grossi Francesco ed 
bugenio, a monte contruda Pieeina, 

8. Fondo a busco dolce denominato 
pure Gerra posto nel Comune sudd, di- 
Siluto in mappa coi N. 1666 di Pertiche 
3 42 pari ad Aro 20 1 8 7, coll estimo 
di scudi 6 4 4 parl a L, 287 8, avente 
per confini a malliva Donelli Gaspare , 
a mezzogiorno urgine del Fiume Uglio, 
a sera Ponzoni Biagio, a monte luine 
Ugito, 

6 N 270 di pert 9 7 6 pari ad Are 
75 204 censito sc 60 5 £ pari ad 
lt.L. 978 88 avente per contini le ra- 
gioni Crema, Dieci è Malinvernì 


7. N. 1090 di Pert #0 48 pari nd are 
86 8 4 censito sc, 45 pari hd Uallano 
Lire 198 14 4, avento per confini il Be- 
neficio di 8, Autonio da l'adova, fu strada 
di Moslo, Crema Pietro Martire e Pisani. 

L'asta sarà pol nperta  anviotià. sul 
prezzo di L. 3034 80 drima stabilito a 
di cul met bando succitato sul prezzo 
di L. 4048 50, costituente fessuata valte 
importo del triboto diretto carrinpo» 
sto allo Staino, Ò 

Fetmo pel resto le condizioni , ed Il 
contenate nel bando, 25 Maggio p. & 
A. 223, 

Dalla Cancelleria del Di. Tribunale 
Civile e Correzionale, Bozrolo, 4 Ago» 
sto 1868, 

FO Gunni, Cancall. 


Accettazione di Eredità 
con beneficio d’Inventario 


A Pubbligo Verbole odierno presso 
questa Lancelleria Bazzi Alessandro di 
Cavallara nell'interesse del proprio fighe 
minore Bazzî Lulgi ha accettato con 
benefico d'inventario la eredita abban- 
donnta da Omodel Giuseppe fu Pietro 
di Lavallaray sorto in Yicoshoneghisio 
nel 18 Maggia 1668 con testamento a 
rogilo Bonelli di Casalmaggiore 23 di. 
combre 41807, 

Viadana 7 Agosto 1868, 


A. Auvoconi, Cancelliere. 


Accettazione d' Eredità 
con beneficio d’ Inventario 


Busoli Eufrosia fu Giuseppe dumici. 
Bata ip S., Makten vedova di Masginiliano 
Malugolay a processo verbale odierno 
ricevuto in questa Cancelleria y nell'in- 
teresse e quarte rappresentamio legale 
dei minori di lei figli Malagola Dome- 
nigo e Primo, ha dichiarato di aecellare 
con lenefielo d'inventario ta eredita 
abbandonala da Mulagola Pasqua fu 
Massuniliano sorella dei detti minori, 
morta intestata in fun Matteo Comune 
di Viadana, nel 6 màggio #808 

Dalla Caneellerin «ella Pretura  Via- 
dana, 17 Luglio 1868, 


Il Cancelliere 


A. Nuvoyoni 


Accettazione d'eredità 
con beneficio d' mventario 


Li minorenni Barzonì Appetonia, Gio= 
vanni e Carolina , la prima » mexzo 
della di leì madre e rappresentanto 
legale Rossini Pompea, gli allri a mezzo 
del loro tutore Furlolti Antonio iutti di 
Viadana a P. V. 5t Luglio 1868, avanti 
f'infrascritto Cancelliere, hanno accel- 
fate con beneficio d'ifventario la eredità 
releita da Narzoni Pros pero fu Giovanni, 
padre dei detti minori morto in Viadana 
nel 21 Luglio 4868 con lestamento a 
rogito Parolini Doll. Cesare 9 detto 
mese N. 1623. 

Viadana dalla Cancelleria della Pre- 
tura, li 3 Agosto 1868. 


IL Cancelliero 
A, NUvoLoni. 


ea enea Sraree "arse it N RIA 
Dott. FuLvio CAzzanIGA, Dirett, 


Si fa. noto al pubblico che alle ore dieci. antimer, er giorno di Sabato 29 Pe p. v. in una a delle sale della Prefettura di ‘Cremo) à, ‘al 
P sini ale; di SIRO anza; p coll’ Ailervento: di un Tappresentante del. Amministrazione Finanziaria, si procederà a bblici, 


di ta Riapiipipois RARE i É DEC xa of Sarpi) 


CONDIZIONI (PRINCIPALI 


1. I incanto: sarà tenuto per ‘pubblica gara col metodo della cand ‘gino; dpr ‘per ciascun: S . i 
2..Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato.a garanzia della sua offerta, il ‘decimo. del prezzo pol quale: si apro I 10° (assi duiali 6 quando 
l'importo ececda Ja somma di L. 2000, nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli-aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque hi Presidanto 
all incanto, salvo; -fimanendo aggiagiontarii di fatt il versamento in altra delle casse PER a, seconda dell de 
it i ui 


sul fondo; 6 che: si gno. col. medesimo. ©. - i 

Hd La prima offerta Na itato tc ‘potrà eccadture ‘il ininin fvaato nélla colomba 110.3 dell Tarribgtitto! ‘brdegi 
[A Ana .proourg escrijto dagli articoli 96, 97 e--9 
i ge rnion sl atr offerte alien ‘di due concorrenti 

in conto delle pesa d'asta .e dalle 14350 
100, 0a “L 1500, »% 90/08 


cd Taaerione| nei Vaio, ho) 
ti sè 


ermini . degli. iricgi. 102, 408, 10%. È) 108 5 del Godite 1 dii tell 


ri Mezzi sì Violenti,. che, di frode, saio: non si trattasse di’ fa 


Fondo con cascinetta composto di cinque ‘appezzamenti; aratorio; morot ato, in 
mappa ai NN. A 28, 37, 40, 193, 227, al e Li sub. 2, censito L. IYGI 05. 


Podere Carpanella composto di vari ippezzamenti anominati: Campo. a levante, 
Pradello, sl da Cna Pradello, rape di ‘mattina, Breda ‘di a 
DIA; MET fuori dell'Argine, ortaglia e sito casato. in appa ai. NI 09:69, 

5, SEO 1,2%, 28, 48. e 47, censito L 6088 90 i 


167 È S. Daniele Riv idi“S. Daniele. ‘Casa detta Ca dell Ora: con' Brolo: al ‘civico ‘songoeno: a: ma ina la 

o ; ; (a ‘Strada Comunale con. fosso, a mezzogiorno la Strada‘ Comunale con solco, . 

‘agora con Lusso sore Giowshi ed: ‘a teauron tina cot ‘fosso: suddéito Leoni 
69 # 


Campo tosiarlo, asciutto detto Campazzo, n 
“ Paolo:6 ‘Giuseppe: ‘Angelo; a: mezzogiorno i 
sai $0/c0 ed Afdpamiontane: ‘on: 


VOLA 


Campo. .aratorio; asciutto, vitato detto. ‘Campo’ Volta; confì 

‘Maglia Stefano-a-solco, a mezzogiorno Strada Comunale;:a--S0ra 
Parr. di S. Daniele‘ con solto; a Aramontana Demanio -con: fosso divi 
supp: :«AlN: ‘349, ‘censtto Li. 8% Ud gel 


mpo aralorio, asciutto, vitato dotto dueno: “Aronri, din 
Damiani. Carlo:a fosso, a ‘mezzogioraò fosso:divisorio ‘con’ (Sol 
| i: Garto, Maglia: "Stefano e Probenda di S:-Daniale: 
Goerri. Ebrico: a s0l00;;a:tramontana» Soldi: Giova 
($) metà: St adella. di vodagione ‘in mappa Î 


mpo ratorio, asciutto, vitato detto, Campo. Op pole 

‘Soldi Agido ed. Antonio ‘a. mezzogiorno fratelli Bellini Paolo: e  Giusep 
Angelo, a.sera: li suddetti Soldi eda trîmontana coi” fratelli . Ghidini, in 
: mappa al N. 11, congito L 41472. | . . 


Cafipo. arator i aiolulto, vitato detto” Campo: Chiapello, attfina ‘con 
‘Boldi. Giovanni a solco, a mezzogiorno a metà stradella - di- vodagione con 
i Guerti: Eurico,.a ‘sera: Maglia ‘Forino "a :s0l00 e tramontana fratelli 
( sherti,, «in mappa al N. 321 6; censito. Plano ; 


Gampo aratorio;: ‘asciutto; svitato’ detto Campo napi 
Damiani: Carlo, a mezzogiorno con Damiani ‘Rodolfo: Poli: rat {i 
divisorio, a sera con fosso Santini Andrea, a tramontana, il Dugslo Riglio. 
‘In mappa ai :NN::33 e 480; ceasito Li 484 d2° i 


Campo diviso in tre pezzi da fossi, detto Campo Varan 

«con Garini Luigia. metà .viotolo di-vodagione, ‘a mézzogiorno Strada: Comu- 

; i = a : nale, a-sora ed a lramontana coi fratelli. Soldi Germano ed' Agide ‘a da i opto TIR 
tali el "gra : : 19800; in “mappa ai NN. 398, 338 e 361; censito L. 2258, 99 are, ; 5160:84|20f 10599 


‘Campo aratorio, asciutto, vitato detto Campo Penpoliti, conini ci mattina 
Gnerri Enrico con fosso, a mezzogiorno con fosso e fratelli Dell Olmo Gio- 
vanni e Giacomo, a sera con fosso i fratelli Soldi Germano ed Agide ed a | 
tramontana con, fosso Seldi Giovanni, in “neppa al N. ‘208, censito L. 620 34. 


H 


(716/20) 3117 vaf 2 25 


12 ]180 ‘19, ; 14, Campo aratorio, asciutto, ‘vilato detto Canipo: Revellino, confina a mattina con 
Guerri Enrico a fosso, a mezzogiorno. con: fosso. Strada Comunale, a sera con 
solco Gazzoli Barbara èd a tramontana Concari Omobono, Denti Gregorio 0 
Maflioli Giovanni, in mappa al N. 380, censito L. 580 03°. , È 188 


Cremona, li 6 Agosto 1868, 
ll Delegato Demaniale 
CAGNONEKE , Ispettore. 
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GAZZETTINO 
DELLA: CITTA" E PROVINCIA 


Lista etettoralescommere 
etalè. li Comune di Cremona bha 
pubblicato il seguento avviso. 

Hi osservania all'Art. 34 della 
vigente legge Comunale, la Giunta 
Municipale 


è 


| Notifica 
ché la Lista elettorale, per la Camera 
di Commercio ed Arti, stata riveduta 
dal Consiglio Comunale per l'anno 
4808, viene di nuovo pubblicata, ed 
esposta nelle Aule del Palazzo di 
Cita, per ]l termine di giornì otto 
consevutivi, decorribili dal 10 al 47 
corrente mese di Agosto. 
Cremona dal Palazzo del Comune 
9 nes vr si 
vu Per il fi f. di, Sindaco 
5 TAVOLOTTI, Ass, 
i Grasselli, Seg. Gen. 


Belle Arti 


‘Pubblichiamo, di buon grado la let- 
tera seguente: 


Al'Sîg, ‘Direttore del Conmgae Cne- 

“MONEAE. 

“folla” massafra soddisfazione si vide 
riportato sul: di Lei pregiato giornale 
l’articolo intitolato « Wn' ingiustizia » 
aghi almeno al Ponchielli rimane 

a soddisfazione di sapere che il pub- 
blico venne informato dell' operato dei 
Signori iclie ebbero la mano nella 
pasta: onde fabbricare il professore 
d’armonia, contrappunto e fuga nel 
Conservatorio di musica in Milano. 
E ciò è ancora qualelie conforto pel 
Ponchielli. 

‘’Pèr debito di cronista però si deve 
nutare che: fino dai primi giorni dello 
soorso » mese di. Luglio artisti e cor-. 
riepondenti della Gazzetta Musicale 
di. LE interessavano quest’ ultima 
pere hè ne facesse cenno su quel gior- 
nale, come sarebbbe stato della natura 
e dell'obblico di quel periodico senza 
esservi invitato; si coneludeva |° arti- 
solo’ con queste parole « chi volete 
che presti fede alle notizie musicali 
che ci date dell’estero se del concorso 
ad un posto di tanta importanza qual'è 
quello di Professore nel Conservatorio 
di' Milano, la vostra Gazzetta che sorte 
in Milano, e che esclusivamente di 
Musica ed interessi musicali si occupa, 
non ne fa neppure un cenno? » * 

Anche ai primi del corrente Agosto 
si lornava alla replica peréhè valeva 
ber fa'pena d’occuparsene. 

Se il redattore e proprietario di 
quel giornale avesse parlato e soste- 
huto*Î] merito ed il diritto cred’ Ella 
che quei Signori fatti guardinghi dalla 
vigilanza della pubblica opinione avreb- 
bero fatto ciò che non dovevano fare? 

‘Oh giornalisti se aveste dimostrato 
un pò più di giustizia e d' indipen- 
denza tante cose che succedettero 
forse non sarebbero avvenute. È una 
dedica all’ indirizzo Ricordi, Ghislan- 
zoni e compagnia! 

Se non che l'osservazione da Lei 
fatta al Ponchielli che in compenso 
del mancatogli posto al Conservatorio 
sia per venirgli continuato |’ impiego 
di Capo-musica in Cremona, seusi, 
mi pare che sia proprio fuori di 


Inogo: il posto che si compette al 
Ponelilelli &' quello .di maestrà di 
cupella, perché per quelo fece 4 studj, 
per quello lavora, per quello v& chia- 
mato per intuizione di natura, per 
quello diede e da prove non dubbie 
di ben riescire. Tull'al più dovevasi 
dire, il povero diavolo avrà almeno 
pune facendo il Capo-musica. 

Îl 15 seguente avremo musica in 
Duomo; cred' Ella che la Veneranda 
Fabbriceria e gli Illustr. e Reverendiss. 
Monsignori avranno fatto buon pro 
degli articoli « Quistioni Artistiche ? » 

Intanto cordiamente La prego da- 
vermi pel di lei 
Devo Servit® B. C. 


81 sacerdote Giovanni 
WVoezzoni di Cremona è un essere 
dotato di tali modi semplici e naturali, 
da ritenerlo per un S. Filippo Neri 
redivivo. Tuttu cuore si mostrò ognora 
propenso ad istituire delle scuole gra- 
tuite per indirizzare i giovani a fare 
il meno peggio possibile. Italiano di 
sentimenti , seppe ispirare nella gio- 
vent del suo paese quell’ amor di 
patria che fa scordar la famiglia per 
gettarsi a corpo perduto nellà mischia 
delle battaglie, mentre portava fe sue 
consolazioni alle madri ed ai padri 
rimasti privi de' loro figli. Libera la 
patria, egli si diede di nuovo alle 
antiche istituzioni, studiando e ristu- 
diandp riuscì alla perfine a condurre 
a termine un modo facile e piano d’in- 
segnare la musica. Appena |’ ottino 
Vezzoni credè d' esser giunto; alla 
meta de' suoi desideri, posta in un 
cartolare la sua opera corse e ricorse 
per l° Italia suttoponendola all’ esame 
dici conservatori di Napoli, di Bologna, 
di Milano, di Firenze da’ quali, come 
dalla scuola di canto della nativa pro- 
vincia, si ebbe plauso ed incorag- 
giamento. . 

Certo del fatto suo per gli aftéstàti 
dei più illustri maestri, si già 

I ggaerno, ; il.quale. non di 
prender cognizione dell'opera in parola. 
Quando fu sicuro della bontà della 
medesima, lo incoraggiò con premj 
e lettere lusinghiere, che nel siam 
certi, gli serviranno di mezzo presso 
i municipj d’ talia per approvare e 
porre in pratica il nuovo dì lui me- 
todo. Ne basta, che l' istituto filote- 
cnico di Firenze l’ onorava di un di. 
ploma e di una medaglia d' argento; 
l’ amministrazione delle diverse‘ vie 
ferrate lo muniva d'un biglietto gra- 
tuito onde il bravo Vezzoni possa più 
facilmente portarsi da un luogo a*un 
altro senza troppo incomodo della 
sua finanza. 

Aperta l'associazione, il primo ad 
onorare l'albo degli associati fu S. M. 
quindi i ministri del regno d'Italia. 

Noi vogliamo sperare che tutti »a- 
gevoleranno la via perchè il bravo 
Vezzoni possa nel paese della musica 
ritrovare quella protezione e quell’ac- 
coglienza e quell’ accoglienza di cui 
egli e l’opera sua son meritevoli, onde 
abbia modo a continuare il filantro- 
pico scopo quale è quello d’insegnare 
alla gioventù il modo di vivere atil- 
menie per sè e per la patria, che ha 
tanto bisogno di galantuomini «&vi’li 
cultora. C. T. 
(Opinione Nazionale.) 


IL BACINO DI CELLINI” 
nelia Galleria Barhò. 


Tra gli oggetti preziosi che reridono 
celebri in Cremona le stanze della illt- 
stre dama, la nobile donna Marietta 
Barbò, è notevolissimo il Bacino del Cel- 
lini, riprodotto col mezzo d'un apparec- 
chio elettrico dal lodatissimo Professore 
di Fisiche e Chimiche applicate, Signor 


Angelo Motta, oremonese. î 


Il Bacino misura 48 centimetri e 112 
di diametro, 4 dei quali, dai due capi 
attraversano la ricca orlatura; 10 dap- 
poi, il grazioso e dolce avvallarsi della 
cavità, indi altri 20, o poco più, a tra- 
versare 11 piattello di mezzo e la rile- 
vrta cornice che lo gira. 


GORÙIERE CREMONESE PRE RETE. 


- 


“piso 

La forma no è perfettariente cituolare 
se non dhe ne iavililis «jprizionatiente 
la curva il divagarsi li ditatara alquanto 
allo infuori, con una sporgenza de' suoi 
ornati, a quattro punti simmetrici, dove 
sÎ confinano gli interni scompartimenti, 

L'uso al quale destinato il Bacino, era 
evidentemente quello delle abluzioni; 
e piuttosto 4 mobiliare ua gabinetto dei 
bagni o la stanza di riposo, che per lu 
usate dopo i convitì, Vedesi in fatto nel 
mezzo un piano circolare, al tutto vuoto 
e neppure levigato, il quale, circondato 
d'una cornice ripida, a perpendicolo, nel- 
l' interno, e discendente all’ infuori con 
daplitate gole, dimostra che ivi doveva 
incassare la sua base una Brocca. Nè 
vi contrariano le tradizioni di quando 
il Bacino apparteneva a grandi Casati 
della repubblica di Genova. Tutto poi 
il lavoro, di che seppe il cesello dell’ i- 
narrivabile Benvenuto impreziosire a mille 
doppii l'affidatogli metallo, negli ornati 
nei simboli, negli specchi dei quattro 
scompartimenti, s'accorda a divisare l’in- 
tendimento, 

Epperò uno scomparto della girante 
enpacità del bacino, rappresenta in am- 
mirabile basso rilievo Io, la figlia d'I- 
naco, fuggente ed inseguita da Giove, 
che , omai raggiuntala, a tutta pietà 
della reniténte Vergine, sveglia duppresso 
la misterfosn nebbia, stanza agli amori, 
dove occultarsi alle ricerche della gelosa 
Giunone e dell'orbato parente. E l' altro 
di fronte, il ratto d’ Europa, figlia d’ A- 
genore, che lo stesso Giove, trasforma- 
tosi in toro, portossi in groppa all’ isola 
di Creta, e fe’ poi madre degli inflessi- 
bili giudici del Tartaro, Minosse, Eaco, 
Radamanto, E i due intermedii opposti, 
l’ uno Venere nella sua conchiglia uscente 
dalle spume del mare e festeggiata dui 
volanti Amorini; l'altro, le più belle 
delle Nereidi, Teti ed Anfitrite, portate 
sull’onda del mare, col Trifone allo in- 
nanzi che da fiato alla sua conca a 
trombettare il trionfo. Poi, le vaghe loro 
cornici a volute e fogliami spiccanti da 
gréziosi bifnti d'architettura, unitamente 
ai festoni che connettono gli scomparti 
nulla del pari rappresentano che non 
accenni a fondi di mare o bagni e la- 
vacri. I festoni sono composti di vaghis- 
simi ammassi di fiori e d’alghe marine, 
intrecciati di chiocciole e di nicchi, che 
appoggiando ed unendosi col grosso al- 
l’ ornato dell’ orlatura, a’ assotigliano e 
sperdono scendendo verso la cavità, sino 
a confondersi collo sviluppo degli ornati 
racchiudenti gli specchi. E la ricca 
orlatura, vera ed anco per la sua 
larghezza, sì ben proporzionata cornice 
a tutto il lavoro, presenta sul piano, 
là dove fa capo ciascuno de’ quattro 
festoni, due bellissimi putti, otto nel giro 
totale, che si volano incontro reggendo 
insieme di conserto l’aggruppamento delle 
volute, capriccioso scudo dal cui mezzo 
il festone dipende: indi, tra 1’ orbite del 
ricamo percorrente il nastro dell’orlatura, 
là dove più alto sfogà lo specchio del 
sottoposto scomparto, un bel medaglione 
colla faccia di Giove e di Nettuno sul- 
P Europa e sull’ lo, e co' ritratti di due 
Principesse (evidente Dedica) pei due 
trionfi di Venere e di Teti: a destra e 
sinistra dei medaglioni, dal mezzo delle 
volute, scaturigini d’ acque che versano 
a torrenti nel Bacino. 

Tale è il magnifico lavoro che ci venne 
dato osservare. Non è poi della stessa 
ragione la Patera del Cellini, che si vede 
applicata nel mezzo del Bacino a coprire 
il vuoto, rappresentante Pallade guidata 
dalla Pittura tra i classici monumenti 
del Foro, a salutare le Scienze e le 
Libere Arti ivi raccolte. Per togliere il 
fastidioso senso della mancanza della 
Brocca, seppe il Prof. Motta co’ suoi 
apparati elettrici modificare e adattare 
nel deserto circolo la famosa Tazza del 
Museo Quirino Visconti, proprietà dei 
Pontefici, da lui riprodotta e resa con- 
vessa. Così, un desiderato rimedio pro- 
dusse di congiungere un' altra celebre 
opera allo stupendo lavoro dèi gran 
Maestro dell’ Oreficeria 

Cremona, 9 Agosto 1868. 

Prof. Em. Franorsco Pizzi. 
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Un nuovo giotusle in 
Ciedidiià. Col titolo "Pit Provin: 
civ Cremonese, è usclio giorni sono 
il numero di stggio di un nuovo 
giornale politicosndustriale è ‘lettera. 
rio che si pubblicherà quanto prima 
due volte la settimana in Cremona, 
il cui scopo precipuo vuol esser quello 
di venire in niuto al progresso in. 
dustriale ed agricolo della provincia. 
Ecco il punto più saliente del ‘800 
programma. 

Due sorta di capitali sono necessari 
alle industrie, uno 1a denaro ed un altro 
in cognizioni. La meta a cui tendo la 
Provincia si è di favorire coll’ opeta 
sua gli iateressi della nostra industria 
manifatturiera e agricola dillundendo tutte 
quellé cognizioni che possono costituire 
secondo caprtala indispunsabile , inan=* 
tenendo il nostro industriale al corrente 
der progressi d’ ogar industria & degli 
splendidi risultati che a questa ha portato 
e pirta di continvo l'applisazione della 
scienza, £ migiroramenti defie macchina 
a vapore, la macchino a gas e ad ari 
compressa, fa corda teludinamica rendono 
orama: possibile al piocolo industriale 
l'ajuto della forza motrice a buun merpalo 
e gli danno speranza di poter far' cone 
correnza coi giornaliero lavoro alla granita 
industria, e di levarsi a novella vita Ma 
a ciò ottendre voglionsi cognizioni ed ed- 
cilaménti, 

L'operajo è la prima macchina indu- 
striale, a lino a che questi sarà privo di 
istruzione pratica, fino a cho l'opera sua 
sì lnaiterà a quella d'un semplice sermò- 
vente non è possibile un rapido sviluppo 
flulla piscola industria, di quella che sola 
può essere funte di benessere popolare. 
Non giova negarlo, al nostro opersjo 
mancano j mezzi veri d' istruzione, quei 
mezzi che si potentsinente giovano nelle 
graudi cità manifatturisre di Francià, 
d'Inghilterra è di Prussia, vogliato diro 
gi Istituti d’ orti e mestieri e lu opera 
popolari a buon mercato 

lotanto che utili isutuzioni sorgono 
anohe da noi, un giornalettujche raccolga 
qua e là da altri giornali, da opere spe- 
ciali, dagli atti dei comìzj e delle acca- 
demie le pratiche cognizioni intorno alla 
industria ed alla scienza applicata crediamo 
possa toruare di non lieve servizio. 

Assnnto ottimo e veraniante mori. 
tevole di plauso, a cui noi pei primi, 
auguriamo un pari sviluppo, ed un 
apprezzamento pubblico degno del 
grave ullizio, 

Coraggio, Madonna Pravincia , en- 
trate fidente nella nostra famiglia pen- 
naiola, e armata come siete di pro- 
positi serii e gagliardi, non dubitate 
nè dell'accoglienza dei cremonesi, nè 
di quella dei confratelli vostri. 


Teatro Ricci. Domenica sera 
avremo i Fensi, già lungamente at- 
tesi, e così festeggiati in tutti i tea- 
tri d’ Italia, o per meglio d' Europa, 
È un occasione che gli amatori della 
buona musica non si lascieranuo 
sfuggire di certo. 


E pane di Liebig. Nella Ger- 
mania si fa un gran parlare di ‘una 
nuova maniera di panilicezione, in- 
ventata ed iatrodotta dal rinomato 
chimico Liebig, alla quale si è dato 
il nome di Metodo chimico per la 
fabbricazione del pane. 

Ecco la maniera di fabbricare il 
pane secondo il sistema di Liebig. 

Per ogni 400 libbre di farina greg- 
gia, cioè di farina che contenga tulle 
le parti costituenti del grano maci- 
nato fino e col è al 6 per 0;0, di con- 
sumo rappresentato direi dalla buc- 
cia del grano; per ogni cento libbre 
sì piglia una libbra di bicarbonato 
di soda, 4 libbre e 1/2 d’acido mu- 
riatico o cloricico alla densità di 
1,063; 4 libbra 2j4 o 2 libbre di 
sale ordinario e 79 a 80 libbre d’a- 
qua, La proporzione della soda cal- 
l’acido muriatico è basata sul fatto 
che 3 grammi di bicarbonato di soda 
sono completamente neutralizzati da 
53 centimetri cubi d’ acido murialico. 
li pane deve sempre conservare una 
reazione leggermente acidulala. 

Si mescola dapprima la farina col 
bicarbonato di soda, e si fa poi scio- 
gliere il sale nell’ acqua, con questa 


a. 
i 

repara, da pasta, ma, prima di 
siii I equa bisoghe abito da 
parte una piccola quantità di, farina 
manipolata col bicarbonato di soda. 

Allorquando la pasta è preparata 
si versa surcessivamente l'acido mu- 
riatico a piccola dosi, si aggiunge la 
farina che è stata messa da parle, e 
si fanno i pani che poi si lasciano 
in riposo durante una mezz’ ora 0 
tre quarti d'ora affinchè la fermento 
zione renda la pasta più leggera é 
più porosa. Si introducono poscia nel 
forno a temperatura moderata , per 
cuocerli, Lo che generalmente richiede 
un tempo più lungo del pane for- 
mato coi solità metodi. 

Cento chilogrammi di farina ordi- 
nana producono comunemente dai 
438 gi 140 chilogremmi di pane; 
col sistema chimico del Licbig sé ne 
ottengono 150 chilogrammi, 

Liebig assicura che, rimpiazzando 
due misure d’ aequa con due d'aceto, 
si: ottiene un pane che ha l'odore eil 
il sapore di quello dei panatteri, e 
si pone nell’aceto un quarto od* anché 
una mezza liabra di formaggio vec- 
chio magro, il pane prende il gusto 
di pane di munizione o di pere ca- 
salingo dei contadini tedesch 

Il sistema’del Liebig venne adot- 
tato su laéga scala a Berlino, Monaco, 
Munster e Danzica con risullati ec- 
cellenti. La porosità sua è completa, 
e può sostenere il confronto col pane 
ordinario, il meglio ammanito. 
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Legge contro | ubhria» 
chozza. Nella Svezia è proclamata 
una legge che si dovrebbe estendere 
anche in allre contrade. — La prima 
volta che un uomo si fa vedere iu 
pubblico rielfo stato di ubbriachezza 
è condannato ad una multa di qun- 
dicî lire — pena sussidiaria il carcere. 

La seconda volta a 6renta dire: 
la terza e la quarta a una somma 
maggiore: perde il diritto di elettore 
e di eleggibile è soggiace alla pena 
dell’ emenda pubblica in faccia alla 
Chiesa Parrocchiale la domenica sue- 
cessiva al suo reato d’gintemperanza. 

La quinta volta è rinchiuso ia una 
casa di correzione e condannato a 
sei mesi di lavori forzati. 

La sesta volta infine è condannato 
ad un anno di carcere coi lavori 
forzati, 

Una persona poi, convinia d’ aver 
eccitato un altro all’ ubbriachezza, è 
condannata a quindici lire di multa, 
e se P ubbriaco è un giovine, la 
multa è di 30 re. 

Un Ecclesiastico che sia colto in 
tale stato, perde il suo beneficio: se 
poi è un impiegato, è sospeso o de- 
stituito dalle sue funzioni, 

L’ubbriachezza non è mai accettata 
come scusa ad un delitto, e l' uomo 
morto ubbriaco non ha la sepoliura 
nel cimitero. 


Giornali. Siamo hei d' annun- 
mare il Giovine Municipio, periodico 
settimanale del signor Rocco Traversa, 
il quale uscito in Milano co’ tipi del 
Pirola sin da'primi del gennaio pas- 
sato, si è omai acquistato vita ro- 
busta e duratura, 

Questo giornale divenuto « Organo 
ufficiale dell’ Associazione dei segre- 
tari ed impiegati comunali d’Italia », 
per i principi cui è informato e la 
sapiente distribuzione delle materie 
addimostra chiaramente d'avere inter- 
prelato i bisogni della classe cui venne 
consecrato in armonia a’veri interessi 
de’ Municipj e dell’ Amministrazione 
governativa. 

Rocco Traversa, scrittore assai noto 
per lavori amministrativi, si è assunto 
un'impresa altrettanto lodevole quanto 
buona, e l'accoglienza omai fatta in 
Italia al suo periodico dà larga prova 
al merito delle sue fatiche. — Rac- 
comandando noi il Giovine Muniespio 
in modo speciale alla benemerita classe 
dei Segretarj Comunali aggiungiamo 
che l’associazione è fissata in lire 
dodici all'anno, pagabili anche 1a due 
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Pirola, non secettandosi chie a 
namenti semestrali, . > 


Erratoesorrifte, Noll'articolo Ifriga- 
zione siil Cremonesò: nél N BB al terzo 
comma tinsa 44 dove dice di Metri cubi 
leggasi: Met cubi 40. , 


NOTIZIE. POLITICHD 


talia 


Firenze, — Nel Corr fiatano 81 lugge 
Si da per sicura fa notizia che il barone 
di Maluret jascieta quanto prima dî suò 
posto présso [4 nostra Corte par a83h> 
mere | uffiuo di ambasciatoro a Roina. 

— dI d'ungolo di Napoli scrive 10 data 
dell8, 

La Fraticia seguita a fare grandi ihcettà 
di generi e di farine sui nostri mercati 
Ci 8s dice che circa 200 mila tomoli suano 
aspettando in Napoli di essere imbarcati 
per port della Francis, e che tutte la 
navi che partono per Genova e Marsiglia, 
da qualche tempo non facciano quasi al- 
tro carico all'infuori di questo! 

Sappiamo poi che sta per lasciare 1 
nostro porto un grosso legno inglese, 
noleggisiv per conto di speculatori fran- 
cesì, cati incarico di andare ad imbarcar 
grano a Bari cd 4 Barletta 

+. L’onor Mordini al Ministero del- 
l'interno l’onors Bargoni a quello di 
agricoltura e commercio: forse 1° onor 
Correnhfal portafoglio della pubblica 1stra- 
zione: eccn la combinazione più o meno 
prossima che si abnunzia ne! nostri cir- 
coli politici, tome conseguenza legittima 
e necessaria del voto di sabatò 

Quando al Ministero dell'interno, l'an 
Cadorna — che che si gia detlo in con- 
trario == non ha inu rappresentato che 
un bel nume, ma un nome di compenso; 
un piemontese destinato ad attentare le 
ire dei Permanent, e raffermare al Go- 
verno l’ appoggio della frazione piemon- 
tese governativa. Si è veduto che hanno 
approdato nome ed idea. i Permanenti 
sono motgsti fermi al loro posto. gli al- 
tri tianno cambiato, e comel il loro. Pung. 


— L'Opinione Nazionale reca 

Dicesi che {onor Quintino Sella ab» 
bia dato la dimissione da presidente della 
Commissione del bilancio, 


— Scrive la: Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze . 

Le notizie che giungono dalle provin- 
cile, recano che la votazione di sabato è 
stata accolta dovotque coh grande sod- 
disfazione. non tanto perché si reputa 
un buono affare finanziario la regia con- 
teressata, quanto perché si crede univer- 
salmente che una crisi ministeriale in 
Questi momenti sarebba stata una sven- 
tura per il paese, 

— Intorno alle voci corse di prossime 
modificazioni ministeriali, si leggo nel- 
V Opiuone 

U Dirttto di ieri sera ha un articolo 
che preconizza una modificazione nel 
ministero 

Dopo il voto dell’otto agosto una tale 
moificazione si trova per cost dire po- 
sta fra le cose probabili, Ed è percio 
che questa sera dicevasi, che l'on. Mor- 
dini potessa essere assunto al ministero 
di grazia e giustizia in Iuogo dell'on De 
Filippo, che passerebbe al posto di avvo- 
cato generale militare. St aggiungeva che 
l'on Correni  entranbbe al ministero 
d'istruzione pubblica, e che on Bragho 
passerebbe definitivamente al ministero 
d’ agricoltura e commercio 

E più oltre 

Alcuni giornali vanno ripetendo la no- 
tizia che | on. deputato Marco Minghetti 
sia nominato al pusto di impistio d Italia 
presso Ja Corte d’ Inghillerra — Nor 4 
crediamo bene informati nel dichiarare 
che It on Minghetti non volendo abban- 
dunare la cartiera parlamentare, non ha 
accettato l'ollerta fattagii 

Vuolsi che il papa debba fra non molto 
indirizzare ai sovrani cattolici una circo- 
lare colla quale annuncierà officialmente 
la riunione del Concilio ecumenico, pre 
gandolt ad accordare ai vescovi der ri- 
spettivi paesi tutte le facilitazioni per 
compiese tl viaggio a Roma 


Estero 


Scrivono da Parigi, 8, alla Gazz 
Torino. 

I rumori bellicosi prendono oggi mag- 
giore consistenza, anzi sarebbero gravis- 
Simi 1 rumori che circolano Uuggi, e se- 
condo 1 quali la guerra sarebbe assai im 
Imnente, fra 8 giorn, fra 45, o nel 
principio di settembre al più tardi, |’ ar- 
mata francese avrà valicato il Reno Quattro 
sarebbero 1 piam di guerra, cioè il primo 
del maresciallo Niel, il secondo del ma- 
resciallo Baza:ne, il terzo di un giovine 
uffiziale generale, il cur piano sarebbe ii 
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più ardito ed io pari tempo ll più facile; 
It quarto infine sratba in questo pooto 
allo stàdio a Plomibiétes; o ‘pier dite nie. 
giò ‘a Fontalyébleau, ‘ave P limpieritore 
trovask adesso: 10 > = 

Il manifesto Alle potenze sarebbo già 
pronto, ed avrebbe par iscopo di spiegare 
cor mille ragguagli come l'equilibrio eu- 
ropeo essendo siato rotto, è la sicutezia 
della Francia trovandosi in particolarmodò 
minacciata, questa trayreblio fuori la spada 
sti Un inlerasse comune per ripigliaro fo 
sno frontiere del 480Î, ossia tutte le for 
tezze della riva sinistra del Reno L'alleanza 
coll' Olanda e col Belgio sarebbe stata 
conchiusa por rassicurare | Inghilletra in 
Quanto:ad Anversa è per poter penetrare 
diruliamente pell'Annuver, dimora faso- 
revole alla dominazione prossiana 

Non s1 aspetterebbe che fa visita da farsi 
al campo di Chalons, per dare il segnale 
e le Libppe che io compongono ne par- 
urelibero direttamente per fa frontuera, 

fo ultra parte st assicura che al ma- 

gormno generale del guai di Orsag si è 
testò terminata la consegna di tutt gli 
arredi occorrenti per 70 divisioni di £0 
mia nomini 

—- La regina d’Inghilterrà e giunta a 
Lucerna il 7 Agosto. Îl treno imperiale 
francese, che quì l'la condotta, fu 1° og- 
getto della più viva curiosità da parto 
del numeroso pubblico, 


ULTIME NOTIZIE 


— Leggesi nella Riforma: 

feti sera, a quanto ci si narra, si 
fu Consiglio di nrinistri: non si sa- 
rebbe tenuto parola di modificazioni 
ministeriali. 

—- La Gazzetta des banchieri dice 
essere imminenté la pubblicazione del 
decreto che approva la emissione di 
dieci ‘ milioni der nuovi biglietu da 
lire 8 in sostituzione di quelli vecchi 
di egual valore. 

‘te contraffazioni dei biglietti da 5 
lireatrivarono a 27. Il-nuovo biglietto 
èfutto a Francoforte. + 

—— lì Diritto scrive: 

Ci si assicura che in seguito alle 
dimissioni dei 28 consiglieri il mini- 
stero dell'interno abbia deliberàto lo 
‘sé ènto' del Consiglio-comunale 
di Venezia, onde protedere alle cle- 
zioni generali. 

— Non sarebbe difficile, dice '/n- 
lernational, che a giorni fosse fatta 
di, pubblica ragione la positiva notizia 
.che il trattato doganale tra la Fran- 
cia, il Belgio © | Olanda venne stipu- 
latò fin dal 25 delli scorso luglio. 


+ L'Agenzia Reuter pubblica il se- 
guente dispaccio in data di Madrid, 8: 

Il ministro dell'interno indirizzò una 
circolare ai governatori di provincia, 
riecomandando loro di cereare un 
appoggio nella guardia urbana. nella 
rurale e nel clero, e lasciando intrav- 
vedere che il governo non è troppo 
sicuro della fedeltà dell'esercito. 

Continuano a divalgarsi voci allar- 
manti e il governo prende le più op- 
tune ed energiche precauzioni onde 
soffocare qualche movimonto insur- 
rezionale. e 

Il timore d'imminenti disordini pa- 
ralizza le operazioni della Borsa. Lo 
stato delle finanze erariali è pessimo 
al punto che il governo dovette ricor- 
rere a un prestito onerosissimo colla 
Banca di Spagna per pagare gl' im- 
piegati, 

Borsa di Milano 
(14 Agosto) 


Rendita vialana 57.40 - 67 60 
[orsi cin 


Programma dei pezzi da eve- 
guirs: dalla Banda della G. N. la sera 
del 15 Agosto 1868 alle ore 7 
sul pubblico passeggio. 


I Marcia. 

2 Cavatina nell’ Opera Maria di 
Rohan di Donizetti. 

5 Vita Cittadina Polko di Strauss. 

4 Rassegnazione Pulkoa ma- 
zurka di Bodorra, 

5 Ricordanze dell’ Opera Luisa 
Miller di Verdi, 

G Walzer Tanzlieder di Gun' gl 


© © Riemann ea setta Arafat FORA io 


* 


ripe ae 


frragramma del 16 detto, ; 


3 Prc I Opera ob 
avatina nell Opera, Roberto 
Deverenx di onzcli 9 


3 Seinpie elegante Aluzeika di 
Mathiotzi. ut 

4 Sinfonia nell’ opera Tutti fn 
maschera di Pedrotti, 

5 Preludio e introduzione 
nel Macheth di Verdi. 

6 Tentazioni Gatop di Sale. 
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fLa huons usanza. Paerver- 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 


In morte Ronzi Giovanni 
Agli Asili N) 
Germani Selene L{- 
: Al Aslo gi Grumello, ., 
Bavili avg. Bartolomeo «1 


In morte Guarneri Amticare 


,., di Soresina 
Foletti Pibtro » ‘gi 
Bettazzi Agostino + AB 
In morto Premi-Ponzoni Rosina 
a veli Asili di Gremona È 
laggi Anloni , Era 
ata doît, Antdot6 e Moglie! +2 
Ceriali Ing Alessandro 4° 4 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Brilli Emilo » 


£ — 


È 


dot gr3 
in morte Zanontelli ‘Rosina 
Maffioli Albina . ri BO 


"' OMForitt th/Cremeond!” 
dal giorno 7 al 43 Agosto 1868 


® 

9 - Giovini Paolina, 20, farta, N. Agata — Rndetti 
Giulia, 26, ;cuolfrico, Chttedrata, + Chixtoni 
Fegucgsnn, 73, glornpilero, S Imerio, - Zanetti 
Frmmeesdo, 18 Porlà bfento, 8, tarlo 

10 pres) mark Mizzi, 44, cueltrive, $. Ab 

ndo (i 
13 -chiappa Francesca marîi 'Madiial, 718, hl, 
8 Imerio, —; 
’ Ospedale Maggiore 
7 Rfanchi Orsofa, 60, vont - Bussi Francesco, 
68, UE - tiutto Aupetn, 16,"0nefte Hi “ 
8 - Hiorani Tereag, 5Ì, doni; « Gri pa 
50, nt + Menta tulgia, 88,14. Mera 
9 gua persa, 29, napr: ‘ LA; ui 
Uta, cueltrice, » Pai i Pap 
1 eort.» Marte. Marie,xA7,c1d,, 50 REI ito, 
2, td. * Soregaroli Giuvanol, 48 giornaliere, 

#0» OtHni dere 70, rie Su 
fereaag id. » Geuti Giovanna o» 
Jozal Bartolomeo, 38, Id. - OMO’ Giovani, 
89, idem. 

41 + Della-Casn Paola, 51, id + Qneda Cioseppe 
53, id - Bergamaschi Teresa, 80, id, » Didont 
Luria, 28, id 

49 + Bortazzi Luigi, 44, id >» Pederneschi Gio. 
51, calzolajo. - Ghiraldi Rosatlada, 58 cont. 

13 - Corosi Catterina, dd, fd, - Croma Angeli Gud 
Superti, 78, cagtirice. 

Migorì d' anpi selle N_B 


Yi 
ti dea 


- 


AIN 7965 i 
R, PREFETTURA DELLA PROVINGIA DI.OREMONA 
AVVISO, 

Nell’incanto che ba avuto fuogo oggi 
in quest’ Ufficio per 1° appalto del. Daglo 
Consumo ner Comani indicgui nell'avviso 
28 Luglio pp. e durante il'hienofo1869- 
1870, s1 sono ottenute le Ségueriti fferte 
Pel Comune di Castelnistonti an L, 820 00. 
Pel Comune di Pianengo annpe L, 200 pr 
Pel Comune di Soncino annue L,7170.68.28 
in base alle qual offerta s1 è pronunciato 
ancue il deliberamanto provvisorio 

Sì deduce quindi a pubblica natizia clic 
il tetimine utile pers offerirà  f'agiteviore 
aumento‘ non inferiore nl ventesuma:scada 
al mezzadì del giorno 24 corrente mesa 
siccome veniva già indicato dal suddetta 
avviso 28 pp. Lugliò. 

Cremota, 14 agosto 1868 

N Segretario Capo della Prefettura 
LEGGI : 


in 


D' Affittare o Vendere 


per la prossima vendemmia 


Tinî N. 10 della complessiva capacità 
di Quintali 600 Uva (sogli 1300) e 
Botti N 7 della capacità imsiome di Et- 

tolitri 230 (Brente 485) posti in Pozzo 

Baronzio. a 

Per le trattative sia per la vendila. che 
per l'affitto coi relativi locali di servizio, 
1nvolgersi all'Amiministrazione delfa Nobile 
Casa Barbò ip Cremona, oppure dal Sig 
Miglioh Domenico 10 Porzo Baranzate: 


Prespetto' 
Tru N. 2 da sogli 2 Botti N. A da Brento 84 
nol» ifw't» al a» ff 
» >) » 198» s sf »  70elas 
sk» Me 
» aL » ® » N 7 
À. 49 


di INT i! 


COLLEGIO ci 


iigi alb”; “i 


stilato juelà ditora senz 
progredisce intitolandosi 
dal nomiedel. chiaro 


cato ai vivi nel giorno 25 gennaio 


conponitanto No »assunse: finp d' al- 
lora” mimministrazione » dl già E 
auni. Viggarettore; Signor, Sante, Der- 
TINELLI, 0 CON è ese tosto d'reg- 


pi 
gerne: J'educazione el ammaestra-. 


mento interno il Professore Luigi 
Castiglioni! emerito Diretiote Uel Regio 


Ginnasio Associandosi ‘ora l'un tal-. 


tro fidt: PUWpicol ‘incanivo’ intendonb: di 
conserto: al reggimento ‘dell’ Istituto, 
ì 


Cia DE: 
Neba agrumi ‘de 
dispensa “i chiunque” fo fadeia hi 
‘manda dai sopradetti Sibntilairotare 


cletto numero. "Eompiyork, i give o, IE 


il:quale verrà riaperto nel. di 15 p., 


Li Ù 
Buiti ‘0 dnpati:* 
é "Comunita dalla 
Superiore, "Atominibtetione Militare nel 
Panno 1860, 
Restano “linporpantd'* avvisati i’Signiori | 
proprietarii. inior'essati’ che, il' termino’ 
utilb a pi Ispezione del detto Elénco, 
è fissato in ‘giorni 15 c0ndinvi dalla pre-" 


sento dald, 6 potranno ‘nel periodo di 

tempò anzi“ aecentato presofitatàal'‘Sint* 
daso; lo loto dichiarazioni di agcettazione 

> 0 gno dell''inifentità, vlferta dalla asprò- 

priante Autorità, it hasé agli Art. 25 6 26. 
della citata de 
ball” UMeto 


pi 
finale li/12°Aposto' 1868. 
Sindaco - NOLLI 


Da cedersi in Cremona + 
Esercizio di Trattoria coi relativi mobili. 
suppellettili posto nella Cont. Longacqua ' 

ai N, 8 ‘attuigio “al Teatro Ricci. 


Per le trattative rivolgersi al ‘Notajo: 
Dott. Giovanni Fezzi in Cremoda Contrada’ 


ques atto si i 
‘ diretta coll’ Amimififstftizione* 
- Fonte di” Mogano e vi 
— AcqueiMirerdli adisquellài " 
volte alla settimana. sei 

Tiene pure deposito. ‘di acque mine |! 1808, Kool 
| rali di Pejo; UCatulliane; Ge | 

lettino, Sales, © 
sa so marino. a domistilo 


di Cremona; *Bogiogda Nuova N. 3; das 
pozzifia” di giovani studenti: Chi: anast: / 
sopperire si pica; ‘al Aeg m 


Vi 


i si, p | RAGCANA:= 
SRO Par SEREALE, 17 treno RESO 
il REGOLAMENTO par l'atti 2.o. 2 


ALTRAILEGGE dunisi cinto He Nani: 

; FICAZIONI laltai faggi! sitio» TASSE: 

i ROGISTRO. di: BOLLO: 16,46 ;0C TÀ, 
POR Robi di MANQNOLTA, 19) 


dale | 


arri vano le 


MASSIMILIANO: itaperalore del Messico, 
. $uae vita,:800, |rocesso.a. fua,. morte, pr: 
iplimi, ed, ci il 


Bag no 


ligli rozzo dial, LA, 
ui d  postilo' o ‘irhnto® 
; holfi, intestati ‘byagont HAndre; 


i RD, verranno spot franbhe di Posta: 
i 4 


‘aboti:’ 


che si terrà in Rioni Cont, ‘8, luagrio. 
N.:2 nel giorno di Lunedì 17° andante 
mese, per la vendita ‘al miglior offerénite 
se ‘vòsì parerà ‘9 ‘piacerà dietro! fiftonto: 
pugamento: dei ‘septiumii moli armibdire,. 
etagdrea,? Ttanapdes; i polbtona; saio. {oiloltes, ; 
acrittoi, libri; librarie; pi 8° 


e direttore degli studii 


ear | 
mi «remona. 28 Luglio. 1868." vt Ariberti N. 49. x 


Paul tlloriz zato con Delibetizione del Consiglio: di Stato di Ginevra. 
Capitale, Sociale 60 milioni di franchi 


SSIONE DI: 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 


“Gapaptit con ‘prima ipoteca, capitale sociale ‘e fundi di riserva della Società, 
Governatore: M. FORNEROD ex Pres, del Cons. della Confeder. Svizzera 


INSIGLIO D' AMMINIST RAZIONE 


fi Walter lstoîte) 'leputato;, @X Prestdeate del Cansiglio di Stato:dì Ginevra, Fr esidenta è 
selchor Murate; Membro del Senato"Irancese, già afiulstro del' Lavori! Pubbieli Vive “Presti 
tà: gen, Cotisigliere” di Stato ‘di Ginevra. Amministedtore: della: Cassa di Risparmio, 
nchiere a Di avra, Grumbaeti (Eugenio) negoziante d Parigi. Poujard' filceu (Edmondo) 
re'dalte berovig” ‘a‘‘Pirigi, Cav. Chatenny ex-Console, A. ILesquereux, ax Den: 
Lalb'ab«Consigtio: di, Stito Svizzero. Akrisson Economista a Parigi. 
Wede: Sociale: Ginevra; 35, rue du Rhgne: Parigi, 3.rae Séribe, 
Wito-Fondiarlo Svizzero emalte le suddette Obbtigazioni: a rappresentazione del Pres: 
A ellettdàitie garantiti da Hipatecheidopple del valote emesho. Esse sono emesse n fr, eb, 
bafa interesse ‘annuo di:fes: WD pagabili In aro senza rilengia:, per Ep 1 gennòjo; 
6% dinewvri;Porigi; Marsiglia, Morino e a Mitana, o sono ‘rimborsale: a fr 500 in 60 
ièr blfazionk Aoiinalk, iDanno:inolira:dirilto ai: seguoitti; promi ;aemdstiali. par estrazione ciok; 


i Rated” eil fr: 100,000, { 18. Nurero antralty fr poco 


; È 
\ itustvatdente” fn VOW0G ciascuno. 
sliiazione avrà luogo pubblicamente a Ginevra: il 20 gennaio 1969. 
Refiti dov anno. effettuarsi. fiel' moto seguente: 
Sottoscrivendo;L. 100 In voro». 

Dar 45: ai 20: settembre 1868 è 100. » 

v ‘AS al 90 ottobre ‘n 400» 
o eta ni {8 n 20: novembre 4868.0; ; 99 n 
Pa andos L'ammontare Inilero, sottoscrivendo, si fa lo sconto def 5 0,0 aft'anno sul versamenti 
DTATRONE ciò ‘che porta ‘li preszo delt'abbligazione a fr.'585,90) “Ze obbligazioni sono rilasciate! 
col' LI scadente al no ‘gennaio ‘1800, "i ’ ; 

‘Le Sottoserizione è aperta: 
sN calleSedo=Soclaloy. Siero du Blidne ii. ; 
PORN sila ‘fanea Francosljaliana,y via Carlin Alberto. AB; 

f 4 id ‘Vla S: Pleiro all Orto, "8. 
i eran ‘A Parigi Torino e. Miland'd bsclasivamente inegritaita, di al 

À ri, cd «dgenti di Cambio sirunno; accordati; fe B per. DI sci 
: LE ; 


datti. 


pubb 3 


dardi: 


(FATTI: 


ba 


Tsordi*fu sfefano, hanno fatto ta-dichia Lil 


‘Toro Tuppresentati ‘Giovanni; ‘Paòto) Bhe: : 
i bara; ed Angeto Albertoni. ta Pramtcesca, 


42%. -Giugno e 26 Lugiio:pr p. 


H # ® 

fel Vorlialo 7, Vinile cofr, mose Soldi: 
"d. Antonta;quate. fulora nelt'iinte russe, 
‘det ininorg Bolifi Qforgio fa Stefano! d 
Gram) Matianta Vedova Soldi nell'interi 
resso. della moore ‘at? Jei ngtia:Gentitia, 


razione di: accellare col uvnelleio del. 
l'inventario eredità di''Satdi Stetanà 
q. Fruncesco inaticatd ai vivi ai Livetti .i 
di Motta Balufb:net:di:S glio. 1868 
col {ostamento; B.Giogno ac. deppasi» 
fato'tegli atti del Natajo Sig. Dot.Amn- 
braglo Porro di Cremona, debitamente 
registrato a Cfemona i ‘30 fugllo ‘1868 
af. did N, 203% Keg. XVILI Pubblici; 
col versamento: deli (asso dll L..4 60, 

“Locchè sl.pubblichi nel:Corriere .Cre, 
imonase a sens) ‘8 por, gli. eifetti del 
Colles Civita; vigente, ': 

Dalla Canceltàttàvdetla=N. Pretura; :Soò 
spiro addi 9 Agosta 4868, 


$r0hm, tanti, i 


Teccnaitone d'iredità: 


con beneficio. d'Inventario 


? Di ‘conformità all'art. 955, Cod. Civ. 
si.rende noto che:da Giosufaize Albare ) 
ioni’, Turesn Chiozzi. di Rivarolo Fuori 
vedova Albertoni, ed Agostino Tondini P 
di Bozzolo, nell’ interessè de’ minori da 


LEO Ja 
- SETAVA EST RAZIONE 


c'idel ventre gestante della ved. sudd. 
‘Teresa Chiozzi, venne, agito, col bene» 
ficio; dell Inventario u eredità infestata ‘ 

del rispettivo fratetid; inarifo! è padre 
Franicesco Alberioni, morio in Rivarolo 
‘Fuori it 4. Marzo 1368 come dai, Verbali 
ereiti in questa Cancelleria nel giorni 


50.000 
10.000 - 
500 - 400 - 


Vaglia Gratis 
È er ogni ì 
Oallizazi one: 


Bozzele dalla  Cancellorla della R. 
Pretura 1. Agosto 4868,. 


tanpli ; 


è DEL. 


mi Bys30%} Franco, concell. 


Estratto a Brio 
abi 7 


Nel: 29 dana prua. mezcigiorno,:? 
sopra.istanza del sig Fieschi Antonio” del 
fu ADI,di cremona, rajipresentatàapayytanevi i 
È eggiani, avra; Ihugo, Inppanei DIA, 
libuanto “eieito ‘dl Cremona, © udienza 
Li; perda vendita det'sotodeseritio stabite;: 
di. ‘tagione del fig Mangini, Guelann ., 
vel (Francesco di qui, vendita. che 
di | venne autorizzata. colla sentetiza. 40 
“ {Cigno 1. s. ui. delto Tribpnaley essene,, 
dagli. col bando relativo ‘ingiunio al ere7 
fort inseriti disdepositàre eniro!gionità?: 
50, dalla notitigagione. det band 


© dlces IR Dettagli calla;; ca 
si PEG lueaz,.corili È ppasizione 

È Hr ent n) NÉ n altito; no 

ù ji RIMUNA peo Vidas È 

1 etto JL SIE: Ambrogio PI î 

‘ced il Sig. ‘Rag. Luigi p alob: sd; ‘questa: 


e) 


Amotivate 6 docditietitata i?! 
î [ prezzo 


città, GIORIO ettenibre x Ho K eschi. di 
ST vi oro 40'ant: pera Fiuntona: Vi 893920, e per fa-iatpiticne! futili» +: 
del Tregliosi avanti fl-Giutlice delegato | legato il Sig. Giudice. De-Pontt. 


all'uopo; della nomina; dei Stage de- 


Haltivis.a sa 

ratto, ventàzins n Ta i 
sata e \loKPro vinalilà È 
riceve Cremonese QU qui, a o Uol» 
D'att. SidideltCodi ditGommerelo. ; 


‘Casa allra volte divisa ‘fn fre .corpi 
i, fabbricato, posta in:Crembihà “sulli: 
Goglrada Gonzaga al N. 38 In perte di 


parle Jivellaria verso. da Mensa, Vesco- 


‘ Gremona, dalla Cancelleria gel LI Tele * descritta «ino mappa delta © soppressa 
68 w° Sofitchia di asatesCiamentaze: — 

NN; 6, 10, 8,9, 7, sub. { e 7, sub. 2, 
vi It. gstiro di “Scudi 451 2. i in Gom- 


ssd, pari nl 'iteL 
aclevame: da ragioni. Ji Antonio. tantosi 
stijoll, a meszodi colli Cohtradaà Gonzaga; 

a ponenta dal ragioni nuggeri slefonoe 
fi inonie con ortaglia alias. Persichelti « 
cavo:Marchionis, i 
i Dat &. Tribunato Civile di Crednoni 1 
5 & Agosto 1868, 

sur tonale, TO 


Accettazione d' 
con beneficio PI Inventarto 


d.‘Pegauni,. val’ Moziot0;' 
H inafi «suol figli Giur È 
È Ri agcetto col Ver 
pi ISS inte» 
pela. ut rifpéilivo7inatito.e. pare Giu-. 
Paolo g. :Pagnabi, morto. dh 'Bos 
1010 460° Febbrajo, 1868, come ‘du ver- 
Lyle; e sala. în diuesta Cangellerta” {418 
Luglio be 
“hozzolo, dall ‘Cancelleria della Pro- 
tura (ff, + gosto 1868, 


Hixssoni _Fnascisco, Cancell. 


— Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna. 


> Bi rende noto che sopra domanda d 
Signori Agostino Tenca è Ualterina € 
boldi vedova Tenth ?îdi Picengo ,\oucne 
in rappresentanza dei minori del fu 


HER ELIO 


ME; 
desimo le loro domandé di collocazione 


piraprietà libera ed allodiato e per ‘padà < 


< Vile e lo Spedale Maggiore di Cremoha; 


Tenca ii d 
cli Carlo Tenc tea, cq cal | oepratore Aragon: o, 


N. ‘4026 
Tratimolidi Li 13365 50, 
«bal vendita; seguirà alle condizioni: 
‘l'esposto nel Bafilo affisso nel: luoghi e. 
modi voluti: dell'articolo 698 del. tudica, 
MI Procedura Civile, è visibi e. presso." 
Pla ‘Cancelleria del R. Tribungie.* 


Boschi : Cassre;; yenne emessa’ otdiganzà”. 


24 Giugno 4968" dall'ilus, Signor.Pre-., 


* Biderite ite’ Thbbdnale di Cremona sim: 
‘ forzo:itellaqualo;nel: giorno. ‘23 pras-" 


simo; Sellembre: nil’udienza ‘ pubblica 
det'R. Tribonale di Cremona ‘seguirà la 


+ Vendita; delli stabili qui sotto: indicati, 

of. 

È forto ‘tal 'Procedbdti a carico di Bozzetli © 

{i Paato di Angieco;e di lui agi Andren, 
ji gatterina., Teresa, Angelo @ 


ed In base al prezzo: di L, 723 { 


Faoldi af 


Stabili bi 
posti net Comune di. Annigco: -Manda- 


‘tento di Pizaigheltone. 


; Fondo aratorio,, Yitato, asciutto detlo 
‘Chiosetto ‘di Ate 50 505 colt estimo 


«Laseggiato, 


102 nt 28 di Are. 8 8. coll e 


1 Avv. Boscnt Cesane, Pron: 
* Accettazione d'Eregità, 


| Si notifica gle nel verbale ‘crollò in 
{Caifeè 

cdi Garziolo, per interesso de’ mi- 
pori suol ‘figli‘Hemigio e Teresa Galesi, 


Tadila col benellelò dell’ Inventario Dei 
credità abbandonata dal rispettivo marito: 


& padre Vincenza Galesi q. Adaniò, morlo 
il 19 Giugno 1868 sotto Gazzuolo, , con 


lestamien fo. a° mano notarile. 


«Bozzolo dalla Sapallana sella R Rre- 
gosto 4 868, 


N 359.1 p.Gcd0b,76 N. PL 


Estuaito di Bando 


ro.10 anti 


"Bassoni Fn sco cano, 


3iiL//178:50;%i-Blappa del: N:76%;.0 :..l: 
,con. Orto In;;Mappa: delli 


eria Il 43 Luglio hi PIE ‘ 
alla Sig. Regina Guizzardi fu .. 


Nel giorno 19 ‘p. È Settembré: dalle >» 
fa avanti nella Sata-delte,.. 
lenze Civili: dol R, Tribu. . 


grinìi, e l'Argine Maestro , a 


a di ‘Bozzolo. “avrà, "toogo i primo ' 


Jacantp dello siGbilà InTragescritio Mage cli? 


cutitorin pregiudizio-di Francesco Sane, 
felfei di Angelodietro. ridorso iel Sig. 
(Mori Achille q:Paolo: di. Eremonha raps 
"> piresgalato dal suo Procuratore Avv. Gius: 
sepnpe:Mozzi qui residente je presso 1 


tri Lo) igetii digats 
[sso 4 1868, 


dita” < -&. 
In 26 20 


= DELPRESTITO. DI MLA 
vic 


ci 


© della Città di Milano 


Cosoug N79 


È 


igazioni @ 
10, 


- delle Obi 


4 preso ilsì 


“PREMI 


di 


(It L.:100.000 | 


— 50.000" è 
5.000 - 1,000 
- 80 - 20 ecc. 


ragioni itniiuochatit: Si fto dani i 
Ajmonte Il fiume, ; Vu, 


tn di 
‘banafie: civite Mi ss Herr ‘4808î 
2 PMERICERIETT CE] 


in Ù 


slesso ‘domiciliato, la vondila venne sab | 


torizzàia ton. Sentenza 6 Maggio 1868. . 

di:questo Ri ‘Tribunale N. 73 Ii G. sub 

97 R. 4000. debilamenio. registrata lo f 
i ‘stesso giorno coll applicazione della 


afo-dall'unnio.'tributo; diretto; di Lire. 
232 90. verso.lo Slulo, l'incanto verrà. 
aperto: sul ‘prezzo “di D. 45174 corgis.;.i. 

Sprindente:a sussinta volle (I tributo 

- Airello verso:lo, Stofa e; seguirà la de- 

i dibera. sal migtior. offerente. 

) “Ognî aspirante nieno il procedente 6 i 
‘ chi per esso sol: sird ameimnesso ad oi 
spiraré all'asta setiza iL previo depo- 
“Bilo, ta01) poî.non escluso: Il procedente 
la. somma di L, 1300 in denaro per: gli: 
effetti dell'art, 672 cod, proc. civ. .... 

Dichiarato nperto il Giudizio di Grat"" 
+duaziohe colla sudilefla Sentenza 6 i 
:: Maggio 48688 sul prezzo che verrà rica», 

. Yalo dalla» vendila;, delegato il signor” 

dies. Coppa. all” Istruzione. rietativa; © 

faine ati ereditori ihseritti al da 

# positare' nel termine -di giorni 30 dall 

= Saraggione det Banda, see data e Pila! 

amaro, «el presente. ‘estratto le toro do+ 

‘’imandé di ‘collucazione motivate e do: 

sp MED entate. 


‘Sfamto”1) bando originale, quanto totti 
«gli altri. certificati relativi afla (vendita 
“sono depositati: in:questa cancelleria: sd? 
d libero a chiunque di-averne ispezioni 

«durante; FOO: d'ufficio, de 


i 


PadereBoscai eritto in Anello magp 
“alli; 7200, 7500 A, 7500 2, 7304 £ 
7392, 7506, di cons. port, 506° 21 par! 
ad ‘Are’ S372 8° coll estimo di sendic 
4797 4 4 patto ndilili' 8284 03 o. vip 
fanno Nmite! a levante il; fiume Oglio, a “| 
mezzodì ragioni Tognini,. Bernardi, Nes.; 
Pongale 


larca!T. i. di L.A: Lo sfubile è aggrara;l.;; 


“dini Lulgi” debitame, 


i dinaado, e 


— Tagzamca Doll, oti, Fu 


v1 
orlo: comune: ai@tistota uerigidino 
EI Luglio, n. .p. Rigazzilii Papio fu Mario, 
laî.df lui” eredità veniva. con. alto 
123 stesso hose assunto lit: ‘Candelilato: 


: 18attoscriltg, . peceltata, ca) .benefteto {tel 


GN inventario, e nell'interesse delle ini, 
‘nori Rosalie! BiVia: Ra ini: caglie usi 
siddello ifefunto,:. Iyipre. Cop». 


ateticata dal 
do fps 


Consiglio di I 


ellerin detta;k:. Rotbira Man- 
fsalmaggiore. 12 Agoglo 


TOGUAM, Capogit. I 


“in bito ila piatt to ‘ill 
Ganda Isabella dei fu Silventro/ net Iglomna 
5. uglio pe. n. in. Fosss.Caprara, ii ilssig. 
Aschiéri Glusephé nella: sta qualllà di 


“iopadre e legila/rapprésentanterdei minati 


Demetrio, Palmira,. Luiglo, Eurosia, - Fer 
i Maria Fermina accrlviva per 
Iabblifnterosse for: colbhenetleto, delli int 
- Manlario coni. suo, greftosi. in questa 
Gancelloria’ del 25° detto mese di Lugiio 
D Intestata’ eredità .ilalla suddetta do- 
fi 


1486865: piva joli 
GLIANIS Canicdit. 
uLvio, Dirett.. 


‘Si fa ‘noto al pubblico cche: alle. sore dieci antimer, del giortio di Auunedì. bI- Agosto corrente i in und: delle. sale della Pretura di f sai 
della. Commissione Pr rovincinle di sorveglianza, coll’ intervento di ‘un’ rappresentante dell Amministrazione Finanziario, | sì procederà. al'p 
favore dell’ alle mago unta dei Da dn 


ic ri & i a 


| CONDIZIONI PRINCIPALI | : Ema ig - iL 


LL n incanto sari tenuto. per r pubblica garà col fietodo della ‘gatidela vergine, € separatamente per ciascun lotto. ii i; ; E 
2. Nessuno. potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta, il ‘decimo del ‘prezzo pel quile si apre l'incaniò Micosi Demaniali è quarido: 


Vimporto-eccedà la ‘somma di -L. 2000, nelle Tesoreria Provinciali, rimanendo: facoltativo ‘agli aspiranti. di effettuare tale deposito, qualunque. na ira; «nelle mani . del ‘Presidente 
all'incantò, salvo, rimanendo aggiudicatarii, di farne il versamento a mezzo postale in altra delle casse predette a seconda «dell'importo LI fischio 0: ‘spose: 6 di conserva col 


rapproseptante dell’'Amministrazione che assiste all'asta. — 

liadigposito. palalaMara lla: dacia in utoli del debito pubblico.al. corso di borsa pubblicato nella. Gazzetta. Ufficiale. dol: Regno. del ‘giorno. pe editto a. quello; del: “deposito, od in .titol 

Ova creazione ai valore nominale & 

diletto si faranno in aumento del prezzo gstimialivo dei beni, non. tenuto. calcolo del: valore ‘presantivo del Destino, delle. ‘scorte. morte, C) dale. altre 408 obili esistent n 

Te fondo, a: che si vendono col medesimo. 

AO La prima offerta ib autnento non potrà eccedere il minimum ‘fissato nella colonna 10.* dell' infraseritto prospelto.:. x» 
4, Saranno, amiuioste: anche le offerte por prapura nel iiodo Lo See dagli: ff}idot) 96, 97 e-98 del regolamento 28° Agostu 1607 N. 9858; entire 
8.-Nan.si procederà all’aggindicaziona se nah si Avranno le olferte almelio ua goncorrenti. 
7, Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, !" aggipdicatario dovrà depositare Ih‘éonto delle ‘ fpèso' d'iastà @ delle tasse. di Afapasso, di Iribetiaioni $ d' iscrizione 

Lira di allibera se questo non supera la L. 300, Il 7 00 se al disopra di L, 300 fino alle L. 1500, cd il 8 010 se supera ‘quest’ ultima «cifra: di -1L.-1600, salva. 
6 regolazione, Quest’ importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. 
Da spess ‘di stampa, di “aMMissione è d''inserzione ‘noi giornali‘ del RPGGRA "avviso, stata a carico dei delibaratàri: pier le: quote cortiap t 
8: a vendita ‘inoltre vincolata ‘alla osservanza dell condizioni. contenute nel. capitolato dfenonle o speciale dei rispettiri lotti, in guanto non siano ‘modificato 
“folati, non chia le ‘Tabelle è ildocumenti relativi, sono visibili tutti i giorni dall n ore. 40. ant. alle 3 pom. nell’ Uflicio. della suddetta Pretura. 
9. Lo passività ipotegarie, che gravitano lo stabile, rimangono a, carico del Demanjo,:6 por quelle dipendenti da; - 9800nI;, cat, livelli, ecc. è stata fatta preventir on CALI 
.  spondetite capitale nel; sterminare il prezzo;d'asta, na 
10; Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni e.dei sticcessivi ventesimii: dovrà farsi nella cassa del Rlvetiiara: Domanialo ‘residento nel (Cap suo; 
l'importo non ecceda l6.L. 3000 potrà essere fatto nella cassa det’ Ricevitore Demaniale: nella’ e Paeradiginet ‘igrio‘ ‘sitonti il ig Gorrini 
[per cento a' titolò. incomodi è spese. i 
Hi, aggiudicazione sarà: definitiva. hi non: saranno immessi. successivi aumenti sol prezzo di ossa: ; 
‘Avvertenza: Si procederà a termini degli articoli 402, 409, 404 è 408 del Codice penale Naliaio, contro ‘olor che latitassero spedite Na libertà 
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Si (a noto al pubblico ‘che al ore 10 antimer. del giorno di Sabato 12 Settembre p. vin una delle sale. della Sotto-Prefettura di Grema, alla presenza di uno dei. Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento” di tn rappresertinte dell’ Amministrazione Ananziaria, si propederà ai pubblici incanti per l' aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore ‘offerente dei eni infradeseritti:. ‘© 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e- «separatamente per ciascun lotto. i 

2. Nessuno. potrà concorrere all’asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua afferta il decimo del prezzo pel quale si apre l'incanto nelle’ Cassa dei Ricetitori De- 
maniali e quando | importo ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, nella mani 
del Presidente all’ incanto, salvo, rimanendo aggiudicatarii, di farne il-versamento a mezzo postale in altra delle casse predetto a seconda dell’ importo e ciò a loro rischio e spase @ di con- 
serva col Pennine dell’Amministraziono che assiste all’ asta. i . 
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Tè passività” ipolocdrià Jie gravitano ‘lo. sta slo rimangono d carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canon censi, livelli Ji, 0663, stata, | 
dento capitale nel determinare il prezzo d'asta. ù 
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gullo' concessioni Governative. 
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VITTORIO (EMANURGE; HE e, 
fer la gresta di 'Did'e oblontà della Nasronie 


1 "ine p' italia 1 | Ì 
Yi Sentito 6 la ‘Camera deì deputati 
hunno, approvato; uri 


Nol; abbiamo , sanzionato è promui- 
ghiamo quanto segue: 

Art, 1, Le concessiuni governaive, gli 
atti, 16 dichiarazioni ed i proveeédimenti 
stnministrauvi designati da apposita tdbella 
sono soggetie alle: tassa in essa detergii- 
nate, i 
Per l'applicazione e per Ja liqnida- 
miope .delle lassesi osserteranno le f0:me 
stabilito bella stessa talibila, ‘la quafé farà 
parte integrante della presente legge. 

Art 2 La esazione pinta tasso dee 

ate dalla presgote legge sarà fatta 
dala Sn iero: nella Hg gidui= 
sdiziorie sono niasciati la concHéstone gu- 
vettnativa, il provvedimento è l'atto am- 
ministfativo o e ricevuta la dichiarazione, 
Fihpettivatnente soggetti a tassa 
«Ber altro, per le tasse el une non 
8 ino Je lire cinque potrà farsi uso 
ie da bolto, che duvrarino pre- 
senfarsi dal cortribuehtò all'ufficio che 
Filkbdia la concessione, latta edi prov 
maduaknto, 0 riceve la Giotiarazione q da 
pr? vipira annollate nel modi prescritài 
dalla logge sul bollo vigente nel Regnò, 

Ari. 3 Coloro che alla pubblicazione 
della presente legga 'tehgono' alberghi, 
Obtota; locande, caffè od ultri stabilimenti 
6: negozi in gui si venda A si smerci vipe 
al quaulo, birra, liquori, bevande o mn- 
fceschi 0 abbiano aperte sale pubbliche di 
bigliardo o ‘di altri giuochi Ivci, stabili» 
meriti sanibdii bagni pubblici, dovranno 
érilvo mesi tro dalla detta pubblicazione, 
e sotto pena di decadere dalla facoltà 
dell'esercizio, fa181 ripnovar l’atto che ne 
concede la permissione a forma delle di- 
sposizioni contenute nell'arlicolo 35 della 
legge sulla pubblica sicurezza 

Per la rinnovazione della lingenza sarà 
pagata una tassa RIFADEA ZANE corrispon- 
dente alla metà, di quella stabilita dal 
n. 31 dellà tabella sopra indicata, fatta 
deduzione di quanto in ordine alle leggi 
già io’ vigore | nelle diverse  pravincie 
del Regno, coloro che sono obbligati alla 
riunovazione medesima avessero Pagato, 

uando ottennero la licenza di aprire 1 
detu alberghi trattorie ecé 

Agli olfetti dell’annuale rindovazione 1n- 
dicata dall’&rt 38 della legge sulla sicu- 
rezza pubblica, gli esercenti pel mese di 
dicembre di qiascun, anno, dovranno pre- 
sentare l’atto di permissione all'autorità 
politica del Circoridario' perchè sia munito 
del visto è dovranno contemporineamente 
pagare la tassa di cur ai n,34 della citata 
Il tutto sotto la pena di decadere dall e- 
SOrcIZIO 

Le disposizioni di questo articolo s0n0 
sotto Ja medesima pena applicabili, quanto 
alta rinnovazione della licenza e alla vidi- 
mazione annuale anche a eoloro che eser- 
criano l'industria di affittar camere ed ap- 
parlamenti mobigliali o tengono uffici pub- 
Dlici di agenzia, corrispondenza, copisteria 
e di presuti sopra pegni, od esercitano 1l 
mestere di serisale dei Monti di prètà 

La tassa straordibaria cur essi per Ja 
rinnovazione sono sottoposti gara corri- 
spondente alla metà di quella preserita 
dal n. 34 dell’annessa tabella, fatta dedu- 
zione di ciò che avessero pagalò quando 
quando ottennero sotto l'impero dellé pre- 
cedenti leggi la licenzatmedesima 

Art. 4, Le, concessioni, i provvedimenti, 
gli atti e le dichiarazioni contemplati 
nella presente legge 6 nella tabella che 
ne fa parte integrante, non saranno ese- 
guibili, ovo non consti del pagamento della 
tassa cui sono rispettivamente sottoposl 

Art. 8. Le autorità ed 1 funzionari che 
contravvenissero alle dispozizioni della 
presente legge 6 dell’annessa tabella, oltre 
all'essere responsabili delle tasse dovule, 
salvo per queste il loro regresso verso ie 
parti debitrici, incorreranno in una molta 
eguale al doppio della tassa. La multa 
non potrà in verun caso esser minore di 
lire venti 
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l n 
FOR toa, Ta 


Ait, 6 Quando sarà pubblicita unà logie 
sul notariato, uniforme per tutto il\ regno, 
gli atti 6 le copie di qui è parala nel n 
46 della tabeila saranno tassate a porma 
della nuova tarilla notarile è cesseranno 
di essere applicate le tasse di che in detto 


1; l E] hi » 

sg ‘1 Ichfiretiporabbttrenità “A Hro- 
Sénte legie sarantio pitvatata 284 Wrdtirito 
vigore nellerpruvincià Veneie e di:Mantova: 
1 a) La legga sulla tasse marittime del 47 
luglio 3861, o, 267; 

b Il R, decreto del 3 novembre 1861, 
n. 888, è fl regolamento Approvato st 
medesitno sulle tasse di inarina e di sanità 
tnurttima ; ì ue 

e) La legge del 13 novembre 1807, 8. 
2549, aui, passaporti, 

Il Î decreto del 28 giugno 1868, n 


3) |, 0 passaporti e sulle vidimazioni è 
legaliztazioni tegli atti; i 
* te):La laggo del 48 maggio 4880, n. 2083, 
sulla isutoziorie delle fire a mancati, 
Art, 8 E data facoltà al Governo del Re 
di accordare la esenzione delle tassa , di 
vidimà2ione è di passaporto ai sudditi di 
quegli Stati esteri cor quali sarà conventita 
fa Péciprocità di tale esenzionè, «| 
Art. 9 La presente legge sarà postawm 
Osparvanza Di a PESARO 1608, 9 ga quel 
giorno s'intenderanno abrogato le dispogi- 
Gioni là vigore nello provincie del Re Ù 
relativamente alle tasse contempizto ridi - 
l'at nossa tabella, allegato A, stll6 cotfces- 
sioni governative e sui provvedimenti am- 
ag TA An prese ci ato. 
rdipiamo, che la presente, mpgila 
f gl dello Stato, ) Ù Hot sa 
vifilcialo dette leggi‘ e dei Weéreli ra 
d'Italiv;iandarido a 'odiutigue bpétt didà- 
servarla e di farla osservare come; leggo 
dello Stato. tag a 
Dato a Firenze, addi 26 luglio 1868, 
VITTORIO EMANUELE 
L. G, Campnay Diony 
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L'INDIRIZZO DELL'ITALIA 
ALI ESTERO 


Le incertezza sulla conservazione 
della pace in Europa esistono sempre 
così nei gabinetti come nell’ opinione 
pubblica, anzi puossi affermare ch'esse 
da qualche tefgpo si fanno oghpr 
più vive, né pa»sa settimana, e quasi 
giorno, che nun si rinnovellino, con 
una dolorosa ansietà: É un vero sa- 
lisceridi, una intermittenza \ffantiosa. 
L'imperatore di Frarcia, la Regina 
d'Inghilterra nei recenti discorsi hanno 
un bel dire, che nulla v'ha ip questo 
momento da far temere lo ; scoppio 
di una guerra. Fiato perduto. Nessuzio 
ne va interamente’ persuasò; alle loro 
parole si pongono in riscontro le 
preoccupazioni dei Ministri È di putti 
gli Stati, e si additano con trepida- 
zione,fra tutt, i formidabili armamenti 
della Francia, la febbrile attività de’ 
suoi arsenali, |’ incetta straordinaria 
delle provigioni da bocca e du guerra 
che si continua colà sopra un inso- 
lita scala, avvegnachè non scemi mai 
anzi s’ accresca ogni dì più la con- 
vinzione che jnè 4 Napoleane nè alla 
Francia sia dhai passato per il capo 
di subire la supremazia militare 
della Prussia, la gloria e gli effe 
di Sadowa; cosiché se oggi fanno il 
morto e parlano di pace, da lutti si 
opina ch'egli è perchè gli apperecchi 
militari non sono ancora terminati; 
ma quel dì in cui tutto sarà pronio, 
nè questo può essere molto lontano, 
- nessuna maggiore probabilità che 
si smascheri la situazione, forse come 
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vin 
sol À859,e allora avremo una guerra 
« {ulminea, un cozzo tremendo sul Reno, 
che. sut' Europa ne sentirà il con- 
‘fuasso., Le ullime dichiarazioni del 
rpastro, Presidente del Consiglio, il 
| Gonesale Menabrea, fatta in Parla- 
Mento in pecasione della discussione 
dei Jabaechi non sono fatte di certo 
; Per tranquillarei colassù; poichè le- 
vata anche, la tara dell’effetto che 
1dgveano le sue parole destare nella 
«Garpera per sirappazle un voto favo- 
Eeyole, non è, pqrò meno vero che 
1 sprimevano la grande incertezza in 
Ri lo stesso nostro governo si trova 
Res. rispefto al, mantenimento della 
«PARF; lutto è pracario, diss'egli, a il 
«Mipimo accidegte in Oriente 0 sul 
Reno ,potrebbhe gettare | Europa in 
Mag‘dramma,, la cui conchiusione è 
ndiffigilmente, prevedibile. =, > 
fol quanio di, questa terribile even- 
aftalità Re ne prcocgupi I° opinione in 
vltalia l'abbiamo pedulo festà in 0cep- 
«Sipne della, maluugurata; interpellanza 
:deemarmora, ghe..ad; alcuni anzi parve 
non altrinpenti, mossa; che per svin- 
«satana; T, dialia, dallo, huone selazioni 
colla Prussia, e per riannodare la 
nostra alléanza colla Fiancia, quasi 
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segugnzà; chis d'altronde è picagmgnte 
fallita. E così abbiamo visti i gior- 
nali schierarsi ‘su «dite linee pei chi 
acclamafe P alleanza della Prussia 
cui dobbiamo lo sgombero del Vericto, 
e chi raccomandare: tuttavia la Fran- 
cia, la quale quaniunque ci tenga 
per così ilire pel’ collo colla sua, oc- 
cupazionie «di Roma, ed anzi appunio 
perciò; non! deve diventare nostra ni- 
mica in una guerra europea. Bisogna 
pur diri adi-onore #elsvaro;s«bonche 
fossero e sieno differedli ” le simpàtie 
per una alleanza in una guerra pos- 
sibile, il concetto! predominante nella 
stampa italiana fu il eobsiglio al go- 
vernò di un risérbo massimo anzitutto, 
e quello altresì di adoperard con tutta 
la maggiore efficacia tutta la influenza 
della nostra diplomazia a premere 
sulla' Francia e trito Mi caga Mrché 
si aviti codesto cimenta, per uti. e- 
siziale, e i di cui risultati, qualunque 
essi siano, non saranno cho germi di 
nuovi conquassi. 

A quest’uopo, secondo che ne pare, 
vuol essere compito del goverito ita- 
liano di associare le proprie forze 
morali a quelle delle Potenze, a gui 
più di tutto deve dolere lo scoppia di 
una guerra europea. 

E tali sono Austria ed Inglul- 
terra. Le ferite non ancora cicattiz- 
zate dell’ Austria, lo stato delle sue 
finanze, 11 dualismo dell’ impero non 
le permetterebbero di certo di pigliare, 
alnieno sul principio, parle a upa 
guerra fra la Francia e la Prussia , 
mentre invece la persuadono che se 
v ha Stato în Europa che hbbisogni 
di un po’ di tranquillità , per riordi- 
narsi allo interno, se pure è possi- 
bile, per procrastinare ogni conlesa 
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coll’ armi, è dessa appunto; concor- 
‘ainchte Cita 

mad. 


dando in ciò pienamente ‘coll nta 

E giova credere cha la sc Ila 6 al 
mandato del Marchese Pepoli g Viento 
sieno stati ispirati anzitutto a questa 
azione cooperativa, tanto più influente 
,86, nell'impresa difficile di cansare tin 
:Gonflitto curopeo si ER Ent 
terra. La quale a quanip pare ‘ion 
chiede di meglio, e dopo essersi tequla 
da qualche apno in disparfe., ed dè 
sersi ecelissata nella sua.politjca dstera 
tanto nella quistione 6° nella’ guer 


tf 
di Danimarca, come in quelle d'Hlalfa 
e di Prussia, ora a quanto si dice, 
non ci Jrova più il conto proprio a 
guardare la, burrasca “del Di ‘sà, 
ma vuol farsi viya con un intervelilo 
I È 3a LO + n ba Le] tb 
morale UD RPjpiA cilea sile al 
stioni d Europa., vena . 
‘ fel se bei 
Non ala sajegigho ou i da 
al viaggio attpale della epil - 
oe elet li PI ag RIPA 
toria au FORI che quéltò di 
uit 
Ufare duita Si) TELPURR) È 
le,, forti di “ ‘rapeia e si sel si bi 
pnde.stengn aspugiutala pa SUM} 
lmia. Le area, pcrotfifuta 
quessò piaggio, ip ito, dal su0 Mi- 
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sapepdlo come meglio dissya rig Nd- 
polcono, il governo inglese abbia 
. . la . de 4 to Li 
pigliare per proprio conto quel in 
getto di Congressg affizionico! si 
proposto da Napoleone II, @*toli 
seccamente e quasi ironichitténte) e- 
spinto dall’Inghilterra anni! sono! Vera 
o mendace sia \'ipbiéBì egli! ‘è ‘Uerto 
però che all Liglitittnta rfoh'“Uévo 
sorridere di, cero fa' bpospettivi!di 
ip guerra sal iteho! tiè ‘of’ pd Uh 
ape a safigiie la scomparsa ‘possibile 
del Belgio e dell'Olanda, ché atfiftb- 
bero ingojati in una monafchta ri- 
litare, quasi alle ‘sue piatte” da 4Wd- 
lunque parte si' vinca’; per! cui egli 
è certo che, profondamente ’sdfico 
come essa è, nòfi' intraluscerà 4ilezto, 
fto per evitare un'eventùalità che 
le darebbe il tracollo di grande po- 
lenza ebropca. vo Stat 

AP Inghilterrà , allAustrià;' all! I 
talid/ come quelle che hatinò tuttee ire 
il maggiore interesse pet scongiurare 
la guerra, altro' non testa che strin- 
getsi ed associarsi in un’ operà »i 
civile e sì desiderata;‘la quale rroscirà 
tanto più gerierosa e solénne se ‘oltre 
all'evitare all'umanità tante sciagure, 
sipra con un azione comunè pér- 
suadere i gabinetti curopei della néegs- 
sità e del tornaconto per tuttijste 
non di accomodare tutte le ‘graddi 
quistoui internazionali, di risolture 
alnianco in un concilio ecumenico della 
poliuca le più urgenti e le più Îpe 
ricolose. 
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ISTRUZIONE ELEMENTARE: 


Gli articoli e le polemiche, che filo 
ad ora furono pubblicate dalla stampa 
locale intorno all'importanie e vitale 
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quistione dell analfabetismo nelle no: 
stre campagne; noli: Hanno, A mio 
criterio,diGhe il gusto della novità; 
giacché io Niefgo che il male non 
esisti Wal '‘finsente sistema scolastico,, 
ma sibbene in quelli che ne devono 
approffitare. Quindi, se a tutti è per- 
messo dare il proprio giudizio, quando 
si tratta di giovare al pubblico bene, 
anch'io desidero esporre le mie idee 
Sopra sì grave e doloroso argomento. 
A provare quitidi che il vigente si 
stema scolastico non è causa d’anal- 
fabelismo, si ubbia ott occhio un 
Comune qualunque, il quale sia prov- 
visto di un asilo infantite' chie racco 
glie i bambini dagli anni 3 ai 6; di 
scuola elémentare diurtia che ti istrui- 
sce dai 6 ai 42, e pér ultimo di 
una stuola serale e festiva ove venga 
impartita analoga istruzione dai 12 
in avanti. Preso: ed istruito |’ uomo 
nel suesposto modo, io domando se 
in quel Comune vi polranno essere 
analfabeti 1 Ma se ad onta di un tal 
sistema, non si è giunto ancora a 
togliéro questa piaga, che da anni 
ci addolora; egli è, in primo luogo, 
perché "i popolo, già avvezzo all’igno- 
ranza ed alla sup rstizione, eredità 
dî cessati governi, irova ancora chi 
o coltiva in quella ed in questa, sen- 
,Faltro fine, ehe per cavarne il mag- 
gior utile possibile. In secondo luogo 
perchè l'genitori che trascurano l'e- 


Da) ,ducazione dei loro figli, non trovano 


nelle competenti autorità nessuna 
forza. che li richiami e li costringa 
all'adempimento di questo sacro do- 
1 È dalai 
vere. È' fio a tanto che la popola- 
zone ‘campestre, raggirata e trascu- 
roi nella sua ignoranza, non apprez- 
Ra l'importanza della civile istru- 
%ione; inutilmente verrà speso e sparso 
il pubblico tesoro, per averla mo- 
rale cd istruita. Ed in prova di ciò, 
non fui io stesso testimonio aurice- 
lare di cid che si va dicendo del 
bellissimo libro intitolato /a Scionza 
del Contadino 1... Essere cioè que- 
sto libro protestante, contenere dot- 
tripe affatto contrarie ai dogmi della 
cattolica religione, e tante allre as- 
surdità, appunto perchè il contadino 
non solo non 1° acquisti, ma neanche 
vada ad ascoltarne la spiegazione alle 
scuole serali e festive. E di fronte a 
tali difficoltà, come potremo da noi 
spli, poveri maestri campagnoli, edu- 
care ed istruire una popolazione, 
così restia ad ogni civile progresso!. 
A paralizzare pertanto, l’azione dei 
* nemici dell’ odierno incivilimento, ed 
a scemare e togliere del tutto l’anal. 
fabelismo nelle campagne, io propongo 
che Governo, Provincie e Comuni si 
diano la mono, perchè venga promul- 
gata un’ apposta legge, ‘la quale, 
oltre il costringere i genitori al grave 
obbligo dell’ istruzione dei loro figli, 
minagci al tempo stesso pene pecu- 
nigrie e personali a tutti coloro che 
sì rendessero in ciò colpevoli. Pnb- 
blicata e resa esecutoria simile legge, 
prima e principal cura delle  compe- 
tenti superiorità, dev’ essere quella 
di costantemente farla rispettare ed 
ubbidire; giacchè se anche questa 
venisse trattata indifferentemente, come 
al presente si usa coll’ art. 56 dello 
scolastico regolamento 1% settembre 
4860, e l'art. 55 e seguenti del Co 
dice pepale, allora non ci sarebbe 
che una legge di più, senza però ot- 
tenere il desiderato fine. Non bisogna 
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illudersi. La maggior parte delle po- 
polazioni:.del contado, în fatto d'istra- 
a zione, vive ancora conle s6 fosse nel 
sétolé passito, immersa negli errori 
e' rei pregiudizi: è perchè adempia 
a’ suoi doveri, riconosta i suoì di- 
ritti, ed abbia a sollevarsi a quella 
missione che i nuovi tempi richiedono 
è pur giocoforza il costringeria colle 
leggi. Ma qui molti s’ alzeranno a 
dire che il presente nostro ordina- 
mento non permette la pubblicazione 
di leggi così repressive. Ed io rispondo 
foro: che la Nazione ha il giusto e 
piceno diritto di punire tutti  coloto 
che direttamente od indirettamente 
le sono di nocumento. E chi mai po- 
trà giudicare incolpevole dinanzi alla 
società, quel genitore che trascura 
l'istruzione dei propri nati!... Qui 
non si tratta di limitare la libertà, 
ma sibbene di punire quelli che la 
vogliono distruggere. O libertà, e 
quindì istruzione; 0 ignoranza seguita 
dalla schiavitù. Ottenuta col suesposto 
mezzo la frequenza alle scuole, ven- 
gano queste animate e sorvegliate con 
frequenti visite; perchè queste, non 
solo danno importanza all'istruzione, 
ma servono eziandio a sostenere e 
giustificare gl’ insegnanti nella toro 
faticosa e mal ricotmpensata missione. 
A guarire pertanto la piùga dell’atial- 
fabetismo, io sonò d’avviso, éhie' non 
giova il voler sostituire nuovi iscola- 
slicì sistemi, ma sibbene il far in 
modo che il presente sia riconosciuto 
ed apprézzato qual mezzo per édu- 
care ed istruire le genti ‘campagnole! 
Polengo, il 12 agosto 4868. © 

Guinaguia Ferpinanno Maestro. 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA” E PROVINCIA 


Cassa Figliale di Risparmio in 
Cremona, Si avvisa il Pubblico, che 
a datare dal giorno 18 corr. Agosto, 
verranno nuovamente acceltali i de- 
positi fino alle L. 500 - cinquecento. - 

Cremona li 15 Agosto 1868. 

L’ Agente 
TonriceLta Dott. Cesare. 


Comizie Agrario. La Gazz. 
Uff. del 13 Agosto contiene un R. 
Decreto del 16 Luglio con il quale il 
Comizio Agrario del Circondario di 
Cremona è legalmente costituito, ed è 
riconosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità, 


"Tiro a segno. Sappiamo che 
la Commissione pel Tiro a Segno 
Provinciale che avrà luogo nei primi 
quattro giorni del p. v. Settembre, 
a rendere quanto più è possibile viva 
e brillante la gara dà opera a rac- 
cogliere i dom: da offrire in premio 
ai vincitori in aggiunta alla somma 
stanziata a tale scopo dalla Provincia. 
Nè dubita essa di riuscire allo intento 
fiduciosa nel concorso di quanti de- 
siderano prosperi vigorosa questa isti- 
tuzione e di quanti pensano che le 
feste cittadine anzichè spreco di ric- 
chezze, sono vere risorse per la po- 
polazione minuta che vi trova insieme 
istruzione, ricreazione e guadagno. 

Pubblichiamo oggi il primo Elenco 


* degli offerenti desiderosi di vederlo 


crescere non tanto nella imporlanza 
dei doni quanto nel numero dei do- 
natori, anche perchè sia mantenuta 
a questa istituzione del Tiro a Segno 
quella popolarità che sola può farla 
vivere robtista. 


n 


1, Elenco 
DEGLI OFFERENTI DONI 
pel Tira a Segna Provinciale. 
La Deputazione Provinelale oltte 
alla sommo stanziata dal Consiglio - 
quattro carabine federali svizzere. 
La Società del Tiro a Segno in 
a - un revolver a sei colpi con 
inpugnatura d' avorio. 
ll Comune di Cremona - un fucile 
da caccia a due canne, ad ago. 
La ‘Signora Germani-Anselmi Se- 
lene - £. 10. 
Molinari Giuseppe alberga'ore al 
Bazar - N, B botlghe di vino. 
NB ’ doni si ricevono dii membri della 
Commissione Sigg Avv Giuserre Ta- 


vototti, vi delta Biblioteca N 7 - Dott. 
Nona Vaceresu, corso Porta Romana. 


Mivendicazione al profes- 
sionisti niasicali. A chi cono- 
sce infus et an cute le opere leore- 
tiche, i principii elementari e le gram- 
matiche musicali d.il' Astolfi, Macchi, 
Cattaneo, Vitali, Picchianti, Tuta, 
Roroni, senza contare le opere di 
simil natura contenule in tutti i metodi 
pei singoli istromenti da fiato, d’arco, e 
da percussa, scritti da autori italiani, te- 
deschi, francesi e spagnuoli, al certo farà 
meraviglia la notizia, che ci dà | 0- 
pinione Nazionale di lirenze in un 
articolo riprodotto dat Corriere  Cre- 
monese di sabbato scorso, d’ essere 
stufa accettato ed ammesso allEsposi- 
zione Universale Parigina dello scorso 
anno « Ua nuovo metodo di lettura 
musicale » del Sacerdote, ed altro 
dei cantori Corali nella bellissima 
nostra Cattedrale, Sig. Don Giovanni 
Vezzoni. 

Discutere d'un nuovo metodo senza 
conòscerlo è azzardo, è follia: solo 
sarà permesso a chi ben da vicino 
ha conosciuto e conosce quanto valga 
iu musica il Vezzoni, il dubitare che 
abbia fatto qualche cosa nuova e 
buona. 

Se si rammenta che la scuola gra- 
tuita di canto (da esso materialmente 
istituita ) dovette cadere ed annien- 
tarsi quarido lo scrivente rinunciò al- 
l'assunto gratuito di maestro della 
Classe III in quell’ istituto, appoggie- 
rebbe tale dubbio; e si che vi lasciava 
une Classe fiorentissima di alunni che 
diedero agli esami prove non dubbie 
di capacità; e si che vi lasciava e- 
gualmente scritti di teorie, spiegazioni, 
dilucidazioni. esempi, esercizj ecc. ecc. 

Se si riflette che pochi mesi or sono 
venne il sottoscritto dal Vezzoni con- 
sultato sopra un libricciuolo di teorie 
che presentavano nulla di nuovo, ma 
abbisognavano di qualche correzione; 
che quelle teorie erano state accozzate 
da scritti d'altri Autori, perciò mancanti 
d’unità di concetto proprio, non ne- 
gando, anzi confessando, senza esserne 
domandato, che alcuni tratti erano 
stati presi da scritti dello scrivente, 
c'è molto a temere, se è tal libricciuolo 
quello presentato all’ esposizione, dal 
Vezzoni i parigini si devono essersi 
formata una cattiva opinione degli 
insegnanti musica a Cremona. |, 

Non è malevolenza o cattiveria che 
dettano queste righe, meno poi gelo- 
sia od invidia, ma unicamente una 
esposizione di fatti avvenuti, ed una 
rivendicazione pei professori che con 
amore e studio s’affatticano onde ot- 
tiene buoni dilettanti e dare ottimi 
e distinti artisti alla nostra città. 

Cremona il 43 Agosto 1867. 

Bassano CARULLI. 


VARIETA” 


I giuoco del pallone a Cremona 
(considerazioni semiserie ) 


Per una di quelle non rare con- 
traddizioni che si osservano nella 
vita presente quella ginnastica che 
oggigiorno si coltiva con tanto frutto 
igienico nella adolescenza e nella 
giovinezza la si abbandona poi, al- 
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meno nella nostra città, appena uscifi 
dalle sede; ‘hè della robiiiezza delle 
memmbirà e “della ‘agilità «ella persona 
se ne dele in seguito, tfihanco in 
quelli esercizi è giochi, in qui quelle 
spitodiio e si fierfezionano è laddove 
invece guardandoci indietro veggiamo 
che, quantunque” i padri nostri non 
fucessero entrare la ginnastica nell'i- 
struzione pubblica, pure i loro figliuoli 
sgagliardili în piacevoli e tradizionali 
solazzi, ora andati giù-di moda, ma 
non meno acconci allo sviluppo della 
persona, li vedevano con piacere eser- 
citarsi in divertimenti geniali che, ol- 
tre alla compincenza propria e d'altri, 
conferivino a dare sanità; vigore, 
bellezza, e aitanza alla gioventà. 

Noi abbinmò, è vero, scuole fiorenti 
di ginnastica negli Stabilimenti pub- 
blici, a ‘spese dello Stato e det Co- 
mune; ina se usciamo di colà non 
ne troviamo più traccia; 6 appena 
dovrebbevi subentrare l'iniziativa e la 
borsa dei privati, di ginnastica non si 
sente più parlare. Abbiamo.il.Tirg a 
segno, ecco tutto; ma non: crediamo 
che meriti , a propriamente’ parlare , 
questo solazzo, il predicato di dserci. 
zio ginnastico. E poi speriamo che 
col tempo diventi italiano, vale a dire 
che si còfnaturi coll indole è colle 
consuetudini nostre — ma per ora ++ 
sarebbe un negare l'evidenza -— esso 
è ancora un importazione elvetica è 
tirolese. 

I nostri vecchi invece avevano la 
scuola di cavallerizza, quella del nuoto, 
la sala di scherma . .. è finalmentè 
quel gioco del pallone, che era pure 
uno spettacolo gradito per Cremona, 
come per tutte le città italiane vhe 
l’ ebbero sempre, crediamo fino dal- 
l'epoca romana, in grande onore 
lutte cose che a poco a poco se ne 
irono da noi, forse per riternarvi mui 
più. Bisogna pur dirlo; con buona 
pace di Quei scolaretti, i quali’ ere- 
dono che il mondo sia sgusciato‘ieri, 
e chè i nostri nonni fossero tutti ba- 
calari d’almanacco, o parrucche da 
museo, nell’arte di spassare la vita, 
nel culto estetico della persona, nei 
salazzi compagnevoli, e in tante altre 
cose del vivere a moda, il secolo 
passato e il primo quarto del presente 
ci potrebbero dar lezioni, e molte, 
che ne abbisogneremmo in verità, se 
pur la nostra horia ci permettesse di 
acceltarle, 

Ma lasciamola lì per ora; e ristrin- 
giamoci al gioro del pallone, che da 
trevtacinque o quarant anni, non si 
costuma più fra noi. Piazza Lodi era 
il suo teatro, e vi si giocava tutta 
l'estate e parte dell'antunno, e sempre 
con grande concorso di cittadini d'ogni 
ordine e d'ogni classe. Le partite si an- 
nunziavano sui canti; il prezzo del bi- 
glietto d'ingresso allo steccalo era lieve; 
e nobili e borghesi non isdegniavano di 
scendere nel gioco e misurarsi nel 
bello, e gagliardo cimento. E siccome 
pui ogni città avea proprie compagnie 
di giuoco, e dilettanti stimabilissimi, av- 
veniva soventi che le si scambiassero, 
e quando i Cremonesi andavano a 
Bologna ed a Brescia ecc., quando i 
Bresciani, i Bolognesi, quei di Rimini, 
di Faenza, ecc., venivano fra noi. E 
allora eta spettacolo grande, in cui 
la folla fraboccava, tutti gli animi e- 
rano sospesi, e parea col pallone si 
giocasse l'onore del torrazzo. Intanto 
la popolazione si divertiva con pochi 
quattrini, nè s'annojava sui caffè, nè 
minacciava di soffocarsi immaschiet- 
tata in un teatro-stufa. nè correa 
pericolo di sentirvisi lacerati gli o- 
recchi, o il buon senso artistico . . . 
Era insomma il gusto dei tempi . . e 
trastullo di fanciuiloni, sentiam dire. 

Sia come si voglia, è un fatto tut- 
tavia che da qualche anno in qua 
anche il gioco del pallone, quasi an- 
dato smarrito, almeno nelle provincie 
settentrionali d’ Italia, insieme a (an- 
t’altre vecchie cose — ritorna in voga, 
e l'epoca degli uomini serj ed impet- 
titi, l'epoca dei bambini severi che 


non parlano che, di bilanci, l'epoca ia 
cui Ri genato-imeno ho, tutto rea nat. 
sonati -— ghi uliafnitio! i antiiessa, 
principia &»far buon viso al gioco del’ 
pallone. Multa renascentur que jam 
cecidere cadentque. Dov andremo noit 

A Brescia da due 0 tre anni Van- 
tico piazzale ove si giocava il pallone 
è stato riattato a quesl’uopo, e vi si è 
ripigliato il gioco, anche là andato in 
disuso depo il quarantotto; e la popola- 
zione col sun intervento ba suggellata 
l'opportunità di avere disseppellito 
questo innocente lrattenimento. Anzi 
il Municipio not ha sdegnato di we- 
nirgli in soccorso con qualche sus- 
sidio. a 

A Torino, dove crediamo non si 
sapea che fosse, da qualche hanno 
lo sì è adottato dalle provincie roma- 
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andare indietro di più! Quale diver- 
sitfida quella città che non soltanto 
por da copia degli equipaggi (che pure 
è indizio di prosperità) e per la va- 
ghezza della vita, ma per fa cultura 
letaziri e per l’eletta degli ingegni 
e della gente a modo era addittata 
a modello delle,.città italiane da Nic- 
colò Tommaseo! 

Una società filarmonica spenta — 
ting patriotica che Ura la «vita coi 
denti —= un teatro grande chiuso un- 
dici mesi l'anno — trenia gaffà e 
non uni conversazione — lé donne 
escluse affatto da ogni vita sociale, e 
ridotte a poco meno di comparse — 

‘ noî un gubinetto di lettura, di cui si 
senta bisogno — non un convegno 
fetterario — non un musco urbano, 
custode della patria cultura — non 


gnole, ed ora v'ha un superbo gioco "" una socie à del quartetto nella patria 


q 26° 


del pallone, clie non è l’ ultimo so 
lazzo di quella popolazione. Anche 
quesvanno v'ebbero gare solenni fra 
giocatori di vare città del Piemonte, 
applauditissime. 

E a Cremona, ove | ebbimo per 
non so quanta generazioni , non vi 
sarà proprio lusinga di possederlo 
più? La nostra serietà è ella diventata 
sì accigliata, che non ci sia più spe- 
ranza di vedere riporre ancora in 
voga fra noi un trattenimento geniale, 
uno spettacolo popolare degli anticln 
italiani, come questo lo è? Non lo 
pensiamo. Piuttosto crediamo che fa 
difficoltà maggiore consista nella man- 
canza di un piazzale, 0 grande cortile 
ove stabilirlo; difficoltà che però uon 
vuolsi avere per insuperabile, se non 
per ora, per lo avvenire. 

A noi basti l'aver gettato lì questa 
reminiscenza. Chissà che un giorno 0 
l'altro l'idea non'serva di punto di 
convegno a qualche associazione ap- 
posita? E chissà eziandio che cercando 
e ricercando non si trovi ben anco 
il luogo ove rinnovare questo solazzo 
pubblico, a cui non sarà certamente 
per mancare un esilo sicuro così nelle 
sue altinenze economiche che nelle 
morali. 

E così via via chissà che andando 
sempre innanzi, ma guardandoci tratto 
tratto indietro (che tale è o dovrebbe 
essere il progresso, buono, s'in- 
tende) chissà che possiamo avere 
in Cremona una sala di scherma, la 
quale dovrebbe essere  frequenta- 
tissima, dal momento che oltre al- 
V essere Parte dello schermidore il 
complemento degli studj ginnastici, è 
oramai indispensabile in un tempo 
sì progressivo, e democratico per 
giunta come il nostro, in cui non è, al- 
trimenti che colla spada che si è ob- 
bligati a difendere in ultima istanza 
l’onore e le opinioni dei galantuomini, 
o viceversa. Ma, celia a parte, anche 
questo è un vuoto che sarebbe bene fosse 
empiuto da noi, se pur non vogliamo 
che la nostra città sia ritenuta per 
un grosso borgo, e nulla più che un 
aggregato di casciuali. Il povero Mat- 
teo Pozzi, è morto — pacé all'anima 
sua — e non abbiamo più un inagstro 
d'armi, a cui in ogni caso ricorrere, 
per non, passare proprio per gente da 
pugni. É vero, che a peggio andare 
c'è sempre la pistola, = il Tiro a 
segno non è stato istituito, fabbricato 
e mantenuto per niente — cosicchè 
una via per ammezzarsi, coi testimonj, 
la c'è sempre, e a buon mercato, se 
vogliamo. E pai il maneggio della 
spada — arma di cavalieri — e della 
sciabola se volete — sa troppo di 
aristocrazia, ed esige spese, studj, 
cure, e noi abbiamo ben altro a pen- 
sare. Affiliamo la lingua, e saettia- 
mocela adosso il meglio che possiamo. 
È un esercizio ginnastico anche questo, 
— e cosìa niente, — 

E l’arte di cavalcare? Oh poveretti 
noi, dove ci siamo ridotti; non un 
manegio, non un maestro cavallerizzo, 
non un ronzino d'affitio, a pagarlo un 
Pezzo, voleva dire uno straccio, di 
venti franchi! Quanta differenza dalla 
Cremona di quarant'anni fa per non 


di Monteverde e di Manna ora, che ne 
hanno oggi mai tutte le città minori, 
— tre o qualtro giornaletti del luogo, 
clie si dispatano gli sbadigli di un 
cenitinajo di lettori — i negozianti di 
Ubri scomparsi o rovinati — i tipo- 
grali vecugati a stampare bandi d’in- 
canto e camere d’affittare — esulate 
o prostrate le arti del disegno — 
una biblioteca pubblica, dove non v'è 
maî unima viva, e dove il bibliote- 
cario si è obblizato a siudiare per 
tutti —— néssun turgore di vila gio- 
vanile -— nessuno slancio industriale 
-— mon grandi costrazioni che alt 
mentino le nostre officine — nego- 
zianti che, nove volte .su dieci vi ri- 
spondono l'ho finzo jeri, l'aspetto do- 
man — È nostri lini che vanno a 
Bergamo dd a Crema a farsi filare — 
1 cascami, da seta che scappano in 
Svizzera —- 1 toreitoj che non pos- 
sono attecchire — i bozzali che in- 
cominciano pur essi a pigliar la via 


di Lecco a della Brianza — la pro- 


prietà fondiaria che passa a poco a 
poco nelle mani dei fittajoli, (e se la 
meritano) o dei capitalisti forestieri . .. 
e fra mezzo a queste allegrie di tanto 
in tanto qualche tempesta in un cuc- 
chiajo d’acqua. E poi ci lamentiamo, 
e sul serio, se chi appena può se ne 
va altrove a chiedere più squisito ali- 
mento allo spirito, e facciamb gli 
stupori se gli estrani ci giudicano se- 
veramente, se non ci si fa di capello 
in Italia, e se Cremona non è tenuta 
in quel conto che merita in confronto 
delle vicine !! 

Oh, fratelli miei dilettissimi, ripe- 
lerò col mio prevosto, duolmi di dis- 
siprre le illusioni della vostra inge- 
nuità, ma è tempo ormai che qual- 
cuno ve la spiattelli la verità chiara 
e tonda; meno boria, e un po’più di 
sincerità, e prima di brontolare fac- 
cramo un tantino l'esame di coscienza, 
e vedrete che non è un epigramma 
il nostro consiglio, se sarà hene che 
d'ora în avanti non isdegnamo il pa- 
ragone e la compagnia di Pizzighet» 
tone e di Casalbuttano . . . Incomin- 
ciamo ad ésgere modesti se vogliamo 
esser giusti. t 

Ma cosa e’ entra fatto questo pre- 
dicozzo col gioco del pallone? Ol bella, 


! e’entra sì. Poichè anche questa è una 
+ battuta, è fallo o volata che sia, giu- 
+ "dicatela come meglio vi garba. 


Un ipoconparIAcO. 


NOTIZIE POLITICHE 


Malia 


Firenze — La Correspondance ualienne 
scrive che il sig. Gar, direttore generale 
degli archivi dei Frari a Venezia, e l'on. 
Giacomelli, deputato al Parlamento, furono 
delegati dal Governo italiano per ricevere 
dalle mani dei commissari austriaci 1 do- 
cumenti degli archivi è gl oggetti d'arte 
la cor restituzione fu testò supulata, 


— Si leggo nel Corr. saliano . 

Sappiamo il generale Lamarmora a- 
vere esplicitamente assicurato 1 suo! amici 
che il suo voto dell'8 agosto fu pura- 
mente amministrativo nè significa un ab- 
bandono del partito moderato, per cio 
sono senza fondamento Îe voci corse in 


Questi giorni di adesione per parle sua 
allé idee della Permanénia, e di carte 
Iranfazioni avvenuto. sE, a 

— È noto scrife l'Itali+ Ki Il $e- 
trato si occifierà”*fin dalla Seduta; 
della Convenzione sul tabagchi cho gli fu 
sottaposta to. 

Hi relatore fa giî nominàio éd è l'onor 
Du' Gori. î 

«Se il Senato apprava la contenzione; ddl 
che non si dubità, la Sociatà farà imme- 
diatrmente l’emissionié detle sue obbliga- 
zioni e probabilmente delle. se azioni. 

Siamo inforinati clie Ìl minisito délla 
guerta si sia interposto, pefchè cessi la 
scaltdalosa polemica tra Cialdinisti e La- 
marmoriani 

Leggiamo nella Riforma. 

Il generale Garibaldi ci scriva da Ca- 
prera pregandoci di rendete publitamente 
noto ch'egli desidera di ton ricevero vi- 
site nell'isola. A 

Desidera anche si aggiunga che [ale 
suà determinazione non sguifica  pùnto 
ch'egh intenda abbandonare la vita politica 
o che I*sbbia abbandonata, come in una 
recente pubblicazione inglese, seuza alcun 
fondamento si asserisce. 

Garibatdi vuol godere la calma salutifera 
di Caprera, e non essera distratto dalle 
proprie occupazioni e dui propri pensieri” 
ecco tuito, 


Estero 


Parigi, 44 — L'imperalore è usato a 
cavallo dalle Tull rie» e passò innanzi 
alle truppe che occupavano tl giardino delle 
Toilemes e 1 Campi Elisi 

L’ imperatore era accompagnato dal 
principe imperiale, e fu #ccolto con ac- 
clamazioni dalla folla immensa. 


Là Libertò ha da Kissingen in dala 10. 

Il Re di Baviera, suo fratello a tutto il 
seguito reale sono partli teri 1improvvisa- 
mente per Monaco 

Sembrerebbu che 1 matrimonio proget- 
tato tra Luigi ii di Bavigra e la figlia 
dello Czar sia andato in fimo IH Re è 
cattolicissimo, ed avrebba voluto che la 
granduchessa Maria abbandonasse la relie 
gione greca Essendsi la stessa a ciò rilu- 
tata, il Re non volle trattenersi più oltre, 
2 Kissngen . sa 

In generale i bavaresi qhi radunati bia- 
simano vivamente l’eccentelca condo pa del 
loro Sovrano, perchè con quell' illustre 
matrignonio avrebbe garantita 1° 1ndipen- 
devza della Baviara. V'ò infine chi azzarda 
dì tegatàrlo cell'epîteto di Luigi II e ultimo 


Turchia, — La Correspondance du Nord- 
Est publica il seguetite dispacoro in data 
di Vienna, 11: 

Il governo turco ricevelle avtiso che 
bande armate si preparano ad invadere 
il suo territorio dal confini greci 

In conseguenza spedi in tuita fretta dei 
rinforzi su quelle fronti re, inviando con- 
temporanoamente una energica nota al 
gabinetto d' Atene. 

— Lo sviluppo della marina da guerra 
degli Stati Uniti o apparizione di squadre 
americane in paraggi fino ad ora alle 
stesse sconusciuti, stando alla Liberté, 
preoccupano parecechi gabinetti d'Europa 
e segnatamente il governo inglese. 


ULTIME NOTIZIE 


— La Nazione annunzia. * 

Oggi uscirà in in Firenze per ‘ip Bar- 
bera un opuscolo del generale Alfonso 
Lamarmota, intitolato: Schiarimenti e ra- 
ufiche. 

— Leggesi nel Corr /ialano. 

A cagione della recente polémica insorta 
sulla camdsgna del 4866, avvennero in 
questi ultimi giorni parecchi duelli fra uf- 
fiviali dell’ esercito 

— Intorno all abbogcamento seguito a 
Fontameblev fra 1 Ministri de Moustie! e 
Stanley, la Aifarma, sulla fede di un suo 
carteggio da Londra, publica quanto segue: 

» Vuolsi che lord Stanlty abbia levato 
la voce in favore dell Italia, persuadendo 
Moustier l'opportunità non del solo sgom- 
bero del territorio pontificia, ma di la- 
sciare che: romani st pronuncino sul go- 
verno che meglio creduno rispondente a1 
bisogni ed alle aspirazioni loro 

» Non ci si dice quali accoglianze abbia 
fatto il ministro napoleonico a sunili pro- 
poste, c'e luogo per altro a credere che 
non le abbia evasivamente respinte. 

» Sta intanto che il nostro agente di- 
pliomaluico a Londra, il conte Maffei, ebbe 
negli ultimi gidrni lunghi e frequenti con- 
vegni con lord Stanley, e che per tstru- 
zioni avute da Firenze, l'abbia interessato 
a palrocinare la nostra causa presso il 
governo frannese 

» È nofo che Stanley è ferwido amico 
dell’ Italia quanto fervido avversario del 
papato » 

Borsa di Milano 
(18 Agosto) 


Rendita italiana 57. 45 - 57. 05 


| 


CORRIERE CREMONESE 


La buona usabza. Pervon 
nero lè seguenti caritatevoli offerte: 
© Agli Asili Infantili. > 
Hi motto Ronzi Giovantit 
Famiglia di Giovanni Dellini  L41 — 
In morte di Premi-Ponzoni Rosina 
Alte Operaio 
Vercelli Clotilue » 


N 2596 
Amministrazione del Lotto Publico 


DIREZIONE DI MILANO 


Avviso di Concorso 


D'ordine del Ministero dalle Finanze - 
Uflicio Centrale del Lotto - viene aperto 
il concorso pel conferimento defimtivo del 
Banco N29 in Meleggago. 

fn base ai risalta) “ui dell’ ora starso 
triwanio, detto Bancd diéde la madia pro- 
porzionale di L 14071980 di aggio lorda 

Goloro che intendyasgro di aspitarvi 
faranno pervenire a questa Direzione, 
non più tardi del giorno 24 corrente 4- 
gosto, apposita istafiza, in testa al detto 
Ministero, corredata di tutti quel doca- 
menti che reputassero opportuni di pro- 
durre a convalidazione dei Joro titoli. 

Nella domanda sarà dal postulantò filta 
esplicita dichiarazione di essere prorito 4 
prestare fa malleveria in rendita ‘déllo 
Stato per quell'importo ché verrà fisudto 
dal Ministero slesso. 

Tanto le istanze poi, quanto i singoli 
allegati alle medusinte, dovranno portare 
H botto da fire uno. si 

Dalla Direzione Cotmpartimeniatò del 
Lotto, Milano 8 Agosto 1868‘ « 


N Direttore 
ARPEGIANE. ‘ 


; 


N, 752, 1 
MUNICIPIÒ 


del Corpi Santi di'-Gremona: 
* terà 
Avviso. | 
lo esecuzione all’ Otdinanza 4 corrente 
Di TA Div, 12 della Kn Prefattàra Pro- 
vincialg di Cremona, ed in fofiforfatà, al 
disposto dall'articolo, 17 “della W gi 
Giugno 1865 A, 2359 sulle espropriazioni 
per cansa di ubllà pubblica lo soriventa 
rende noto: ; 

4. Gha in questo Municipio residente 
fuori la Porta, Romana all’anagralico N. 49 
Lrovas: depositato ed ostensibile 1° elenzo 
degli stabili stati definitivamente docupati 
nei Corpi Sant di Cremona dalla Supe- 
riore Amministrazione Militare per causa 
delle foruficazioni esegnitesi intorno a 
questa Città nell’ anno 1866 

2 Che detto elenso rimarrà deposi- 
tato per quiadici giorni conùnoi dalla 
presente data, e che durante questo ter- 
mino | proprieta: interessali avranno pian 
diritto di pretiderne cofioscenza, e di 
presentare al Sindaco le loro dichiarazioni 
di accettazione o meno dell’ indennità 
ni offerta, giusta il sancito dagli arlicoli 
25 e 26 della suiricardata Legge, 

Dal Municipio dei Corpi Santi, li 14 
Agosto 41868, 
Il Sindaco f f 
GABARDINI GIUSEPPE, 


» Nota 


Del giudizio di rivendita stabili promosso da 
Moretti sacerdote Giò, Bull Arcipreto < Fogiunaio 
Atbergoni di qui quale Presfdehie della Fabbri» 


CR) 


* eeria della Chiesa Culledrale qb Greglia rapprebentato 


dall'Avv. Gav, Pietro Donati, 8 pregiudizio dl Gereta 
Marla qu Fruncesca marllaty Vept'arelli a) Abbadia 
Cereta, procedulosi all'incanto nel giorno 14 agoglo 
4868 degli biabili soltgdgsctitti, se no renduya 
deliberatario il sig. Fuser Pol) Andrea gm, Slefagio 
di8 Bernordiso perl'offerio prezzo di lil. 8350 DO. 

Runde percio il sottoscritto Cancelliere noto fat 
pubblico che ii Lermibe utile per fare 1° sumenio 
non minore del sesto sul prezzo di L. 5550 00, 
predetlo a sensi dell'art. 092 con riferimento uf- 
Part 680 Lodice Proc Civile, scade cul store 
29 Agosto 1868 incelusivamente, è che potra bp 
de chiunque abblà fallo i depositi préscritti dal; 
l'art 072, capoversi secondo e lerso, per metto 
di atte ritevulo del sottoscritto Cancelliore con 
costtuzione di un procuratore 


Descrizione degli Stabtli fucantati 


4. Giioso Monsignore arat. adacq titata @ se 
ronalo in catusto dei 4805, ai Numeri 482, 483, 
484 d 486 di cremusche perl. 98 13 2 censito Lize 
92 12 e netta nuova mappa ni N 6N0 697 art 
vitato, adac basso di pert. metr. HA 46 pari ad 
are 215 60 - hendita L 4010 84 stimpto L, 3037 40. 
3 Gasa con sedume ortale in catasto al Aumeri 
475, 476, 477, 474, 479, 480 di pert. cremasche 
0 48 cot canso di L O di e nella nuava na 
ai N 752, (asa colonica con porzione del N_707, 
e del Forno N_TI7 e N. 3743; orlo aduo di pert, 
mete 0 67 parl ud are 670» Rendita L. 9 sfi- 
mato L 1347; 1 quali stabili sono siluali 1n &hieve, 
{l Tributo diretto gravitante sui medesimi ve 
fo Stato per (anno 4865 ammonta ad IL nr ds 
Crema, dalla Concolieria del IR, Tribunale Givile 
e Correzienale, addi 17 agosto 1868 
Sassenno Cancelliere. 


PREMI i "i Moda e > contanti dalla cFesviia i. 3000, oltre al doni ché si Hanno Faccogliendo dai his; comm Moral o'Privati. 
i Ordine di Solennîtà avanti 1° apertura del Tiro 


Palazzo sunicpoe ale ore 6 an. dal - giorno 10 Settembre | 
i ge si ai: 


arpa U. 
IA Tn due Sezioni“ 
ES TEM n DI conc ‘ORSO AI PREMI 


bi Roli Aanibedue le Seetoni fanto& numeri sopra una Serte:dî 10 : 
Licolpo walti quanto a'maggioranza finale U bandiere, : 


4.1 = Carabi ne ‘Federali Svizzére tittimo modello. 
;Fhgili:rigati d'ordinanza Italiana Sono ammessi 

l’fugili rigali posseduti dalle Guardia; Nazionali, 

O vinicia, : 

ovale” nero in campo bianco ‘argo ‘ Cent..26 per 

60. «d'altezza diviso in: tre. zone concentriche >. 


Libera a tutti Bersagli N.°2 


gioranza finale d’imbroccate. 


:MiM. AA, 


iù. centrale largo Cent, 18 ‘alto Cent. 30 6 conta ponti 3 
MH seeondo.“  » > 27» » 45» è 2 
“ierzo. coi a 86 #00 dA 

4,9. vien segnato . colla bandiera, rossa: 0 Vale:anche 

la: maggioranza di bandiere ed i NN. 2 ed 4 ven- 
Segnati colla:cifra, 

0Ipi.nel' disco. «Roalitaiscono una serio di numeri 


la maggioranza finale, 


Suri. esaurite, 
Numero illimitato di Serie. 


e Cenl,..20 non compresa, 


bcomincia: una ‘Serio ed il decimo la eliude. Non PREMI 


8]: :poggono: rinunciare ‘nomeri:di una serie già inco- 
ul ciata per esegultne. una ‘nuova; 

0..indeterminato di colpi. 
‘Tassa ‘pe ogni 40 


nb» 


colpi-L. 1.00, non compresa la munizione. PU 


| PREMI 


“s6 ti A | MAGGIORANZA DI BANDIERE. Non meno di N; 46°‘ 

i il primo dei quali del valore non minore: di L. 800, 

din ‘d'oro, 6 d'argento e 6 di bronzo, ; Hi 
UE ASINUMERE ossia alle migliori serie. di. 10 (colpi liti. Non 
; meno di o td di cui il-primo non inferiore dl ‘va: 


«lore di L 
‘Sekrgkfasr: ASI AGGIORANZA DI,BAND.IERE. Numero dei premi 
i Ha e di45, 1l valore del primo premio non sarà inferiore 
ii 500, gl) MOLO Ae derivminatsi Le invilaglie sssegnate 
| corrispondon figlie ‘qhalità e nel numero a quelle della 
«Bipra negri ala... ba i a 
8. premi ma dr dei quati del “valore 
i te di' L, uu0. »” 3 mei 
(8 preci giormalieri perla tro serie migliori, del.com- 
Ko Tiipgelo di La 50, di 


DISPOSIZIONI. 


up ‘trito dvd ‘nrlbiito | il giorno 1. Settembre slle ore. Au seni e terminerà il giorno. 
le ore 7 precise. Nei primo giorno il Tiro sarà continuato senza interruzione fino alle” * 
E di astnegli Ufti: giorn? avra:prindipio alle ore:7 del mattino, sarà sopeso alle ore 19. 
Sa stiaridiane;. riaperto: alle 2 e:continuato:fino alle 7 sera. 
san segnali; di. Tromba: a cinque miputi; d'intervallo fndicheranno il I rig la sospen»-. ;. 
gione. #; la cessazione del Tiro; nelle ‘ore stabilite per: la‘gara. dovendasi per qualche ius 
ed to motiva sospendere il fuoco si darà il segnale ‘parimenti con uno squillo di Tromba, 
ro, atutti l'accesso nell'iocale del bersaglio, uia entro .lo steccato dei Tiratori non. 
:cedere 36: non quelli che arranno: fatto acquisto-almenn di una Serie. 
Nazionali ed'i tiratori delli Provincia per essere ammessi alla 2. Categoria, 
‘defeat dARI apposito certifitato rilanciato dal Comune u dalla Società cui appartengono. 
18) ‘Nél Tocale del bersaglio ‘verranno forniti di fucili ‘è carsbine quelle Guardie Nazionali e 
tori/clie ne: diffettassero, Sarà ‘pure somminisirata’ ta mugizione occorrente. dl prezzò 
9; nella Tariffa. PA 
i sona B-e:sono segnati colle. iniziali A, BCD;E; siii potrà prender posto 
Bersaglio che più gli’ aggrada, purchè. non vi-sia um nuurro eccessivo di Tirarori, . . i 
cia il ‘Tiratore noò, può vincere più di un: premio finale di maggioranza |‘ HB 
ell'altra delle dué Sénonr, tha concorre contemporancamente ad:un premio 
a'Bteksa Sezione in'èaiotlenne la miaggioranca; così pure non può vincere 
emo giornaliero: è ‘nanieri, Nel Tiro di Pigi vis “info? ‘può vincere un premio 
i tudito! al ‘taggioranta chel punti Le medaglie ddt «ifistribuite: a-borma. delloro 
lore;; Sa i prep, di maggivrenga della 1 Categoria; 


ro“ 


‘ Estratto di Editto d' asta 


si paria a pubblica notizie, che nel 
giornl'4 e AT del’ prossimo Settembre 
dalle ore 10 ant, in:.poi:javanti questo 
I Tribunale e propriamente nella sala del 


; 1 ROREDOI Ù 


0 


Obbligazione 


011°, signor Presidente s1 terrà pub- 
‘blica: ASI ‘pet la vendita degli infrade- 


Concorsiale dell'eredità giacente del fu 

Î Giuseppe Dal Bono, li cui concorso tro- 
Vasi uperlo avanti” il LO cPribunale' di 
‘iano, 


| Descrizione degli Stabili nel 
dio Comune di “Guzzotdo 


anale 17 


Vazilemratie |” 


pos (E: Qualara in Mappa dl Ni ‘det 201 201 42 
Af} del 203 Perl. 88 /2/%n. misura  Biolche 
( 17 fav; 892-Scudi 007: @ 42748 stimata 
L35868, . 
ti: 1% Duzzo di; terra, delta; Pralo Asti.al 
N 


7 fav. #0 Scudi 305 2 stimata 1. 2307 50 
Hveltaria al Alirchése tulgi Ippolito di 
Gaizoldo. 


Mi. ‘Omissis . 


ta la vendita 


DEL 
riuper 
delle Obbligazioni a IL. 80 


PRESTITO tal: 


Cremona presso bi SARTORI 3 


È 


“DEL PRESTITO DI MILANO 
presso il Sindacato; via*Caveur N. 9 Firenze 


OTTAVA ESTRAZIONE | 
della Città di Milano 


$. Giugno. 1808. 


Soltos. Meuti; Gludi ce Delegato, 
v GENTILA, Gancglilere, 


N 


PREMI 


‘di 
It. L. 100.000 
50.000 — 30,000 
40.000 - 5.000 - 4.000 
500 - 400 - 50 - 20 cece. 


dovrà.a garanzia del'icontratto deposi- 


somma di L. 600 dimetiendo all'atto 


fl Le altre candizioni dell'asta sono 
l contenute nel genérale Edillo osténsi- 
bili presso lu Cancelleria del sudd. R. 
} Tribunale in Boszolo dove sono pure 
JE depositati] | Cerlificali Censuarj ed Ipo- 
tecari e l'Alto di stima del fondi da 
- = a ‘ji subastarsi. 

se 2 vi esc a Avv. Giacomo Bizzossno 

Curalore e Amministratore. 
Sonzi 


Lire 10 


Vaglia Gratis { 
per ogni © 3% B 3. cani 
@bblizazione PM - 


PREZZO 
d'ogui Obbtigazione 


zi e e Signori, Contrada: Colonna. 


VE PROGRAMMA, 
PARTITA DI PISTOLA 


Gara a Numeri sopra. una Serie di 5 colpi eda Diag- 


è Armi: Pistole; da bersaglio del..calibro non: ‘minore di 
È permesso il doppio scatto. 
Disco del diametro di Cent, 0 diviso in sgioquo ciro 
:. concentrici equidistanti. numerizzati ‘dal 4 ‘al 5 È 
Un colpo nel disco è uu imbroccata è vale anché ve: 


(A numeri è valida soltanto la tnigliore delle ultime 6.| 


Tassa per.ogni Serie Cent. 20 compresa la sauiizione, 


N 8 ‘premi perle cinque Serie migliori, Ì 
per waggioranza di imbroccate. | 00 
“giornaliere. per le migliori serie; 

Ul valore dei; prymi. è: da destinarsi... ..... 


+ Ci ‘apposito pers che sarà: pubblicato, ‘almeno. 3 
indicati premi: che sì assegnano alle singole 


GENERALE 00 


‘ {4.°Con ‘apposito ‘avviso veri ‘più: precisamente ‘determinata la. tistribugi one, 


46-/La:solenne: distribuzione dui piruini si 


ii Mii La Commissione, 
ne È BONATE Dottor LUIGI, Presidente... 
; GIOVANNI = T AVOLOTTI Avv: GIUSEPPE = «FIESCHI Ing. ALESSANDRO: SAGGI. Doll GIL == ‘SACCHI Dott. GivANO n VAG CHELLY 


\CREDITO FONDIARIO SY Ti 


i Sig. Giudice N. Metti a ciò delegato dual 


scritti. statiili di compendio della Massa’ 


ita 


4. Pezzo. di terra. ‘delto il campazzo | 


494 di Perl, 35 -= in misura Biolche |, 


o Î, DeL R. ‘Tribunale civile in Bozzolo Hi.}. 


SI avverfe che ogni offerente all'asta]. CLS 
cani, Gi Di i tel 13 al 20 settembre, 4868. mu i oo” Wii eg 
mi #, » 


‘fate nella; Qagsa Depositi e Prestiti )a} |. 


“dell'offerla.la polizza del falto deposito, i 


‘alle ‘ore 10” 


sa td Rinervata alla Guardia “Nuttonàte, ‘at Miti ed na 
"Di M do i delle Società # Tiro a segno della Provinetà. 


CITE 


In due, Sezioni" 


SISTEMA DÌ coNci RS 
(A Numeri, sopra una” Ferie 
; Non gi possono replicare 


‘Sez; I - Armni da guerra in gancra:i 
(Sez. Hi" Fucili-rigati:d'ordinanza {taliana.; 
;sanghe;i fucili rigati posseduti dalle DO 
; ; della. Provincia: 
“ Disco. tome ‘nella. = qatby dria, Fia 4 
‘Vince’ un premio! chii' EA ‘della: Partitsmert stenta: la 
‘è Serie migliore:soprari: sei. colpi.atet:Bisco;: Realiola 

‘dal complessivo mumaero;; dal ‘punti; .»...;3.,,.. 
Tiralore però può concorrere ad ambaduo , 
‘cx A parità di numeri sarà. tenuto conto’ de Mr dan 
eda parità di queste ‘deciderà la' so 
Tassa per 10 colpi'‘indistintattente. Cént 60 compresa: ta 
“’minizione , ovvero Cant;:-28-sanza.. murlizione, Non, si 
possono acquistape. mano. di 40: colpi. “Rata la, Rara 
egli ecoodanti saranno, sFimbargati PATATE 


Vist 


Li 


ù “siorò, alle: L, 1 
Sor. Al Premi colbe sopra; 


iorni' prima she, abbia 1 ria, i rit vatram 
tegorie. me 


a 


8..La qunizione:è sempre a carico; del iFirnitio” ‘nella ati ROTTA Fa da Î 
rigati deve essere eseguita con cartucce Rigoni A Ù 

9. Presentandosi: il Tiratore' alli vbarra prima! di fare; il tolpò,. cansegha : ki POR ‘ UO) 
all'AvVisatore per' ta dovuta Regrstrazione,. Esaurita, IPMECOCA gerà, SUPA del E 
venga istanlaneomente messa .a.1egisiro. mi 

40..In generale, per ciò che risguarda l'ordine-del Tiro. dovrbudo d Niratori piiramenie 
uniforiarsi al Regolamento interno. 

ti. Alli Direzione. della: Partita è. destinata apposita Comarissione che deciderà i dubbj. è “lo 
Controversie inappellabil mente. ; 

19 La Commissione si riserva fa facoltà di moilifitare:1: presento Progratiama; Hi onda: 
merito ‘generale della partita SORTA impertone circostanze il Lichiedpagera; A 

43. In tine della parita l'operazione ‘di squittimo è |” ‘aggiudicazione dei premi surà devo. 
luta alla Comnissione, coll'intervento di 5 tiratori che ra parte vttiva' durahbe d'è- 
poca del liro, 


il 


pt, premi è 
dò che loro 


dei de nelle: Categurie riservando però di, donatori d'assegnorli. iù ‘quel puoi 


a : 
den dlelribusjone dei ‘previ. giornilieri si farà: sempre alla:matlina: del giorno; pseguente 


“sppena ‘compipio To squittinio, 


ore pom IL) 


pali 


farà du gioinò otto Ssitétabre, Alto: 


vinvito.d'intervento alle Autorità. 
Cremona 40 «Agosto. ta6R 


noti” NICOLA 
RESSERE Sgh: 


T 


autorizzato con Déliberazione del Consiglio di Stato di Ginevra. Li 
Capitale Sociale 60 milioni di franchi.» 


EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 


‘Garantite: con prima ipoteca, capitale sociale ‘e: fandi di riserva della, Società 


Governatore: M, FORNEROD cx Pres, del'Cons. della: Confeder;: ‘visore 
CONSIGLIO 1° AMMINISTRA one l 


‘8iggi VWauilor (Moîse): legulald, ex Presidente; del Consiglio di Stalo di Ginevra, Presidente» 
Lefebvre-bDuraflué, Membro del Senato francese, già Winistfo dei Lavori Pubblicl;! Rico: Prest- 
dente. MDergtanges, Consigliere di Sfato di Ginavrn. Amministratore sélla Cassa, di Risparmio, 
Motta Banchiere a Ginevra. Grumbach (Eugenio) negoziante 4 Parigi. Po ard’hieu (Edmondo) 
Amministratore: delle Ferrovie. a Parigi, Cav. Chatenay. ‘ex Console”A. Uogguierbtx ex Depu- 
tato al :Gonsig lio, di; Stilo Svizzero di. Erisson Econpmista a. Parigi; neri 

Sede Sociale; Ginevra, 35, rue.du Rhone: ‘Parigi, 8 rog scribe. a 

HI Credito Fondiario Svizzero emette ie suddette Gabi alioni a rappresentazione’ det Prei 
siitl’igià ‘efleltunti: e garantiti da-tpoteglie danpie del vatore emessa. Esse sono: anesse; a: fre. 255, 
@ danno uninteresse annuo:di fr. BD: pugabili in, oro (senza. ritenuta, par' semestri A. gennajo, 
Torino e a Milano, e sono rimboradie i fe. BOO in 00 
anni per estrazioni annuati. Danno ingltre diritto al soguenti premi: sòmestnali. per estrazione aioè: 

È Sumero ‘edtraito fr. 100,000 | 53. Numero estratto în, 19,900. 
» o W,006 | 4». 0» 0000 
e dal 5. al A incl usivamente fr. 2000 Giascotiò.i | DARA II 

La ‘Wn'Estrazione nvrà luogo pubblicamente a; Gineura. n RO; gennalo, ISGD, 

3 Sotlosurivendoi 400 ih orp 


PIATIZA "Avv: CESKRR Avv. 


9 luglio a sinevra, Parigi, Marsiglia, 


ì versamenti. dovranno effettuarsi nel modo seguente: 


148 al 20 allobre 
; a 43 al 90 novenibre! 196815 pi BE 
Gai l’ammoniare intlera, sottoscrivendo, si:fa.lo goanta; del 
anticipati, ‘cid'che porta fl prezzo dell’ obbiigazione a fer 598, do. 
icol equpon scadente nl 1. gennalo 4869, 
La Sottoscrizione è aperta: 
a GINEVRA: alla Sede Sociale, 35 ruo du Bhéne. 
a TORINO: alla Banca Franco-Itallana, via Carlo Alberio 18. 
a MILANO: id. id. via S. Pietro all' Orto, 8. ‘ 
La anca Franco-Italiana a Parigi, Torino e Milano é esclusivamente i arivara di questa 
emissione. Ai sigg. Banchieri ed Agenti di Cambio suranno accordall fi. ® per ogni obbligazione 
sottoscritta da loro. L 


5 on a anno» soi xersameni! 
Lo s0udigazioni tono’ ribasciale 


Cazzanica Dott. Furvio, Dirett 


i 
I 
| 
| 


Commissione P 
dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti: |‘ ® 


I, 


‘© di Le offerte: si farahtoin'‘aumento. del prezzo. estimativo. del: beni, non tenòto calcolo del valore presuntivo: del bestiame, dello scorte morte 
4;La prima ‘òlferta in aumento non: ‘potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 410.3 dell’ Infrasetitto prospetto. da3 
8; Saragno: amnesso anche le: offerte per procura nel ‘modo. prescritto dagli articoti 90-97 6'98 del Regolamento 22 ‘Agosto 1807 N. 3608. iano 


Non si procederà all'aggiudicazione 36 non si.cavranno le offerte almeno di due concorrenti. 
7. Eotro diet. giorni dalla seguita ‘f#iggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositato in conto delle spese d'asta o delle tasse-di tripasso, di trascrizione: ‘din 


18, La ‘vendita.ò inoltre vincolata: alia: ossstvanza dello ‘condizioni contenute nel Capitolato ‘generale èspeciale 
9, Le passito ‘ipotecarie che ‘gravitano lo stabile rimangono ‘a carico del. Demanio; 6 per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, eco. è stata fatta, 


40, Il: veranmento bl primo decimo del prezzo' dui ‘beni.-e dei successivi ventesimi: dovrà farsi‘ ‘nella cnssa' del Ajcevitore Demaniale ‘residente’ néf:C 
ll L aggiudicazione sarà definitiva, 6 non saranno immessi successivi aumenti sul prezzo di essa, 


«goti con promesse di danaro, 0 con altri mezzi sì violenti, che di ‘frode, quando ‘non. si Irattasse di fatti colpiti da” ‘più ‘gravi sanzioni del Gaio ‘316859) 


CN 3 Reg. Patt. 


LXVII 6. P. 
por la ‘volitità dei Beni pervemoti al Detani pr ‘etto delle” 


2, Nessuno potrà concorrere all'asta. 86 fiofi comproverà di’ aver ‘dupositato 4 garanzia della ‘0a offerta il decimo’ dell prosiv i pel di 


Si fa noto al ‘pubblico che alle ore 40 ‘antimeri del giorno di Venerdì la Settembre pi v. in una ‘delle sale” della Pretura! i ‘fto 
Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, SÌ procederà. DI D 


| GONDIZIONI PRINCIPALI 


tl 


L' incanto. PA tenuto: per pubblica gara .col bietadi della” candela vergine, e separatamerité* por Giagcati Jotto: 


are, ‘néllé mani i 


‘maniali: è quando l'importo ecceda la somma: di‘. 2000, salle Tasorérie:Provmieiali, ‘rimanendo ‘facoltativo ‘agli aspirati di effettuare tale” di 
6 spese, 6 di con-. . 


«del. Presidente all'‘incanto;:salvo, rimanendo ‘aggiudicataril, di :farne-il versamento a mezzo: postale Iti' altra’ delle casso. predette: a: “second 
serva col rappresentante «dell'Amministrazione che assiste all'asta, 
dlideposito ‘potrà essere: fatto: ‘anche «in ‘titoli ‘del Debito pubblico © al ‘còrso’ di borsa! ‘pubblicato ‘néllà Gazzetta ‘Ufficiale del Regni 
in titoli di nuova. creazione. al: valore. nominale. n ar 
ni: sul fondo e che. 

“si vendoto' col medesimo: dine 5 


‘del pito: di 
delibera sa questo .inònsupera:l6 L. 300, il-7 0/0 se al disopra di L: 200 fino ‘alle: L: 1800, ed ‘il d ‘000 86 supera quest'ultima citra di Li 1500, è $ è @ tepinzione: 
‘’Qoesto importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. 
“Laspesn di stampa; di:affissfona’e d’inserzione nei:giornali del presenta avviso, starà a carico dei deliberatari per le-quote cortisponden ti aflotti faro 

dei rispettivi “folti; in'quanto tion-sign 


ella Pretura soddeti 


non che la tabelle ‘8: documenti relativi, sono visibili (tutti i giorni,’ dalle ore 10 antimeridiabe- alle 3 pomeridiane nell'Ufficio 


dente capitale ‘mel determinare il' prezzo d'asta, 


cut della I dolo: ‘nel’ dad 6. 
l'importo -non ecceda le. L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore. Demaniale nella ‘cul’giurisdizione sono situati i beni, corrispondendo în tal A ‘versata’ vr due po 


‘cento a titolo incomodi a spose. 


| Avvertenza. — Si procederà a termini degli ‘articoli 402, 403, 404 e405 del Codice Penale Italiano contro ialora ‘chio Letitassero iabipaalne da: Tver a P 


“Provenienza | 


è È ‘sino situati i i temi 


x Gazzuolo Fabb. di Belforte in Gazzuolo È Pezza di ‘terra; acuti; vitata, albetatà detta Roncino; buia ‘mattina Sira: 
SR ‘ Scr < dello;-a mezzodì Strada, a ponente StradelloRotconi, ‘a’ monte: bdo ino 


mappa ai NN. 62, 63, 64, censita Scudi. 434 3 do VA IERI {|12 


» 


ta. .J-Pezza di terra aratoria, vitata ‘ed.alberata, detta Pinzòne And doriiba ‘n'mal-’ 
h tina il'Scolo Dugale, a mezzodì Pancera, a sera Stradello, a. monte, Ringui: oa dr cd e 
o dino quin mappa al N. det 206, censita Scudi 43 21 i + R13184/827 8/0 


Fabb, di S.-Giulia in Cividale 


pi°) 


as da 


3. {226.È: Rivarolo: Fuori (È: i Pezza di'terra arativa, vitata, detta Campazzo, confina a thattina è è Pisani, a 
; Dia mezzodi Stradello, a ponente Prebenda:Parr: { monte Strada Guauaale ; in; 


mappa al N. 873, censito Scudi "186 x gato . 


‘fd 500 + .J Pezza di terra arativa, detta Becchello; conta di fitta Sbigtioni; a nigra i 
LR Li “$ Fontanoni, a ponente Germiniati, a monte Bonelicio Vigneto; in _MAnpe al; 
È “sof N ‘984%, censito Scudi 28 5 6. Sr + vie 


b 227 ELLI 


x 
do 
de. 
d 
seni 
Sio 


Id. 5 ; Pozza di terra arativa, vitata, detta Breda: confina ‘4: mattina” Amati, a"mezzodì SEC Ra 
di: Stradello, a ponente, Solciya monto Amati; in mappa al N. 858, censita Se 8742. 70 90 10/208, 


Pezza di Letta arativa;: vitata della” Longhèrd;: confina a mattina’ ‘Milla; ‘a mez-o cl: il Seli ARI: 
zodi e. ponente ‘Strada, a mionte'il Dugale: Galchia, “in* pi ali al ai 838; | i È 
| sGonsita Scudi 24 0.6. . | Di 27 a; Al AR 40 
di Ual olii INEGAINIORE 

i 


da P Pozza ° di ‘tetra; ‘arativa, vilaia,. con gol detta Contino: a 
'« Prebenda Parr. «di Cividale, a ponenge, Strada, a monie 
UN. 878, censita Scudi 45 4 7 


f ina e Lmeseoli 
lini ; la “mappa 


L Pezza di terrà, arativa; vitata, detta” Limina; confina: 2, maltina Galletti, E) mezzodi n st 
53 Leoni, a ponente, Nmati; a monte Cozzani, i in mappa al N. 892, ‘censita” Se. 153 UD 


in mappa ai- NN. 1108, 1121, 
3, 774 6 "9a, capito Scudi MO7 52 


gif. td. 


9 [292.1 Bozzolo Po 
pa e perni Fuori d:.: 


POT zii dat 


td; | ; +Dieci pezze di terra, arative, vilato, con. ; golsi; 
sad ‘ 590, 619, GA4, 816, 823, 836, 90 


«Rat Lu 35 x) dl 


hi gg Ò se Il Delegato Demaniale 900; 
ga SRI a DEA Sor CAGNONE, Ispettore. fia 


Landi teglia; alle dea “ ueppid, “Ro 
“esposte: pel’ fando ‘aflisto- nei luoghi e; 


Carlo Tenca, col Proguratore: ‘Avvocato 
Boschi Cesare, venne: cmessa-ordinanza |. 
‘© 4-/Giugiio 4868 dall' Îllus. Signor Pre- 


del ereditari avanti Wu clud a ri legato na i 
all uopo della” nomina, del 
* Balivl,. 


fronti per 


(II Cancelliere det Rc tran Civil È. 


_ 0 Correzionalo: di Cremona 
Notifica 


Che con Sentenza del sudd. Tribunale 
Nedo Giudizio di Commercio in dala 
d* oggi, registrata 10 ‘stesso giorno col» 
Sh applitazione della marca: di regisito 
«a... L. 1 40, venne. dichiarato Il: fanti. 


mento di Pagliari: Felfce. negoztante di, 


mode in. questa città, delegato ll Giu» 
dive Dott. Paolo De-Ponti. alla relativa 
procedura, ordibala 1° apposizione dei 
sigitli alla sostanza del falilto, nominati 
in Sindaci provvisori del fallimento sud. 
detto ji Sig. Ambrogio Osnago di Milano 
ed il Sig. Rag. Franc.Pasini di questa 
città, e pretinito il giorno 14 Sellembre 
pv alle ore 0 ant. per ia riunione 


iî presente estratto verrà fasstito per 


due volle nel foglio Provincialo il Cor... 


rigre Cremonese di qui, a ‘sensi del- 
l'Art. 550 del ‘Cod. di Commerelo, 
Cremono, dalla Cancelleria det R. Tri- 
bunale. li 13-Agosto 4868. 
iì Cancelliere 
2 SIGNORELLI. 


Estratto di Bando 
per vendita di Stabili 


Si rende noto che sopra domanda dei 
Signori Agostino Tenca e Callerina Cì- 
boldi vedova Tenca di Ticengo, anche 
fn rappresentanza dei minori del fu 


sidente dei Tribunale. di Cremona «In 
forza ‘della quale nel: giorno 22 pros» 
simo Settembre all'udienza pubblica 


det R. Tribunale, di Cremona ni ta i 
all, 


vendita delli stabili gul' aottò. indie 
ed in base al prezzo di L, 723 16 of- 


ferlo dai Procedenti a carico di Bozzelli . 
Paolo di Annicco. e di dui: tigli Andrea; 


Catterina, Teresa, Angelo e Paulo. 
Stabili 

posti nel Comune di. Annicco Manda» 

menlo di Pizzighettone, 

Fondo aratorio, vitato, asciutto detlo 
Il Thiosetto di Are 50 30, coll’ estimo 
di L. 172 50, in Mappa del N 762. 

s oseginto con Orto. in Mappa delli 

+ 1026 1027 1028 di Are 8 8 coll'o- 
all di L, 152 63 30. 


modi voluti dall'articolo :698 del Codice 


di Procedura Civite,. 6° visibile presso: 


ia Cancelleria: del.R. Tribunale. 
d.: Avv. Boschi Casans, Proc. 


“N 5, RF, 
H- Cancelliere del R, Tribunale Civile 


e Correzionate in Cremona 


Notifica 


che con Senienza del Tribunale: medo- 
simo, quale gindizio di commercio, in 
data 45 corrente, registrata lo stesso 
giorno at. N. 27% di repertorio colla 
marca di regisirazione da L. 1 10, venne 
dichiarato d'ufficio il fallimento di Giu- 


‘ visori Giovanai Dordoni e Baccini Rag. 


forno 27 Lugl 


Uurai @rdinatà l'apposizione 
dei signi; numinati in. Sindaci prov- 


Carlo: di: Cusalbultano; e prefissa pel 
giorno 18: Settembre p, f. alla ore 10 
antimeridiane la.convocazione dei cre- 
ditort ll? oggelto: della nomina defini. 
tiva. dei Sindaci. 

Îl presente estratta viene inserito 
per due. volle nel.foglio provinciale il 
Corriere Cremonese di questa città, 


Cremona 16 Agosio 1868. 


4 Stanonerui Cancell. 


NUMERO sanita i |. DESCRIZIONE DEI BENI i Re. 8 
Mi TA iene cena Ù tI 6) 0 s n 
$ SUPERFICI Tue È È 
È 3 S in cui < Provenienza sn "7 Lo x per cauzione Es $ 
(3 ; AEdRO Ggale iLocalef Estimativo DRS 
: |] 90n0 situati i beni Penominazione e Natura II L delle otrtefî È È 
> [SEO AREA 35 
SÉ e. | , SC & $° 
1|88 Castelleone Orat. di S. Spirito in Castelleone $ Campo detto Monte Oliveto; confinano a mattina e mezzogiorno Gui: Pietro, a Î Gi 
i sera ed a monte Landriano, coll’estimo di Scudi 45 8 3 al N. 948 di mappa . È »|52/36} 8| » 392 268 33 298 10 
2 | Ai Grontorto ÉBenef. della Concezione di M. V| N. 2 campi denominati; Ducatore l'uno 6 Spinzone l’altro, in mappa ai NN. 22 i 
; in S. Margherita di Cremona e 88, coll’ estimo complessivo di L. 2086 63. i 3 | 3iisfegiasiisf 6338 G0Ì 633 87% 50 
3 | dl Soresina Legato Coelli Graziadio in Soresinafi Campo detto Cancelliere; confinano a levante beni Comune, a mezzodi Strada 
: i i Comunale per Trigolo, ad occidente Ospitale di Soresina ed a settentrione i 
Ghidni Giuseppe, in mappa al N. 291, censito Scudi 156 2 - i 1|46 18/22 Sf 3008 828 306 S8i 28 
4 |53 Ia, , Cappellania Marazzi Casa posta nel Vicolo Gobbetti, al civico N. 422; confinano 2 mattina beni i A pi 
} Ciboldi Angelo, a mezzodi Vicolo Gobbetti, a sera ed a monte Ciboldi Martire } Od 
x i in mappa al N, 2130, coll’estimo di Scudi 12 3 - p aa: . Bal 6/27) +23 607 458 60 75Ì 10 
w si f 
355 Castelleone SBeneficio della B V, del Presepiafi Casa posta in contrada Marchesaglia, confinano a mattina Marchesaglia, a sud i i È 
; ‘ stretta sedile, a sera bottezze ed a monte Chiesa del Presepio, in mappa al 
} N. 2610,gcensito Scudi 257. n : c . ; -8.) elogi alta 972 2 97 22Î 10 
667%  S. Bassano Boneficio di S. Giuseppe Podere detto Grande, composto di un Campo detto Grande in inappa al ° 7 
i nella Chiesa di S. Nazzaro, Celsog = N. 315 sub. 4 censito Scudi 559 86; e di una Casa in mappa al N. 896 ed 
ed Abbondio in Cremona orto al N. 815, censita Scud1 82 - . i . o ta . 3 1181/39527|17 3017 688 201 778 25 
7|728% Tredossi IChiosa'di S. Biagio in Marzalengof Cascina detta 11 Deserto composta di N. 6 campi denominati: Pernesinò, Casella, i 
° i Campassino, Campo Breda con longura, Chioso, Area di caseggiato con orto, 
N i jin mappa ai NN. 45, hi, 192, 180, 181, 105, 406, 4107, 108 e 207, coll’estimo | 
È i complessivo di Scudi 73907 . s se: » è x - TT 8/84loginzi af 42455 Sal 1245 USH 100 
» è . . . , 4 i 
8074 Bordolano Beneficio di S. Vincenzo Ferreri ] Cascinetta composta di N. 4 campi denominati: Prosino, Spinza, :Nazone 0 
in Bordolono | Brugna. Nosone Dossetto e Cascina, In mappa ai NN. 276 412, 276 sub 4, ‘ È 
i i 277, 278, 395 sub. 2, 396, 434 6 Î81, coll’ estimo di Scudi 1548 2 2 - #10/61 14,162 3I 20050 GOi 2665 674 100 
9 | 76° Dosso Baraardo fFabb. della Chiesa di S. Agostino Poderetto con sito Casato denominato Chioso della Chiesa, aratorio, asciutto, i i 
fraz. del Comune in Cremona Vitato ; confinano a levante, mezzodiì, ponente e monte beni Frigeri Siro, in | ; i 
di Tredossi mappa ai NN. 44 è 4}2, 63, 90 coll’ estimo di Scudi 82 41. 3 « E »/75/8H:4A[14f B 2783 708 278 388 25 
10 | 77 Azzanello Cappellania laicale all'altare f N. 2 case attigue con cinque campi denomiuati: Olmesino, Modello di sera, 
i del SS, Sacramento in Azzaneliof Modello di levante, Rassachetto 6 Lametta di sotto, in Mappa ai N. 287, 428, 
524, 529, 531,.633 e 348 coll’estimo complessivo di Scudi 663 2 4. . . | 5]17|07179] >B 14024 Sid 1492 488 100 
i1| 83| Grontorto i Fabb. Parr, di Grontorto Piccola casa con Orto, confinano a levante Aldighieri Enea, a mezzodì Strada i 
Comunale, a sera Rossi Giovanni ed a monte Mainardi Alessandro, in Mappa 
ai N. 143, 444, 147 sub. 4 147 sub. 2 e 369 coll’estimo di Scudi 16 33. fl »| 655: ilo) 364 96 26 50} 40 
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per la vendita dei honi pervenuti al Demanio per effetto delle Leggî 7 Luglio 1866 N. 3036 e 18-Agosto 1867.3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimer. del giorno di Lunedì 7 Settembre p. v. in una delle sale della Pretura di Soresina, alla presenza d' uno dei Membri 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l' aggiudicazione a 
favore dell’ ultimo miglior offerente dei beni infradescritti : 


li i 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e soparatamenta per ciascun lotto. l l è 
2, Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta, 1) decimo del prezzo pel quale si apre l'incanto nelle Gasse dei Ricevitori Demaniali a quando 
importo ecceda la somma di L, 2000, nelle Tesoretie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia ' ammontare, nelle mani del Presidente 
all’ incanto, salvo, rimanendo aggiudicatanii, di farne il versamento a mezzo postale in altra delle casse predette a seconda dell'importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col 
rappresentante dell’ Amministrazione che assiste all’ asta, . . . : 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del dubito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufliciale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, «0d'in titoli; 
di nuova creazione ai valore nominale. . 
. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimative dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, e delle altre’ coso mobili esistenti 
sul fondo, 6 che si vendono cal medesmo, 
. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10,* dell’ infrascritto prospetto, 
. Saranno ammesse anche le offerta per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 6 98 del regolamento 22 Agostu 41867 N. 3852, 
. Non si procederà ell’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti, ' 
. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d’asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione @ d' iscrizione ipotecaria, il 10 0j0 del 
prezzo di delibera se questo non supera le L. 300, 11 7 0/0 se al disopra di L. 300 fino alle L. 1500, ed il 8 0/0 se supera quest'ultima cifra di L. 1500, salva la successiva liquidazione 
e regolazione. Quest importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca, . 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai totti lora rispettivamente aggiudicati. 
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rspettivi lotti, In quanto non siano modificate dal presente avviso, quali capl- 
tolati, non che le Tabelle a i documenti relativi, sono visibili tutti 1 giorni dalle ore 40 ant. alle 3 pom. nell’ Ufficio della suddetta Pretura, 


9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc, è stata fatta preventivamente la deduzione del corri- 
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta, ; > 


oca a 


10, Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capo-luogo della Provincia e solo nel caso che 


l'importo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situsti i beni, corrispondendo iu tal caso sulla somma versata un due 
per cento a tutolo incomodi e spese. 


HM. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. i 


Avvertenza. Si procedorà a fermini degli articoli 402, 403, 404 a 405 del Codice penale Italiano, contro caloro che tentassero impedire la libertà dell'asta, od allontanare gli accortenti 
con promesse di denaro, o con altri mozzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


“ 


Cremona, li 6 Agosto 1868, 
Il Delegato Demaniale 
| CAGNONE, Ispettore. 
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Tip. Ronzi e Signori. Doti, FuLvio Cazzaniga, Dirett. 
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KDE TITANI IERI ZITTI, 


‘Cremona 21 Agosto 


CASSAZIONE 0 TERZA ISTANZA? 


Giova sperare che al riaprirsi del 
Parlamento venga discusso e delibe- 
rato il riorganamento giudiziario, 0 
quello proposto dall'intiuale Ministro 
De-Filippo, o da ditti, e si venga 
quindi alla tanto desiderata unifica- 
zione del Tribunale supremo. In 
quella occasione la quistione tanto 
controversa intorno all’ ufficio e alle 
competenze di questa eccelsa niagi- 
stratura troverà, crediamo, il proprio 
risolvimehto; e la razionale rappre- 
sentanza deciderà fra la Cassazione 
e la Terza istaggaigNon si può dira 
Wttavia che la stiiinpà , così speciale 
dei giornali di giurisprudenza, come 
quella delle stesse gazzette politiche, 
non abbia studiato da qualche anno 
sotto ogni verso l'argomento, e spia- 
nata la via ad una conchiusione. 
In Lombardia, come si sa, prevale 
l’ opinioné per la terza istanza, è la 
ragione precipua ne è che tale ap- 
punto eta il sistemà che ne reggeva 
solto la legislazione austriaca; laddove 
invece nelle altro regioni, e-ta par- 
ticolar modo in Piemonte e nelle Pro- 
vincie meridionali il sistema della Cas- 
sazione, alla francese, trovò sempre 
maggiori aderenti, per lo stesso mo- 
tivo dell'essere questa da più di mezzo 
secolo in vigore colà, importatavi 
dalla dominazione murattiana e napo- 
leonica. 

Se non che ora, se dobbiamo cre- 
dere a certi indizj, la causa della 
cassazione va perdendo terreno, anche 
in queste provincie; in Piemonte spe- 
cialmente non trova più proseliti così 
caldi come da qualche anno fa. In 
testimonio di che abbiamo letto giorni 
sono con vero piacere nella Gazzeria 
Piemontese, giornale poco sparso fra 
noi, un capitolo intitolato appunto 
Cassazione o terza Istanza? tosì 
persuasivo, e sì compendioso di tutti 
i migliori argomenti in prò di que- 
st ultima, che i nostri lettori e uomini 
di legge ci sapranno grado di averlo 
riprodotto. 


Che cosa fa la Corte di Cassazione? 
Presentato a lei un ricorso contro una 
sentenza d’ un tribunale di appello, 
esamina se con essa non fu sbagliata 
l’interpretazione o l'applicazione della 
legge al supposto stato deî fatti, e se 
non fu ommessa veruna formalità di 
procedura; e risultando un qualunque 
errore di diritto, cassa la sentenza, 
formula una questione legale sul punto 
controverso, la risolve con una sen- 
tenza, la quale però non forma re- 
gola obbligatoria pel tribunale a cui 
verrà demandato a giudicare di nuovo 
la causa. 

Ora, perchè la parte condannata 
in appello ricorre in Cassazione? E- 
videntemente perchè riputando ingiusta 
la sentenza ne chiede un’altra giusta: 
potrà darsi che sbagli, ma il ricor- 
rente crede così, ed è nel suo diritto. 

In qual modo una sentenza può 
sssere ingiusta? Forse solo per er- 

ore di diritto, per falsa applicazione 


| 
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UFFICIALE PER LE INSERZIONI DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA. 
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ed interpretazione della legge, e non 
anche per errore di fatto? 

Niuno negherà che sui faiti sia 
molto più facile sbagliare che non 
sul punto di diritto, e che quindi vi 
sieno maggiori pericoli di errore per 
questa parle. 

Il legislatore poi ha esso voluto 
negare in genere il diritto di far cor- 
reggere una sentenza d' appello falsa 
per errore di fatto? 

No, perchè ove la Cassazione, pren- 
dendo a pretesto un errore di diritto 
cassi la sentenza, il nuovo tribunale 
d'appello che giudicherà la causa, rifà 
il procedimento da capo, si riprende 
e può benissimo riformare la prima 
sentenza d’ appello. par una diversa 
Li hag irta dei fatti. I 

a la legge è in contraddizione 
col suo scopo accordando mezzi limi- 
tati alle parti per avere una revisione 
della lite; facendo dipendere la facoltà 
di un, nuovo giudizio dall’ errore di 
diritto, dall’ommissione di una forma- 
lità di procedura, da una colpa in- 
somma del tribunale circa |’ applica- 
zione della legge, e negando quella 
facoltà per solo errore di fatto, anche 
se fossè evidente. 

Quello della Cassazione è un sistema 
troppo sistretto e pericoloso nelle cause 
civili, ma può riuscire fatalissimo nei 
giudizi criminali della Corte di Assisie 
ed in quelli correzionali, 

L'errore di diritto è importantissimo, 
ma lo è forse meno quello di fatto ? 
E poichè il secondo è più facile, non 
sappiamo come anche per esso non 
sì potrà ottenere un nuovo giudizio. 

A questo scopo, a far sì che una 
sentenza si possa riformare tanto per 
errore di fatto come per errore di 
diritto tende la terza istanza, che noi, 
unendoci a molti pubblicisti, convinti 
dei suoi vantaggi morali, giuridici ed 
economici chiediamo venga sostituita 
alla Cassazione. 

La ragione giuridica or ora esposta 
è la più forte, e la legge non farebbe 
che restar consentanea a se stessa, 
al suo spirito, soddisfacendola. 

Ma la terza istanza ha sulla Cassa- 
zione altri importanti vantaggi. 

Còn essa il procedimento giudiziario 
sarà meno complicato e molto meno 
costaso. 

Infatti la Cassazione è un tramite 
di più per arrivare alla sentenza de- 
finitiva, pronunziata da una seconda 
Corte d'appello : se quella accetta il 
ricorso e cassa la sentenza, vi saranno 
stati quattro giudizi: se non lo ac- 
cetta ve ne saranno stati almeno tre: 
ora colla terza istanza non ce ne sa- 
rebbero mai in ogni caso che tre, 
quindi un risparmio di tempo e di 
spesa, ottenendo sempre il favore di 
un terzo giudizio, ossia della doppia 
conforme, come dicono i legali, men- 
tre colla Cassazione si perde molto 
tempo, si spende di più per veder 
tante volte rigettato il ricorso, quindi 
negato il terzo giudizio, perdendo per 
soprassello la multa inflitta ai leme- 
rarti ricorrenti. 

L'economia del giudizio, del tempo 
e della borsa dei litiganti reclama a- 
dunque la terza istanza in luogo della 
Cassazione : e la più bella economia 
che possa fare il Governo si è di 
lasciar che i danari restino in sac- 
coccia ai contribuenti non obbligan- 
dol: a spendere inutilmente od a spen- 
der troppo. 

ll Ministero dice di far economia 
sopprimendo tre Corti di cassazione 
e lasciandone una sola; essa è vera- 
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mente un’ economia sul bilancio, ma 
pei litiganti si risolverà in un aggra- 
vio di spesa ed in una maggior per- 
dita di tempo, 

a i pregi decantati della Cassa» 
zie, e massime della Cassazione 
ugta, è l'unità di giurisprudenza. 

uesto sarebbe un bene se si otte- 
nesse davvero; ma non vi è forse 
pericolo che l’effetto dell’accentramento 
giudiziario rassomigli a quello dell’ac- 
cantramento amministrativo ? 

Quest unità di giurisprudenza do- 

vrebbe essere sempre conforme al 
vero, il quale è uno; chi però ci 
uarentisce che la pretesa unità sia 
a perfezione per cccellenza e non 
degeneri piuttosto, come notava alla 
Camera il compianto illustre avv. Bog- 
gio, in simuarità di giurisprudenza ; 
e mancando il controllo, i giudici 
s’addormentino ed il progresso della 
giurisprudenza si ristagni? 

Una Corte poi che giudica solo 
teoricamente è quasi un’ anomalia, 
perchè la teoria non ha senso quando 
nen si fonda direttamente sui fatti; 
e la giurisprudenza è una scienza pari 
a:gualunque altra, continuamente nu- 
trita da elementi di fatto sempre suc- 
codentisi, Pretendere quindi di far a- 
strazione dai casi particolari nel for- 

olgre una regola, nel decidere la 
guastione di diritto è uscir dal semi- 
nato, è sostituire alla realtà l'ipotesi. 
Questo spiega perchè spesse volte le 
Corti d’ appello non tengono nessun 
conto delle decisioni della Corte di 
cassazione, non vedendo applicabile al 
caso il loro responso. 

La terza istanza invece, mentre ap- 
prezzerebbe l’ errore di dinitto di cui 
si occupa la Cassazione, apprezzerebbe 
pure quello di fatto, e trattandosi di 
dave una norma legale la desumerà 
bensì dalla legge, ma ponderando 
tutti e singoli gli elementi di fatto 
della causa su cui si controverte , e 
la sua decisione non sarà più mera- 
mente accademica, ma avrà un’ effi. 
cacia reale ed immediata per la solu- 
zione della lite » ed è questo che .in- 
teressa le parti contendenti che nou 
sanno che fare delle decisioni teoriche 
della Cassazione. 


Del resto la stessa unità di giuri 
sprudenza è assai problematica anche 
con una sola Corte di cassazione, es- 
sendovi numerosi esempi di giudicati 
affatto contradditorii; basta aprire gli 
annali della giurisprudenza per con- 
vincersene. 

Colla terza istanza non vi sarà mai, 
o almeno non apparirà, lo scandalo 
di queste contraddizioni, perchè le 
sentenze fondandosi non solo sugli 
elementi di dirilto, ma su quelli svar 
riatissimi dei fatti, di rado accadrà 
che un caso equivalga perfettamente 
ad un altro. 

Il sindacato poi che una Corte farà 
ad un’altra ecciterà l’emulazione delle 
Corti di terza istanza, e dalla varietà 
dei lumi e delle viste emanerà la 
buona unità di giurisprudenza , la 
quale progredirà in rapporto coi bi- 
sogni sempre mutevoli della società , 
e non vi saranno colonne d'Ercole ad 
arrestare Jo sviluppo del diritto. 

Nè si ereda che noi chiedendo la 
terza istanza in luogo della Cassa- 
zione disconosciamo i servigi da 
questa resi alla patria ed alla scienza. 
Essa fu ben accolta, perchè davvero 
fu un gran progrèsso, avendo impe- 
dito che il Principe avocasse a sè le 
questioni giudiziarie portando nei giu- 


Gad, ds 


0 X 


Aia ie ine 


tod “La 


Anserzioni 
Ogni linea 0 spazio di tl, dr} 
Per dna seconda 0 più ingbtzionigi sl 
tina 


Le Isttera non affrancale sono rapinte 


$ 


dicati Ja parzialità, e spesso la pochis- 
sima conoscenza della legge del po- 
tere eseculivo ; ma perchè la Cassa. 
zione fu un gran progresso nori ne 
viene che la terza istanza non sia un 
progresso maggiore, 

Noi con essa miriamo eziandio ad 
evitare cerlì inconvenienti che l'espe- 
rienza dimostrò inerenti all’alie.corpo 
giudiziario, di introdurre un, po':troppo 
d’arbitrio nelle sentenze. 

Il deputato Boggio asseriva è Yi 
vava con documenti ificutitàttak 
la Cassazione aveva agniià i 
la legge sulla liberià della; si 
( Vedi Atti del  Parlament 
numerose sentenze della  Gassazione 
francese uriano coi diritti sanzionati 
dalle leggi e dimostrano che l'unica alta 
Corte di cassazione francese (che hoi 
vogliamo perfettamente copidre ) ‘fà 
sempre ligia al potere e spiegò limi- 
dità dover un, giudice, di. mandamento 
aveva mosiralo un coraggio ergigo 

Citeremo un fatto, Carlo n 
Francia, nel 4850 prothulpò”"le"fà 
mose Ordinanze, ragione inipieHetttà 
della rivoluzione del luglio: un giu 
dice del tilupalo cisl coraggiose 
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mente le dichiarò illega i, ma la Corte 
ii cassazione ‘#lissò fn Idtlevole ‘sen- 
tenza. Rie 

Le hostre Corti di bassatiinà sdtiti 
certò animate da ben stufi Ispfiltve 
godiamo di renderé omaggio alli 
sciehza, alla virtti intemerata di mdltà 
insigoi’ loro membri, “ma Lod 
deriva appunto dal morale ‘Sindacati’ 
reciproco. nea 

La terza istanza non ‘avendo 4 
formulare norme generali di faterpte! 
tazioni delle leggi e dando sempré 
solo sentenze relgtive al caso speciale, 
sfugge al pericolo sopra sccennato. 
L’ indipendenza dei giudici ‘sarà tute- 
lata egualmente colle guarentigie co- 
stituzionali; il giagizio avrà uno svi- 
luppo più pratico e ‘Te sentenze si 
riformeranno per qualunqug' vizio dî 
fatto o dî diritto: di più il protedi* 
mento sarà più breve, meno costoso 
e la sede del tribunale più dappresso 
alle parti. 


* 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA' E PROVINCIA 


Consiglio Provinciale. La 
sua seduta ordinaria avrà luogo que- 
sanno il ? settembre. Diamo l'elenco 
degli oggetti che vi si discuteranno. 

Comunicazione del voto di ringrazia- 
mento del Mumeipio di Viadana in oc- 
casione del distacco da questa Provincia. 

Comunicazione della deliberazione 24 
P p. Aprile presa in via d'urgenza dalla 
Deputazione Provinciale in punto ad al 
0 modificazioni ai Regolamenti stra- 

ila 

Resoconto morale dell’amministrazione 
tenuta dalla Deputazione Provinciale, 

Rinnovazione di metà della Deputa- 
zione (tre Deputati ed un Supplente). 

Nomina del Comitato pel tiro Provin- 
ciale. 

Designazione del luogo in cui si deve 
tenere il Tiro Provinciale nel 1869. 

Nomina dei Consiglieri Provinciali per 
le operazioni di Leva. 

Nomina di un Membro componente la 
Giunta Provinciale di Statistica. 

Formazione della Lista der Giuurati. 

Approvazione del Consuntivo 1867. 

Approvazione del Bilancio 1869 

Nomina dei Revisori del Conto Con- 
suntivo 1868. 
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Ulteriore Pea sulla pr ira 
sla in Lom ia per le spese del nuovo 
bei par Comuni. Dispae- 
cio Ministerigle 26 Moggio 1868. 

Elencq,, dello varianti da introdursi 
nelle “n tauliohe di 2 Uategoria, 
comprete nélterritorio di Ostiuno, 


Sul Ùtistheto dal Comune di Ch d'An+ 
dren delle due frazioni di Gattarolo e 
loro aggregazione al Comune di Voltide 


Doianda del Comune di Prato Muzio 
per fSserè aggregato con Persico anzichè 
con Gadesco e Pieve Delmona e designa- 
zione del Capoluogo del nuovo Comune. 

Dimanda dei Comuni di Pandino e 
Palazzo Pignano, onde ottenere un sus- 
sido da FOT. cla per la costruzione 

el ponte sul ‘forno, 

Sull'assumere o meno a carico Pro- 
vinciale lu metà spesa di manutenzione 
del ponte sull'Oglio a Bordolano. 


Sul ricovero dei dementi non perico- 
losi a sò, 0d agli altri. 

Sull'’erogozione dei sussidj accordati ni 
Comizj Agyar]. , 

Ciitosorizione Mandamentale. 

Dimanda dei Comuni di Cremona, Ca- 
saltfitigiriore è Soresina per compenso 
del -più to in effetto della Circolare 
Monteencoli Novembre 1848, 

Dimanda del Comune di Cremona, di- 
retta ad ottenere una proroga al paga» 
mento, del suo debito verso la Provincia 
pat dbticigazioni di spese di guerra 

860 è 60.° j 


Cotnanicazione delle pratiche fatte sulla 
vertenza dei Brefotrofi. x 

Reniidonto finale sulle operazioni del 
Prostità 4866. 

Sussidio ai daneggiati per frana del 
villaggio di Cancia del Cndpre. 


+ 


Associnzione dei Maestri 
delle scuole primarie. Pub- 
blichiamo di bion grado Îl seguente 
indirizzo : 

Colleghi, Maestri o Maestre delle Scuole Primarie 
della Provincia di Cremona 


Se è nostro peculiar dovere di 
serbar pps riconoscenza al Sig. 
Dott. Garofalo maestro di Corvara per 
l'ottima proposta fatta all’Egregio Di- 
rettore del giornale 1’ Istruzione, di 
presentare al Governo una petizione 
approvaia dalla inaggioranza dei mae- 
stri e delle maestre della Nazione, 
onde ottenere dallo stesso concessioni 
vitali in luogo dello stato scoraggiante 
d'incertezza e d’abbandono in cui ci 
troviamo ; 

Non è meno debito nostro di es- 
sere grati al prenominato Direttore 
sig. prof. Gagliolo Domenico di Torino 
per gl’impegni assuntisi in nostro 
favore e sì energicamente e saggia- 
menfe condotti, e che va compiendo 
di giorno,,in. giorno con tanio pre- 
muroso lavoro da far tutto sperare 
dal Parlamento del buon risultato della 
Petizione, , 

Pure, è doloroso il dirlo, vi sono 
ancora molti docenti della Provincia, 
come ancora in altre provincie del 
Regno, di cuor così freddo e indiffe- 
rentiia tatto il bere che lor si para 
innanzi, da ngn aver per anche pre- 
stata ‘la loro” firma di adesione alla 
petizione in discorso (Non parlo di 
coloro‘che ehbero hotizia della cosa 
molto; tempo dopo noi c che sono 
disposti a seguirci). A renderli per- 
suasi e annuenti basterebbe, a mio 
credere, che leggessero il supplemento 
straordinario del suddetto giornale , 
in data 4. di questo mese, per co- 
noscere il bisogno che abbiamo di 
unanimi concorrere a questo appello. 
Si tratta oramai del nostro onore, 
del nastro benessere, non che di un 
notevole vantaggio per l° istruzione 
elementare. 

Una velia che la petizione abbia 


* sortito un felice risultato, non sarebbe 


egli forse una vergogna per coloro 
ehe non hanno voluto prender parte 
ai voti dei ricorrenti, fruire di quei 
vanlaggi, per conseguire i quali fu- 
rono sempre avversi o neghittosi? E 
non sarebbe una sciagura e un vitu- 
perio per tutti, se per causa dello 
scarso pumero dvi suffragi, la peli- 
zione, che Dio non voglia, non sor- 
usse alcun effetto? Forsechè la causa 


* 


CORRIFRE CREMONESE 


a o e n en 


dei maestri, che essi ben conoscono, 
non, disvcomio giustizin® Li- trattiene 
forsé In misera tassa di L. 4,60 per 
sopperire alle spese? Sarebbero costoro 
per’ questo solo fatto dn paragottarsi 
a quel colono , che per |’ incettezza 
del raccolto chiudesse nel pugno il 
suo grano e nbbandonasse il campo. 

Sin ora cinque mila sono le firme 
raccolte, mu il prelodato sig. Direttore 
non trova abbastanza raccomandata 
la petizione , se le soltoserizioni non 
giungono dalle quindici, alle venti mila. 
Insistino adunque il Comitato Provin- 
ciale e i Mandamentali presso chi non 
ha ancora ottemperato a questo invito 
di comune utilità, e procurino che le 
altre provincie del Regno facciano lo 
stesso. 

Ad altro intento e di non minore 
importanza, e clie inerita tutta la no- 
stro considerazione, tende il supple- 
mento più sopra nominato : Propone 
cioè, e raccomanda le nobile istitu- 
zione dellu Società fra gl’ Insegnanti. 
Basta associarsi al detto giornale, del 
costo di sole L. 3 all'anno, e perve- 
nibile due volte la settimana per di- 
ventarè azionista , compropriefario e 
collaboratore, e partecipare a tutti i 
vantaggi della stessa. Lo scopo di 
questa società è il muluo ajuto fisico, 
intellettuale e morale, il procacciare 
rispetto e stima alla clusse dei ducenti 
clomentari, il progresso della istru- 
zionè popolare, il miylioramento dei 
metodi è dei libri di testo, insomma 
quanto di più proficuo può tornare 
agli msegnanti ed alla nazione. 

Chi può non applaudire ed accettare 
questo utilissimo progetto, voluto dai 
tempi e dal progresso, utile a dissi- 
pare la monotona rugginosa nostra 
condizione (principalmente di noi mac- 
stri di campagna), u dar «movimento 
e vita alla nostra classe, a far cono- 
scere, diciamolo, che anche in mezzo 
ai campi vi sono docenti di cuore 
espansivo, di generoso sentire, e che 
non meritano l'isolamento morale, a 
cui sono condannati? Chi ha un po 
di sangue nelle vene sente subito un 
generoso amor proprio di poter par- 
lecipare a così benemerita Società, 
nella quale prenderanno parte per i 
primi, colleghi, che sono uomini per 
sapere, per meriti e per nobile cuore 
degni di essere chiamati Padri dell’a- 
man genere, come quelli che indefes- 
samente e sapientemente affaticano per 
informare la Nazione a principj atti 
di moralità, di civiltà, d’amor di pa- 
tria, in una parola, al sapere ed alla 
più sana educazione. Chi non sente 
consolarsi anticipatamente al dolce 
pensiero di poter far parte di una 
rispettabile famiglia, in cui tutti i 
membri diventano fratelli, e tutti si 
nutrono allo stesso tesco col pane 
della scienza, della speranza e della 
concordia? in cui le gioje si fanno 
comuni e i dispiaceri trovano conforto 
da ogni individuo che la compone? 

Signori Maestri e Muestre! 
persuadiamoci finalmente che abbiamo 
bisogno di unirci fidenti e forti, for- 
mare un Corpo, una Società. L'unione 
fa la forza. La forza però a cui noi 
dobbiamo aspirire deve essere tutta 
pacifica e morale: deve imitare quella 
dei raggi solari, che apportano luce, 
infondano calore, ridonano la vita; 
quella di pacifiche nubi, che danno 
piogge ristoratrici, e per un provvido 
accordo con quelli, fecondano la terra 
e formano la riechezza e la prospe- 
rità dei popoli. L'istruzione è la più 
grande delle beneficenze, e dalla so- 
cietà degli insegnanti non può che 
derivare gran bene morale, fisico e 
sociale. Diamoci adunque concordi la 
mano; accurriamo solleciti a questo 
secondo appello; nessuno resti addie- 
tro, persuasi che lieve è il sacrificio 
e il vantaggio immensurabile. Siano 
primi quei docenti che hanno mag- 
gior influenza per meriti e sapere. 
La città o la campagna si uniscano 
in un solo slancio; e colle altre pro- 
vincie della Nazione, che imiteranno 


l'es"mpio dei Cremonesi (che non sono 
mai ultimi nelle pagina e fe 
nerose) faremo sì chè beù presto l'È- 
talia vedrà prima d'ogin altra nazione 
nel proprio seno un'istituzione nuova, 
imponente, rispettabile e benemerita. 
Olmeneta, 12 Agosto 4868. 
Anpnea Tornei, Maestro. 


Un $. Filippo Neri cre- 
MOncese, 


È scherzo oil è follia 
Siffalià ae, a 

Quei versi si presentano natural 
mente al pensiero nel leggere sul 
Corriere Cremunese di subbato scorso 
giorno 45 del corr. mese l'articolo 
preso dall’ Opinione Nazionale a pro- 
pssito di un redivivo San Filippo 
Neri. Povero Santo che nell'immenso 
tuo amore per la gioventù, loccupari 
d’istruirla al bello, al buono, all’utile, 
al generoso c perfino negli allegri 
divertimenti, per cui il dente mordace 
dell'invidia ti calunniò e rammaricò, 
ma tu fidente nella giustizia e nella 
verità aspeltasti, e venne fatta la luce. 

Cosa dirà il nostro protagonista 
udendosi pareggiato all’isututore del- 
l'Oratorio, all'autore dei celebri ricordi 
alla gioventà? 

Pei cremonesi al certo tale notizia 
rimbombante produsse | effetto che 
produrtebbe il leggere su un gioritale, 
fosse anche l'ufficiale, chie il torrazzo 
tombolò nello stagno di S. Nocco. 

Se non che il citato articolo è fatto 
con arte tanto volpina che durasi fa- 
tica a scoprime il vero significato e 
fa scopo a cui tende. Scrivendo poi 
l'Opinione Nazionale che quell'essere 
dotato di modi semplici e naturali, 
cioè, il redivivo S. Filippo Neri, isti- 
tuiva delle scuole gratuite in Cremona, 
bisogna dimandare a madonnaOpinione 
quali erano quelle scuole gratuite in 
cui si insegnava a fare il meno peg- 
gio possibile; poichè qui da nei si è 
perduta la memoria di tali scuole. 

Per chi conosce a fondo e sa 
quanto pesi in musica il nostro s/u- 
dioso e ristudioso redivivo S. Filippo 
Neri, sarà ben strano e meraviglioso 
l'immaginare come abbia saputo tro- 
vare un nuovo modo piuno e facile 
d’ insegnare la musical 

Se quel modo piano e facile equi- 
vale alla maniera di far apprendere 
ai bamboli la cognizione delle vocali 
AEITOU noi ce ne rallegriamo 
di tutto cuore; dopo le vocali cosa 
viene ?.. (*) 

Qual opinione ci formeremo del- 
l'istituto filotecnico di Firenze sc esso 
onorava il novello S. Filippo Neri 
della medaglia d’ argento ? 

In verità che i cremonesi sono ben 
ingrati verso i benefattori dell'umanità, 
ed anche duri d'intelligenza per non 
comprendere lc teorie ed i panegirici 
dell’ Opinione Nazionale. 

Avrebbe dato argomento di far 
parlare di se il nostro studioso e ri- 
studioso S. Filippo Nerì ove i con- 
servatorii di Napoli, Bologna, Milano, 
e Firenze avessero detto « Sig. stu- 
dioso e ristudioso, dia prova di sua 
capacità, eseguisca questo brano di 
musica, scriva qualche buona e bella 
melodia; ed esso, il Sig. Filippo, po- 
stosi all'opera avesse dato una qual- 
che prova di qualche capacità. Ma 
questo sarebbe stato impossibile stan- 
techè fra noi, anche nella sua famosa 
scuola di canto, non seppe dare altra 
prova, fuor solamente quella amplis- 
sima, caratteristica, inevitabile ed in- 
dubitabile di non saper far nulla, 

Che il nostro filo-umapitario siasi 
presentato al Broglio, e questi giudi- 
candolo un mastodonte musicale l’ab- 
bia raccomandato agli altri t Quella 
lettera a Rossini, divenuta ormai mon- 


diale, lo farebbe credere. 

(*) Gi vuol ben altro che apprendere le vocali; 
anche dopo che si sono apprese il campo da 
nercottere per riascire artisti rimeue infinito; è 
l'iniziamento delle vocali e cosa ben meschina, 
c da non poterne menar vanto alcuno se non 
dalla mente dol povero nedugliato e di quegli 
altri che a togliersi la pertinace vessazione del 
redivivo 8. lilippo Nerî sono pur costretti a yet- 
tare al poversito qualche offa o tribuirgli qual. 
che parola di tode 


A 


Strana contraddizione! Il Governo 
ipprovavi of son-due adhit ed ordi- 
nava par te scuple del Regno d'Italia 
qual libro di testo il metodb del Va- 
risco; ed ora raccomanda ai Munici- 
pii della patria della musica un me- 
todo piano e facile d’ iniseghare  mu- 
sica dello studioso e ristudioso redivivo 
S. Filippo Neri! 

Stiano certi e sicuri i Municipii 
della patria: del Do, Aff, S0/, che tuti 
i metodi, sieno poi dell’ Asioli, del 
Cattaneo, Macchi, Caiani, Picchianti, 
Savinelli, Borani, Concone ecc. cce. 
se non sono piani e facili per impa- 
rare la musica insegneranno però 
sempre più e meglio dell'A EI 0 U 
del redivivo S. Filippo ! " 


Un miglior locale alle 
senole comunali di Cremo.= 
ma. Ci sì fa da alcuni notaré che i locali 
delle nostre scuole comunali urbane 
sonv affatto impropri, perchè non ri- 
spondenti Ja maggior parte a quanto 
l’igiene e la legge prescrivono. Tali 
sarebbero, fra gli altri, quello di S. An- 
gelo, posto fra due viuzze, senza luce, 
senza un decoroso ingresso, che è anche 
angustissimo; quello di S, Ilario e di 
S. Agata che offrono moltissimi in- 
convenienti sia per la osservanza 
della disciplina, come pe! buon re. 
gime dell’ istruzione. Quello poi della 
Scala dei Lupi è stato giucicato in- 
compatibile, come:scuola, dallo stesso 
Municipio. A $. Michele pure è da 
tutti ammesso che è sconvenientissimo 
sotto ogni riguardo. E si vuole dare 
ad intendere alle popolazioni che le 
scuole della nostra adolescenza vo- 
glionsi avere per templi di civiltà, e 
per i vivai dell’ intelligenza del paese. 
Non è certamente col prestigio auto- 
revole di questi locali che i cittadini 
si possono, anche dallo esterno, fog- 
giarsi un'idea adequata della dignità 
dell’ istruzione, non è con queste ca- 
tapecchie o quasi che si invita la po- 
polazione ad inviarvi i loro figliuoli. 
Nè si può dire che il Comune guardi 
a spesa; poichè computato tutto , il 
fitto di tanti locali deve pesare sul 
bilancio con una bella cifra. (*) 

Ora da alcuni si è pensato che il 
locale della Caserma di S. Domenico, 
che quanto prima giova sperare pas- 
serà nelle mani del Comune, si pre- 
senterebbe opportuno per trasportarvi 
tutte le scuole comunali della città, 
Per l’abbondanza e spaziosità di cor- 
tili e porticati vi si presterebbe assai 
bene, si dice, e offrirebbe ai fanciulli, 
ai docenti, alla sopraintendenza scola» 
stica comodità grandissime. 

L'idea non è cattiva e la poniam 
in filza con tante altre, che la sperata 
demolizione di S. Domenico ha fatto 
o fa nascere di continuo nei cervelli 
dei buoni cremonesi; e quindi la rac- 
comandiamo anche questa all’ esame 
di quella Commissione Municipale di 
là da venire, che sarà a suo lempo 
chiamata a studiare cosa si debba 
fare della ambita caserma -- quando 
sorà comprata. 

(*) 4560 lire annue. 


Fiera di bestiami. Il Co- 
mune di Cremona ha pubblicato il 
seguente Avviso: 


L’annuale fiera di Bestiami, che 
sì tiene in questa città, per conces- 
sione governativa del 25 Luglio 1864, 
verrà aperta i giorno 3 del prossimo 
venturo mese di S ttembre, e conti- 
nuerà a tutto l' undici di dello mese. 

Per favorire, nel miglior modo pos- 
sibile, il concorso dei Nazionali e 
degli Stranieri, sonosi destinate ac- 
concie località fuori di Porta Venezia, 
tanto per servire di comode e ben 
riparate scuderie ai cavalli, quanto 
per mettere al coperto i bovini sul 
piazzale e sovra adiacenti prati ("). 

*) Per i Cavalli, VEdificio dei Comune nell'in- 
terno della Chità, denominato Carminati, in Via 
Passeggio, vicino a Porta Milano, 


Per t Bovini il localg fuori Porta Venezia, an- 
uesso all'albergo dei Tre 7 


La Direzione del Coni Agrario 
in luogo, médiante i snsalttj;; ficevati 
dal Governo, della Provincia e dal 
Comune, coopererà efficacemente a 
rendere più emimata la fiera, col te- 
nere in quell’ acensiono una £sposi 
zione di ZMestiami, e col mettere 
premj a concorso, da assegnaro ai 
più intelligenti allevatori; e così ne 
distribuirà altri a chi avrà dato saggio 
di distinta abilità nell’ agricoltura , 
onde così promuoverne il maggior 
sviluppo, e progressivo perfeziona 
mento. ; 

La fiera sarà anche avvantaggiata 
dalla coincidenza del Tiro a Segno 
Provinciale, ed u rendere meglio ag- 
gradito e piacevole il temporario sog- 
giorno agli accorrenti, la Società pri 
vata Ippica darà spettacoli di Corse 
di cavalli indigeni, e di filtro razze 
con Sedioli e biroocini, distribuendo 
premj a vincitori, come lo: antun- 
cierà apposito manifesto della Presi. 
denza Sociale. 

Non occorre il dire che la Fiera 
si regolerà colle veglianti discipline 
di Pubblica Sicurezza, Polizia urbana, 
di Finanza e di Sunità, rimanendo 
perciò esclusi i besttami, provenienti 
da luoghi infetti, o sospetti di epizoozia. 

Cremona, li 18 Agosto 1868, 


La Giurta Municipale 
TAVOLOTTI È f. di Sindaco 
Gili Assessori 
Lucca + Dalonib: Baudtry «Polla + Monteverdi 
Tesini, Aefossotf Supplente 
Grasselli, Segr Gen. 


Condanna. Moroni Vincenzo, 
frate cappuccino, e che è conosciuto 
sotto il nome di Padre Marcellino 
d' Agnadello, veniva tratto sul banco 
degli accusati nel nostro Tribunale 
Correzionale, quale imputato di pub- 
blicazione di un giornale clericale, 
{ne erano usciti duo numeri) intitolato 
La buona famaglia di cm è gerente e 
Direttore, senza avere ollemperato 
all'art. 86 della legge sulla stampa, 
veniva condannato a un mese di 
carcere e 100 franchi di ammenda. 


Il tipografo Montaldi veniva assolto. 


Tentro della Concordia, 
Due sono le Opere che si rappresen- 
teranno in occasione della Fiera, il 
Faust di Gounop, e la Contessa d’ A- 
maif del PerneLLA, spartiti nuovis- 
simi per Cremona, collAngelica Moro, 
che raccolse tanti applausi fra noi 
alcuni anni sono, col tenore Felice 
Pozzo, e cor bassi Francesco Amodio 
ed Eraclito Bagagiolo, artisti di buona 
fama. 

Il Faust va in iscena domani, sabato, 


Una Grassazione,. Duce ca- 
rabinieri, crediamo della stazione di 
Casalbuttano, trovandosi in perlustra- 
zione nella campagna, s'erano divisi 
coll'intelligenza che quando sì fosse 
senuto un colpo di fuoco, questo era 
il:segnale di accorrere l'unò în soc- 
corso dell'altro, Infatti sopra la strada 
della Madonna così detta Graffignana 
avendo l’ano dei due sentito un colpo 
accorse... ma invece del proprio 
compagno trovò che un assassino 
avea sparalo una pistola contro an 
tale il di cui veicolo cra stato fer. 
mato da altri quattro assassini, Per 
fortuna |’ aggresso con un moto del 
braccio aveva deviato il colpo. Non 
si perdette d' animo il carabiniere, e 
quantunque l'assassino gli appuntasse 
la seconda canna della pistola e poi 
sì servisse di una sciabola per disar- 
marlo, gli si slanciò adosso, e lo 
atterrò. Sopravvenuto il suo compa- 
gno, lo legarono ben bene e lo con- 
dussero in carcere da cui si spera 
non uscirà più. Gli altri quattro as- 
sassini appena visto il carabiniere se 
la diedero a gambe. Questo catlivo 
soggetto è certo Mainardi, fratello del 
Prevosto d’ Ossolaro. 


CORMERE UREMONBESE |, 


Un assassinio venne com- 
messo jet (17) néllo vicinanze di 
Casalmaggiore. Il signor Enrico Ca- 
valli di Torricella recavasi all’oltrepò 
per vedere una nuova macchina idrau-. 
lica. Quando ebbe passato il Po in 
un certo punto vide aggredirsi da un 
uomo ed un ragazzo armati di fucile; 
tentando esso far resistenza a questi 
due, sbucarono fuòri altri tre, ma- 
scherali in volto, uno dei quali sparò 
il fucile e lo colpì nella testa lascian- 
dolo all'istante cadavere. Fu pure ti- 
rato sul coccliere, che potè salvarsi. 
Pare che 1 ladii lo avessero preso in 
isbaglio, attendendo forsé un ricco 
negoziante che dovea di tà passare. 


Società per le Corse di 
cavalli in Uremona, La So- 
cietà dell’ Ippodroino Cremonese co- 
stituitasi allo scopo di promuovere 
l’ineremento della industria Cavallina, 
ha stabilito dî effetthare inche in que- 
st anno sulla Piazza d'armi, gentil 
mente concessa, nei giorni 6 - 7-8 
Settembre 1868, le Corse di cavalli 
secondo l'ordine che segue: 
nel qorno di Domenica 6 Settembre 

Corna di Sedioli * 
I. Pretmo dato dal Municipio L. 1000 
oluò la Bandista 

{1 Prenzio L 6000ltre la Bandiera, 

HI, Premio »» 400 oltre la Bandiera 
nel giorno di Lunedì 7 Settembre 
Corsa di Bivocecini 
con Cuaalli dell'età d'anni & compiuti 
indigeni del Circond di Creniona 

{ Premio dato dalla Direzione del Co- 
mizio Agrario Circondariale di Cremona 
L 500 ole la Bandiera, 
H freinio Bandiera d' Onore. 
Corsa di Biroecini 
con Cavalli di qualunque razza 


I Premio . L. 700 oltre la Bandiera 
Il. Premio , ,, 350 oltre la Bandiera 
HI Premio » 200 oltre la Bandiera 


nel giorno di Martedi 8 Settembre 
Corsa di Dilettanti 
a Premi con Bandiere d' Onore 
Corsa d' Onore 
dì Cavalli a Sedioli e a Biroccint 
Vincitori nel giorni peecedenti 


I concorrenti avranno |’ obbligo di 
osservare le discipline prescritte dalli 
speciali Regolamenti per le Corse, 
ostensibili fin d'ora in altra delle Aule 
del Civico Palazzo presso |} Ufficio 
della Commissione, la quale ricevera 
le insenzioni per le Corse a tutto il 
giorno 4 venturo Settembre. 


Feste nella città di Man- 
tova. ll Municipio di questa città 
pubblicò il programma delle feste 
che in essa avranno luogo per cele- 
brare la ’ficosutuzione della provin 
cia di Mantova ne’ suoi anuchi  con- 
fini. Addì selte settembre p. v. sie 
derà in Mantova i nuovo Consiglio 
provinciale, accogliendo per la prima 
volta nel proprio seno 1 rappresen- 
tanti dei paesi testè tornati alla co- 
munione della vita amministrativa di 
quella provincia, violentemente fra- 
monata dalla pace di Villafranca. 

In tale occasione avrà luogo una 
esposizione d'oggetli industriali, arti- 
sue e di belle arti; una esposizione 
ippica e bovina con premii ar migliori 
allevatori; corse di sedioli e biroceini 
con premi; spettacolo straordinario 
d’opera ballo nel teatro sociale ; illu- 
minazione della città con fuochi d’ar- 
tficio nella Piazza Virgiliana. 


2. Elenco 
degli offerenti doni pel Tiro a Segno Provinciale 


_Dalonio Cav. Dott. Giovanni - una 
pistola SaLon sistema FLABERT con 
100 cartucce. 

La Società degli Operai Cremo- 
nesi - vas: di porcellana. 

N, N. - Lire 2. 


Comunicato. A Brescia al Teatro 
Grande nella sera di Sabato 22 e 
Domenica 23 corr, canterà la celebre 
Antometta Fricci nella Nonna. 


az ine 


NOTIZIE POLITICHA, . 
Malia si 


Se le nosire informazioni sono esatte, 
le trattalivo per l'evacuazione dello Stato 
pontifiuo per parte delle truppe francesi 
sarebbero già a buon termine. 

Si dice che i general Menabreasàbbia 
posta risolutamente questa evacuazione, 
come punto di partenza di ogui ulteriore 
concerto sulla condotta dell'Italia In caso 
di conflagrazione fra la Francia e la Prussia, 

H{ gabinetto italiano non si sarebbe 
dunque fin qui assunto nessun impegno, 

Cogr. Jtahuno. 


Nella Correspondance Italienne 81 legge 


Parlando nel suo ultimo bollettino pò- 
litico, de protocollo finale che fu testd 
sottoscritto in Firenze per il iiparto de- 
finitivo del debito pontificio, il Montteur 
du goîr die che, secondo quell’atto, il 
tesoro romano contincerà a pagare inté- 
gralmente gi’ interessi del suo debito, è 
clie l'Italia rimborsarà al tesoro pontificio 
semestre per semestre, e servendosi del» 
l'intermediario della Francia, la quota di; 
quegli interessi che le fu attribuita. , 

Questa indicazione non è esatta Il 
metodo del rimburso mercé l'intermediatio 
delta Francia, fu adottato per gli arretrati, 
ma in quanto all’ avvenire, fa quota del 
debito pontificio che venne addossata al- 
l'Italia, sarà pagata direttamente dal tesoro 
italiano, 


=> Leggiamo nell'/talie - 
Il barone di Malarot, mimistro di Francia 
a Firenza, è partito 101) sera (16Y'per Parigi, 


— Se le nostre informazioni sono esatte 
l'issemblea dell'opposizione parlamentare 
si riunirebbo in inapoli sul cadere del 
prossimo settembi e. ; 


Li 

— Îl Senato si ocenpa, per ora, di 
leggi secondarie onde meglio preparare 
il campo alla lotta nella discussione della 
Convenzione der tabacchi, Alcuni pre- 
tendono che questa legge pessa essero 
modificata, quindi diventi necessaria la 
immediata riconvocazione della Camera. 

lo pero, sono d' opimione che fa Gon- 
venzione der tabacchi passerà in Senato 
come venne votata nella Camera legisla- 
Uva 

Sono sempre più in grado di affermarvi 
che Porizzonte si fa ogni di più buo 
all’estero, 0 che il Governo francese va 
maggiormente stringendo 1 panni addosso 
al uustro Governo perche prenda presto 
una risoluzione decisa. — Il parbito per 
un alleanza sustro franco-1taliana è assat 
forle qui, e non mi meraviglierei se esso 
giungesse a smuovere il Ménabrea dalla 
Savia sud linva di condotta, nella quale 
si tenne fin qui fermissimo 

La scandalosa polemica dei generali 
Lamarmora e Cialdim sorpassa ogni i» 
mite. La parte sand del pubblico n'e 
disgustalissima Nulla e iispettato in co- 
deste pubblicazioni Esso ui fanno com- 
parte in faccia all'Europa ug popolo di 
fanciulli è di ridicoli. Tatti sone “merari- 
glia comò ufia volontà sugeriore nou 
faccia ancora cessare un simile obbrobrio, 

lataato 1 libercoli de signori Lamay= 
mora e Cialdini son letti e discussi vi- 
vamente nelle caserme con grave danno 
dell'ordine e della disciplina medasinte , 
e del decoro del paese e délla Corona. 
Conosco fatti avvenuti assai gravi, ché 
preludiano forse ad altri piu gravi avve- 
nimenti 

Da parecchi giorni trovasi in Firenze 
il fratello del card Antonelli, direttore 
della Banca romana 8 so che si è abbo- 
cato col Menabrea. 


— La Correspondance annunziando la 
partenza in congedo del Malaret, aggiunge. 

« Duranto la sua assenza, il signor ba- 
rone de Villastrevx, primo segretario, che 
giunse a Firenze giorni sono, terrà |'inze- 
tim della legazione imperiale io qualità 
d' incaricato di affari », 


Estero ‘ 


Parigi. — Il Corr. Hal accenna ad un 
dispaccio privato da Parigi, stando al quale 
alla parata militare sarebbe stato gran- 
dissimo l'entusia»ino delle truppe Le vou 
che correvano fia l'immensa lolla che as- 
sistava alla parata erano assa! bellicose. 

Si dice che |’ esercito sia in grado di 
entrare in campagna quando che sia. |, 


ULTIME NOTIZIE 


= Si legge nel Diruio. 

Crediamo che fia pochi giorni si publi- 
cherà un opuscolo del generale Enrico 
Cialdini in risposta a quello stampato in 
Firenze dal generalo Alfonso Lamarmora 


E nell’ Jizlie. 


Ci st vuole far credere imminente la 
publicazione di due altri opuscoli, uno 


e 
PR TIT E TA TI I rt II 


del genérale Sirtori, l' alteg.di “Gialli , 
entrambi colaridino tn fonte toro au- 
tore; » il 


<> Il Sig. Hemadetti, ambasciàgore di 
Francia a Berlino, s6 .Jo néstte,, notizie, 
come abbiim ragione di credere, ‘sono 
esalle, è stato destinato a sostitalre il 
barone di Malaret a Firenze nella ‘laga- 
zione francese, che verrebbe sollevata! 
grado d'ambasciata, 


22 Il sig Costantino Nigra, nostro ple- 
nipotenziario presso dl gabinetto della 
Tallertes, secondo nostre autorevoli infhe- 
mazioni, verra presto richiamato, 

Chi debba supplirlo nella legazione, che 
col suo richiamo sarà portata al grado 
d'ambasciata, nella sfere ministeriali è 
sino a questo momento controverso, (Jalia 


= Si légge nella Gasa. di Torino : 

Ci si scrive da Napoli, che colà x) ag- 
celerano i preparativi pel Congrefib'del- 
l'opposizione liberale 

Si creilo che fa prima seduta della 
grand’ Asserblea' ‘polrà'avat ludgo it 15 
dlel prossimo settembre. 


— Loggiamo nei giornali di Firbnze: w “ 
lori ques'a Corte d'appello docigo essa 


pure la questione se il patrimonio.immo- .; 


bilrare delle fabbricerie fosse 0 no cone 
vertbile in rendita ar termini della legge 
{5 agosto 1867. La' decisione fa per Tà 
non convertibilità, e così abbiamo in lotta 
fra loro le Corti d'appello di Torino, di 
Milano, di Firenze » di Parma, 4, non sap- 
piamo se altre. Staremo a vedere se la 


lotta, s1 rinnoverà nelle, bastrò igabifro 
Corlî' supremo di cani ch, hi 
Borsa di Musano. | 


ì (20 Agosto) 
Rendita ifaliana 86. 80 - 56 50 


La buona usanza. Perven- 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 


4 4 i 
In morte di Ronzi Giovanni 
Agli Agli 


Bellini Stanislao L'4 — 
In morte di Premi-Ponzoni Rosina 

Agli Asili Fia gd 
Bianchi Antonio "if 


LTL PAZZIA 
Miorti in Cremona, 
dal giorno 18 al 24 Agosto 4808... 


45 - Zimbelli Anna mariteta  Gasporini, 54, 
da S Abbonho 

16 - Fiori Kartunata  murifata, Melega: 
SAI $. Agla, > " Melog la dI, 

g1 «'Mintovani Natalina  uarltatà “Gri $ 
cupilricé, $ ‘mett n ii 4 05 0 36 


+ tOggledale Mopgsdre' bia 


ta - Cattani Pietro, 12 = Maretti Terggò, 44, 


contadina 

i: Parts Cistanai, 82, H tina -" na 
aufgia, 60, idem, — Albertoni Giovanni, 
28, idem ROSATI LE 

16 - Delindoti Giacomo, 27, sarto — Moroni 
Luigi, 59, contadino LEI, 

47 - Capelletti Giacgmo, 63, mpratoro, — Vl 
lant Palunto; 50° coli inn da ti diridami 
Maddalena, 58, idem .-m+Piazzi Davide, 40, 
— Losi Giuseppa, 24, contadina, — Musgni 
Ross ved Facellini, 68, cucitiice. , 


* 


di 


un 


48 - Graniofi Teresh” 40, contadina, — mpitto Li 
eg 


netti Muria, 
19 - Matandi 

maritata Lembari, 66, domestica, 
20 - Mursdm Gio, 

Manzani Giolito, 60, contadinà,, spa 3) 
di « Pensani Luigi, 21, ulti, > Goruvigi 

Caterina, 04, idem 

Ospedale Fate-Hene- Fratelli 
45 - Capelli Giovanni, 68, muratore, 
Minori d' arini sette N. 43. 

i 

? 


Mercato di Cremona 
14 Agosto 1868. 


emette e 
GENERI SRI 


massano muiniaio ] medio. 
All'Ettolitro 
Frumento L.122 0720 3421 20 
Melicolto » 9829 26/9 HE 
Segale »10 5240 5240 h2 
Linosa »122 440292 4429 44 
Avena »| 8 44 8 41841 
Riso | nostrano »/29 4520 4529 48 
chinese »!23 8423 8425 84 
al Mirrag 

( vernizzolo»]14 21412 9245 b6 
Lino ( nostrano »/45 5014 2414 85 
(ravagno »/10 3340 3340 55 


Batti, 67, giornaliero, == 


dl È ì 
rudnta, 52, id. = Moroni Spata; 


LI 


Pa e 
a Cata 


Aa 


dep 


E» 


A 


N. 860 Noperk, |; 


Afto di Notifica 


A richiesiy del signor Avv. Dott, Bartolameo 
Zani resitenie in Hozzblo cd ivi demieltiato, quale 
l'rociralore Erariala è rappresentante la Diretione 
Compurilatentile dette Nabelle In Brescia 

to sotioseritto Fiori Angelo usciere ndielto alla 
N. Brelira Maridamentele di Casatmaggiore noti. 
fico per ogni conseguenta effetto di leggo al si. 
ener Chinetti Giulio del vivente Gaelano di Ca- 
sslmaggiare, assente © d'ignota dimora che con 
sito {9 Agosto corrente eretto rianti la Condello. 
ria' det N. ‘felbinate Civile è Corregionate }h Rose 
toto, Il richiedento Sig. Avv. Hartolameo Zani 
neffa sua qualità come sopra si è costiiulto parte 
civile per,Interesse dell’ Amministrazione Gabel. 
farla nel Processo Pensate, già in corso d’Istrut 
torta, è péndenta presso lo slesso Tribundle di 
Bozzolo în confronto delli Signori Gaetano, di 
esso Giulto e Dott Gioachimo padre 0 figli Chi. 
netti di Coralmaggiore, accusuli del reato previ. 
sto dugli Art, 104 N, 3, 340 N. 1 Codice Penale, 
allo scopo di constatare Il fallo dell'aminanco di 
dettato & di generi di R. Pelvativa stato riluvolo 
net Magazieno di Casalmaggiore ad opera delli 
suddetti padre è figli Chinetti In pregiudizio delle 
Finanie Nazionali è nell’ intento di accertare | 
dlanni rifentiti dalla Amministrazione delle Gabielto 
è di cuf af Verbali di verifica eretti in Casuimug» 
giore dall'incaricato signor Ispettore In concorso 
degti: Interossati dal 13 ai 93 Dicembre 1567. 

Dall' Ufficio degli Uscieri, Casatinaggiore 20 


agobiò £888: 
Fiont Afeaco, Usciere 
PA SIIT 
ù AVVISO 
Il Maestro Elementare Romolo Telò 
di Cremona, Contrada Nuova N. 3, tiene 
dozzina di giovani studenti. Chi amasse 
approfittarne si rivolga al medesimo per 
le opportune intelligenze. 8 


è 


LI PAFTEPEZA 


ECRESI ERRO 


COLLEGIO GIUSEPPE DEANGELI 


în Cremona. 
Contrada Cistello N. 44. 


Fino dall'anno 4842 nprivasi ad 
eletto numero di Convittori questo |- 
stitato, che tuttora senza interfuzione 
progredisce intitolandosi meritamente 
dal nome del chiaro fondatore man- 
cato ai vivi nel giorno 25 gennaio 
corrente anno. Ne assunse fino d’al- 
lora l’amministrazione il già da tre 
anni Vice-rel!ore Signor Sante Ber- 
TINELLI, © CON esso prese tosto a reg- 
gerne l'educazione e | ammaestra 
mento interno il Professore Luigi 
Castiglioni emerito Direitore del Regio 
Ginnasio. Associandosi ora 1° un l'al- 
tro nel duplice incarico intendono di 
conserto al reggimento dell’ Istituto, 
il quale verrà riaperto nel di 415 p. 
v. Quobre. 

Il programma del Collegio viene 
dispensato a chiunque ne faccia  do- 
manda dai sopradetti amministratore 
e direttore degli studii. 


Cremona 28 Luglio 1868. 


IUITI 


CORRIERE CREMONESE: 


* 


Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo N. A4///— 


x COL I. GIOVEDÌ’ DI SETTEMBRE P. V, 
© incomincierà la pubblicazione in tutta Italia dei i 


PROCESSI. CELEBA 


ILLUSTRATI 


Raccolti per cura di A. FOUQUIER e di altri distinti Avvocati-Criminalisti italiani. . 
(Pubblicazione unica nel suo genere in Italia) 


Escirà una Dispensa in 8 pagine in-4, splendidamente illustrate, su carta di lusso ogni Giovedi e Domenica. 
Prezzi d Abbonamento 

Franco di porto in tutto il Regno 
Un Anno L. 10 - Sei Mesi 3 20 
0a, Una Dispensa separata Cent. 10, 
Gli abbonati ritevono gratis per ogni singolo processo la relativa copertina con annunzi, notizie e bibliografie. 
La Pubblicazione dei Processi seguirà per modo. che possano rilegarsi in fascicoli separatamente ad uno 
iad uno-@gni «Processo occuperà in media da 4 a 8 dispense. 


DOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo N. DI 


Poco nni nni 


CREDITO FONDIARIO SVIZZERO 


| autorizzato con Deliberazione del Consiglio di Stato di Ginevra. 
: , Capitale Sociale 60 milioni di franchi 


EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 
Garanfite con prima ipoteca, capitale sociale e fondi di riserva della Società 


Governatore: M, FORNEROD ex Pres. del Cons. della Confeder. Svizzera 
: CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Estratto di Bando 


Sî rende a pubblica notizia che in i 
esecuzione della sentenza 23 Giugno 
1868 N, 143 R. G, del Regio Tribunale 
Civile di Cremona registrato Li 30 detto 
mess al N. GIf di Rep. coll applicazione 
delta marca di registrazione da L. 4. 10, 
cou cui venne autorizzata Ja vendita 
dell’ Infrascrilta casa, ad Istanza delta 
Sig. Maria Strinati maritata Ardigò fu 
Luigi di Cremona, rappresentata dal di 
lei Procuratore Avv. Giuseppe Monte» 
verdi, avrà tuogo in odio della Signora 
Carlotta Ravasi ved, Grassi rimarifata 


D' Affittare 0 Vendere 


per la prossima vendemmia 
Tini N. 10 della complessiva capacità 
ci Quintali 600 Uva (sogli 1300) e 
Bott N, 7 della capacità insieme di Et- 
tolitri 230 (Brente 485) posti in Pozzo 
Baranzio. 

Per le trattative sia per la vendita, che 
per l'affitto coi relativi locali 0) servizio, 
rivolgersi all’Ammuinistrazione della Nobile 
Casa Batbò in Cremona, oppure dal Sig. 
Miglioli Domenico in Porzo Baronzio, 

Prospetto 


Tini N.2 da sogli 200 cias. (Botti N. 4 da brente 84 


o od» 10 » |» si» 


» »2 0» 125» |» 02» 7a 
» » d » {00 » » »3 LÌ 80 » 
»>i Ual Fi 

N. 10 2 


Collegio Convitto Ottobelli 
IN SORESINA 
Istruzione Tecnica e Ginnasiale 
con Scuola preparatoria all'uno e al- 
l'altro corso. — Pensione L. 350, 


Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Direzione, LI 


POFOL 


6 
$6 » 
413 » 
146 » 
228 » 
246 » 


d’egni Ubbligazione 
Lire 10 


Sabilimanto dell'Edi.° EDOARDO SONZOONO Milano, Ya Pasquiolo R. 4 | 
11 ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI | 


| Colla Dispensa 248 verrà compiuta la pubblicazione del romanzo | 


| LA REGINA MARGOT | 


e colla Dispensa 346 (che uscirà fi 1. settembre) s'incominelerà tal 
pubblicezione dell'aliro romanzo storico di A. Dumas: 


LA SIGNORA DI MONSOREAUI 


Questo romanzo verrà iNustralo con magnifiche inelstoni, 
L'Editore, non curandosi degli elerni imitatori delle sue pubbli-I 
cazioni si propone di rendere COMPLETA la sua raccolla di romunzi 
celebri d'ogni nazione, provvedendo a che le sue edizioni riescano 
superiori, si per lusso e la uccuratezza [della stampo, como per jall 
bellezza delle Illustrazioni, a quante alle venissero date alta Juce, fi 


Prezzi d'abbonamento ai romanzi celebri illustr.| 


Per 30 Dispense, L. S - Per 400 Dispense, L ©, 
Gli associati ricgvono GRATIS | frontispizi e le copertine di ca. 
[daun romanzo. Gli abbonamenti ponno decorrere dalle Dispense: 
Si + 401 - 481 - 208, come altresì dalle Dispense: | 


6 # collo quale cominciò E Conle di Dionte-Criito 
D » 


Spedire vaglia post. all'Ed, IDOARDO ÎONZIONI a Milano via Pasquirolo 1a] 


Sigg Vautter (Maîse) depulato, ex Presidente del Consiglio di Stato di Ginevra, Presidente: 
Lefobyre-BDurufiué, Membro del Senalo francese, già Ministro dei Lavori Pubblici, Vice Presi 
dente. eegrani + Consigliere di Stato di Ginevra, Amministratore detla Cassa di Risparmio, 
Miottg Benchiere a Ginevra, Giumbach (Eugenio) negoziante a Parigi. Roujard'hieu (Edmondo) 
Atoministratore delle Ferrovie a Parigi, Cav. Chatenay ex Console, A. ÎLesquereux, ex Depu- 
tato al Cansiglio di Stato Svizzero J, Brisson Economista a Parigi. } 

Sede Soetale: Ginevra, 35, rue du Rbdne: Parigi, 3 rue Scribe. 

NI Credito Fondiario Svizzero emette le suddette Obbligazioni a rappresantazione del Pre- 
BI già effettuati o garantiti da ipoteche doppie del valore emesso. Esse sono emesse a fr. Rbb, 
e sianno un interesse sniuo di fr. SÉ pagabiti in pro senza ritenuta, per semestri £ gentiufo, 
4. luglio a cinevra, Parigi, Marsiglia, Torino e%h dllano, e sono rimborsate a fr. BOO in 60 
anal per estrazioni ‘annuali. Danno inoltre diritto ai seguenti premi semestrali per estrazione cioè: 

4, Numero esiratto fr. £O00,00@0 | 3. Numero estratto fr. #0,00@ 
. » » » MILLI 4. » » » ba 
e dal 5. al #4. inclusivamente fr. ROGO ciascuno. 
La fila Estrazione avra luogo pubblicamente a Ginevra Il DO gennaio 1869. 
1 versamenti dovranno effettuarsi nel modo seguente: 
#oshgsei Sottascrivendo L. 100 in oro 

Dai 15 al 20 settembre 186B v 400 » 

» 45 at 20 ottobre o 100 » 

» 45 al 20 novembre 4868 » 85 » 

Pagandosi l'ammontare intiero, soUoserivendo, si fa lo sconto del # 0/0 all'anno sui versamenti 
anticipati, ciò che porta Il prezzo dell'obbligazione a fr, 355,90. Le obbligazioni sono rilasciate 
coi coupon scadente ul 4. gennaio 1860, 

Lo Sotioscrizione è aperta i 
a GINEVRA: alla Sede Sociale, 35 rue du Bhòne, 
ì a TORIAOr"alla Banca Fraaco-Italiana, via Carlo Alberto 18. 
A MILANO: id, î via S. Pietro ati' Orta, 8. 
neà Francaritaliana a Parigi, Torino e Milano é esclusivamente incaricala di quenta 
emissione.‘ Ai-cigg. ‘Fanchiori ed Agenti di Cambio saranno accordati fr. ® per ogni obbligazione 
soltobdeitta da lorò. b:] 


‘ 


Oppic! di Cremena nel giorno G otto- 
bre 1868 ore dodici meridiane nella 
sula delle Udienze Civili del R. Tribu- 
nale di Gremana, l'incanto per la ven» 
dita dell'Infrascritta casa in Cretiona 
di ragione della predetta sig. Cariolla 
Ravasi maritato Oppici di conformita 
alti BI libro U del Cod. di Pros. Civ.” 
e sotto le condizioni portate dul reiar 
{ivo Bando in dyta 7 Agosto 1868, re- 
datto dal Cancettiere dello stesso Tri- 
bunale, ed ostensibile a chiunque presso 
la Cancelleria; e ciò in bass all'offerta 
prezzo di L. 3792, a sensi dell’ art. 665 
del vigente Codice di Procedura Civile, 


Casa da Fendersi 


Casa posta in cremona nella contrada 
Rospaglia al Nuovo anag. N if, in 
mappa della soppressa parrocchia di 
8. Bartolomeo sotto il N, 29; call’ estimo 
di sc, 134 5 $ pari a L, 567 98. 

Cremona, dalla Cancelferia del Regio 
Tribunale li 7 Agosto 1808, 


Sicwonesti, Cancelli, 
Li Avv. Montsyenni Gius. Proc. 


1 


IZ SII ZII A OE 


Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna. 


LE 


Il 16 Settembre 


Vaglia Gratis 
@bbligazione 


PIRATE dPban € - 


Annuncio Librario 

Si è pubblicato LA LEGGE colla quale 
si approva la TASSA suzta MACCINA- 
ZIONE pri CEREALI, 7 luglio 1868 ed 
ll REGOLAMENTO per l'attivazione della 
medesima, 19 luglio 4868, Prezzo cent. 30, 

ALTRA LEGGE contenente le MODI- 
FICAZIONI alle leggi sullo TASSE di 
REGISTRO di BOLLO e SOCIETÀ, è 
sulle TASSE di MANOMORTA, 42 luglio 
1808, Cenlesimi 48. 


sua vita, suo processo e sua morte, del. 
tagli intimi ed inediti. Prezzo ital. L. 4, 


Basta spedire vaglia postale o franco- 
bolli, intestato Fnancesco Pacnoni Editore, 
Milano, verranno spedite franche di di 


Da cedersi in Cremona 


Esercizio di Trattoria coi relativi mobili 
e suppellettili posto nella Cont, Longacqua 
al N. 8 attigno al Teatro Ricci, 

Per le-trattalive rivolgersi al Notajo 
Dott. Giovanni Fezzi jp Cremona Contrada 
Aviberti N, 19. 


kl 


{Franchi di porto in tutto il Regno) 


Nostra Signora di Parigi 
» I Tre Moschettieri 
» Wenil Annì Dopo 
» B' Wisconte di Bragelonne 
» La itegina Margot 
comincia La Signora di Monsorenu 


U}{PUOA [p 1uoKzipuoo 


uo 
nuunibos 7 


SILWVAUHO 


osuardsip 18 


È riaperta la vendita 


delle Obbligazioni a E. 40 
DEL PRESTITO DI MILAKO 


o 
i 
= 
Uci 
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‘A 
s 
3) 
8 
= 
LA 
| 


OTTAVA ESTRAZIONE 


Feet 
= 
Gi 
Aa 
ti 
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E 
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Ra 
fa 


PREMI 


di 
It. L. 100.000 


50.000 — 30.000 
40.000 - 5.000 - 4.000 


500 - 400 - 5u - 20 ecc, 


Cazzanica Dott. Fuuvio, Direti. — 


Si fa noto al Cui: che alle ora 10 antimer. del giorno. sal. Venerdì It Settembre p-v..in una delle a della Pretura di Bozzo] allo | presonz ; 
lommissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici. incanti per Pa 
dell'ultimo migliore” offerente dei beni infradeseritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 414 Agosto corrente. 


‘ CONDIZIONI PRINCIE LI 


delgi 
o] Sui 


41. L'incanto sarà tenuto asini schedo.sagrete, 0 separatamente per ciascun. lotto: on SENT 

2 Ciascun offerente rimelterà a-chi dove prosiedere Pincanto. od. a chi sarà da esso lui delegato, nof più "tardi “dello ore. 10 antimo? iano di doit Riot 

suggellato;la<qualedovra:vssare- stesa in carta da. bollo,-da: lire. una, e secondo il modulo sotto. indicato. SSR 

Ciascuna. offerta dovra essere accompagnata dal. certificato. del ‘doposito. del decimo del prezzo ‘pel quale. è, aperto p incanto, { 

eccoda.la somina:di.L,,2000 nelle Tesorarie Prowgociali.: Rimane però favoltativo: ‘agli aspiranti. di effettmate. Lala. deposito, qua 

canto, nonche rimanendo aggiudicatarii, ne facciano..i versamenio a mezzo. pastalo in altra delle casse: predetto: a senonda: dell’ iu 

presentante. dell’ Amministrazione, che assiste all’;asta È 

Il deposite potrà essere fatto: anche in titoli del Debito pubblico dal corso di borsa pubblicàto nella Gazzola iu: iale dl Regno. del giora 

titoli. di. nuova ‘creazione al valore-naminale: .. pi 

4. L aggiudicazione. avrà luogo;a favore di quello che avrà. fatto. la, migliore offerta i in aumento del prezzo ‘d'incanto. — “Vonilicamdoni il caso i due'o più. 

offerte migliori, gi terrà una gara tra gli offerenti. .— Ove non consentissero gli offerenti di venire alla.yara, fe due. offerte ‘eguali. saranno im 

3, Si procederà ‘all’'aggiudicazione. ‘quand’ anche sì ‘presenta e un solo: oblatore, la cui offerta sia per lò meno ‘eguale.al; prezzo. prestabijito per | 
6. Saranno ammesse anche le offerte per. procura nel: «modo prescritto dagli articoli 96,97 e. 98 del Regolamento 22 Agoslo 1867.N,.388 

7. Entro dieci giorni dalla seguita: aggiudicazione, l aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta 6 delle tasse.di trapasso, di trascrizione o ‘din ; i 

delibera se questo non supera le.L. 300, il 7 0j0 so cal disopra di L.300-fino alle'L. 4500, ed il 6 0/0 se supera quest’ultima cifra di L. 1500, Salva: la 80 PCESsiVa. 

Questo.jimporto dovrà. essere versatoià denaro od.in biglietti di banca, : pe 

La spesa di stampa, di‘affissione e d'inserzione nei giornali.del presente avviso.e di.quello.di:4..esper., starà. a. carico ‘dei deliberatari. perdo: quote. cor #00; riti ai lotti lor Ì 

8, La vendita è inoltre vincolata alla ‘osservanza delle. condizioni contenute nel Capitolato generale è speciale 481 rispeltivi Iotti, fe quant pani and prosegte 
non che le tabelle e ‘documenti. relativi, sono visibili 10015 i giorni, dalle ore {0 antimeridiano alte 3 pomeridiane nell'Ufficio delta ‘d ura 

0. Le passività ipotecarie che’ gravitano lo stabile rimangono a' carico del Demanio; e per quelle: dipendenti da canoni, censli livelli, #06; è stata. fa 

dente capitale. nel: determinare il prezzo d'asta, |. fede 
10, Il versamento .del. primo decimo del prezzo dei beni; e dei successivi vontesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Deimianiale résidento, nel Capoluogo dell 
Pr importo non ecceda le L::2000 potrà: essere fatto nella cassa del ‘Ricevitore Demaniale nella cui. alacisdizione sono situati i boni, soreliponddito; lu tal ‘caso. sull 
cento a titolo incomiodi ‘e speso: — ; I 
UH. L pentuo ertione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. © | 3 


dop linpionio 
iderite all’in- 
‘col rape. 
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sito; o in 


n vi siero 
efficace. 


ol prezzo di 
regolazione, 


giudicati... 


si x j AOa VECI PERSI RE AL MTA: 


Avvertenza, — “ef procedérà a {ermini' degli articoli 402, 409, 404 0 408 del Codice Penale Italiano contro coloro cha tentassero itnpedire la ‘ber 


dé FontandSs diccor- 
renti con.promesse di sdanaro o con altri mezzi 3 violentiy ‘ce di "Irede, quagdo noù si Arattasso dk; sat sSglpi da più grati sabizioni. del Codité st0880; 


MODULO D OFFERTA. 


lo sottoscritto. i a Rito domiciliato dichiaro di aspirare all’ acgiisto del lotto N. 
fin dala” cino ca N per L. unendo a tale effetto il certificato comprovante. îl. deposito. ‘eseguito di. L: 
La Goierno): ua ta per acquisto di. lotti di cda nell: «qppiso | d “asta in. Gata, RE 


ibi Doni sue mi 


rr 


s]8 | 
2 Fe DESCRIZIONE. DEI BENI a e P 
S IRE le I I EZIZZ:;e Èeédlelbedbddeii. è zz 21 rrigerner ici: 96 
«lau È De sE 7 ; "il 
> SÈ in cui è Provenienza { Ico REA i i [superticie: * 
Pea è È i re MEPIII siti e n 
a Be ; ; È A Dei 
E £ È sono situati i beni Denominazione e Natura i < Legale} Local pala daria io 
Bi È sei ere ina Lai isa È nr Lie le È 
2 1158.f. - Custeldidane -$.. Fabbriceria. di Casteldidone Pezzo di terra arativo, vitato, denominato Bellino; ‘confinano. ai | mattina: a Bertelli, i 
DI mezzodi' Mina, a sera Strada Oftossedata,, a inonte Bonetti ; ia; (PRADA LE (iÉ 
N.:del 822-coli“estimo di: Scudi:396-5 2. Phi ig i 1) 
3 1459 RI "Bezio di terra aratorio, avitato denomionto Bultazza; “iano a ‘maltina So 


ragni, a mezzodi beni Parrocchiali , a sera Brunchi, a mopie Rleeand; 3 ia: 
«Mappa al N. 499, coll’ estimo . di Ssudi-39-22. i... 


UDO; Pradello. di mattina in 


:J Due pezzi di terra aratorii, avitati denominati; 
‘altro sEradello di 


mappa ai NN. 710 0714, coll’ estimo: di Scudi El 
sera: iu RISpDA al N, 709, coll’ estimo di Scudi 13.5:6..> 


>» 
1 ‘Pezzo di terra aralorio; avitato denominato Vegro; confinano ‘a mattina. Sotadini; * PERS 
vv» a mezzodì Ribotti, a. monte Maffezzoni, ‘ed a sera Riparo, orga. db N, \. 48, 


‘ coll’ estimo di Scudì 142 27 E 


‘Pezzo di terra aratorio, avitalo denominato. Bredazzo; copdingno, ‘a mallina 6° 
sera beni Soragni, a monte Strada Vonagionzio: in ARapAS al: N 4A o do 


» l’estimo diScudi:418:2. * 1096:41 - “IC 


: Peszo; di terra! arativo,: vitato detto Arginase.; ‘confinano | a mattina: ‘Calia a 
Acqua aiar io 


--Benelicio di. s. Francagod: 
i la “Gazzuolo mezzadi: lo. Scolo Giglio, a sera -Bresciapi; a- monte: Dall’. 


mappa: ai NN. 1468: È 1464, coll’estimo di Scudi 195 2 


| 1776 Mi 


Pezzo di. forte suo, ‘vitato, morivo ‘ed alberato. uo Quarti; sonno a 
‘mattina Stradello Vodagionale, a. mezzodi Eredi. Gantopi,: Abramo,.a. sera. 
+Ercole Dall Acqua; a monte, stradello consoRAIO, in. asppa al N. 1140, 
L col estimo di. Scudi 43 0-4. ; . a 


Fabbricehia di a dn 


sa dgri 


(5,172 


Cremona li. 416 Agosto 1868. 
TE -R Delegato Demaniale 
| CAGNONE, Ispattane;. 


N. 2. R. E. 


Lecsliasino d' Eredità 
con beneficio d Inventario 


lo seguito all'avvenuta morte di 
Ghisteri Colomba del. fu Giovanni, fel 
Blorno 47 Luglio ‘p.p. in Vighizzolo, il 
8g. Bordoni Antonio del fn Omobono 
di dello luogo; nella sua qualità df pa- 
Ure e legnle rappresentante. della “inl» 
nare Ester Bordoni , Becettava - per di 
lel interesso @ con” beneficio a’ inve» 
tario, con alto eretto in questa Cancel» 
teria nel giorno 8 corrente 1° intestata 
eredità dalla suddetta  defanta abban- 
donata. 

Cremona dalla Cancelleria della Pre- 
Tai Il Mandamento li 15 Agosto 


G. Avigni, Cancelli, 


N I. R F 3 


ET! Cancelliere el R. Tribunale Civile 
e Correzionala in: Cremioni 


Notifica: 


che con Sentenza dell Tribubale medo- 
slajo; ‘quale giudizio di commercio; in 
data 15 corrente, registrata {n stesso 
giorno at N. .77t di repertorio colla 
marca di registrazione da L, 3.10; venne 
dichiarato d'ufficio Îl fallimento "at Giù» 
seppe Romani negoziante: in sela ia 
Casaibutiano, colla cessazione dei pa- 
gamenti per parte dello ‘stesso ' dal 
giorno 27 Luglio p. p. delegato il giu» 
dice Sig. D, Paolo De Ponti ala rela- 
tiva procedura; ordinata | apposizione 
dei sigilli; nominati In Sindacf prov 
visori Giovanni Dordoni.o Baccini Nag. 
Carlo di Casalbuttano; e prefissa pet 
giorno 13 Settembre p, f, ae ore. 40 


“ sallmoridiine la. convocazione. del ere- 
ditori at'oggetto della nomina” denini- 
- tiva -dei Sindaci. 

H presente estratio viene. inserito 
per due valte nei foglio provinciale ii 
Corriere Cremonese di questa città. 

Cremona 16 Agosto 1868. 


2 StewoneLti Cancel. 


Estratto di Editto d'asta 


Sì porta a pubblica notizia, che nei 
giorni. è e if del jprossimo Sellembre 
dalle ore 40 ant. in poi javanti questo 
Tribunale d propriamente nella sala del 
Sig. Giudige D. Melli a ciò delegato dal- 
VIN. Siggfir Presidente sì terrà pub- 


blica Astasper la vendita degli Infrade- 


scritti stabili di compendio della Massa 
Concorsuale dell'eredità giacento del fu 


5 Giuseppe. Dal. Bono, n cul concorso tro: ) 
vastnperto. avuti» ti] n FRDUARE. di 


Milano. 
Descrizione degli, Stabili Da 
Comune: di Gazzoldo 


4. Pezzo di lerra detto il Camazzo 
e Quajara in-Mappa al N, del 201 201 113 


. del 303 Perl, 88.9 ln misura” violche 


417 tav, 92 Scudi 507 5 6. 42/48 stimala 


. L. 3684. 


2. Pezzo di terra delta Prato Asti al 
N. 494 di Perl, 55 == in puisura Bioiche 
Tav, 40 Scudi 205 2 sti/mata L.:2507 50 
livellaria al Marchese Lfuigi Ippolito di 
Gazzoldo. . { 

Ommissis 

Dat &. Tribunale Civito in Bozzolo li 
4. Giugno 4868, i 
iadicje Delegato. 


posili 
somma. di: imellendo all'atto 
dell'offerta la-folizza del futto deposito. 

‘Le altro: condisfoni dell'asta sono 
contédute nel.genérale: Edilio ostensi- 
DItt ‘presso ta Cancelleria ‘del ‘sudd: RR, 
Tribunafe in-Borzglo-.dove/-sono : puro 
dépositati i Certificati Censuari ed Ipa- 
tecni e ‘Atto dl stlaia del' fondi da 
subastarsi, 

AVV. (Giacomo: Bisxosngo 


2 Curatore e Amministr atvpe. 
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per la vendita dei heni pervenuti al Demanio per effetto delle Lepgi 7 Luglio 1866 N, 3036 e 18 Agosto 1867 N 9848, 


Si fa noto a} pubblica che alle ore dieci antimer. del giorno di Venerdì 141 Settembre p. v. in una delle sale della Pretura di Viadana, alla presenza d' uno dei Membri 
della Cominissioné”Pruvitciste di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l' aggiudicazione a 
favore dell’ ultimo miglior afferento dei’ heni infradeseritti rifaasti invenduti al precedente încanto tenutosi il giorno 44 Agosto corrente, 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


4. L'incanto sarà tenulo mediante schede segrete, e separatamente per ciascun fotto. 


2, Giasoup gllerayte fila: a chi deve presiedere l'incanto 0d a chi sarà da esso lui delegato, non prà tardi delle ora 10 antimeridiane di dutto giorno 11 Settembrà, la sua offerta in piego suy- 
gollato, la quale dovrà essere 3fesa In carta da ballo da lire una, e secondo 1 modulo sotto indicato. 

Ò, e affarta di ua essere accompagnata dal certificato del deposita de! decimo dél prezzo pel quale è aperto | incanto, da farsi nelle Casse dei Ricevitori Demaniali 6 quando 1 importo 
ecceda Ja so mi + 2000, nella Tesoreria Provinciato. Riano pe facoltativo agli aspiranti di effettuare tale dopasito, qualunque ne sia l'ammontare, anche a mini del Presidanto all' in- 
canto, con che rimanendo aggiudicatarii, pe facciano il versimentò in altra delle casse predette a seconda dell’ importo e ciò a lof@ rischio e spese e di conserva col rappresentante 
dell’ Ataministrazione che assiste all’ asta. 


o II deposita powrd essere fatto anche in titoli del Debito pubblica al carso di borsa pubblicato nella Gazzetta UfMciala del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od In titoli di 
muova creazione al valore nominale 
bh. V'astaficanone avrà lupgo a favore di quello che ayrà fatto la migliora offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi îl caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi siero 
arte migliori, si terrà una gara tra gli Offercali Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, Le due offerte eguali saranno imbassofate e |' estratta si avrà per ia sola efficace, 
5. Sì procedera all aggiudicazione quand’ anche sì presentasse un sola obiatote, la cui offerta s:a per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l' incanto, 
€. Saranno ammiesse anche fa offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 87 a 98 abi regolamento 22 Agostu 1807 N a802, 
7, otro diegi giorni della seguita aggindicazione, | aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spèsa ‘d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione @ d' iscrizione ipotecaria, il 40 010 del 
prezzo di debbera Se questa non supera le L. 300, il 7 0/0 se al disopra di L. 300 fino alle L. 1800, ed 11 5 0}0 se supera quest uuma cifra di L. 4500, salva la successiva Iquidazione 
9 regolazione. Quest’ importo dovrà ‘essere versato in denara od in higlietu di banca, 
La spesa distampa, di affissione e d’inserzione nei giornali del presente avviso e di quello di 4, esper. starà a carico dei deliberatari per je quote corrispondenti ai letti loro rispettivamente aggiudicati 
f. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi totti, in quanto von siano modificate dal presente avviso, quali capi- 
tolati, nan che le Tabelle e 1 documenti relativi, sono visibili tutti 1 giorni dalle ore 40 ant. alle ri pom, nell’ Ufficio della suddetta Pretura. 
9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stalile, Fimangono a carito del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ece. è stata fatla preventivamente la deduzione del corri. 
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta, ! ‘ ‘ 
40, i Tanino del primo Der del prezzo dei beni e dei sucogssivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniala residente nel Capo-tuogo della Provinela e solo nel caso che 
’ importo \ 


orlo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatta nella cassa dej Ricevitore Demaniaie nella cui giurisdizione sono situati 1 beni, corrispondendo in tal caso sufla somma versata un due 
per cento a titolo incomodi e spese 3 a) : 


41. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa 


Avventenza,-Si protederà a termini degli articoli 40%, 403, 404 e 408 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassaro impedire la libertà dell’ asta, od allontanare gli accorrenti 
con promesse di debara, a con ‘altri mezzi sì violenti, che di frodé, quando nòn sì tratt 956 di fatti colpiti da pi gravi sanzioni del Codice stesso. 


ERRORI RESIEOSELESSIIESZLA SSIS ELDIERINLETINIESERGEEEELZIRE TERI 


MODULO D'OFFERTA 


lo sottoscritta fa domiciliato & dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N. indicato nell’ avviso d’ asta 
dn dala u i N. per hire unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di Lire 
(all’esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avvisa d' asta in data N. ì i 
BACIA ERICE SIAT processati peppe purremrE:Tra Re IE acamna Leo iet do ida ° 2) i ini im scareriie nari meningi niimzie 
NUMERO . DESCRIZIONE DEI BENI FA 
iraf COME | i ca CES HI: ARE 
n . . 1 È R 
3 3 S pei i Provenienza Spora SE 
x [RE cono situati i peni Penominazione e Natura Jgue flanzle NESS 
3) PCs fe © 
RE | | - BÉ SIBE | 
200 Viadana & Fabb. di S. Pietro in Viadana È Pezza di terra aratuva, vitata ed alberata sita nel Quartiere Casale o Gerholina, | 
confina a levante ragioni Sanfelici, mezzodi Orfanatrofio femmimie, a ponente i 
strada Gerbolina, a monte Erkdi Tinelli in mappa al N. 3950, censita Sc. 70 4 7. ABIO7I 7/ 9f 1426 gf 112608 » 
sarto Id‘ Id. Pezza di terra sita nel Quartier Curvollare di S. Maria; confinano a levante 0 È 
mezzanotte Gardini Giuseppe, a mezzodì eredi Raruffaldi, a ponente Strada 
Comunale della Manfrassina, in'mappa al N. 3681 censita Scudi 30 32 :È [24/55 318 756 —g 75 00] >» 
4|daf là Id. : Pezzo di terra posto nel Quartier Lavacchiello di S. Maria; confinano a levante 
i Strada Comunale del Femit Rosso, a mezzodì Bottam Giovanni, a ponente 
Miglio Martino e Marco, a monte Cavalli Elisabetta, in mappa al N. 5313, 
censito Scudi 59 412. : . . } ; . & [42[ «i Gjtof 4424 01) 411210 >» 
8/69 Id, là Pezzo di terta posto nel quartier S, Lorenzo ; confinano a levante Eredi di 
Bianchi Stefano, a mezzodì il pubblico viazzolo di S. Lorenzo, a ponente L 
Beneficio Altas Don Bottesini, in mappa al N. 3808, censito Scudi 33 4 7 . 22/37] 3/10] 678 877 67584 >» 
6| Id, tà Pezzo di terra arativa, vitata ed alberata posta nel quartier Volta denominata ‘ i 
| ; Maccarone, in mappa al N. 2262, censita Scudi B0 11 : S ' 40/36: 6/04 879 40] 870 > 
765 id, ld Pezzo di terra posto nel quartier Carvellare; confinano a levante Morini Fran- 
3 cesco, a mezzodi Bovina Baldassare, a ponente Strada Comunale ed a ; 
«ul "mezzanotte il detto Morini in mappa al N. 4855, censito Scudi 60 2 2 . 48153ì 7/108 r404 G7E 140 478 >» 
ì Ù . 
9 | 67 td. Id. Pezzo di terra avativa, vitata ed alberata posta nella frazione di Bozzoletto È 
I denominato S. Agata in mappa ai NN. £849, 1850, censita Scudi 69 33 . Bi 100/90} DI © 4393 DA 139 39) » 
Ù 
10 | 68 Dosolo Campo dell'Organo Pegza di terra arativa, vitata ed alberata in regione Nolazze; confinano a levante j a 
i ] Cantoni Israele, a mezzodì il Viazzolo Comunale'detto dell'Organo, a ponente È i 
ed a monte la Fabb. Parr. di Dosolo, in mappa al N. 847, censita Sg..193 £ 4 1]{2]8%17 4891 74 489 478 > 


Cremona, li 46 Agosta 1868, ; 
i Il Delegato Demaniale 


CAGNONE , Ispettore. 


Serene ee e renni 
Adizione beneficiaria ‘ Adizione beneficiaria Adizione beneficiaria Adizione beneficiaria Bando 
dI 
d'eredità d' eredità d' eredità d' Eredità per vendita Mobili e Semoventi 
Con atto ricevuto da questa Cancel Sf deduce a pubblica notizia a ter» 
* SÌ noti e to 48 s, Lugli 
Verio nel glorna 49 4. Laglio l'intestata mine per gii effetti dell'Art, 995 Lod. Con alto 34 Luglio p_p. ereltesi in Ritiro agi SI nélitca i Pubblico che in [orsi 
eredita di Villa Angelo q. Lyigi resosi civ. he con atto 3 corrente rigevuto questa Cancelleria l'Intesiala eredità di eredita di Zanoncelli Giuseppe q_ Carlo dell''edierno Deereto 3a i 
defunto In Sealo nel Si Luglio 1867 in quista Cancelleria l'intestata eredità Fanti Carlo q. Giuseppe, resosi defunto resosi delauio la Resto nel giorno. 16 questo Reg. Prelore 8 prude Su 
veniva adila cai legale beneficio dol- , di Micheli Pietro q Felice resosi de- in Caslagnino Secco nel 19 Settembre Luglio 1867 \eune adila col legale bo- sottosaritto, sulla SUR tuono Lu 
1 inventario dalla di lui vedova Guer> funto in Regona di Pizzighettone nel 1867 venne adita col legale beneficio neficlo dell'inventario dal di Ibi figlio Casalmorano dalla Ha i Reati pr 
i Madgee (cade Re E 3 Agosto 1807 venne adila col lagale dell'inventario da Barenleri Giuseppe tnaggiorenne Luigi per se ed anche sti aio vendila ediagte 
del minori di e deli Stella, Pietro, e beneficio deli’ inventario della di iui qual padre e legale rappresentanie la qual'intore dei minori Giuseppe ed An- Agosto alla pon n SI pi fuer 
Margherita, riservando però per se vedova Ferri Cecilia in nome è per in- minore di lui figlia Tsobetla avuta colla gelica altri figli minori del dello de- incanto per per a % so eun 
alesso 1 minano di login. teresse dei minori di Let figli Andrea e predefunta Fanti Virginia funto, had pi dro ti send 
ti] rire] A pasta Si 4 per Mpria Micheti, — Ù presente sara inserto per una sol ll presente sarà inserto per una sol Gi RA A co us He 
una so! volta ne n ere SOORE UH prestnte sntà Inserto per una 801 velta nel Corrisre Cremonese a sensi è voita nel Corriere Cremonese a sensi e vanti, gran Registrare 
Pa esui gii effetti dell'art, 955 volta nel Corradlo Cremonese. per gli effetti dell'art, 9853 Cod, Civ. per gii effetti del Art. 98% Ced. Civ. pera air PRA sar 
» Pizzighellone dalla Cancelleria della Piazighejtone dalla Cancelleria della i t Cancelleria della ha As 
8 La Da piatte qella R. Dravera ti 12 Agosto 1868, R Preiura li 12 Agosto 41868, Paper 149, reca ai la della R. Pretura li 26 luglio 1868. 
# RaveassLi, Cancelliere Roversi, Cancelliere, RoveaseLti, Cancelliere. RovanseLLi, Cancelliere, Rossi Nicora, Usciere. 
È 


Salus ia 
liirelpzsa - 
i Dott. FuLvio Cazzaniga, Dirett. 
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Bhmentéo è trimestio In proporzione 
cento pene 

Un Numero separato Centesimi fB. 
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Cremona 25 Agosto 


GLI ‘OPUSCOLI MILITARI 


43 
sulle guerra del uossantase! 
bi 

L' intéfpellariza LaMarmora è stata 
come il grano "di senape, caduto in 
un terreno già sarchiato, e che l' al- 
tendeva, Alle recriminazioni parla 
mentari del Capo di Stato Maggiore 
del 1806 tetitiero diétro gli opuscoli 
c'i rispettivi filicoli delle gazzette, che 
via via generaudosi a vicenda finirono 
a 4irare in ballo di bel nuova lo stesso 
generale è poi il Cialdini, rifattisi am- 
bidue serittori’di quella compagna, 
contribuendo così colla foro contrad- 
dizione a recare un po' di luce gu 
quel disastro. 

Se si è genaralmente deplorato l'u- 
seita del Lamarmora alla Camera, 
specialmente ‘per le ‘donseguenze in- 
térnazionali che le sue rivelazioni do- 
sitio priginsre, dal momento però 
ch'egli stesso invocò la luce e la di- 
scussione sulla condotta dalla campa- 
gna «venutù:, non è stata vista con 
grande rammarico avviarsi una polé- 
mica, diventata oramai indispensabile; 


la quale sarebbe stato quasi impos-, 


sibile troncare, e che quand’ anche 
fosse stala pel momento spenta, a- 
vrebbe lasciato maggiori dubbi, e più 
dannose incertezze, oltrechè essu sa- 
rebbesi a poco andare ridestatà più 
vivace e forse più pungente e peri- 
colosa. 

. Non ce lo dissimuliamo; anche 
questo è un episodio doloroso del 
nostro ‘risorgimento, è in conficrarei 
nuovamente il ferro néfla' ‘piaga che 
una gherra, infelice ci squarcid jo 
mezzo del petto; ma per quanto grave 
sia lo spasimo che ne'’risente il no- 
stro orgoglio militare e politico, not 
possiamo negare che a questa qulopsia 
un di è l’altro bisognava arrivarvi, e 
che se i Ministri della guerra che si 
sugcedettero d'aliora in po:, non sap- 
piamo se per incuria o per timide 
compiacenze, non si brigarono di rac- 
cogliere o di pubblicare la relazione 
particolareggiata di quella campagna, 
non c'era ragione perchè il paese 
dovesse attendere più oltre, e che le 
parti più parlicolarmente interessate 
avessero a subire Dio sa fin uando 
la sospensione del pubblico giudizio. 
Lo spettacolo a cuì i dettì opuscoli, 
gli ultimi specialmente del Lamarmora 
e del Cialdini,hanno disserrate le porte, 
è triste e straziante; il pubblico che 
divora questa polemica irritante è 
profondamente amareggiato; ma in 
fine poi anche codesta è una lezione 
per tutti, nè sarà senza profitto di 
certo; avegnacchè bisogna persuadersi 
che non è nè l’artefatto silenzio, nè 
gli equivoci studiati o la perpetua 
incertezza il metodo migliore per edu- 
gare un popolo libero e per inga- 
Bliardire un esercito. Cento volte 
meglio la verità, per quanto cruda e 
brutale essa sia; essa esige stomaci 
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di ferro, è vero, ma digerita che sia, 
ritinova gli umori, sgombern la mente’ 
da molte ubbie, e colla saputa éspe- 
rienza del passato rinfranca gli spiriti 
per To avvepire. Daechè bisognava, 
veniroi, meglio cos: non è né alla‘ 
verità né alla luce che dovremo. per 
avventura zndare debitori della nostra 
inesperienza e del poco accorgimietito, 
caso che dovessimo rientrare in una 
nuoya campagna. 

A un popolo libero, sia nel go- 
verno della pace .sìa in quello, della 
guerra: non deve &sscre bollralto ar: 
gomento di sorta che totchi' |d sorti" 
SUO doo hoighé irifine è egli che péga” 
col suo sangue, colla sua borsa, g col- 
l’onor suo le glorie e i disastri della 
propria politica. 1 

A noi profani dell’arte bellica non 
compete nè il discuterà nè molto nieno 
il setiletiziare în questa poletbiea, tuttd ' 
militire e tecnica, fra il Gt o il" 
Lamarmora sulla campagna, del 66;, 
ma ei si concederà tuttavia di egsero,, 
l’eso dell'opinione pubblica circa l'im. 
pressione generica che si sollevà”do» | 
vunque dopo la dettura di iitie teÈ 
risposte e controrigphsté "dci delli ge. 
nerali e dei loro amici. Do) 

Il, pubblico che non sì picca di 
strategia, è quindi il primo a dichia- 
rarsi incompetente nella controversia; 
e se predilige così per intuizione 
quesito o quel piano, questo o quel 
generale, è abbastanza però scaltrito 
per rammentarsi del proverbio che 
del parere di poi son piene le fosse. 
Egli, generalmente parlando, si tien 
fuori della quistione militare in quanto 
questa è il complesso di tecnici con- 
cetti, ma quantunque profano sì sente 
tuttavia capacilato a salire più in su, 
e a fare 1 suoi stupori come in una 
guerra colossale, la quale se fu ar: 
restala dopo pochi giorni poteva anche 
prolungarsi per mesi e divampare in 
tutta Europa, come, in una cam- 
pagna di tale natpra, in cui si giocava 
l'essere e l'onore di una nazione, non 
si fosse preventivamente ed assenna- 
tamebte discusso ed adottato un piano 
di guerra, che prima concordasse 
l'azione dell'esercito italiano con quella 
dei prussiano, e che se non altro a- 
vesse un unità di concetto e di sin- 
tesi militare nelle nostre armate sì di 
terra :che di mare. 

Tale, infatti, e non altrimenti è il 
risultato della interpellanza e della 
lettura degli opuscoli, dei telegrammi, 
e della stessa polemica; nessun piano 
di campagna prestabilito e discusso 
colla Prussia, mentre no si può 
negare che 1’ esercito italiano è il 
prussiano erano in realtà due ale di 
un armata sola, che contemporanea- 
mente davano adosso all’ Austria. Se 
questa avea nel Veneto formidabili 
fortezze è un eserento a parte, non 
è men vero tuttavia che a colpir 
jgiusto e forte, senza spreco di tempo 
e di forze dovevasi porsi d’ accordo 
collo Stato maggiore prussiano per 
convergere i movimenti, e per dare 


} 


tti 
alti guerta d’offesa quella stessa unità 
di cuj approffittava la difesa; accordo 
utile sempre e che sarebbe poi divenuto 
indispensabile per poco che la cam- 
pigna si fosse prolungata. ll pîsnòo 
presetitato dall' Usedom surà venuto 
trafipd' tardi, né sarà sfato séetro di 
alcune éevavenienze nella forma; ma 
cj pare strano davvero che, eno un 
ipviato (militare a Berlino, il Gen. 
Govone, non,si sin mal pensato di 
intendersi prima ‘dì imbarcarsi io un 
conflitig si grandioso, e non si Seno 
presî' tutti È concerlì per battere il 
nemico comune, & cavare dall’ alleanzi» 
il maggiore più rapido frutto possi- 
bile, senza un vano disperdimerito di 
forze, i Hoi 
Ma Borpassiamo ancurà; ‘poidhè se 
uoe'!ttlà discuranza ubi ph ‘essere 
giadlta hè ia Vista di qualche arcana 
vaglotie polilica, che org’ non; ggcorre 
tere, i npstri stupori grescono, a 
ridopgio. nel foceire con ‘matio. sui 
docutinti. itestè pubblicati” che ‘non 
solti ida ‘ehi statà pensata alcuba com- 
biabzione ‘ di ‘mossa militari, colla, 
la, cha che ‘mancava ‘agsoluta-; 
mente ogni, prmonia, convergente nel,, 
piano gi campagna dello slisso eser- . 
cîto tfiftinno. Noti e' è bisogno d'ies- 
sené nè Wellington nè Bonfipartte pet | 
vedere che le quattro gratidi Sezioni 
del nostro esercito, quella del Mincio, 
quella del Pa, guella del Tirolo e la 
flotta dovegno obbetirb ad un concetto 
comune, studiato di lunga Mano, e di- 
scusso in tulle fe sue peculiarità; che 
istruzioni prééise sui luoghi, sul tempo, ‘ 
sui mezzi d'azione, e sulle possibili 
eventualità dovevano essere dale pre- 
ventivamente, cosicchè ciascuno dei 
qualtro comandanti respànsabili ebe- 
guendole estririsecasse un solo pen- 
siero e armonizzasse il divisato piano 
di campagna. Ma di tutto ciò non 
v' ha sentore alcuno. Nessun, grande 
consiglia di guerra in cui:si discu- 
tano, sì fissino e si accettino le basi 
e la condotta dellà campagna; nessun 
accordo chiaro ed esatto; un collo 
quio semplice fra Cigldini e Lamar- 
mora, colloquio ben rapido e poca 
esplicito nelle rispettive idee, se ora 
ciascuno di questi dà al medesimo 
un valore ed un interpretazione di- 
versa, e richiamandoselo, 1° uno fa 
appello alla reminiscenza dell’ altro, 
e dissentendo profondamente ambidue 
si credono nel vero. E la flotta che al 
centro del Comando non si sa cosa 
si faccia, e cosa, e quando, e dove 
voglia muoversi? E de' semplici tele- 
grammi devono supplire a tutto ! 
Degli errori ne ponno commettere i 
più illustri capitani, l'impreveduto e la 
fortuna hanno anch'essi la loro parte 
nelle vittorie e nelle sconfitte, e com- 
messi che si sieno degli spropositi 
sì sa che non è difficile por lo sca- 
gionarsene e buttarsi reciprocamente 
la colpa adosso; ma quello che è in- 
concepibile e assolutamente imperdo- 
nabile fu il porsi ad una impresa sì 
grande, senza un accordo chiaro e 
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preciso fra i capi delle varie armate, 
e sulle loro operazioni, in special 
medo fra quelle del Mincio e del Po. 
Soltanto la vittoria poteva fat dimienti- » 
care una si solennò fatuità: macotne er » 
questa probabile se nella crettatà dil 
mosirazione — è che Invelte”fir ‘nità 
formata battaglia — del 24 Giugno, 
si è obbligati pur troppo a,lamantare:. 
lo messo pato 0!nessua accondo fra 
le varie Divisioni combattenti: e 
quella stessa: mincarità d' aditl“diP 


concetto, di comando e. d podi 8 
convergente, che si Sega a yo 
armate, fu Ja causa prima @ folale» 
della diafatta ? vo s Saitta 
‘Mae fermiamoci, s0 tto su’ qiesto) 
sdrucciolo: citico perfcoletemino di” 
Mi iti argomento, sul quale” 
dichintiamo ‘lp nostra "ingotopsigoga ,,, 
la quale nopr arriva, di i ‘ 
fino al punipi dilevarci ogni daboltà 
di ragionare: su ciò dhe è det dominfé | 
imtellestunto di lutti, è dove it tetto 
seitsò di ciasthedufio può artivafe," 0" 
Diiole, è Vero al paese, che due, 
uomini ;iflustri e che psr tanu; titoli 
gli son cari, sii sieno» anzufiati qier tell: 
stampo; e dieno spetticolo di bla! 
suraziirità' polettilca  Yetrospeltiva-. ili > 
îl sud'tattimatito è altresi chiphasfito 
dal'contintimento che'in fine poi sta 
bene che tutta questa spuma sia venuta, » 
a galla; dappoichè ella è al } 
una lezione che dark' i "subi ‘frati +e! 
porendo d risgohiro i vomandaniti del' È 
nostfo esercitò a quelli del prugslitio” 
insegnerà agli ialiani, cha all’ arie | 
dellg;.guerra, e della.grande guatt: 
sopratutto,, con hasta il ‘coràggiorea:: 
valleresco e!l'atiacia dellè vhos66, ‘ind’ ‘ 
che ‘Viibl' essere ispirata’ dalla sciolta): ‘ 
e concepita e governàla ‘Seni Lic) SU 
l'unità del comando, e dal, fompleto | 
accordo de’ suoi candottari;Isanpa di 
che diventa un mero giuobo «di. fottynas!» 
ed un brutale  empiriamò, vui'Hioft"i 
sorriderà thai'o ben di rido"fa Fintoria, È 
Che se la” polethica fra! Niksog ag 
Lamarmora , ;al sentire d’aleuni pian. 
guoni, non può per virukid'inchiastro: 
far sì che la giornata :di Custoza &da : 


sia stata perduta, potrà per avventitfast 


crudiro i prescoti ed i futuri chie und | 
seconda edizione di quelle solenni,e, 
spensicraje  imprevilenze nom sarà 
quandochessià. possibile nella storia 
milutaro italiana. Di a 
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QUISTIONE DELLE © VENDENIIE 


Sì, cittadini ine cl cara muros, 
v'ha eziandio une quisuone dello 
vendemmie, altrettanto’ importante & 
cento volte più urgente dì quella d'0- 
riente, ed anche dell'altra del Reno; 
quistone gravissima che mentre, da 
un canto interessa il gorgozziale della 
misera umanità, dall’ altro rasenta i 
principj più cecelsi dell'economia pi 
litica e della libertà, fe conquiste più 
care del diritto moderno; quistione 
appelitosa, a cui se non vennero 
serrate ancora le porte del Parlon 
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v se sonnecchia tuttavia nel calamao, 
dei giorat 
mani e q 
zar fuori 
l'aula du 
dreste c 
serebbe StM 
Che se non enirò ancora in Palazzo 
Vecchio,  abbifimo' Vista però non 
ha geari ussiva ia no altro non meno 
cecelso consesso, in una cioè delle 
nostre Gorti di Cassazione, da cui 
pur troppo uscì così malconcia e shi- 
TENER fl LELLA Peo gli- 
uomini della scienza e del diritto. Ma 
non iutic lane I, nostri appunti , e 
pritirtpitmio! dal piibdifità. 
Uab'adizi dfsioi’ entelitari del 
V' effe aeizit al’ pivinio! degli! arti. 
colirdtof sifhliuto' ipalico vi # chie pier 
fabbrieare | del. vino! buono, sanzitnito 
abbisagng,. \endemmiara.i quande:. lg; 


uva. s UL PIA po Mmalure; SQME, CON: , 
Rito ) HR ù di tutt i tempi e 


speri 
diAfani see în APRI E olo i 
di fRani che aiite Ut Praddti: ‘tt 
Sprgadide:sponde del sfteno faina 
del -xinprana rprofinua industria; e. 
Gussta.xi, raggiunse suna grande perfar, 
29 fans Ha 3 tapgi85 150, de 4) 

omne fare dia noi, in Italia, in 
ki Va A no in ll, a. 
totale! Benrbobe:te wo; se appenii 
spunta all’ orizzonte il séttembrà, ap: 
perso die parto» auechesinti «si svilugifia 
agll'agiage i. proprietari. 4 fipabuli,, | 
MARTI) PNRA, IgrA pan, gd, aspeto 
tare th ,A precipitare la vendemmia; 
costole’ su'fiel!' caso’ "v* hà in’ un Co 
Lioni ainsi ‘prima farsi 
dellivinò Eggno;1e attelidero;! ‘non lo 
Pudiiuzol 60 ‘serpilo suo grandissimo: 
e gAfrotta, pur egli ad ‘imilarli: per 


non. AveFe, adasso Ai Rrapri | vigneti 
tati i "fadruticoli del’ paese? Come 


Ot beniatt ve lo dird ‘fo; la ‘qui. 
stiunosla init pmevtfacile at vessere’» 
risolta. M ne , rod ; che sin 
name « "A ellenza della .marce .e. 
quindi della prosperità, de F:, 
ciò Hi A Mcoizza cagin "a # 
sommi el ‘pubblicò bed non dev 
estere permesso” n ‘éhithessia di ven: 
dommiarg » suo libro; ‘md questa : 
libertà warol:; pae andina 
tante» nbepessena. generale, ; Se » 
quindi il Vonoglo gel. Comuoe BP 
pos dle È) peso apgominio ed al- 
l'altro ribh fdeno'grave delbi sicunezzi 
pufbsbilivà, sb aduttàtià un ‘regolitttnto!i 
medianterit iquale il Sihdweo ogit'attgo 
vepga augrizzato a fissare il giorno in . 
cui, deye,..aver;principio la, vendemmia; 
sul copra erritorjo, vedrete che.e- 
5g udl'doyere questà pruvviden- 
zie itifbtitvatto dose 'dritfranno assal’ 
mellingue-berroino del vino garbato, 
chespolrtmo «altresì vendere a prezzi 
più alti. oltreghè, ; incominciate e fi-1 
nitg le, vendemmie .simylianeamanta, 
da tutti i pogsessori,, la ; propri tà 
di ‘etabbltietutp’ sard'asshi meglio glia- 
rentità.' Non” altrimibtiti vvenivi it * 
fattitizotiomddlio evo, incguet? ‘beato: 
medio eva, a} tbmpo.dei, grandi, fen-. + 
datagi e, dea grandi, monaateri, che: fu 
Ì adefenganza i della civiltà. moderna, 
in cui a,quanio pare da guei buoni | 
cristi 6 sahli ‘uomini si tipprezzava 
assal' il Yinò e' il ‘suo 'dimmetcio. 

Quattte tolte ciascunò di noi hon , 
avrà sentito sciurinarsi lali:discorsi,1é 
eon grande convinzione, e per soprapiù 
farsi gli stupori. perchè. non si adot- 
tino anche da noi quelle grida e quei 
bandi delle Vader, che durarono 


tanti i in, Itali Kg° ‘epoga 
ati A TOTANITI REILIICNI, 
soltanto, del »popoletto, o dei vingj, 
ma, da, quella ben anco delle; persone 
culie ,e liberali! Ghe più; allorquando . 
nel 486%, si, raccolne in Cremona il. 
Congresso agrario, venata sul tapr ; 
peto la discussione della fabbricazione , 
del vino, dopo assefe siato dimostrato; 
che uno dei motivi per, guj;, questo , 
prodotto ,non.nequista, sul cremonese 
soprafutto, «d' eccelleuza «ti altre parti ./ 


d'Italia. up egregio; nosino:rondiltangi 1 
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< colta di dettare regolamenti rurali 
< puiesi apella 4 dajhtd 
sh Uetbrminazione dell'epoca delle 
is.vpndemmie, ed focarica li presi- 
« denza di rendersi interprete di 


< questi voti presto: “i»-poteri + Hello” è 


Ai Stato, spe 7 Ft Sanati gd © dntt x 
A questa esorbitanza medievale, 
a questa negazione della libertà ine 
dtisitiale “a questa limitazione del, 
diritto’ di proprittà ritssdno sf'uppose 
pulesamente in quel tonsessd! e tà 
sole<protesté che venni fuotî i'que’ 
di fu nel Corriere; Cremonese, al» 
quale malgrado laufortà dei primi; 
agronomi italiani che vi aveana as; 
colisentito, malgrado il prestigio della 
fatta popolarità che accolse Quell'or- 
dine el giorno, non bastò | ahimo 
di digettesi un sì badinle controsenso 
déi nostri termipi, tanto più pericoloso’ 
ed, assurdo in quanto che sotto: il 
manto del pubblico bene sgalzava 
allé basi quei principi di affranca- 
mento della proprietà e delta Fibortà 
agrtiri di cui dovevamo Essere più 
gelosi subito! dopa il nostro: bffrin- 
camento politico» (*) ; ‘ 
Che con un nuovo gridario, dice 
vamo ‘fin d'allora, si abbia ad im- 
s08n la canta del vino cattivo, 
è l'illusione del passato, la negazione 
della libertà, l'epdoi Hgniol: Via 
fandia dell'economia politica, e ion 
la vifiBitbi sua: &hé conta 'fra Te"due 
più- bella «vittorie la rivendicuzione 
sciontifica del diritto di proprietà e 
la libertà industriale e commergiale, 
n e tuttii freni da tutt j, coppi 
che, o l'ignoranza o la falsa dottrina 
, le'avetiti imposto in nome’ dell'or- 
! din &etla simmetria sdcible . . . . 
E poè anche qui, nelle weridemmie, 
la forza, sempre la forza; i ciirubi. 
nieri, le inulte, e la prigione sem- 
pre io prospettiva! Abbiamo noi così 
poca fede nei benefizii della liberta 
nella diffusione della sclenza, nei 
computi del tornaconto individuale , 
che a dirittura: al primo sconcio, di- 
sertamo i principi più saerì e più 
cari, sconfessiamo l'alfabeto delle dot» 
trine, economiche, spergiuriamo la li- 
bertà moderna, per invocare la pa- 
tetnità ‘dei governi, la providenza 
| del regime feudile‘e spagnolesco #' E 
! finivamo: la nostwa protesta con que- 
ste parole: Ua po meno di buon 
vino, ma, un po’ più di libertà. 
l'ialo sciupato, e proteste al vento. 
Què.t'idea di ln regolamento muni- 
cipile Salla' véhdemmiiti noù è meno 
diffusa ed accetta, tanto che avvenne 
che uri Sindaco, non però della no; 
stra provincia, postosi, in. piena re- 
gola, col propria Consiglio e colla 
Deputazione Provinciale, affisse all’albo 
, del' Comune un bando di questo ge- 
nere, e he orfdinò l'antio scorso l’os- « 
ti 


servanza. 
Uno de’ suoi amministrati, forle 
di, quel dixit che gli; è guarentito 


* dello statuto e dal codice civile, ven- 


demmiò il 17 settembre mentre il 
Sindaco ‘avea ‘fissalo il 24. Alora il 
Sifidaco denubziò il fellone alla ‘Pré. 
tura; & ‘questa: cotiditind' il ribelle 
a L. 3) di tnulta, sentenza che venne 
confermata niepiemeno che da una , 
delle Corti di Cassazione del Regno. (*) 
Mulgrado, il rispetto; profondo che 
nutriàmo Yei giudicati della riostra 
suprema magistratura, nori esitiamo 
a dichiarare, che in questa bisogna 
ella ha preso un graneiporro solenne 
ed ingiustificabile; giacchè in questa 
malcria anzichè alla regolarità for 
malè del bando dovevasi por mente 
al principio eh' esso, bando viene a 
i ti 
vite Cimento nr Ta (IST serate) de 1665 


(*) 1 conte Agiiatio bava di Breseta, attro Qbi!! 
Alcinbri della Comnissione d'agricottura; pro: 
np confrò questo piudWidio: LR testo u 
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ndre eccellente della Cassazione. Se 
0 


{..il.giorno in cu.dero spiccare le mie 


cessità pubbliche, e senza la sanzion 
so hene che scherziamo, St 


gi in nome del buon vino il mio 
nddéo “id dirinio di “preserivermi 


uve, domani a nuglior ragione e in 
nome, non più del buon gusto, ma 
della pubblica igiene, mi può deter- 
mmare quello iu cui devo raccogliere 
it mio formento, il mio formentone, 
quotido debbo tagliare i mic prati 
cd il mio riso, E dove Andiamo al 
lova? È poi senza tanto divagarei, se 
a miglior tutela dell'industim e del 
commercio del vino egli mi fissa il 
di della vendemmia, perché se gli 
salta il liechio, coerentemente a quello 
scopo, non potrà fissarmi anche il 
modo della pigiatura delle uve, quatili 
giurni ‘lo debba there nel tino, e 
quando e come e dove imbottigliarlo? 
È sempre, ben inteso, in causa e 
nome del ben pubblico, e sptto ,l' e- 
gida dell'indusuin gazionale, del pro- 
gressd commerciale, tutte belle cose 
che comé ‘87 sa, noh si possonò con- 
seguire sehzi la paternità di un go- 
verno faccendiere e Uccanuso, rap. 
presentato da un Sindaco zelante è 
provvidenziale, lo un altro ordino 
di fatti e in un altro emisfero pon 
altrimenti era ispirato il Dot. Fran- 
cia al Paraguai, un grand' uomo in | 
verità in mitzzo 'è un paese imbecilie, 

il quale pet fotnire allo Stato figli 
moli i sani e robusti, uven regola» 
mehiato nientemeno che la genera: , 
zione del suo popolo; ed, ogoi mat. 
una all'alba un reverendo padre ge- | 
sunta' dava’ un segnale colla campana 
d'ogni villaggio per avvertirs gl 
spo-r della felicissima repubblica che 
quella era lora provvidenziale e le- 
gale dei doveri manitali! 

Il citare poi a guida ced esempio 
il medio evo, i giidanii spagnoleschi, 

e 1 bandi feudali, la non cj pare cosa 
molto onorevole per tempi e per 
paesi che si gloriano di essersi e- 
mancipati da leggi e consuetudini in 
gran parte barbariche, è per certo 
ripugnapti alla civiltà moderna. È, 
poi volete sapere il perchè net secoli 
bassi si usavano prescrizio i siffut +? 
Il vero mativo sì erà che non sélo 
le decime na le contribuzioni in al- 
lora si pagavano quasi lutle in ha- 
tura, e la maggior parte dei fondi 
crano dati ad enfiteupi, a livello; 
cosichè i proprietari ch’ erano le 
chiese, i monasteri, i signori, avendo 
interesse che le uve con cui venivano 
soddisfatti fossero mature, prescrive» 
vano il tempo 1 cui sì doveano cor * 
gliere. Gubpiefe  Îiosa  osserra poi 
cono inolip acum che i Gomuni e 
1 feudatari anche in seguito arcano 
il tornaconto che il vino fosse ben 
confezionato, perchè Îl commercio 
del medesimo o era riservatò ad essi, 
o pei grossi balzelli forniva loro lauti 
proventi, in allora poi la  piccon : 
proprietà, che è il nerbo della gs. 
stra agricoltura, non esisteva puate, 
non erd nai totalmepte libera, e 1 
pochi padroni anche di un vasto ter- 
ritorio potevano facilmente intendersi * 
sulliepoca: del vendemmiare. ' 

A volire: sviscerare la quistione 
per ogni verso non si limrebbe sì 
presto, E quindi ommetttamo di no- 
tare il «danno di una vendemmia si- 
multanea per uve di qualità diverse, 
in posture differenti, appartenenti a 
propristbri che hanno gusti speciali, 
ommettiamo la frequenza dei htigi c 
dei processi occasionati da una dispo» 
sizione non così facilmente osserva- 
bile, e lasciamo in un canto gli abusi 
di cul nella maggior parte dei casì 
si faranno dutori i Sigg. Sindaci, che, 

{ 


' Ù 


Dì vai dun of- 
la noiar ana- 
n Halia e nella presente 


civiltà. È 
Bisogna però confessanio in omag- 
gio delvero; se motti sonò eglgrò 
che cianciando alla leggera di questo 
cose rimfpfiafigorio’ l'autca cià delle 
vendemmie forzate e dei vin: per re- 
galamento; nella nostra provinera non 
abbiamo, a nostra cognizione, un solo 
Comune,.in cui ssi lentasse» di rist- 
scilare questo vecchiume; pelgrado 
i distprsi, o 10 dolltaradidhitide ‘bn- 
gresso Agrario del 1863, la più com- 
pleta ibortir presitdà: antorasg gati 
RI e nel basso cremonese e 
nel Casalasco a la prime fonti 
della ricdhézza EER i wi Ò 

ll buon sehsò dei nostrt cinifi-* 
guuoli sa che pier volere sfagglià &' 
qualche danno ne susciterebbero vedto,! 
scaltrii come sono che all'agricoltura 
occorre libertà e non protezione, ‘0, 
che tutti i bandi municipali del mondo 
così helle vendemmie come ia tutte 
le ultre'fideendé di clinpugna ; fida 
arriveranno muli a ‘surrogato 1° idiòtie” 
del tornaconto indivitluala , il Deux. 
ex machina di tutto Jjorganismo econi 
nomico del mondo., ,.,, prg, > 

E da conchiusione? La conchiusione 
è questa. Se la vendeminia a giortio 
fisso, e a suon di cam aria è una” 
assurdità riticolà nuf: tostio ' prese! e 
nei nostri timpi, inonsè ferò men: 
certo che dalle uva agerbo, comp pur: 
troppo si costuma la noi, non si 
può trarre buon vino, con scapito 
grande dei nosìri palati e delli nostra 
borsa, Corveggianio adunque questa È 
cattiva pratida;. alla: coazione del Sitt- 
daco, sostituianzo l'associazione: libera 
dei maggiori proprieiari « del Gomyne 
per procrastinare più che si può Ve- 
poca della vendemmia, e proviamo 
col fatto che'se i libertà 16 i suoi 
fastidj ha eziandîo la capacità di 
cansarti. 

Vendemmiamo aduaque più tardi ; 
che possiamo, e consoliamoci il cugre, , 
come dice la scrittura, con, un po' di 
vino generoso . .. e a buon mer- 
cato . . . prima che arrivi la legge 
dell'imbottato. dh 


+ 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINCIA > 


PProclamazione dei Con 
sigliori Proviagiali. La, Depu- 
tazione Provinciale di , Cremona ha 
pobblicato il seguente Manifesto: 


Compiutesi le Elezioni andiudli per! è 
la scelta dei Consigliéri» Provinciali 
questa Deputazione a termine del ven; | 
condo conmi dell’ Art. 4160 della 
Legge Comunale e Provinciale 20 
Marzo 1865 è proceduta, in seduta 
pubblica del giorno 19 andante niese, » 
allo spoglio dei voti ed ha' procla- 
mato a Consiglieri Provinciali i can- 
didali che ottennero, 1) maggior nu: ; 
mero di voti quali  risuljapo, dalla,,, 
tabella qui appiedi riportata. 

Cremona li 20 Agosto 4868. 

Per il Prefetto Presidenie ** a 
F. Mancucoi. , | ' 


r 


i 


È; 


Circondario di Cremona = ‘'°% 
% 

Mand 1 di Cremona, Landriam Ing, , 
Carlo, (num. dei votanti 209) voti ripòr- * 
tali 64, (durata in carica anni 6) i : 

Mand 1! idem, Puorari Ing. Gruseppe, q 
(num dei votanti 187) voti ripottati 163, 
Nicola} Dott Nicola, voti mportati 132° ? 
(durata in carica anni 4) ’ 

Mand di Casalbuttano, Boschi Avv Ce-. 
save, (nom del votanti 215) vou fipdi- 
tali 157 (durata ip carica anni è). Sii 

Mand. di Robecco d° Oglio,, Grasselli , 
Dott. Antonio, (num dei volanu 188) voti 
riportati 98, Strina tag, Lurgi, volt: ris 


portati 69, (durata in carica anni 4) 


Hi i 


‘Mand, di. ‘Casalmaggio i 
Luigi, (cum. dei votanti 9 
tati Se pini Arr. Gius 
riatic464 
PO Mani. di. Riadena , Bi 
séopbrt( nume dei, ; vata 
portati..88. 
Ossbfvazio Nella 
del 1867 fondiglio: Proé 
sito all estrazione a. sorte , 
Consiglieri che: per - Tegge dovavano:egs, 
saro dal loro mandato comprenidtenito 
nell'estrazione, acsensi dell'ift’203” TORE 
prov, i duv Consiglieri. del Mandamento 
di di Robecco e di Gisalmo ; cni parti 
risultavano: vacatti per no del Cav. 
Piazza neo rimanete dette 


pz 


ereto; 31 ) Magni 
Gons tigri, dei 
NA ano stace 


i 1) 
im RMSERE cal 


ali da questa Provincia de- 


VesRera., BOMPIALb DAL: ALL: Ab libeno. 


nendoli- come estratti, vosì-la Deputazione 


Prbviniciglo eniametan-determitiare. quale Ghbis 


del'die Consigliuri di cui-sopra dpvesso 
entrare a completamento det (jd. ha ri- 
LBnuto che piurità/ dic titolo? fosse la 
scelta! affidatà alla surto. che dedisa. pel... 
Cons;.di: Cagalmaguivro * Avv: -Giùs. Finzi: 

I Dott Nicola” Nicola]. nel Mandamentii: 
setondo ‘di “Cremona ‘dura i ‘carica, "4. 
anti. ‘perché: ‘eletto “in' sostituzione del 
defunto Cons. ad. ‘og Cambo: Vacchelli. 


Lista, del. Giurati. I Sindaco. 


di Cremona, notifica. sche. da 


Vista pe 


cCOrrano.3l, requisiti, ‘ocessari, “per 
catera eletti Giurati, stata. riveduta. 


sbironità detti ab dell Ar > 


Licolo..89 della Leggo: G .Dicombre 
1865: trovasi. depesitata - nell Ulticio' 
Municipale, all'oggetto possa chiunque 
esaminarla, e produrre quei richiami, 
che ‘crederà del caso, con avvertenza 
d medesimi debbono essere; diretti 
iunta: Municipale, entro » piondie- 
lo decorribili dalla: pubblicazione ‘del 
P esento’ manifesto. 
Cremona, dal Palazzo di Città alti 
18 Agosto ABGB: i e 
Hofe fi di Sindaco 
TavoLoTTI 


Bigliotti d'abbonamento. 
LaSocietà delle ferrovie: “dell'alta > 
Italia (ha concesso in via d' esperi- 
mento, degli abbonamenti annui, se- 
mestrali, ed anche pei soli mesi qualtro 
decorrendi dal 16 luglio al 15 no- 
vembre di ogni anno, limitando que- 
sti ‘alle percorrenze non oltrepassanti 
i 100 chilometri. 

‘La. tariffa è esposta. nel. quadro 
già Pubblicato dalla Direzione; sic» 
come. anche” le lineé sulle quauti è 
concessa la circolgzione.: Frà , queste è le 


Li 


ovrà essere prc % 


meno 130 forni «rima " della > «data, 
da cui il ‘richiedefite : :vuole far deco 
rere' la vendita: I ieligio d abbo: 
mento. e 

: Tutte, le alia norme ‘come < spure 
tutte. le” condizionia “cui |’ 3 bbonato ‘ 
dev? ‘assére: sogg etiò tnovansi com- 
pendiate in un ‘programma, che.dalle ‘ 
Stazioni” verrà timesso a Deh ne tari 
doma nda. ; da 


Agli alle biort di ‘cavalli. 
cremonesi. ‘Rimmentiamo! af no» * 
stri proprietitj re Quabili“del. ‘crema. . 
nese. che il: ‘s6comlo:giorno' delle Corse < 
(7 settemb.) dr una Corsa di . dix i 
raccini con cavalli*dell’ età d’ai 


mpna. E il ‘premo stato, accordato 


dalla. Direzione dt Comizio Agrari io ife 


circondariale ,, «è di line 300 @ la 
bandiera, WS 


- querta, una buona occasione che 
mpagnuoli non si lasceranno 


tro della Concordia; 
Ti] ‘Faust del “Gounon ha fatto. il sud 
ingresso . .se- non trionfale nel nostrà, 
maggio “teatro, salutato tultavia co 


molta--simpatince* "com*fispetto»@ Praga 


4 
d stata ladaia. 


1 th 


Pitta |. 


iv. Fira SUihol vp: adi 
che Sensini ina dr] Qafeli Ri Duo Lo - 


cd edotto e 
E il Met #5) 


iston Zret | 


utore, è per guesto e per altri | 
è fra i paimi confgpositgri di Viventi 

nel ro francese; ‘ereni 
rest moi gli iamo essere: Adeciati fi 
: noco. intendent di music mic nello 
8008 nfessi o di:non pò 
i itere RYAN 3 Od irc; ad ‘gn subito en 

siastno per un | Oper ra, “achfila solta 
iper dle sere, the pens le pra 
cpercvost-diro-del suo tingaaggio dal- 
«Tindotà melodica del entrò? faliado 
i anti stagno aBituati, ffbn può essdfe 


glo gomp lesa, € hene a ui: 


ur 
aggiori "= Eoropà; ed. il 


iatemela. agsaporare,, per. quale 
sera, € poi ves ne” Ito Î i 
iso: 

non ha iorio, delle 
Ga “cittàdaltrar=cosstbtrmolti 
sdraie.8 8 famosi, è sempre aperti, là 
usa € quasi popolare 1° istrazione 
‘della musica; vero hisogno, studio e 
‘solazzo’. di .lutiè; Je ‘classi, e quindi 
sviluppato, affinato, edycato il gusto 
“del, pubblico, capacitato. fuindi a cem- 
-pretidere e a recare «giltdizj ee 


sulle opere tiuove è sui*genggi 
sist 


iù; “C&plicità- 


chio si “vanno via xivelaoio:| 
Aniston»; Non:cos è di 
e sopratutto di. 2remoni sein 
stuito istintivo delle DI puitegl 
vi si trova allo stesst! cito del 
altre ciità italiane, nén fo Dupi esservi 


del pari la scienza e fi doftema della |. 
| musica, pet la, poco dilfanéi eduea- i 
zione musicale. 

Ma un argomento ancora în 
della ‘esitanza del -nostrgip icottiel 


recare. un: giùdizio sul, fa , i 
trova ja uo altra ragione, Q L'opera 
eseguita a Bologna èéd'a Milanoxpevi 
‘sorti un grande: sucegSo principal- 
‘‘mierfté* perchè anpoggiata da orchegire 
copiose, senza ‘di’‘chie | è fissolutamiante 
impossibile il, comprenderla davvero, 
consistendo appunto la base e il me- 
“rito ‘maggiore di‘un tale genere nel 
‘magistero profondo della orchestra. 
L'avviso teatrale, in cui- ci -si pro- 
metteva che la nostra orchestra::843;; 


rebbe stata atimentata di 12 profes 


di forestieri, ci avea quindi «messo 
di- buon umore in talè riguardo . 
‘fiale won fu il nostro disappuuto .. 


vuol “altro ! Sefiza, un. compe 
tenie numéro di stréitenti ‘nd’ arco 


nè i pieni-nè i pozzi concersati pos». RI 


—, sonoacgare, «altun'esito soddisficente 
“ anzi Jo stesso sani 
.. focato, MmO%Z0, «e sempre squilibràto, ‘ 


ui ‘’Risértiandosi di. pronunziarsi» ‘sul 


“ genere-dello ispartito; il pubblico, .al.; 
rivelarsi? qua # là. di qualche ‘bella: 
‘“melodià;. di | qualche; pensiero, lirico , 
spitcaro.e #04 e; @ Vene sono: pa 
recchi; 
: chissà che ‘si sallevi ben anco a quelle 
bellezze scientifiche. di cui gli intelli- 
geulictosdicono” ricolmo. 

sstalimantisti intanto: però furono ' una: 
,, Bimente riéonostiuti per.‘ buoni ‘duv-: 
La, signora Angelica Moro, no- 
ic ara. sci Dnosconzo,, colla: 


ci stensione ,. ii as! ie ta i gs 


— della voce ‘del. -basso iSig. Baga ggiolo 
“sono pregi.rari’ davvero, è ‘pi ari 
SU “leatro - di Cremona,,. gv 
lustamente. apprezzati. E così 
el ‘tenore Luigi Sig. + Pozzo; 
del-bassd: Amadio, | quali” tutti poî 
Fano: olie non è la prima. volta: » 


che«eseguistono quest'opera, tinta è | 
la. e la disinvoltura nella | > 


zioni 
-oreliestra mostrà. di. non “essere 
ad alcuna seconda granda ‘è bep; di: 
«retta: piortiesinini cr escendo ‘sono - 


- | libneo e oi il Lis 
I fio Sr î diga 


LET 


| difremona:- Lire;selanta parspi vo 


‘andò in teatro nel Vellere soltinto” | ** 
ùi.viblial: primi, 6 secondi; 2 viole., ». 


g-violoncelli e 4 cohtrabassit. cacpalt nel molo | JUÙi assoluto ,, 507 


1° GSSETO: “sèriamente smeotito.. ID; seguito, 
+ che ili*trattato;.di alleanza. tra-la-Irandi 
“© H' Belgi 
AI Belgii 


o nè ‘este Sof- 


‘ iDarga. “ Lase 
«860, fallo: impg 


“applaudìi in séguito, ripetigmo, ‘’ 


i «pazione francése, e 


DR, 140% Agui 


” guenti”. tenni Statistigi: ....-. 


‘o costituitesi. nel secondo periodo è di 


Uda ‘Leggesi nel’C6trs ti; 


2 sidizionalb 
- circolaziube i i nuovi biglietti da lire cinque. 


dir 


tot 
Lula 
il''Robere 


nasle è dn di nell uri nio,; 
Tutto sommato, spettacolo buono... 
e chit ‘salta: sante più: Hustatoi in'seguitò 


PI, 


cittàditio, Fortuiat 


Congéwftiro) di; Miiggi} DI i 


giorni. si Ng di per la prima “volta 


ull'acendenia finale” Matia i” quelli LA 


sto, coll eseguire, d 
veljg, it ‘letào concert 
guai dgnaidon «merilamen 
generale 
Gì si-‘annuricia. probabile: 
rivo* a e città; ‘gve darebbe 


urto oticerto nel Tohito, dat, Conkordia. 


Congratula doci.;cpl Îla brava; & 


netta che promette.dia-di ora di riu-o 


scire thetla; palestra? masîédle;angide 
ria dè pacse) + andinmofifidenti inon 
sardi.gier. mantargli doi. dibstri coneite 


tadinbquell’acdoglienza, chié passa Bem=.. 


pre più animarla a procellere . cane 
sito felice nella sua: nobile carriera, 
sì bene inaugurata. X 


tia 1]® dstenn) gisallo, 


vedere: Un, gello. d 


A 
Comte di alaguinio i i Lire. die (Oi), 
omune di. Ro RoneIne Merse. =. ot 
Comune di Ca d'Andrea -.L. di; 06. 


Sigg. Vischi. Ko) Succhi, | nuovi. 
couduttori dell’ ‘Albergo d Italia.i in. Gres ;. 
mona;- tun 6. enaca “ “omo iLARtA 


della Commissione pr la i razione. ra î 


Lista dei'Giurati d ES Res da E oo 


LARGE RI 


ver diri o ses tia; 
‘» Firenze, = Sono in, “io pa stri 


@:1.O]anda-è-.un:fatto ‘rompitto.i 
ev Olanda stipularuno sefiata-: 
(cioé Vr dat'ad pop apo i 
proprii interessi. m AA ra 

le clausale adi $ Trauat d' Uh n 

fonte aut e AV, ki èZiandi0 ch & na 


lamento; 


‘istano fultorra? poche difficoltà: da 


persfab entrare: ‘niella: ‘léga-anchè 1 

dedi i ‘commenti “di 
grtaplo,; a ‘dal'$i 
‘per: TO, i) ‘datto e Du us 


. Abhandon 
‘quanto. parma il territorio. pontificio. 


Lim. la instancabile < generale? Palfavicinio 
« ha mandato per le stampe ‘voaresposi-" 


zione:-generale Sui risultati 6tbtdti né” 


sui ‘seconda gampagna di Tui ebb dora Gotto” 


i. brigapui, Lie. piavingla di Terga di der 
TT 
Da questa” pubbli icazione, leyiammò 


{l'numbro.:dei: briganti: delia ri 


4, cioè: triganti“uveisi, «24, ‘compresi’ i 
càpi-banda' Santanidllò, CLIO, ‘ed AD- 
VA criRant Arros ARmbEIE 
goto, 7;; briganti arres on io 
biattimbnto, 22; e 21 furono | Diiganai 


che sì ‘costituirono: «volontariamente. nina 4 


nanzi alle Autorità. 


‘ Sap ppiamo che quanto” prima. | 
{del regno d° Italia metterà 


= Nellî Op. Nazionalò Si legge : 


Veniamo assicurati che Garibaldi inter- .. 
+ verrà all! adunanza parfamauitarg di Napol 


‘Firenze Ila coma, Giulio Bandtti orig 


JT Qpinione-testè .nominato direttore:.ge- sibi 
c«nerale delle ‘imposte.-diretie; ha\38300t0. 


l’ esercizio. delle sue funzioni. 


CEL 


lustre, figlia del dint nostro cor ; 


di 


tg) | Londra 8 — 


dig ; un-convoglia,6arigo fi nesrglia, aree 


; Aeman die 


I 


si AIA de si {ii 


sli ag I i 

: Drena ‘viguroso Hilfe 
GiTas ta 

D g Valido nia a DN 
i fd nl ca dh Ma 

susino IRE, “peo 


Bi tamil, 
eniali 


ì 


HAD 
4° Independance Belga 
supulato:pa. il, gabingtte 
quel:.di. Pari igi..Jor pgopibe dal del RILOrOO; 
| romano per parte della..Iruppe, (20698111, 
È hi Unfernational:drede probabile, prov 
© siuonalirichismoraelta brigata idol radi 
‘rale Raoult dagli stati ass alezii 
i tofio8 nia tutenitanilono:: 

Ii dell 16," Olanda Wa rta” stona 
national'accenna ad una fettera” clARvazA 
polsone: HI avrebbe idcuncemi-.- 
‘ netto! personaggio: politico ‘inetiazquald 
| P'Imperatoro:du? Franosals dictiluteredbbe. #1: 
+ ditnon-farsiiHusioite LO inf al si 
dell Inghitterra;'igutoni farso ‘XMebitifitalo).. 
che: dettarallaainza: ipostubboravorestanda 
torezimporiatevattribulrebbacaliti ste giganti 
Vittotiac Widba dp: utibizagne dir suonsiaggione ; 
nok: Bici lcan i prepararee gli; ostanpiàci 

puoi i proget inupol asa 
ip otros ip ida 


arvicniati Pte dle i 


Mr nn 


di: 1) PA Quit 


ì 
% 


du mas e ron 2 DIF 
; austrosàni Di) LIA 
} ‘ cesso, Rien HR da dl pid 
otitità*Da° dh seotio arene ab 
È veto” \fbafitenarda 


d 


Langa DIIAIEND. 
| Lalld'di’quelto stato ‘inaggiòra*ti ulti Lisa 
E i AtiGho il massimo di disor i 


RE n 


dA A 
sì mitititdaletP vati 
i a088 Mt ertisSiia 16 PIù play mgi, indgtor? “i 
| minatt.e Ah Ù ua bi di Dello o 
ta {| 3° Che qualità dellenuave anzi 
Stato ‘ARE gofefnd sbsifiaco è Agnano 
} derle. asso lutameote.i086; i taeo 
Ug Terribile "tiche 0 


fi ferrovia fra Chestenza: Holyhead.Wn:con 
i voglio di'viaggiatari cg:cd; 1.800 (BAA0209D 


; Rei ‘alito 
di i I. progr 


nb fra. cui- lori Fernb 


TA AURA Ad i 

PT 

manca inca i n dott { di: 
tig ; 


altontafy ro mupgta 'Sucjelà 


Loi i ; i 
tenne consiglio: dé Pi 
Si crede che Pimperalate po 


PI OI 


vaf bis bellinosgie stidice che; Je tenppar 
sii abbiano: grillaio! »Abhasgo; slarsifirussiazubiooriy: 
iui di Mn AROH pi 

si sbtsi: it) BILI 
DI sonde ui 
id fa sula gs 
Nejcirco] diblottiatiot die Madridbistipbeng. 

i Uahe fren CODA, a 


Aa 
So HIGITRA vB, ai VET 
cui i dae sovrani si incontrdpedi Trino 
74 Aannitze ARI sito = ssreota nt 0 E È 
si Mn giab 


a nifoli 5 


ano 
BASI 
+ 


hd 
ta a doi 


MIRATA 
Be alivaltDen 


"i TE ‘i mm i 


A RA HSRTEOI Gr o fig de agli v 
. im-Iljcarrispondents] pariging dell “billo, ; 
— belge non erede: tanto prossito 100Mai:Slavi 
vr: — viole, . iliriobia mo: delle: ‘ttupné: francesi! 
"i da“Roma: sbstivne * feto, che Mii spormbro gna 
Avrà, Luogo. prima, si rad il Sggoitto, x 
“ecumenico. A e) 
Pi SecA ‘detta: dell’. Inicenatianali W prifitiney 


sei 


i span +Gortschakolfi avrebbe: fatto. «parteci paraialiv 


‘Vittoria a*tor® Stanley, ip. Lu- 
sai “ln [0664 tia 


“derdai cifiche che aitualmente 
predominano nei Consigli dello Caar, Que- 
ste idee-striassumerebberonin. dae ponti: 

i Aa Congresso ORSO: 3, Pisagmo, 88m 

marale. cc: i tar DIGA 


LE 5 È 
Gabi slo 
i pireni) 


_conRIRRE: CREMONESE 


N. 69 — 26 Settembre 1868. 


N.1808. Div. L 


dongquao | . 0) i 
da dine. è - "peo S 


Bi 


x pass LEGGE e contenente. deg MODI do dd 
‘@-rsppresentante ‘lepiatè"delia Società con- i 
cessiobaria délle Strade Ferrate Meridionali, FIGAZIONI ‘allo leggi. sulle: TASSE di A 


tandchio ad‘utonere, che il Doorato Pre: | PGISTRO. di BOLLO e SOCIETÀ, e | OTTAVA ESTRAZIONE 


DEL 


i PRESTITO A PREMI +« 


della Chità di Milano 


fettizio 31 dicembre 1865 N. 44 relativo | sulle TASSE di MAOMONTA, 19 luglio 

all’ e ropriazione di terreho situato’ rie 1868. Contosimi 13. 

Co Li Casanova del. Morbasco di 
‘Qolta Ditta Fossa Giuseppe, Att: 


tettone. 

“MASSIMILIAN imporatore del Messico, 
sia VITA, sò procésso e sua Morte, det- 
tagli intimi -6d inediti. Prezzo ital; L. 4. 

Basta spedito vaglia postale o franco- 
bollî, intestàlo Francesco Paononi Editore, .. 
Milano, tertarino, spedite franche. di Posta. | 


D' Affittare o Vendere 


per la prossima vendemmia 


Tini. N. 10. della. complessiva \gapacità. 

.di ‘Quiniali 600 Uva (sogli. 1300) 6 
moti x. 7 della capacità Insieme È n 
! tofitri 490 (Brevité 495) posti in Pozzo” 


{o tiel senso, che 
di dello terronò 


È riaperta la vendita: 
- delle Obbligazioni @ Mi RO 
DEL PAESTITO DI MILANO 


| preiso ‘il'Stidacato, via Cavour. N; 9! Firenze 
Cremona presso L, SARTORI . 


Lao 


ti 
medesimo della coadequazione finale; 

ein’ quanto ‘all'indennità Ualla 

zione ossa msulterobbe inal- 

. 1950 “già stabilita 


Vaglia frate: 


1) 2.00) PIA i POS hgezione 
_ortfietzione È 


Lire #0 


Mterasso : firmata. la: Amada RENE 
— Estratto di Bando. 


refottizo si iciaibie 1965 
i» alaspropriazione di ter 
fonova:del Morbasco: a.carico 
Possa: Giuseppe. Antonio: fu 


ettificato ‘intradunendovi in 


7 perficia. del:.terrano ‘stasso 
sgiimativamente indicate nel succitato: 
uperfivie: esatte. risultanti... 


Baronzio: 
Per le trattative. sia; per 12 varidita, che 


per l'affitto coi, relativi locati di servizio, .. 
rivolgers all'Amministrazione della ‘Nobile, 
“Casa Batbò in Cremona, oppure! dal Sig. 


Miglioh' adi iti * por o Barongio. 


Tial n da sogli une cia: sa iBlt N ida ie s 
most ia) to 


aid 1495 1. te, 
nipid on. 109 1 


ia 


(osso 


si rende. n pubblica. motieia che in 


esecuzione delta” Sentenza 23 giugno |. 


1868 °N 443/del ‘N; Tribunale civile di 
Cremona: reygistrata.;it::30 (detto. mese: al 
N UIO di Hepertorio seeti* appricazione; 
della marca ‘di régiatrazi’ ‘da L 410 con 
eut-venno unuoriazita a. veadità delle 
infrancrifte. case, ad ‘istinza def Sig 


Pontina Luigi fa Uristanelavo di Craintinn È: 
fuppresentato .dal:suo Hrpcuratora: CLASS 
| Giuseppe Monteverdi, avrà luogo lt ndio: 


det'Confagi Gioteppe Giorgi fi Crtspino 


fed Annunetata Attaifa-Lulgi di treiticna; if 
nel giorno. 43 ottobre nnndcotrente: 


attelto Ansia Lia di Si husiagotto; 
(At Ne 38 cull'estfuo di sgondt. 88.8} 


Md AL 366; 

‘o B.eid in basp alt diterta:a spinto ab 
bc 1298349, mcloà di. Li 4700: per la 
cnsaioi N. 82 di Mappo, 0 dUliL,489240 
per d. altro casa sal’ 93. di mappa, a 


csvngi) dell'orl. 808: God. Lai Proc. \CH)I6,: 


tremona dalla Cangelleria: dul.R. Tan: 
duinabe: 36.8; agosti 1908. : i 


— Branonetia; cancettiero: 
RETTA binati 


la:jesegnita: misura: finale. ed . indicate + 
Qui.sotto riportato prospetto. 
dl:Signor dog: Giuseppe Bianchi squrerà 
d del. presente. Degrelo 
Ù Ipolache. e a l 


peli i a 
o pegdia gi 


Colegio Convitto Ouobelli 
TN BORESINA. 


A” alle ore/t8 iteridund; ‘deltuonfcdelte’ 
A: Udignte Ciiti:pzesso IR Tribunale” 


urepiona, l'incanto per ta vendita dello 
sotto indieste tie base poste in Gretnna 


ariche da Ditta. ‘espropriata | 


ONDACO. 


dt rugione cispattivy del, detti cutifugi' 
di confarmità al titolo Nt. Lib. 1, Met ;t., 
cindice: di'Prpe. div. ‘s' sbllo' ie condi i 
aloni. patfate cat retativo Banda “det? 
giorno 8 agosta 1808, redulto dsl Cans: 
c@ltiere dello stesso ffribanste, vd ovten. 


it alta Ditta Fossa 
esco in. bose alla, 


epettà avanti. ta "gen di Art en 


dazione Volontar 


i 


DEL FOND 
«ener PE TORCHIANA. 


1 i i ri Abile n chiunque presso Ju Gancetteriy | “> Pretura da- Signora. Oltsilia). Moria: 
‘ riroro  Superilejein ici Istruzione Teenica e Ginnasiale di detto Teibunnie. mella sua quallià ;di madre e legale n, 
bj dell natpipaione sfer “Ro spon> con Scuola preparatoria all uno e al- ; bresentante del mineri, b 


Gluséppe Spagnoli‘ fu ‘Glovima 
: | tivifatto: ta’ afetilorazione. di 
4. Cata Ja Cremona Conte. Gonusrdli | col’ ‘banefieto: dell'Ibvdntarto: 
‘1 8) nuovo anagrafico N..3 in MAppasdella | 
ieg-Pagcocchia di Santa Lucià. sotto. il 
w. 4a coll’estino al'scudi 98 5 5. snek, 
ad'‘fil. 488 37.7 

Ri. Altra.Casa di ragione. del solo 
filorgi Giuseppa ;;jin Cremona Contrada 
| Goponrdia al nuovo anag. N. £ fa mappa 


l’altro corso. — Pensione L. FO. 
Per ulteriori . informazioni rivolgersi 
alla ‘Direzione, SITI e. 


Case da vendersi 
as OITESTTTE Reni 


O, 988 4.890, 944 
da 


» 
PS 


Iqu 


L 


dit api È 

[1 sì spedisce” tanto. în Tiatia 
du i GRATIS che all'estero, il datalogo 

generale (anno 1868) della ditta A; Dantk 


1% Frnroni, via Cavour, N. 27 Firenze, # chi 
ne. farà richiesta con lettera affrancata. 


:Aamenta MAL juglio, 18 
Diatta cm e 


lee i cime 


ina 


| 3 ; Manifesto 


81 rende noto che la notte del’ 13 at 
15, nte vennero sequentrate: 4. ite 


enica.] 


in 


sciuti In Romanengo, gli effetti ia fuemazenca] geni } Di 
Qua sigari. che non ogi ce descritti, con avvertenza che gli ta Vena | & Ai 1 HA 
consultare di pregenza spedirannò caggelli slessì, ad ectaripiie del ‘s6mo: I, pp rr I Nair Si, 
una lettera fravéa, Valntomi, duelvente, saranno custoditi per.to spaziali... recensione Q DEE di 
| sepelli, dall ammalato, e un va-lgi 40 sano, dopo Îl quale, se pot E 1 rvHoi ; Bi, ; sa J £ 
glia postale di Lire cent, efpresenterà alcuno per ‘retiamurit colle A E corvo MANA] oo ‘ i RE 
Î ; E e I N TUOCELE 
green Dagheranngo lire 5. S tottie ‘e della | Diri delle leggi sulla procédara civile ,Hef=*, ‘? (= | i A 1 eBa ae È ; (2 
Li stan inca ieota si ped Pietco Male Reti che mi presso Faber; {n daponto a "dl E ii ANZIANA (tI plto db PORRI I 
ir, sposizione. del: teglitimo, proprietar . Mi cai Be do patpia nati we È 
del, i, i Fap 3 Malagna i Via; Galliera, fino allo dplrare Hell fertitbe.: atibitito Di tieniti: sa «& E ALI SI la | 
ulazzo -Murchese Tanoci, 876. dall'art 047 per la, prescrizione... ..;; & pa pes er: "= Sid ° t; s : 
if! Rai tenuti: în spia debe n a sio si BE 
OGRAMMA MAGNETICO | gni, {ig seiî jo 9 fi il 
1 d i-4 i ses ni n 4 tf e 
Piitra d'Amico, in unione alla cangorte sus Anna, chiaroveggente è innnaniticia(= Da Saltoito a duo. eda con nati dl. pd. Ione] (3 fe « 5A. 3 Lasi 
i quale ‘è'una delle più rinomatie conosciutein Italia: tytta ed all'estero per di ferro, fra 5 Pri Boi de dl 
guarigioni. operate iu. Bologna ed iu altre cospicue città, ricevo ogni giorno grao] | Un Animento da glutiento' crap dai td CA Tri (BE 
stà “i lettere ‘per: consulti; son. multi i medici che SErvonsi suoj pareri. magnetici di cofatiti seHnag «eda. bardstafa. bri. ji: CE: fui E ‘© sm È 9, 
sso ebbe premi di cospitgi donativi spediti dai malbti; che ne ottennero la guarigione ba diniciganghe e salioventre Ep dos i E z To g È M : LE iS È 
avergtenvlo consulti :di presenza, è moltissimi senò ‘li attestati’ di gratitudine. peri ‘pose cestoni ad uso venditor dd. mari = A [asmnmesznn 5 {| @ ‘4 SE de PR 
: fe: cha Vennero restituiti a-salute. nelle. diverse città.d'Italia,jotlea “6d'un terzo per. frutta DE | pa fi = ig ; > E a. [I f. 
finità, di mali, qu mworbi, malattie; di: petta[- Due: canestri l'unò con’ Taanito” I ra Me = - © == 00 ko 
age. L E È e” IZ 
perg ajPinghe, NE pira: 1 dal ri A adi - è S È o sai Sd © 
i ì 'aleetiò per gna es altro per è ah 1 : . 3 % ro Mi] Di e tI 4 
È Una strigtia Ni ferro ‘va dino spie 3 ve 3 UZIES at DE E | 
4 ; LERSETT, ri jrola:percgavali ; Na On Lamcemzanzta] a e aa | a Dm (= a 
en la stessa sonnambula invieine al'éan'consorte fannosi pregio: di. avvisare : opel da ep Dee qucchi di Mela MURpS:, Zi inci N° (ooo) CRE Ho) LI 83 DE Si 
” iandu lettera (anca. col. gone: del : malato, .i sintoni Uîn KIl6t di stolfa ed un pajo calzoni 3 fc È SLA gd i: 
riscontro un don-lai-frustagno | > : vo tO = Ei i Ss ° $ S oe =0 | 
iceveranito. franchi Un agciogamini stoppa. S par | feci "a gs S & fi ES “lol 
3 : : chiajo: pacfgnd. 7 ga ‘E | tn Sil 
Francia pedi debbono un Ma portati b. Quegli degli. Stai Idale di rame per filonda, [al G vii [ma n] sa $ mi Bo ASE di Ri 
spediranno: Fior rin Banconote, in manconza di. Vaglia! ‘postali di balbngue (85 pubblichi a Nomanengo' ‘all'albo’ Ss Cd managnnta: DD = ini Si, SME Sh 94 di. 
n dyno, Ls inviare Li Bi franepbolli dentro lettera ‘assicurata. i fn gi Soncino; a sul Conriere cre- AS: 1 find met dt l. Se * Hi E peli 
n'ognuna delle Ivttere per consulto si ‘ricliedunoli sintowi della in antmalatà; af: E A [ande ha A ® Mi cla | si raziola= d 
terna bu di prof..D'Amico,, pel maggiore vantaggio degli: anfermi, consultare Boncigo (msi pile | o | Sa , € 4 pai b-- x pi NE fi Bari 3; 
a: è ua ‘son ; > e Vanno i ni N («RP i 2 
presenza la D' Avijea.; ‘culla. prope ia ‘phiarovena ua IE: i it co 9 i mt (ue Dm .R di N; al Pad ci î 
no pi gl'inebmodi di cui sulfreno, &d indicherà i rimedi. + adyti r91(@r[11_<9[ & orafieniii senza (| A S TE MR OT DS 
Marea desiderata: salute... ; i 1° Ned “a | line | 43 i: » fa 0a. Pn, da 
ubula:D cat in:6 anni to e trovasi et Bologna. ba ‘consultato 2 73 Accettazione: d eredità = = fg 7 Mi Sue so | 28 3 a | 
resenza, ad. ha sicevuto dalle vario patti d repo ssu08 1 alte DI LE “ +9 8° 3 
P PERAnA pevnto dalle Jero pa hi; agi [col benefielo del'tfnenianie S|. E 0 il Sai 
| SII SM RES 
3 > ; PZ ù È P ‘ ENT bio en I TRO 
0° Avvio © PS er ss 289/00 
(Per gii effetti del capoverso dell'art: LE & dg) sr HA 2 la 3 (I i 
d Codiee. Cinti di rende: note 8 È ì o E° 8 È i R 23 El 
jorno 33 sprile anno corrente ora capire 7a) | crd e di 
fi oltunento! Uaritaggi” Gio, vw [ref der | begli “A se 4A i 
di -® fwanni gi Pietro, e che taidi dgl (eredità > e: Cr [A : a) Mime E È 
Pe iti 0 Prof. D' AMICO. iPerana 4 Gago ui [tenne ai Massaridi Frabcine dell to. to  (onssm | 7 È Ss IS 
pe ino? Prof. D' E s x i ventario. a Mazeurini Prariceseo etto f © là co va? de | 
ble Lia due -consutte, Tenzsna Gua nata Zuxi, ,, riavè mune per | interesse.jdei minori di s { ae = Pini s te 3: | do. 
+ = non: più calore al cuore, delolarza inappetenta, brio lai: figli “Margherita, Paolo, Agostina, ian. È «e 11 ua: 
al viso,, guari senipre.c08) niera Mita Caravaggi & desto Glevapi, frame è 5 iS 5 
- Caravaggi:a. delto Giovanni, - i ti : rd 
Easo basia lam dichiarazione fatta nel ver LES: Di TEMIENANIO:. 


Croma, Galla Cancelleria delta R. Pre» 
tura dei Mandam. Il li 48 Agosto 4868. 
Lusi Zonta, Cancelli. 


S. PETTENELÌ' “fraNcesco 


IP TOTTI I rg i LI 


sii lieti osiotà 
Cazzanica Dott. Furvio, Dirett. 


“Tip. Ronzi “e Signori ‘Trad Colonna. 


LXXL G Pr” 
Miti rendita fato eni (perfetti dl Betionid per Ul dllo Lg: ago 196 LÌ aosta i 


i 


Ro LE SCGIA 


Sì fa,.noto,; |, pubblico che alle ore. dieti. antimer., del, giorno, di.. sibato {9;.Settembre 
della Commissiene Provinciale di i sorveglianza, coll’ intervento di. un. rappresentante. i | Amministrazione, Finanziaria, «si pre 
favore dell’ ultimo miglior offerente dei beni infradescritti : sa retta 


CONDIZIONI Li rsuverraza 


è pi. v. in una delle: sale. della» “Solto-Prefettu ai “Oro, alla prebciiani 
pabblict incan 


VET TCA cori 

4. .L' incanto. sarà Lennio:: «pors«pubblica gara:col, solai «della candelavengine;se ‘sep anaianiiontalo per: ciascua lotto; IRLO 
2, Nassuno potrà. ;contorrere. all'asta se no: comprover Adi -avet depositato? digatanzia della sua offerta: bi "e aimoi ‘de i prioszi b 

« maiali e quanda. Dimporio:eccedatla;s00ma di li 2 300, fivilu Tesorurie «Provinciali; rimambndo! facoltativo aglit'aspirantiidivffettoaro”! 

del Presidenie all'incanto, salvo, rimanendo aggiudicatarii, di farne il versamento ‘A mezzo basale in altra delle Gase: predgiie a’ ‘Setofida 


serva col. rappresentante: .dell'Amministrazione: che, a88)3t0-all? asta...) 5 ri taono pani LR 
Il deposito potrà: essere” fato anche -in titoli del Debito pubblico ai corso di horse pubblicato nella Gazzetta. U 
db; Litoli di .nuova-ereazione al. valore; nominale: #4, i dif UR 
..Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo ‘dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo dell bestiame, dello storto morte 
si vendono: col. medesimo. aftetoni | sei è 
» La. prima offerta in. aumento non. potrà eccedere Il sizzimum fissato.nella coloongt03; ‘dolltinfrascritto, prosprito,: 
. Saranno ammesse anche le offerto per procura nel modo prescritto dagli articoli "96, 97398: del Pogotamenio | 182: 
. Noa sì -progederà all’ ‘aggiudicazione ; se.non: si avranno Jecullerta almeno di. .dugr: ‘congorrafi 
. Entro dieci. giopai. dalla. seguita, aggiudicazione, l'‘aggiudicatatio: dovrà depositare: iniggontt 
prezzo di delibera: se questo. non, supera le L. 300, il 7 4|0-se al disoptà di L: il 
‘e regolazione. Quest importo .durrà-essere. versato. in. denaro rod -inybiglistti: di, Dany: 
La:spesa di stampa, di allissione ed'insarzione ngi giornali.del presente. avviso edi qusilo a 5 
8. La vendila è inoltre vincolata alla ogserranza delle condizioni, contanute. tel. caputolato fenenale . 6 iii dei: part todi, in! ii nun Mela 
dolati;non. che:Jes Tabella 0 .i, documenti relativi;;suno visibili tuttii :giortit.; dalle. ore 10 abtsalle;3:pom. netl'Uffiuo ‘della 8uddetta Sotto-Prefeltor 
0, Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi; livelli, peo, è stata. Satta pavontivi [ AOL corgi» 
ci spondenite;capitale:nel..determioare.il prezzo d'asta. >.» PECORE 3 NOVO) PERFINO O: (I Lat. RÉ SAGRE SE 
40, Hi versamento, dul:;primo decimo, del prezzo dei.beni e. dei suecessivi ventesimi.dovrà farsi nella cassa det i Rlegtitaro: Deimarifalo pentdtonto) ingti ;Capo-luog “e . Rai clia 
"l'importo non ecceda le L. 2000, potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione song situati i beni, dorrispondeado in tal ce sull na ) 
percento a'titolo incomodi e spese. ho 
Al: L'aggiunicazione sarà donava e non saranno ammessi successivi Somenti sul prezzo di essa. 
th 


Nnace ©. 


Mio: +gpaso id’ asta so della tato dee “pito; d 
} la Je 1500, sé, it5 }-010! OI pigrgl “alti 


iatti 


Papi 


aggiudicati, 
guali , veaple 


Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 ‘6; 05 dell ‘Codite: petsateti Mltano: ‘conto: colto ich dadllaitaro inibadine. li bontà” ‘dell'a stà, vit: plobtena 
con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti, che di fr ode, SUA non si trattasse di fatti colpiti da più gravi, sanzioni. del Codice stesso. 


Ve ct ATTO Sonnino REMI fagiani mesa pri giri gle ni Fusari its DAL S IN L sel spagna spacca rene Dito dl Abele diari 


sl, i | DESCRIZIONE DEI BENI 
si Lecce co eee ne | 
SSR a (Proventehza e, ; TO pi Superficie fe sE 
= ‘È sono i D DE { i Denominazione e Natura EG } Locale bei 
È [° i gi - NEMI east rnciti sferra Lose arno Reti aria obo sa) N irisaneine a 63) 1 rt plinti sifimtilripilio ss ne a Gein cinta RS fsi SISILIe s ni 3 
Qmbriana < conf Meùsa Vescovile di crema Pezzo di terra détio! Dating 0° “Cimpett, i ne mappa. Fili NN. asi :8 509" i b i 
Porta Ombriano i censito L, 52 60 l né ; : Ki ML 
Id, : Id, <<? ‘Pezzo di terra deli: Drssanengo | levata ‘0 8 ‘Marta, si, mappa af di 1985. . DE: 
fi è d ceusito L. 50 49. n ; i) » 
li Pezzo» di terra dello Chiosetto. 0) Pohchione, in mappa al, N 755, ostisito!. 17 d7. 6 
Chieve ; | Pezzo o 4 terra detto Bargttino, in mappa al, N 147; censito, Li BI LE ' 


Je] Gapergoanica 


Pigneto di inatuna. di sopra, di sotto e Na- 
‘dl, (0; L614 435 piafonieltà, nh inappa 


N. 8 pgezi. di terra VE 
DET, ‘in ‘Mappa, ai NN: 21° 


oli6f | 19, 
: î dI (sh 
TN 98; censito L10863 Novella in ‘MappaalN. ‘490; “censì 


“Bada, in mappa al, N. 278, c nsito. L. 156 hd; Forcella pi 1a, al 
censito L. 41318; ‘Pomello 0° Verdelletta” ‘ mappa al N, 292; censilo 


. (4 Cai wo pts mie 
n == CRA 
- © to) DD 
7 ogicazio la 


i Li 7365); Fanditò” di sera 6 Fanclpo' corto: in mappa al N.-563, censito Desk 
i A ts 488 53; Fancino «lì mattina 0 Fancino, lungo, in. mappa So GY, censito: .f. Gr 
i e. L. 139 #1; Cascina colonica: ‘ed. orto io; «Mappa ai NN, 1970 198, i £.179 98. Kale so A n) : 

7 [154 ° N. 4 ‘appezzamenti ‘dénoîinati: ‘Pedrino in ‘mappa al N°384, o È. 38 50; pi si ; cd 

i . Spinidolo 0 quadretto in mappa al N; 981, , Gensito L. 77.98 ‘ Seitiero in sa È Po i 

i pra, al, N; 489, censito L. 26: 93; ca lasele Alchinat cappa al vena DE ci 
i N DI, censito L' 82 54 i $ 354R “BO ’ 

a i i i 


8 [156 Montoding Podere composto» dei seguenti appezzamenti; Cascina colonica ad.orio 
: H ì cal Ni; 39, censita' L: 121 09; Morta 0*Ni a in mappa al N. 37, censito 

i TICA Ponchione' 0 S. Zeno, in° mappa, “al N. 473, cansito B. 61-43; 
o DE Li Zocca o li Zocchi in mappa ai NN, 1290, 4291; censito L, 289 7] ; Dosso: 
<del asino in mappa . al iN. 427, censito: L. 2.08; Boschetti. in- tappa” ql: 

CNN, 467, 477, 478 479, 480, ‘48à 0488, censito L L. 192,49; ‘Long retto in 

Canappa ai. NN 457, 458, censito L. 49 È 29; ‘ Chioso” ‘di casa in du quadri 
detti Campo, Moia e “Campo di casa.in,mappa ai NN, 361, 461, 462, censito. 

“L 215 86; Tommeo in mappa ai NN 93,93, 94, 98, censito È 40 38; Le 
Sabbie in mappa ai NN. 038, 635, 637, 933,937, censito Li: 20 39; Regazzo 


a mappa; 


Sie RR a Sie ipa 


cin mappa al N40, censito L. 52 55; Campolaso E mappa al N. 143, censito . 4 
L. 413: 58; Lagguîa in: "tai NN.9401940( 11381140, censito L. Mo 73; i ; -__& 
Melone in nadTRUA EI der 1446, A MOI, 478. i . 127/87/20/9781728. 41376750: 100 » 
è oi pad. 4 cens. di ii: 
2 . seno. {$ Casa con ortagiià*ih*atapisai aifhi 508° 098% densi 32/0 LI 3142 
9 |174hf:. Vailate. > Chiesa Parr. di Vailate, ...- - -$-4d4-=R348983 44 4398- 248 100 Y 
di Gio SAESTa OA lano di terra. detto Ceresole, in Mappa al N 306 censito Scudi 5750 o. 610/8858] 8 ae RA 
10 175,f (16 Id. Pezzo dì terra detto Ronchetto, in Mappa al N. del 277 censito Scudi 44 0 4 6. | »|37]5} 5117f. 845 00 84.50} 10 » 
{I [1744] Id. Id. Pezzo di terra detto Micotto, in mappa al N. 203 censito Scudi 53 2. <P foslszi 0/17) 3030 o6f 205 91f 2 a 
12 |180 Dovera Chiesa Parr. di Dovera Pezzo di terrà detto Bodasco di sopra edi otra; in Mappa ai N. du 1713 è ESSEN È 3 
NI 7143 N. 2 censito Scudi 96 22. . Î 1139136120! 98 1385. 33F- 138 59914 » 


fremona li 17 Agosto 1868, i 
Il Delegato Demaniale S 


CAGNONE, Ispettore. 


È UST » 


, i side È È G Fio ars MASS rsa dif driok AGE “Qt 
|  Pelegazione demaniale per la liquidazione dell’ asse ecclesiastico in: Gremona . .., 


Pi Too 4 sl date + 
K 
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LXX, G, P. AVVISO D'ASTA TA 
per la vendita dei-Benî pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e IdvAgosto 1867:N. 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 410 antimer. del giorno di Giovedì 17 Settembre p. v. in una delte sale della Pretura di Pizzighettone, alla présenza di uno fat Mémbiri della 


Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici iricanti per |’ aggiudidazione a favore 
dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti: ” 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


3. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. 

2, Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale si apra l'incanto nelle Casse dei Ricevitori Demaniali è quando 
l'importo ecccda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualenque ne sia l'ammontare, nelle mani del Presidente 
all' incanto, salvo, rimanendo aggiudicatani, di farne il versamento a mezzo postale in altra delle casse predette a seconda dell'importo é oiò a loro rischio e spese e di conserva col 
rappresentante dell’ Amministrazione che assiale all’ asta, 


Il deposito potrà essere fatto anche in utoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedenta d quello del deposito, od in titol 
di nuova creazione al valore nominale, 


. Lo offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo dei valore presubtivo det bestiama, delle scorte morta, n dello altre cose mobili esistenti 
sul fondo, e cha si vendono col medesimo. 
. La prima offerta in aumento non potrà eccedere 11 minimum fissato nella colonna 10.4 dell’ infrascritto prospetto. 
. Saranno ammesse anche le offarte per procura nel modo prescrilto dagli articoli 98 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 
. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno lo offerte almeno di due concorrenti. 
. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l’aggiadicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, il 10 p. 0j0 del prezzo di 
delibera se questo non supera la L, 300, il 7 010 se al disopra di L 300 lino alle L. 4500, ed il 8 0/0 se supera quest'ullima cifra di L. 1500, salva la successiva liquidazione e regolazione. 
Questo importo dovrà essere versata in denaro od in biglietti di banca. 
La spesa di stampa, di affissione e d’inserzione nei giornali del presente avviso e di quello di {. esper, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza dalle condizioni contenute nel Capitolato generale è speciala dei rispettivi lotti, in quanto non sieno modificate dal presente avviso, quali capitolati, 
non che fe tabelle a documenti relativi, sono visibili tutti 1 giorn, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane nell Ufficio delta Pretura suddetta, 
-9. Le passività ipotecarie cha gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc, è stata fatta preventivamente la deduzione del eorrispon- 
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta, . 
40. Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capoluogo della Provincia e solo nel «caso, che 


l'importo nan ecceda, le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demawiale nella cui giurisdizione spno situati i beni, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un due per 
cento a titolo incomodi 6 spese. 


it. L° aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa 


JISGZe + 


Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 408 del Codice Penale Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accor- 
renti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


, a 


VETERINARIE III ROSIE 


- DESCRIZIONE DEI BEND 
COMUNE sa i a Deposito Ei 
in cui Provenienza ° SUPERFICIE per cauzione 


E 
Legale iLocalef Estimativo £ 
sita Denominazione e Natura i_10g Sh folto ofertelz 


e 'ÉRIE s 


| 


corrispondente, 


dei lotti 
della Tabella 
ed altri mobili 


offerte in 
al prezzo d'incanto i 


Prezzo presunto | 


delle scorle vice e morte] 


= 
Grumello Fabb. Parr, di Gramello Campo Carello, confinano a levanto Bettazzi, a mezzodi lo stesso, 4 ponente 


Toninelli, in mappa ar NN. 209 6 211 censito Scudi 102 3 4 1[21/0918|12% 2255 908 225 b9 


Id. fd. Campo Benazzone; confinano a levante Seghizzi, a mezzodi Belgiojoso, a ponente 
Corbani, a monte Rudini, 1a mappa ai NN. 247, 248, 249, 250, 251, 232 e |É i 
253 censito Scudi 73 0 1 F A : i : $ . & 1(38/91f241/ BT 2060 —f 200 —I 28 » 


Id. Id. Campo Sorlina; confinano a levante Corbani, a mezzodi Siò a ponente Guerrini ; 
. î i a monte Belgiojoso; in mappa al N. 1001, censito Scudi 24. , . E »|26|12} 4] » 606 20} 60 62) 10 » 


Campo Dosso; confinano a levante Commetti, a mezzodì Roggia Marchesa, a 
ponente Strada, a monte altra Strada; in mappa al N 183, censito Scudi 64 2 2. E »[56/17; 8/4 779 99Î 77 99f 10 


Catnpo Raspagli; confinano a levante Storari, a mezzodì Granata, a ponente i 
Corbani, a monte Corbani, in mappa al N. 897, censito Scudi 74 4 . B »|80/72! 


60 


12] BE 1349 47} 154 96% 40 » 


GI È la. Hd, Vidore Fopponé; confinano, a levante Anguissola, a mezzodi Bettazzi, a ponente 
Belgiojoso, a monte Rodini, in mappa al N. 904, censito Scudi 57 3 , fl »|62/72} 9/14 9418 877 91 89 10 » 


‘ Id. Fabbricato rarale isolato; confinano’ a levante Brambilla, a mezzodi Bertoli, a 
ponente e monte Prebenda Parrocchiale; in mappa al N. 1286, censito Sc,75 4 . fl »| 7/90} 4] d 695 Sai SO 58 10 4 » 


8(63f Spinadesco È Fabb. Parr. di{Spinadesco | Fabbricato con orto e cortile; confinano, a levante Fondo Pelo, a mezzodi e 
* ponente Congregazione di Carità di Cremona, dall'altra parte Strada Comu- 
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nale in mappa al N, 396, censito Scudi 34 4 2 : . . Bol 6/27 #12 839 GGI 83 97% 10 » 
9 | 64 Id. | Id. ‘Fabbricato con orto 6 cortilé; confinano, a levante e mezzodi Legato Tinti, a 
podente Corigregazione di Carità, a settentrione Strada Comunale in mappa 
| «* i atN. 342, censito Scudi 10 2 41 i x : : , ») 4/90} all 803 66j 80 377 10 È » 
i 10 | 66 Gera , = & Fabb.diS. Rocco e Sebastiano $ Casa con cortile; confinano, a settentrione Silva, a levante eredi Granata, a { 
A di Pizzighettone Î in Gera di Pizzighettone mezzodì Strada della Libertà, a ponente Via S. Martino, in mappa al 
| N. 200%, censito Scudi 138 5 2 ; , ù ; . . Bal 2179 dll 2481 260 248 19% 28 » 
di dI | 67 . Id. Fabb, di S. Rocco e Sebastiano È Casa con cortile è rustici, sita in _vià della libertà al civico N. 427 in mappa 
| : al N, 2006, censita Scudi 883.30. . ‘ : » . {>| 1/63] » 1048 24f 404 825 10 1 > 
{12/55 Grumello‘ Chiesa Parr. di Grumello Pezzo di terra a Campo detto Brazzo in mappa al N. 786, censito Scudi 137 1 4. f »[99I82/15; 3255 49) 325 54I 28 » 
Cremona, li 17 Agosto 4868, ; 
Il Delegato Demaniale 
l CAGNONE, Ispettore. 
Tip. Ronzi © Signori. ca G i Dott. Furvio Cazzaniga, Direti. 
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CORRIERE CREMONESE 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


UFFICIALE PER LE INSERZIONI DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLÀ PROVINCIA. 


Inserzioni 
Ogni linea o spasio di linsà Loi 
Per una seconda d più thserzioni pra: (+ 


pre 
Le lettere non dffrhhvate tanò rispinite 


Cremona 28 Agosto 


IL NOSTRO CONIZIO AGRARIO 


E LA 
Esposizione bovina e cavallina 


A onor del vero è giocoforza con- 
fessare che dopo avere stentato molto 
tempo a dar, segni di vita il Comizio 
Agraria del nostro Circondario, ap- 
pena costituito definitivamente, pre- 
ludia ora assai bene. L' esposizione 
bovina e cavallina da esso promossa 
di questi giorni ,“ e colla quale an- 
nunzia improvvisamente ul paese Ja 
sua esistenza, è stato un felice pen- 
siero, che giova sperara sarà debi- 
tamente apprezzato dai nostri fittabili 
e proprietarj campagnuoli, i quali 
comprenderanno di quanta utilità al- 
l'agricoltura nostra abbia a riuscire 
la gara da esso aperta nella mostra 
dei capi migliori delle loto stalle. 

La somma dei premj destinati agli 
espositori ammonia a quattromila 
lire, cifra tanto più rispettabile se si 
consideri lo stretto perimetro del 
nostro Circondario, Nè più ragione- 
volere praticamente utile poteva es- 
sere il programma per la destina- 
zione dei singoli premj; imperocchè 
se non si volle affatto dimenticare 
l’ industria dei cavalli da corsa, ac- 
cordando un premio di 300 lire al 
miglior cavallo di quattro anni com- 
piuti che riescirà vincitore nelle corse 
di cavalli indigeni psesso la nostra 
Società dell’ Ippodromo, tutti gli altri 
premj vennero suggeriti dalle condi- 
zioni reali e da quanto più si desi- 
dera dalle nostre razze così bovine 
che cavalline; e quindi tendono con 
nobile e vivo eccilamento a promuo- 
verne il miglioramento e con esso lu 
nostra agricola prosperità, Non si ha 
che a gettare l’ occhio sulle varie 
categorie dei premj, per convincer- 
sene. Cavalli, cavalle, puledri, stal- 
loni, vacche, giovenche, buoi, tori, 
manzi, manzetti, nulla vi è dimenti- 
calo. Questo è il vero campo ove 
i nostri agricoltori potranno gareg- 
giare con successo, 

Dal canto nostro, l’ abbiamo detto 
altre volte, se commendiamo le espo- 
sizioni generali dell'agricoltura e del- 
l'industria della Provincia, che al paro 
di quella del 1863 esibiscano per così 
dire l'inventario della produzione del 
paese, non le vorremmo però 
troppo frequenti, è non le stimiamo 
davveto proficue che fatte a larghi 
intervalli, allorquando cioè sia presu- 
mibile che dall’ ultima mostra in poj 
sieno soppravenuti notabili cambia- 
menti e indubbii progressi; laddove 
invece crediamo che fra luna e 1’ al- 
tra di quelle sieno di gran lunga più 
giovevoli le esposizioni parziali, spe- 
cialmente le agricole, determinate cioè 
a questo o quell’ argomento campa- 
gnuolo, consuetudine di cui si hanno 
già buone prove, e come è questa 
per appunto del bestiame del nostro 


Citcotidario. Quest'anno il béstiate, 
l’anno venturo i lini, poi i vini, glî 
stessi hozkoli, i tieni, i. formeggi , | 
grani, gli siramenti agrari, è via via 
di questo passo, nel periodo di pochi 
anni si puonno esauriro tutti $ nostri 
proddtti, gli strumenti è fe pratiché 
agrarie del territorio. E così facendo 
tutti e tre i Comizj della Provincia, 
in capo a un decennio si potrebbe 
poi intimare una rassegiia generale, 
una Mostra provinciale e complessiva, 
da cui si atguirebbero di leggieri i 
progressi conseguiti nel nostri campi. 
Le quali mostre parziali dei prodotti 
agricoli tanto più riesciranno belle e 
copiose, quando vengano preannun- 
ziste un anno prima, onde gli agri- 
coltori vi si apparecchino in tempo, 
e così si abiluino a studiare è ad 
adoperarsi con animo deliberato allo 
scopo. 

Di questi giorni a Mantova espo- 
sizione di bestiami e corse, a Modena 
lo stesso, a Pavia la fiera dei cavalli, 
a Brescia le corse, a Milano corse’ 
ed esposizione, per non dire che delle 
città vicine; è questa la vera stagione 
della Fauna agraria, la festa delle 
stalle di Lombardia, festa nella quale 
anche Cremona piglierà un posto di- 
stinto, quando i nostri agricoltorì vo- 
gliano accotrervì a disputarsì non 
tanto il denaro dei premii quanto 
onore che ad esso va congiunto. Non 
dubitiamo punto che la gara, special- 
mente quella dei cavalli, sarà viva- 
mente contrastata; poichè la copia di 
questo genere pare s' accresca ognor 
più, se lo dobbiamo desumere dal- 
I affluenza ognor maggiore che si 
riscontra sui nostri mercati suburbani, 
che da alcun tempo in qua si possono 
dire belle e buone fiere. 

Animo, adunque, o campagnuoli; 
tiriamo fuori il meglio dalle nostre 
stalle, e meniamolo alla festa agri- 
cola della città. Là vi attendono i 
premii del Comizio, il giudizio dei 
vostri colleghi . . . e quello che più 
monta l'apprezzamento dei negozianti 
ché non mancheranno certo al còn- 
vegno. 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


Elenco dei Consiglieri Provin- 
ciali in carica pell’anno 1868-69. 


Cinconpario DI CREMONA 


Mandamento 1° Gremona - Cadolini 
ing. Giovanni - Fezzi dott. Giovanni - 
Landriani ing. Carlo - Piazza Cav. 
Francesco - Ravelli avv. Davide. 


Mand. Io Cremona - Baroli dott. 
Sigismondo - Nicolaj dott. Nicola - 
Puerari ing. Giuseppe. 

Mand. di Casalbuttano - Boschi 
avv. Cesare - Jacini Comm. Stefano. 

Mand, di Pescarolo - Manteverdì 
avv. Giuseppe - Pallavicino Marchese 
Uberto. 

Mand. di Pizzighettone - Bargoni 
avv. Angelo - Cavaguari dott. Fran- 
cesco - Vacchelli ciott. Pietro. 


| Mand. di Robecco d' Oglio - Gras- 
selli dott, Antonio - Strina ing. Luigi. 
Mand. di Soresina - Mota avv. 
Ltigi - Molteni avv. Giò, Batl. - Pel- 
legrini dott. Enrico - Rigolini avv. 
Giovanni. 
Mand. di Sospiro - Bonati dot. 
Luigi - Dalonio dott. Giovanni. 
Parga) DI CASALMAGGIORE 
qnd. di Casalmaggiore - Boina 
dott, Luigi - Bonelli doll Carlo - 
Finzi avv, cao - Marchioli Carlo. 
Mand. di Piadena - Biganmni tàg. 
Gittseppe - Gorra dott. Antotiò. 
* Cinconpanio pi Cagma 
Mand. 1° Crema - Benvenuti Sforza 
Conte Francesco - Donati ing. Carlo - 
Griflai avv. Luigi - Martinj fionie 
n 


0. 
fand. Il Crema - Albergoni avv, 
Ugo. Monticelli Nob. Carlo - Sunse- 
veritio Conte Fausto. 
Mand, di Pandino « Dondti avv. 
Pietra è Zambellini avv, Giuseppe, 
Mand, di Soncino - Galantino Conte 
Heaoieco - Pezzana dott, Antonio. 


Corte d’ Assiste, Esito delle 
Cause penali trattate nella Sessione 
Ordinaria del 8 trimestre 4868; 


Rossi Giacinto, accusato di furto, 
difeso*dall'Avv. Mangili, fu condannato 
al cascere per un anno, ed alle spese, 

Mattarazzi Clemente, accusato di 
furto, difeso dall'Ayv. Monteverdì, fu 
assolto per verdetto negativo del Giurì. 

Curtarelli Pietro difeso dall’ Avv. 
Tibaldi, Bargoni Gaetano difeso dal- 
l'Avv. Piazza, Bojardî Antonio difeso 
dall'Avv. Boschi, condanwati per truffa 
il primo al carcere per mesi 14, alla 
multa di L, 23%, ed all'ammenda di 
L. 24; il secondo al carcere per mesi 
410, ed alla multa di L. 255; il terzo 
al carcere per mesi 14 cd alla multa 
di L. 405. 

Brembati Francesco, accusato di 
ferimento con susseguita morte, difeso 
dall'Avv, Sonzogno, fu assolto per 
verdetto negativo del Giurì, 

Sassi Marietta, accusata di falso 
con truffa, difesa dall’ Avv. Mozzi fu 
condannata alia reclusione per anni 3, 
alla interdizione dai pubblici ufficj, 
ai danni ed alle spese. 

Cattagnoli Giovanni, accusato di 
ferimenti con susseguite morti, difeso 
dall’ Avv. Bellini, fu condannato ai 
lavori forzati per anni 25, all’interdi- 
zione dai pubblici uffici, danni e spese, 

Fugazza Giovanni, accusato ili fe- 
rimento con sussegnila morte, difeso 
dall’ Avv. Gio. Cervi, fu condannato 
ai lavori forzati per anni 20, all’ in- 
terdizione dai pubblici uffici, danni 
e spese, 

Galh Francesco, difeso dall’ Avv. 
Porro, condannato per attentato furto 
al carcere per mesi 9 ed alle spese. 

Savini Maria latitante, condannata 
in contumacia per furto alla reclu- 
sione per anni 3, alla sorveglianza 
della P. S. per altri 3 anni, all’inter- 
dizione dai pubblici ufficj danni e spese. 

Tarenghi Enrico latitante, condan- 
nato in contumacia per ferimento con 
susseguita morte ai lavori forzati per 
anni 20, all'interdizione dai pubblici 
ufficj, danni e spese. 

Cantini Giuseppe, accusato di gras- 
sazione, difeso dall’ Avv. Tavolotti, 
condannato alla reclusione per anni 
40 alla sorveglianza della P. S. per 
anni 3, all’ interdizione dai pubblici 
ufficj, danni e spese. 


Concessioni governative, 
Col giorno 4° dell'imminente settembrò 
incomincia ad avere effetto la legge 
di unificazione delle tasse sulle con- 
cessioni governalive e sugli atti e 
provvediritenti umministrativi; in data 
26 luglio 1868, N. 4520. La liqui- 
dazfone è Ti esazioni Uellè tassg, Sta- 
bilita giusta fa tabella annessa a detta 
legge, è demandata all'Ufficio di Re- 
gistro nella cui giurisdizione sono ri 
lasciati la concessione governativa, il 
provvedimento e l'atto amministrativo, 
od è ricevuta la dichiarazione, rispet. 
tivamente soggetti a tassa. Credifmo 
quindi utile di avvertire che ento 
tre mesi dalla data della pubblicazibtia 
di detta legge, coloro che alla data 
della pubblicazione Stessa tennero ‘0 
terranno alberghi, trattorîe, osterie, 
locande, caffè, cd altri: stabilimenti 
e negozj în cui si verida e si smeroi 
vino al minuto, birra, liquori, bevande 
e rinfreschi, od abbia sperte sale 
pubbliche di bigliardo o di altri giuochi 
leciti, dovranno, sòtto pena di deca- 
dere dalla facoltà dell'esercizio, farsi 


rinnovare l'atto che ne contede il‘ 
permesso a forma delle disposizioni. 


contenute nell'articolo 84 della legge 
sulla pubblica sicurezza, 


Una domanda all’ Ammi- 
nistrazione delle Ferrovie. 
I prezzi che leggonsi in margine a 
finnco delle distanze chilometriche 
negli Orarj Officiali, a che servono,? 
Ovvia è la risposta dicendo che ser- 
vono per norma de' viaggiatori. Se 
così è perchè dungue non iulli soho 
proporzionati questi prezzi nella hi 
snra chilometrica da percorrersi? Sé 
voi, da un punto intermedio ad al 
tro punto procedeto, vi consta tn 
prezzo, ma questa è poi diverso 
quando lo si misuri pel ritorno, ‘ Mi 
spiego. Vogliasi da Cremona condursi 
Tizio a Pizzighettone, con Treno di 
partenza in carrozza di 2,° Classe 6, 
sempre coll’ Orario offidiale alla mano 
dovrà egli pagare L. 1 55 perchè 
da L. 5 90 detraendo L. 4 35 ri ha 
appunto quell’ importo. Ma se invece 
pigliansi i medesimi estremi all’ jn- 
verso, per il ritorno e perciò soltra- 
endo L.4 45 da L.5 60, nonsi avrànnò 
che L, 4 45. Eppure è la medesima 
distunza. Ciò, per altro, non basta, 
perchè molta è la sorpresa quando, 
alle sportello ove ha luogo la distri» 
buzione dei Viglietti, non vi trovate. 
di sborsare nè questa né quella èi- 
fro, ma sibbene un aumento d’ im 
porto, e cioè L.1 65 sia per andata, 
che pel ritorno. 

Domandasi alla suddetta Ammini- 
strazione che dia uno schiaritmento su 
questo imbroglio. P. 


Tiro a segto provinciale 
fa Cremona. In seguito al pro- 
gramma 410 corr. ed a termini delle 
riserve ivi espresse la Commissione 
rende nota la ripartizione dei premii 


- 


4 
i da 


è» ATI alito Vbatà hai dat è 


specificalame IC) ca nati alle singole 


Categorie; <& 
care, ane art la partita, quelle 
modificazioni ‘che fossero rese neces- 


sarie da note offerte o da circostanze 
imprevedùte, 


* 


Valore complessivo dei premj L.4400 


Categoria E. — Libera a tutti. 
Sezione L 
Aram — Carabine Federali, 
Premii a maggioranza di Bandiere 
4 L3006med, d'oro 9 L 90€ med re 
Ì 


2» 2008 (CA 10 n 20" 

” bebe d'arg. it» 20 id. 
ho id 12» 109 sd, 
U» io id 13 #40 ‘14, 
6 n 50 (I 4% n 10 id, 
In 50 hat 40 n 40 id, 
Ba 20 ri, 

» Premi a Numeri 
4 Lara 180 4 Lire 20 
9 Lire 70 8 Lire 20 
3 Lre 80 © Lite 10 
‘ Sezione I, 
Avi —— Fucili rigati d'ordinanza italiana. 


Sono ammessi anche i fucili rigati 
delle» Guardie Namonali di Provincia. 
Premii a maggioranza di Bandicre 
i Pagile da csccra ad ago La del Mumeipio 

di Creaiana) € medaglia d'a 
A Pehdolb in iretallo durata {deno del Municipio 
«di: Casalmaggiore) Lire 80% medagha d'oro. 
5 Pistola da bersaglio con ustuecio ed arcessorii 
provvista coll'offerta della Società dei Cara 
bioleri, Cremonesi e medaglia d'argento, 


4 L YO e nel dar 401,20 med Mibcuaio 
Bebo" id. si fdt 20 

,6 n 50 id 12 » 10 si 

i) » 30 id. 15 » 10 rd, 
fin 20° sd 14 » 40 id, 


RL) n 20emed dibronzo tt » 10 
Premi a Numeri 


{ Lire 150 4 Lire 20 

a Liro 70 8 Lirs 20 

i 3 Mre 40 6 Lire 10 
; Premii giornalieri 


1 L 45 I° L 10 I L dalle migliori serie 
Categoria Lt, — Riservata alle Guardie 
nazionali, ai tailitari, ed au tiratori 
della Provincia. 
Sezione IL 
Ami —- da guerra in genere. 
Premi 


4° Una Carabina federale (donò della Deputa 
one Provinciale) e L. H0. 
£ Una Carabina federale (dono come sopra) 
5 Una lucerna in bronzo {dono del Nob Sig. 
Uon Gerenzani Bonomi) e L 40, 
Uni) De gle vino Ghemme Fi sale dei Signorì 


ti 


Beh Foechim) e L 3 
bl re Am 0 Lare Pi 13 Lire 10 
e 30 {0 Lise 20 15 Lue {0 
a Lire: 50 {1t Lore 20 Ad Lare 10 
8 Liro 30 12 Lire 10 
Sezione Il 


Avint — Fucili rigali d'ordinanza italiana. 
Fucili tigati delle Guardie Nas.! di Provincia 


AT Premù 


('Dria Carubina federale (dono della Deputa- 
at Provinetale) è L. 50 
nu Carabina federale (dono come sopra) 
5 5 Vusi di Porcellana (dono della bocieta fra 
1 RI Operaj di Cremona) e L. 40 
#6 Bottiglie vino (dono del Signor Molinari 
Dea gppe) è L. 59 
ire 40 — 9 Lire 20 — 15 Lire 10 
6 Lire 30 — 410 Lire 20 — 44 Lire 10 
“ 7 Lara 30 — 11 Lire 20 -— id Lava 10 
8 Lire 30 — 12 Lire 140 — 


+ tI ‘ 


Tiro a Pistola 
de ’ * s_3r* ® 
Premii per le cinque serie migliori 
1 Un revolver con impugoatura d'uvorio (dono 
Ma Sycietà di Tiro a segno in Crema) 
d, PA pistola salon sistema Fiabert con 4100 
1 'Sartuece dono del Sig. Cav, Dott. Giovanni 
Dalemo, 
8 Lire 50 — & Lire 28 — b Live 20 


Premii perlamaggioranzad’imbroccate * 


ti, i10 - aL 30 — 51.20 — 4L 10 
Premii giornaheri alle migliori serie 
LL 45 -—- Ho Lt0 — Hj L 8 

I Per la Commissione 
BONATE Dott LUIGI, Presidente. 


+ 4%. Elenco 
degli offerenti doni pel Tiro a Segno Provinciale 


Nob. Sig. Giovanni Gerenzani Bo- 


nomi - una lucerna în bronzo. 

Municipio dei Corpi Santi di 
Cremona - Zire quindici, 

Municipio di Casalmaggiore - una 
pendola in metallo dorato, 

Municipio di Stagno Lombardo 
» Lire cinquanta. 

Baccolta fra le Guardie Nazio- 
mali di Cremona lu somma di Lire 
centoquarantacingue e cent, DI. 
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Fiera di Bergamo. La Di- 


POE 


tativa delle Magietratore, giacchè ivi spiegò 


Mena tielle=Ferrovie dell''Altaeftglia, . | lo doti detbtt?insegit Hi is 


favorire il concurso alla fiera di 
bet tia lodevoltnente disposto 
che dalle Stazioni di Milano, Trevi 
glio, Crema, Cremona, Lecco, Brescia 

e Verona vengano rilasciati biglietti 
siersalint per Bergamo dal 7 an- 
dante agosto a lutto il 3 settembre 
validi pel ritorno fra giorni 8 dalla 
data dell'emissione, per cui quelli 
venduti il giorno 3 settembre cesse- 
ranno di essere validi dopo l' ultimo 
treno del giorno 8, 

Avvertesi però che l'emissione dei 
biglietti continuerà anche dopo il giorno 
3 colla validità non oltre il detto 
giorno 8 Settembre. 

E per la fiera di Cremona nessun 
favore . . almeno fino ad ora. ‘ 


Commemorazione fune= 
ro. La sera del 25, dopo lunga 
malattia, spegneasi nel fiore della vi- 
rilità Omopono Longui, pittore valente, 
e molto stimato non soltanto in Cre- 
mona ma in Lombardia. Da alcuni 
anni era stato nominato professore 
nelle nostre R. scuole Tecniche, e 
disimpegnava molto Jodevolmente l’uf- 
ficio suo. La sua morte fu da tutti com- 
pianta. Infatti oltre numerosi amici e 
studenti lo accompagnarono all’altima 
dimora un pelottone di G. N. i pro- 
fessori suoi colleghi, i pittori della 
città e la rappresentanza della Sotietà 
delle operaje, di cui era istruttore 
gratuito. Interprete del comune’ do- 
lore il Prof. Luigi Arcari lesse sulla 
fossa la segueute commemorazione, 
che compendia con molta fedeltà la 
vita e î meriti deli'egregio defunto. 


È sempre amaro cordoglio fra noi vivi 
la perdita d'uno dei nostri cari, d’ un 
parente, d'un amico, le vite dei quali 
grado a grado di giorno in giorno ven- 
gon meno; ma diventa acerbissimo dolore 
se lo spirlo estinto animava un uomo 
pregevole por molte virtù, un onesto 
cittadino, un valente artista, un marito 
allettiuoso, un padre tenero di numero» 
sissima prole, E tale era appunto l’amico 
nostro 6 collega Longhi Omonono, intorno 
la salma del quale a testimonianza di 
stima e di onore ed a Sfugo d' affetto 
siamo convenuti per darfe l'ultimo saluto. 

Nacque egli, se non erro, nel 4819 
da onorata famiglia di nòn pingu! for- 
tune provvista, e percorsi 1 primi studj 
di disegno nelle nostre scuole, veniva dal 
padre suo mandato a perfezionarsi nel- 
accademia di Milano, donde' por ritornava 
a Cremona esercitando l° arte di pittore 
di decorazione. In seguito poi associatosi 
con quel valentissimo che è Vincenzo 
Marchetti acquistò bella fama come pit- 
tore scenografo, ed a1 suoi lavori 1n questo 
genere, quando i tempi correvan più 
prosperi, facevan plauso non pure il 
pubblico cremonese, ma anche quello 
d' altre ciltò, ove s' aveva mesheri del- 
l’opera di lui, Altri potrebbe, ch' 10 pro- 
fano dell’ arte nol saprei, mettervi in 
rilievo la sua perizia in pillora ad cho, 
e particolarmente nel genere della natura 
morta, per cui sapeva a perfezione di 
disegno ed a veracità di colotito, pre- 
sentarvi Pimmagine d'accellami e dome- 
stici e selvatici, di fion, di frotti, di 
produzioni d'ogni sorta, di svariati 0g 
getti in fine da farvel sembrare non di- 
pini su d'una tela; ma fulgidi nei loro 
colori, ma veri, freschi, evidenti, da trarre 
In inganno 1° uomo più accorto, Ner suoi 
lavori troviamo | imitatore instancabile 
di quella maestra inesauribile per varietà, 
per splendidezza, per lezioni di verità 
the è la natura; e vi assouiò quell’ inge- 
nita facoltà che mai deve anda scompa- 
nata dall'arte è che chiamasi buon gusto. 

Nel 4863 gli amministiatori del nostro 
Comune il vollero professore di disegno 
nella nostra R. Scuola Tecnica ed il Go- 
verno ne approvò la scella In questa 
nuova sfera di allività corrispose all'aspet- 


} severità nol schtra da fab 1 pa stime, 


per cui seppe conciliarsì dalla sdolilfaseò È 
eu amore e rispetto; è già esperti & Îlieni 
fanno fede;delia bonti del maestro. 
Vediamo ora Ouonono Lonati nelsan- 
tuario della famiglia. La donzella da ivi 
amata nel verdi anni il faceva padre a 
4 figlie, che apcor fancialle rastavano 
orfane ed egli dava loro una seconda 
madre sposandosì a figlia tolta a famiglia 
rispeltabilissima ed egli nuovamente di- 
veniva padre ad altre duo bambine. Oh, 
qual dolore per quelle infelici figlivole! 
Oh quale spasimo per la novella madre. 
Éd oh quanto il pover uomo si compia- 
ceva nella prole, e le consecrava i suoi 
pensieri e la famiglia era stimolo per lui 
ad intraprendere nuovi lavori è perdurare 
in essi con tutte le forze. Nondimeno, 0 
questi troppo intensi, o forse doveva 
aver sviluppo un germe micidiale che 
giaceva recondito: nel novembre dello 
scorso anno, una malata la quale non 
rivelava in priacipio la malignità, minac- 
ciava di troncargh l° esistenza So non 
che, la sua complessione vigorosa ancora 
il traova al lavoro, ed egli ancora per- 
correva le via e si recava alla scuola, 
ancora entrava nel consorzio degli amici, 
ancora inspirava fiducia alla sposa, ed 
alle figlie, Ma abi erano gli estremi sforzi 
d'una vita the stava per estinguersi 
Alle mille e mille vittime che ta, Morte 
spistata, ponendo in non cale ricchezza 
@ miseria, Vizi e virlù, gioventù e vec- 
Ghiaia, ignoranza è sapere, accomunasti 
in questo solitario e lugubre ricinto e cui 
tu mutasti, in spolpat ed aridi ossami, 
in polvere traslocata ad ogm spirar di 
vento, e la cui materia riducesti ad im- 
medesìmarsi in queste cupe e venerande 
gleba; ne aggiungesti un’altra colla quale 
lottast, e che pareva volesse sottrarsi al 
tuoi rapaci artigli e sfuggire alla tua ine- 
sorabile falce 
SÌ, questa salma che Tu da poche ore 
rendesti muta, fredda ed immota, or fa 
un anno, era anituata da uno spiro intel» 
ligente, era palpitante di vita, piena di 
robustezza, e pareva che sotto | ushergo 
della sua vigoria volesse provocarti ad una 
sfida dalla quale sembrava che Tu do- 
vessi cedere, nè tornar vincitrice che 
quando essa fosse giunta alla tarda vec- 
w@chizja Pure ancora una volta, guidata, Ta 
o Morte fatale, aa quella potenza che il 
miscredente reputa Fato a Destino, ma che 
l'uom religioso chiama /ddio, mportasl 
un altro trionfo ° 
Non è questo argomento da fermare il 
pensiero sulla caducità dell’ uomo? 


va Belle Arti 


LA GALLERIA MOLINARI IN BRESGIA. 


Una nuova Guida di Brescia , 
che le molte vicende «di sessant'anni 
dall’ epoca del Conte Paolo Bragnoli, 
rendono necessaria, non trascurerà 
di, indicare lì presso il dissepolto 
Museo Patrio, sulla piazza del Nova- 
rino, il palazzo dei Conti Martinengo- 
Cesareschi, dove un nostro cittadino 
cremonese , il Sig. Francesco Moli- 
nari, in pochi apni ha raccolto e di- 
sposto ai visitatori una maestosa 
Galleria di Pit'ure, che da sola, aperta 
al Pubblico nella nostra Cremona, 
basterebbe ad onorare un municipio. 

A darne una qualche idea ricorderò 
per soggetti e per’ autori le somme 
cose, come si presentano all’ occhio 
percorrendo successivamente le pareti 
d'un salone vastissimo e d'altre sale 
contigue, non contando quì i riposti, 
per la discomoda grandiosità, in altri 
locali, (empere assai antiche e ben 
conservate, lele d'altari, a freschi le- 
vati dal muro, del XIV e XV secolo, 
tavole der primi tempi. 

Vi presentano i tanto semplici e 
pure sì bellamente varia. soggetti 
della Vergine sola col Bambino, un 
Luca di Leyden, un Anguissola, un 
Mantegna, Gima da Conegliano, Marco 
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d’Oggionno Sasso Ferrato ed alcunì 


te pull agende 
{6 Bohifitio” feneto, 
ni, 10 Schedone rina in 
tela Raffaello, secorido tolte tradizioni; 
una il Ghi rlandajo, cilita nello Guide, 
un'altra Cesdità da Sesto, graziosissima 
c con paese di rupi, lago, penisolette, 
degno di Leonardo; altre il Rondani, 
Girolamo da Santa Uroce, il Bonvi- 
cino. Presepi e Magi, în tavole, Gau- 
denzio Ferrari, Luca Monbello, Scar- 
sellino da Ferrara, di cui anche una 
Annunciazione ; in preziosa tempera 
Ambrogio Borgognone del quattrocento; 
in tela il Bassano, di tanto merito da 
erederto un Paolo; in tavoletta, di tre 
preziosissime, il gran Michelangelo: le 
altre due, gli Sponsali di Maria e la 
sua Visita alla cognata. Ed un’ An- 
nunciazione, Gincomo Palma; un’altra, 
citata anch’ essa, della maniera di 
Francesco Francia; Aposi, Simon da 
Pesuro, il Franceschini, parecchi ot- 
timi Fiammioghi; Sponsali e Martiri 
di santa Catterina, 1 Guercino ed il 
Parmigianino, E ancora del Guercino, 
deguissima da notarsi per la delicata 
bellezza di espressisno, la sunta Te- 
resu cho ottiene dalla Vergine in suo 
Il pargoletto Gesù, Assunzioni e Glo- 
rie della Vergine, una Benvenulo da 

Garofolo; una, la Zreoronata, il Mo- 
relto; una grandiosa, il Guercino alla 
maniera forie, ricordata nei giudizii 
dell’ Accademia di Bologna; una, Mo- 
rillo; ed in tavola, delle più sorpren- 
denti a vedersi, attribuita ad Andrea 
del Sarto, la Vergine in costume ed 
acconciatura singolare, che si compiace 
al cospetto di due Angioli ne’ puerili 
vezzi del bambiro e del suo precur- 
sore, dal quale il bambino ha preso 
e si difende premendolo sul nudo 
fianco un magnifico gr appolo d'uve. 

Osserverate il Caino ehe uccide 
Abele, di Diano: il Mosè raccolto 
dalla figlia di Fa aane, d'un valente 
e grandioso Fiammingo, e del Tiepolo, 
di cui altri soggetti ‘storici; Giulio 
Romano e il Bunvicinto che si cumu- 
lano nella Conversione di san Paolo, 
e nel casto Giuseppe colla maglie di 
Putfarr e, il Guercino e l'Albaoi. Sog- 
get poi non comuni, Una zingara 
che spiega i sogni, di Michelangelo da 
Caravaggio; due tavole di Rembrandi, 
d’argomento favoloso; due Tintoretto, 
scene sepolcrali; un Poussin, splendida 
e commovente rappresentazione del 
s. Sebastiano , a cui i fedeli cavano 
le freccie dalle ferito: e nella seconda 
sala, un grandioso Guercino, /l penti- 
mento di Davide; La strage degli in- 
nocenti, del Dalla Vecchia; |’ Ossessa 
ed il Zebbroso guariti da s. Bassano, 
mirabili tasole dj Calisto da Lodi; s 
Cristoforo che porta di qua dall’acque 
il gravoso Lombiio: tavola d' Alberto 
Daro, ricchissima di paese con lago, 
monti, città e gruppi di lavoratori ; 
un prezioso s. Scbastiano all albera, 
bellissimo ignudo, con figurine d° ar- 
cieri nel lontano paese, tavola del 
Perugino; e lì presso, moderni, ma 
di ua merito raro, un lagami, la 
Conversazione all mferviata, ed una 
tavoletta dell’ Hajez, degna di lunga 
ammirazione: l" infelice Miria Stuardu 
che rimprovera indarno all’astiosa ti- 
ranna Elisabetta | animo ingiusto e 
crudele. E dall’ uscita di quella se- 
conda nella terza sala, dalla parete dì 
contro (dove ammirerete dappoi un 
superbo Convito dell'Erodiade, di Pie- 
rin del Vaga) affacciata la illudente 
vista di un paggio Falconiere, figura 
viva che scende il gradino e si chiude 
dietro la port, cd è una porta così 
dipinta, come alcune altre di cui si 
hanno le incisioni, per signorili stanze 
da Paolo Veronese, 

Di mitologia, oppure soltanto alle- 
gorici , un chiaro-scuro di Raffaello 
nel primo s tone: #/ degno delle Ninfe; 
un Guido Reni: Amore vendicato che 
si corica dopo scoccata una freccia, 
Amore che anima mondo, del Va- 
rotari; Venere e Marte, di Guercino; 
la scuola d' Amore, grande e bella 


composizione Srna ect se 
rente raee } dt K 
minga; ii ce Ordo des 
donna ignuda che-si leva sincitatrice 
d'un suo fido intento a, fatturare col 
fuoco un elmo, ella spira dalla bocca 
faville e fumo mentre alzandosi tra- 
volge col pià i simboli della giustizia 
ce brancica una fida serpe, un amo- 
rino volge le schene s-parandosi dalla 
scena, e guarda lei mentre solleva la 
tenda a guadagnare col volo îl libero 
cielo. Ed ancora una Venere; d'Ago- 
stino Caracci, non lasciva, balda anzi 
d'avere disarmato il figliuolo ch' ella 
provoca 4 riconquistare da lei le suo 
ani tenendogliele alte sul capo. È 
nella seguente sala, una Fortuna, 
capricciosa dispensiera dal suo volu- 
bile orbe tra plaudenti e desolati, 
bella tavola di Rubens; due gran 
quadri d' Appiani, il Centawo mae- 
stro a Cupido arciere, e 1 Ercole 
strozzanie Anteo; ed un dipinto del 
Prof. Vantini, premiato all'Accademia, 
Orfeo all'antio di Tenaro sulla morta 
Kuridice, 

Frammisti poi e sparsi dovunque 
if dilettevole variare e prospettare lo 
ammettevano, Scone Villereccie, Lra 
le quali due grandi Antonio Campi, 
onorevoli ad una primaria Pinacoteca 
per la gran forza di colorito e la 
maestria della imitazione; Battaglie, 
e notevolissime due grandi, piene di 
terrore @ di vita, del Borgognone; 
Paesi, di Paolo Brill, Claudio da Lo- 
reno, Tempesta, Salvator Rosa, Zuc- 
carelli; Marine, della scuola di Vernet; 
Vedute, del Guardi, del Canaletto, 
del Migliara; e destami e quadri di 
genere, fiamminghi assai di pregio , 
dei quali ci contentiamo ricordare uno 
Scherzo «î Rembrandi: due arrove- 
sciamenti di pceunellata, dove se si 
affaccia uno specchio cilindrico, l'im- 
magine riflessa è un meraviglioso s. 
Girolamo in orazione, di sì perfetto 
disegno e di tanta espressione da non 
potersi saziare di ammirarlo. 

Ed anche dei quadri d’ una sola 
figura facciamo breve menzione, quan- 
tunque non pochi classici di Porde- 
none, Salvator Rosa, Previtali, Gian- 
petritià, Brusasorei, Garlo d’ Urbino, 
e un dittico del Beato Angelico. 

Ma non dimenticabile più a chi una 
volta l’abbia vista, la bella serie dei 
Ritratti che, disposti qua e là, quasi 
a riposo dell'attenzione, signoreggiano 
con muta eloquenza la ricchezza di 
quelle sale. Un Gianbellino, presso il 
chiaro-scuro del Sanzio, imponente, 
Virile. Poi, anch'esso în tavola, non 
minore eppure non ben giudicato di 
Giorgione, e nemanco del Bonvicino, 
quantunque risplendano le forze del 
Vecellio e le caste grazie di Raffaello, 
sposate insieme nell'anima artistica 
del valeùte Bresciano , il ritratto di 
Giovane dama dall'occhio ceruleo, fiso, 
dai capelli biondi, semplicemente rac. 
colti dietro in una reticella a ricami 
d'oro, vestita di bianco, e, sulla veste 
accollata molto, e d'un piegare puro, 
un manto nero damascalo: la dama, 
pensosa alquanto, tiene la destra po- 
sala su un marmo ad un libro di 
devozione, mentre guarda agli spetta- 
tori: sul marmo si legge la data 4529; 
una fogliolina di geranio vi sta in 
luogo del punto. Altre due Dame, di 
Van-Dych e di Rembrandt; ed in ta- 
vola olandese curiosissima , i ritratti 
di due Principini o fidanzati 0 fra- 
telli, che si danno la mano, in costume 
a lavori d’ oro, colle accollature e 
braccialetti dei Luca Cranach: | ac- 
conciatura di capo della fanciulla, tra 
le perle del nastro, ha la seritta Zuclas 
Muler ed una medaglina rappresen- 
tante il presepe: sigle e stemmi gen- 
tilizii alla cintura ed ai fermagli ella 
ed il garzonetto; il quale ha in capo 
un beretto tramezzato d’una rilortola 
d'oro e di stoffa, e sulle spalle un 
mantello rosso a capuccio rimboccato, 
con fodere d’ermellino. Nell’altra pa- 
rete, una bella Perice, dell’ Albani, 
ed il proprio di Marco d’ Oggionno. 


Nella te 


h wi vi iré vga di 
omenichina., | sei del 1 a Nella 
seconda sela,-due fr; Tiziano: 
la sfoggianto sua Amica ed un, Doge. 
Nella terza, un Pecchio seduto, colle 
mani arrostate in quela aspettazione, 
del Tiziano; una Lame, di Paolò Ca- 
gliari; Marco Bianco, del Tintoretto; 


+ tn Trotti, due Rubens, un Velasquez, 


tre Morone d’ Albino, un Giorgione, 
un Parmigianino, un Frate da Gal- 
garo ed un Giacomo Bassano, ritratti 
di gran Personaggi; uno di Raffaele 
Mengs: Principe reale in abito di 
caccia, appoggiuto ul tronco d'un 
albero, colla selvaggina morta ai piè, 
ed il cane; un altro del Moretto, ed 
una tavola Leonardesca, il ritratto 
d'un Feudatario, 

Tale Galleria sì è potuto, e nél 


7 breve periodo di dieci anni, racéé- 


gliere da un nostro concittadino. Ma 
lo ajutavano alla impresa le estese 
relazioni e la profonda perizia del 
‘nostro cremonese Pittore Rocco Bono, 
e gli valsero altresì non poco i ripe- 
tuti viaggi in Italia e dove le sue 
spoglie si onorano, a Parigi, Londra, 
Vienna, Monaco, Berlino, Dresda. Ed 
era poi il periodo de' 40 anni dal 
4858, quando in Iulia non alle arti 
della pace erano gli animi rivolti ; e 
quando non alla spicciolata, ma le 
intere collezioni passavano in vendita 
in varie cità dove crollarono fortune 
e nomi che datavano secoli. 

La nuova Galleria è visitala quasi 
di continuo da illustri personaggi; e 
vi lasciarono belle memorie di sè il 
Professore Angelo Ingami, 1° illustre 
Sig. Prospero Arrigoni di Bergamo , 
il Cav. Bianchi, il Senatore Conte 
Teodoro Lecchi, il Bacone Adolfo 
Rodtschild, 11 Principe Napoleone. Nei 
giorni della Fiera che la fervida Bre- 
scia tiene ogni anno dal 6 al 13 A- 
gosto, il sig. Francesco Molinari gra- 
ziosamente apre anche al Pubblico 
la sua Galleria. 

Così nella età nostra si trovano 
fuori delia loro città i Cremonesi a 
mettere in comune le forze. Nè in 
tutto da condannarsi, rimastaci com'è 
la misera città stroncata dalle affluenz:. 
Ma si confida vorrà cessare il triste 
confine che la fa Inaguire più sempre; 
perchè è interesse maggiore che d’un 
solo Municipio il continuare l’interrotta 
linea vitale di ferrovie, che ,è mo- 
struoso sulle carte vedere, in faccia 
a Mantova, ritorcersi e dare indietro, 
quasi la minacciassero ancora da quei 
baluardi le vigili scolte dello stra- 
niero. 

Cremona 15 Agosto 1868. 


Prof. Em. Francesco Pizzi. 


NOTIZIE POLITICHE 
italia 


Firenze, — La Nazione annunzia : 


Jeri l'opificio delle polveri di Cagliari 
è saltato in aria, Si hanno a deplorare 
alcune vittime, fra le quali un maggiore 
dell’ eseretto. Si ebbero anche varn feriti. 
S'ignorano per ora le cause del disastro, 

E più oltre. 

S. M. il Re è atteso in Firenze quanto 
prima. 

A quanto ci si assicura, egli sanzionerà 
subito le leggi votate in quest altimo 
tempo dal Parlamento è sottoscriverà il 
decreto di proroga della sessione. 


— Apprendiamo dalla Nazione citata che 
il principe Umberto e la principessa Mar- 
gherita, dupo essersi trattenuti qualche 
giorno a Monza si recheranno a Napoli. 


— L'’Italie annunzia con riserva che 
sotto augusti auspictt st lIroveranno a San 
Rossore presso Pisa due illustri generali, 
che in quest ulumi tempi hanno occu- 
pato il publico con una polemica, che 
omai sarebbe tempo cessasse 


— Scrivono da Roma al Corr Je: 


Ho una strana notizia a dirvi Il car- 
dinale De-Angelis è oggi in arto colla 
Corte per una ragione che nessuno avrebbe 
mai osato sospettare Sua Eminenza s'è 
falta d'un tratto partigiano di una tran- 
sazione coli’ [talia 

Per ispiegarsi in qualche modo questo 
cambiamento d' opinione è d'uopo sapere 


_CONNIERE, ORBMONESE 1. >> 


ché ib De-Angoliz.non- dina gli* giraniari. 

né quelli che sot nel pier collegio è 

nella Cutia; nè que 

chassepot. sot, ai 
Oltre a cià egli non dispera :di- divan- 

tar papa, a vorebbe tina lfansazione che 

salvasse simeno qualche cosa per l'avvenire, 


pra > È 
“3, Venue songpalato che i Banedéttini 
di Montecassino fossero sul punto di la- 
sciare 1° istorico 8 famoso éremo per re 
carsi in Ingiulterra, Seconpo particolari e 
recenti 10formazioni dell' figlia dì Napoli 
sembra invacs ché quer monaci abbiano 
ottenuto dal nostro Governo enntessidni 
atte a soddisfare 1 loro desideri, 


— Ii giornale napoletano il Roma, an- 


liete sand) armati di . 


nunzia che l'on, Rattazzi è vado dei pritol 


che accetta la roniono della opposizione 
a Napoli e sarà fra: prumi ad intervenire. 


22 Il governo pontificio lavora alacre- 
mente a completare |’ armamento delle 
foruifitazioni di Roma a dell’ eserato HI 
che, a giudizio della ufficiosa >Corr. Na- 
lienne, indica che non si sono per anco 
abbandonati « 1 progetti che un certo 
partito spera di poter realizzare quando 
l’ Europa fosse in fiamme. » 


— Si legge nel Corriere Ztaliano: 

Un telegramma da Marsigha anounzia 
che a Barcellona è Immmente lo scoppio 
d’ un'insurrezione Moltissime famiglie si 
nparano 10 Francia 


Firenze, 20. - La Nazione reca; Le no- 
tizio di dissensi tra 1 ministri delle fi- 
nanze e dell'interno sono destitute di 
ogni fondamento Sono parimente insus- 
sistenti le voci di scioglimento della Ca- 
mera, 

Lo stesso giornale reca: 

Secondo notzie giunte da varie  pro- 
vinefe le operazioni preliminari por l'ap- 
plicazione della legge sul macino proce- 
dono con perfetta regolarità. 


Estero 


Parigi. — L' International reca le se- 
guenti notizie che noi mprodaciamo per 
debito di erotist : 

Dicesi ahe in questi giorni abbia avuto 
luogo una riunione diplomatica, o meglio, 
Una spueie di congresso inno fra 1 rap- 
presentanti delle quattro grandi potenze 
europeo. Sarebbesi trallato, a quanto ci 
si assicura, non solo di proteste d’ ami- 
cizia ma di un rimpasto completo della 
carta d'Europa. 


— ll marchese di Moustier interpellato 
del conte Nigra sul prossimo richiamo delle 
truppe francesi du Roma, avrebbe risposto 
che per ora, il governo francese non ha 
preso in proposito alcuna risoluzione. 


— Scrivono da Madrid alla Liberté: 


Dicesi che ta dimissione det ministero, 
accettata in afassima, non si effettuerà che 
al ritorno della regina 

I cospiratori si agitano, e publicamente 
si dice che : movimento insurrezionale 
avrà luogo fra pochi giorni, 

La polizia raddoppia di vigilanza evi 
suol agenti palttugliano durante la notte 
sulle vie, invitando le persone ad entrare 
nelle loro case, 

La situazione è molto tesa, e non è 
difficile che uno scioglimento qualunque 
abbia luogo più presto di quello che si 
crede, 

— Scrivono da Parigi all’ Indépendance 
belge. 

Posso assicurarvi che, almeno per que- 
sto anno, ogni pericolo di conflagrazione 
è scongiurato i a 

Son noti, d'altronde, i progetti di vil- 
leggiatora detl'imperatore che non po- 
trebbero andar d'accordo con pensieri 
di guerra, 

La scelta del signor di Bannewilte pel 
posto di Roma venne fatta d'accordo fra 
1 Governo francese e la Santa Sede, a 
cui riesce molto gradito questo diploma- 
tico che rappresentò la Francia nelle 
trattative di Zurigo 

Pretendesi che l'imperatore cerchi tatti 
i mezzi per mentrare in possesso della 
corrispondenza che scambiò col conte 
Cavour nel 1858, all'epoca dei prelego- 
meni della guerra d'Italia, è si soggiunge 
che questo carteggio sia stato rinchiuso 
dall'illustre statista italiano in una cas. 
setta a triplice serratora, le di cui chiavi 
sarebbero una fra le mani del conte E. 
Cavoui, nipote del celebre ministro, la 
altre in quelle del conte Nigra e del si- 
gnor Castelli, 


ULTIME NOTIZIE 


L’odierna Perseveranza reca le seguenti 
Dolizie: 

Il governo italiano insiste presso il 
gabinetto francese per ottenere la cessa- 
zione dell'occupazione francese a Roma, 
ioginsuficabile ora, che venne già firmato 
1 protocollo relativo al debito pontificio 

La Gaszetta di Torino assicura correre 
voce a Firenze che il ministro della 
guerra abbia trasmessi oidini alla fron- 


tI 


n 
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Vientià, 20, - La Déballi publica"un te- 
legramina da Berlino, che annanzia che 
fu spadita a Viefina-vna feta coligilianto, 
relativa alla nota Ussdom,. Probabilmente 
Linda nota fu già rilnessa al gabihono 
austriaco, 


Parigi, 26. - 1 giornali fanno rimarcato 
le contraddizioni che gsistoho fra le, fi 
chiarazioni pacifiche del Consittutionniéi” 
gli articoli bellicosi dal Pays, Questo gior- 
nale dice che la Francia devo fare la 
guerra alla Prussia, se quesia polténza, 
che fu la prima ad armare ricusa di essere 
la prima 4 disarmare, 


L'Epugue sssicura che il Governo russo 
oceupasi seriamente del progetto della 
riunione d'un congresso Tuttavia not 
prese ancora alcuna iniziativa ufficiale, 


Borsa di Milano 
(24 Agosto ) 
Rendita italiana 56 55 - 5690, 


OSPITARE VETTA 
La buona usanza, Perven- 
nero le seguenti caritatovoli offerte: 


A pio ricordo dell'anniversario 
della morte di Rlisy Baroschi 
Agli Asili | 

I figli della defonta 

In morte Longhi Omobono Prot: 
Agli Operai ° 


Girondelli Pietro L,4aw 
Signori Giuséppe tipografo 5A i 
Bergainaschi Prof. Davide » 1 
Guarneri Luigi ed 
Fovtana Luigi pittore 9 — 
Fratelli Finzi » Dr 
Piva Dionigi »5— 
Alle Qperaje 
La Direzione delle Operaje »5- 
Ghezzi Pietro » fi 80 
Ghezzi Giuseppa sf 
Poli dott. Achille sd 
Carulli Davide 11 
Al Patronato dei Carcerati 
Pizzamiglio rag. Paolo sf 
Carlotta Brusohini-Rizzi si 
Puerari Marcella ri 
Ai Vecchi Poveri 
Bargoni Giuseppe si 
Arcari Prof, Paoto »d1 — 
Famiglia Arcari 11 


Al Tempio Monumentale del Cimitero 


Gadolino dott. Enrico notajo »1— 
Moroni D. Carlo », 1 50 
Agli Asili 

Calvi Francesca ved Demicheli lib, » 
Tomaselli Giuseppe » 
Crema Giovanni ’ 
Trecchi Boajrice ved. Magni » 
Bozzani Gio. a Moglie » 
Stradivari dott, Pietro ’ 
Adele Colombi-Sonzogni » 
Lucca log Francbsco » 
Trecehì March. Alessandro » 
Sacchi avv. Giuseppe e Moglie » 
Agosti Raffaele L) 
Bianchi Prof, Cesare » 
Corbari Giuseppa ’ 
Fezzi dott Giovanni » 
Guarneri Cesare ’ 
Germani Sanio » 
Germani Luciano a 
Ingiardi rag. Girolamo s 
Groppi rag. Gaspare » 
Barbieri Luigi 13 
Soresini Angelo 2 

Li 

L) 

Li) 


VIPTISSIISIJIVITTKTITIESIHHE 


Celli Enrico 

Cerri Attilio sofa 

Pasquinoli Rag, Giuseppe 

Cella Giuseppe 

Gerosa Giuseppe 

Lazzari-Banli Vincenzo Preside 

Feraboli Claudina «i 

In morte del Sac. Pietro Maestri 

Calvi Francesca ved, Demicheli lib.» 4 — 

Sacchi Gaeiano » 4 

Ai Carcerati ì 
Pizzamiglio Rag Paolo »r1- 
In morte Tenca Giovanni 

Sindaco di Gcnivolia 

All Asilo Infantile di Robecco d'Oglio 

Gambazzi Francesco »85—- 

AllaCongregazione di Carità d’ Annicco 

Tenca Dott. Nicola 


n 


Medico Condotto in Annicco 15 —- 
Agli Asili dî Cremona 

Fiorini Luigi di Pieve d'Olmi «2 

Favalli-Romani Teresa sf 


Famiglia Romani dA 
In morte Santo Reggiani 
di Bordolano 
Alle famiglie povere di Corte de' Cortesi 
Villa Agostino L3- 


% 


Ra 


# ORARIO 
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trapani 


N. 8096, 
RL PREPETTURA  WELUA * PAUVINOM DI CREMONA 


PRA IL MINISTARO DELLE FINANZE, 
diilivciarirabaireici ada 


AVVISO D'ASTA 


Si previètiv il pubblico clio, th seguito d 
Superiori disposizioni del Ministero delle Fi- 
nanze, Direzione Generale delle Gabelle , nel 
giorno dodici del p, v. nese di Settembre alle 
oro dieci anlimeridiane preciso si terrà in 
questa Prefettufa un secondo incanto, per l'ap. 
palto del Dutio Consumo nei Comtini qui sotto 
indicati daranté ri biennio 1800 1870, ed in 
baso agli annuali canoni ridotti rispettiva. 
mento assegnati, 

L'asta sì terrà col metodo delle schede se- 
greto sollo l'osservanza delle prescrizioni son- 
cite dal Regolamento sulla Contabilità gene- 
ralo dello Stato approvato con MR, Decreto 2 
Novembre 4800 N. 5381. 

Lo offerte dotranno egsere fatte in aumento, 
di un tanto per cento sulle detto sotume, scritte 
sopra carta con bello da una lira, finuste è 
suggellate, 

Sono ammessi a concorrere bil'asta bnche i 
Comuni, sempreechè comprotino il saldo dél 
loro deluto & tutto H 4867, Tn tal vaso la 
scheda dovrà essere sottoseritta dal Sindaco, 
8 da chi per «sso, debitamente autorizzato con 
deliberaziotre del Consiglio Comunale di cui 
dovrà essere prodotto un catralto aatentico 

Si accettano offetty per tutti f Comuni della 
Provincia pei quali ha luogò l'iaconto, per 
gruppi di Comuni della Provincia stessa, e per 
singoli Comuni, preferendo fe prime offerte 
alle seconde è queste alle ultime. Tra le ef 
ferto pet l'appalto di un singulo Comune sarà 
a condizioni eguali prefvrita quella che veniséo 
falta a nome é per conto dell'Aumimisirazione 
Comunule, quando venga prescatata la prova 
d'essersi pagato dgni delito arretrato olineno 
& lutto Dicembre 1807. Essendovi offerta di 
appalto per un gruppo di Cowuni, alcuno dui 
nati abbia concorso per conto proprio all'asta, 
l'offerta non sirà accettata qualora non rape 
presenti almeno von sowma doppia del cangne 
offerto dal Gordiune o dui Comum concorreati, 
purchè n favore di questi concorra il fatto di 
{ver pareggiato ogui debito artetrato come 


REA 

va sl farà luogo a deliberamento quando 
non stasi superato il minimum del prezzo d'ag- 
grudicazione stabilito dall'Amminisirazione ap. 
paltante entro apposita scheda suggelluta cho 
sarà depositata sul tavolo degli incanti, 

La garanzia da unirsi alla scheda per cau- 
tslaro l' ufferta duvrà essera corrispondente al 
ventesimo della somma per l'intero bioamp at- 
tribata al Comune ad ar Coruni, si quali 
l'offerta si riferisce. Sono però esonerate dalla 
garanzia le offerte presentato in nome delle 
Amministrazioni Comunifi, purchè siano docu- 
Menlato nel modo soprasadicato, Ai Comuni 
poi non è vietato di far pervenire fe loro of 
ferto a mezzo delle Sottoprefetture della Pro- 
vincia; in tal caso l'offerta giustificata come 
sopra dovrà essere rimissa allu Sattoprefettura 
piene due giorni prima di quello fissato per 
’ asta, 

Le ollerte di aumento non inferiori al ven 
tesimo sul prezzo di aggiudiedzione dovranno 
ess ere presentate non dopo il meziodì del giorno 
12 Settembre istegso, 

La definitiva approvazione della delibera 
Viene riservata a) Ministero delle Finanze; en- 
tro dodici giorai però dalla data della delibera, 
ed indipgadentemente dall’ approvazione del 
Ministero suddetto i) debiberatario dovra pre- 
starsi alla formale stupulazione del contratto 
ed all'adempimento degli obblighi relativi sotto 
comminatoria di perdere la cauzione di ufferta 
e vedere riaperto l'incanto a tutlo suo rischio 
e pericolo 

{ Capitoli d'onere è l'elenco dei Comuni da 
appaltarsi con l'indicazione del canone a cia. 
scuno uttribuito si trovano dstensibila presso 
questa Prefettura e presso le Sottoprefettus 
di Casalmaggiore e di Crema, 

La cauzione che dovrà presiare il delibera» 
tario entro 50 giorni dalla stipulazione dul 
contratto, giusta l'art. 3 dei relativi capitoli, 
è fissata n una somma corrispondente ud un 
semestre del canone da pagarsi, 

Avvertasi ibfibo cho Jo spese di asta, con- 
tratto, copie del prescritto numero di esem- 
plari, registro, carla bollata e tasse desuna 
sostenersi.dall' assuntore o assualori a norma 
del caso, 


Canone d'Appalto di ciascun Comune 
per cuì si procede all’ Asta 


dazione Volontar 


Pi Ca- 
È è COMUNI eta 
{ { GA d'Audroa con Breda Guazzona L| 00 
2) Gadesco « ‘ st si 500 
5|Gramello , . s 4 nlt48o 
4 | Isola Dovarese . N »j2200 
5 | Pescarolo ed Uniti ni I8ò 
6} Pizzighettone ala n'6000 
7 | 5. Martino in Belisetò al 000 
8 | Stagno Lombarilo don Brancere wi 93% 
9 | Casfelfutelno . Ù î n 4500 
10 | Gazzollo =. . «0x0 wi1980 
iL} Gazzuolo . »|5800 
12 | Piadena P » 5 n|0H00 
13 | Rodiga CON ni1800 
14} Capralba con Farinale , . »i 513 
46 | Casaletto Vaprio . «0.0 100 
46 | Dovera con Roncadelle d'Adda »| 244 
17} lzano , ì . È ni 500 
18 | Rivotta d'Addy , wiB00 
49 | Sergnotio =, |. n] 500 
20 | Vaifato ° niF000 
Si | Spino d'Adda ni N00 
22 | Torlino . nl 200 


Cremona li 2 Agosta 1868, 
Il Segretario Capo della Profeltura 
LEGGI, 


STATISTICA DELLE OPERE PIE DELLA PROV." DI CREMONA\; 


Apgiuntevi anche quelle posteriormente erette in Corpi Morali a tutto Aprilo 1868, — (L. 3) (\ 


TA QUESTIONE DEI CRONICI 


CORRIERE —UREMONESE 


PUBBLICAZIONI 


Ain 


paAmAmeNA 


de 


er E anno 


CENNI SULLA VITA E LE OPERE 


RECENTISSIME 


RIFERITA AL CONSIGLIO COMUNALE 


STORIA DELL'INVASIONE DEL CH 


nella Provincia di Cremona durante l’anno 1867. 


GERARCHIA ECCLESIASTICA DELLA DIO 


colla continuazione della Serle Critico-Cronologica de'suoi Vescovi, 


e DELLA PREFETTURA 


Regolamenti Stradali per la Provincia di Cremona 
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Vaglia Gratis 
per ogni 
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Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna. 


PREZZO — 
d'ogni OUbbligazione 


Lire 8. 
PERE MRI SEI ERI EER 


RELAZIONE ALLA GIUNTA 


NEL CIMITERO DI CREMONA 
con carla topografica L 


Lire i. 


—T  ____Éiiuti——— 


MUNICIPALE 
SUL REOCLAMINTO PEL TRASPORTO 3 SSPPELLIMENTO DI! CADAVARI 


di AGOSTINO AGLIO, Pittor Cremonese ed Autore delle ANTICHITÀ MESSICANE 
per FEDERICO SACCHI — ( con Altratio £. B). a 
dall’ Assessore Supplente Monteverdì Dott Angelo — ( £ Îl). 
OLERA MORBUS 
CESI DI CREMONA 


Anno 1867-68. — Si ricevono anche le Associazioni. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


——cpenmit.—€@2€|-1-/@È--È|_---__-A 


approvati col R. Decreto 12 Luglio 1868. 


tn ceti n i 


SULL'EPIDEMIA CHOLEROSA ‘dell'anno 1867 


nei Comuni del Wué Sliglia è dei Corpi Saoti 


DR 


9? Reazione dell Dott. Angelo Monteverdi. 


fear R_CITRCIASCNIZ 


Il 16 Settembre 
1868 


delle -Obbligazione a Lu. 10 
DEL PRESTITO DI MILANO 


presso il Sindacato, via Cavour N. 9 Firenze 


Cremona presso L. SARTORI 


Prezzi 


DEL FONDACO 
GIUSEPPE TORCHIANA. 


PuBiZo 
d'ogni Ubbligazione 
Lire 10 


° 

i ® 
> ti OTTAVA ESTRAZIONE a 
S i 35 DEL S fai 
1 8° È (PRESTITO A PREMN| << 
S IS della Città di Milano È fi: 
(| . w 

® È riaperta la vendita 


Vaglia Gratis 
er ogni 
obbligazione 


it Programma 
con 
condizioni di vendita 


N. GRUA. 


L' AGENTE DEL TÉSORO 


di Cremona 


Avvisa 


Che Tu dichiarato lo smarrimento della 
bollettà {ramo Depositi) rilasciata dalla 
già Cassa provinciale di questa Gittà nel 
46 Agosto 1851, sotto il N. 20 aj favore 
di Rizzì Francesco, per la sotmma di già 
austriache L. 900 versato in deposito a 
gatabzla del Canone per l'appalto del 
diritto di partizzazionè sul fiume Adda a 
Formigara, mediante una obbligazione 
del prestito Lombardo-VenetoBi850, N. 
6080, in data 1° Dicembre 1850, 
Chiunque avesse rinvenuta la sovraindi- 
cata balletta è invitato di farla pervenire 
subito a questa Agenzia "del Tégoro per 
essere consegnata alla parte. 

Dato a Cremona il 25 Agosto 14868 
L' Agente 
P. CANDIANI, 
ie enni 

U 


Prov, di Cremona Ciro. di Cremona 


COMUNE 
di Corte de' Cortesì con Cignone 


Io seguito a detiborazione Consigliare 
5 Luglio p. p. la sottoscritta Giunta no- 
Ufica che a tutto 1 30 Settembre p. v, 
resta aperto Îl concorso al posto di Le- 
vatrive Condotta di questo Comune, cui 
viene assegnato ld'annuo stipendio di 
L. 386 da pagarsi sulla Cassa Comunale 
ih rate mensili anticipato, 

Le Aspiranti duvràrino presentate a 
questa Segretema le loro domande su 
carta bollata da Cent 50 corredate dai 
suguenli documenti : 

1. Fede di nascita; 

2, AUestato di sana costituzione fisica; 
3. Certfteato di moralità; 

4. Diploma di Uburo esercizio. 

Ti relativo capitolato Irovasi ostensibila 
nelle ore d’ ufficio nella Segreteria Co- 
munale 

Dall’ Ufficio Municipale di Gorte di Cor- 
test con Cignone, li 23 Agosto 486, 


La Giunta 
Par Brnyanvino, Sindaco 
Scazza Lodovico - Comelini Francesco Ass. 


stabilimento dall'E,  EDOKLADO SONZOONO Mino, Via Pagumlo 4. 
I ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 


: Culls Dispehsa 245 vertà compiuta ta pubblicazione det romanzo | 


LA REGINA MARGOY 


e colla Dispensa 948 (che uscirà Il 1. settembre) s'iacomiacierà tal 
pubblicazione dell'alito romanzo storico di A. Dumas: % 


LA SIGNORA DI MONSOREAU 


Questo romanzo verrà lilustrato con magnifiche factsloni. ; 
L'Editote, non curandosi degli eterni finitatori delle sub pubblf-| 
cazioni si propone di rendere COMPLETA ta sua raccolta di romanzi 
celebri d'ogni nazione, provvedendo a che fe sue edizioni riescano 
superiori, si per fusso è fa wecurafezza {della stamipa, come per ink 
bellezza delle iusirazioni, a quante altre venissero date alla luce. | 


Prezzi d'abbonamente ai romanzi celebri Mustr. 
(Franchi di porto in tutto xl legno) 

Per 30 Dispense, L. & - Per 400 Dispense, L. ®. i 

GLI associati ricevono CRATIS | Irontispizi e le copertine di ca- 
daun romunzo GI abbonamenti ponno decorrere dalle Dispense: 
SI - 401 - IN - 201, come allresi delle Dispense: i 
É colla quale cominciò BM Conte di Monte-Crinte 
G6 |» » lestra Signora di Parigi 


no » 3 Tre Morthetlleri 
513 è» s Wontl Anni 8 ope 
146 v » N Wisconte di Sragelonne 
2264 » » La Itegina Margot 
236  » comiarin Ibn fhignora di Monxorenys 


Spedire vaglia post atl'Ed, EDDRIO SORzogiO è Milano vin Pasquirolo rà] 


Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo N. 414 


COL I. GIOVEDI’ DI SETTEMBRE P. V. 


incomincierà la pubblicazione in tutta Italia dei i 


PROCESSI. CRLEBR 


ILLUSTRATI 


Raccolti per cura di A. FOUQUIER e di altri distinti Avvocati-Griminalisti italiani. 
(Pubblicazione unica nel suo genere in Italia) 


Escirà una Dispensa in 8 pagine in-4, splendidamente illustrate, su carta ti lusso ogni Giovedi e Domenica. 


Ù 
{ 


TOTTI 1 POPOLI 


d Abbonamento 


Franco di porto în tullo il Regno 
Un Anno L. IO - Sei Mesi 8 $0 
Una Dispensa separata Cent, 10. 


Gli abbonati ricevono gratis per ogni singolo processo la relativa copertina con annunzi, notizia è bibliografie. 
La Pubblicazione dei Processi seguirà per modo che possino rilegarsi in fascicoli separatamente ad und 


ad uno. Ogni Processo occuperà in media da 4 a 8 dispense. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’ 


Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo N. da, 


— CazzaniGA Dott, Furwo, Dirett, 


moco__— Sepfomento al Correre Cromanese N. 70 - 29 Agus 
Melegazione demaniale 


= 


LXII. S. S. AVVISO D'ASTA Ca 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e 15.Agostò 1867 N. 3348. 


a tu dî zi 
4 


Si fa noto al pubblico che alle ore 410 antimer. del giorno di Venerdì 18 Settembre p.v. in una delle sale della Pretura di Viadana, alla presenza .di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per I aggiudicazione a favore 


dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 24 Agosto corrente. ; 


CONDIZIONI PRINGIPALI 


4 L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascua lotto 

2 Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto pd a chi sarà da esso iu: delegato, non più tardi delle ore 10 antimeridiane di detto giorno 48 Settembre, la sua dlferta in piego 
suggellato, fa quale dovra ussera stesa in carta da bollo da Dre una, e seconilo 11 modulo sotto indicato. 

3 Ciascuna allatta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto |° incanto, da farsi nella Casse-del Ricevitori Demaniali 6 quando 1° importo 
ecceda la somma di L. 2000 nelle Tesoruria Provinciali Rimane però favollativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, anclté è magi del Presidente all'in- 
canto, non che rimanendo aggiudicatari, na facciano Îl versamento a mezzo postale in altra delle casse predette a sevonda dell'importo e ciò a loro rischio 0 spese @ di conserva col rap- 
presentante dell’ Amministrazione che assiste all’ asta 


lì deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedunte a quello del deposito, o in 

titoli di nuova creazione af valore nominale. 

L'aggiudicazione avrà Inogo a favore di quello'che avrà fatto la migliore offerta in aumanto del prezzo d'incanto. — Verifisandosi il taso di due 0 piu offerte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno 

offerte migliori, s1 terrà una gara tra gli olfereati — Ova non consentissero gli offerenti di venira alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate è l'estralta ai avrà per la sola efficaco. 

Si, Si procederà all’ aggiudicazione quand’ anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo tano aguale al prezzo prestabilito per l'incanto, 

$ Saranno aminesse anche le offerte per procura nel modo preseritto dagli aricoli 96 97 e 88 del Regolamento 2% Agosto 1867 N. 3852, 

7, Eatro dieci gierni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in couto delle spese d'asta 6 delle tasso di trapasso, di trascrizione è d'inscrizione Ipotecaria, li 10 p. 00 del prezzo di 
delibera so questo non supera Je L 300, ii 7 0/0 se al disopra di L 300 fino alle L. 1300, ed il 8 0/0 se supera quest'ultima ciira di L 1800, salta la successiva liquidazione e regolazione 
Questo importo dovrà essere versato in denaro od in bigiretti di banca, 

La spesa di stampa, di affissione e d’inserzione nei giornali del presente avviso e di quello di f esper, starà a carico det deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati, 
La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dé risputuvi lotti, in quanto non sieno modificate dal presente avviso, quali capitolati, 
non che fe tabelle e documenti relativi, sono visibili tutti 1 giorni, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane nell'Ufficio della Pretura suddetta, . 
Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e por quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corvispon- 
dente capitale nel deleraunare il prezzo d'asta. 

40, Il versamento del primo decimo del prezzo dei bam e der successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capoluogo della Provincia e solo nel caso che 


l'importo non accedi le L 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demamale nella cui giurisdizione sono situati i bear, corrispandenido in tal caso sulla somma versata un due par 
cento a Utolo incomodi e spese. 


{it L' aggiodicazione sarà definiliva, 6 non saranno arumessi successivi aumenti sul prezzo di essa Ù 


cal 


Avvertenza, — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 è 408 del Codice Penale Italiano contro coloro che tentassero impedire la hiberia dell'asta, cd allontanassero gli accor- 
rent con promesse di danaro, 0 con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fat colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


w 


MODULO D'OFFERTA 


* 
lo sottoscritto di domiciliato dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N. indicato nell'avviso d’ asta 
m data N. per L. unendo a tale effetto 1l certficato comprovante i deposito eseguito di L. 
(all'esterno), Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d' asta in data N. 
= ls ceti na EEE Ae ge dini Mii ve agi 
35 comone ESCRIZIONE DEI BENI 35. 
Ss RS RR Valore -f Ppoito FE SG 
S |2 $ ta cui Provenienza Superficie per campione 3 _' 
2 [SÈ I » inazi Natur 7 Estimativo a lÈ 
s |8 Sf sono situati + dea SRO EOiNO AMUrA Aa delle stenta E 
LIA SBRRE E° 
| = È 
31 71 fCogozzo, ( fraz del Fabb. Parr. di Cogozzo Due pezze di terra denominate Boselle, la prima distmta in mappa col N, 4899, 
0 Comune diViadana)f (fraz, del Comune di Viadani) censita Scudi 56 2 4, la seconda in mappa al A. 4601, censita Sc 78 - 4 «|OI(GRItA/ Pf 1467 Hof 446 708 » 
479 ld i fà Pezzo di Lerra sito nel quartier Sorte Marusa; confinano a levante Mozei Gio» 
vanni, a mezzodi Lew Aronne, a ponente e settentiione il pubblico Viazzolo 
| È denominato Casalzagno; in mappa al N 6728, censito Scudi 20 4 1 + $ (16/64! 2119ì 998 44 39 SIE» 
dò | 73 ld È là Pezzo di terra sito nel quartier Sorte Marusa, confinano a levante  Prebenda 
Parr di Cogozzo, a meszodi Baruni Giovanm, a poneute Prebenda Parr. sud- 
detta ed a se'tentrione eredi Gizzi, tn mappa al N. 6724, censito Scudi Bi 4 4 »141/18ì Gj 7) 873 42% 87 9ij > 
7) 75 Jù Id Pezzo di terra sito nel quartier Roncomorona ; confinano a levante Martinelli 
Basilio, a mezzodi Avosani Teresa, a ponente il suddetta Martinelli ed a 
settentrione Gassi Giasepps e Mantovani Pietro, in mappa al N 4873, 
censito Scudi 64 27. . . + (54/82: 71026 942 8 94 28% > 
977 ld Id Pezzo di terra sito nel quartier Dosso de'Sabbioni, confinano a levante Sanfe- 
liu Giuseppe, a mezzodi il fiume Po, a ponente e tramontana Storti Fran- 
o 08900 in mappa al N 5759, censito Scudi 27 2 6 . »129/ «i 2illi = 475 Ghf 47508 > 
10 | 78 Id. Id, Pezzo di terra sito nel quarier Dosso della Valle, confînano a levante Ram- 
poni Giuseppe, a mezzodì eredi del Sacerdote Avanzi D Carlo, a ponente 
Beneficio altre volto goduto dal Sacerdote Baroni Carlo, a iramontana San- 
I falici Clemente, in mappa al N 4760, censito Scudi 176 - 3, 1|20} +48 Bf 2025 47) 202 55f è» 
fi 12 (€04 Bellaguarda  # Benef di S, Tommaso d'Acquino f Fondo denominato Gambara, composto di N. sette appezzamenti, Casa d' abi- 
. (fraz del Comune tazione con annessi fabbrica rustici, in mappa ai AN 60887, 6888, 6889, 


di Viadana) 
Cremona li 25 Agosto 1868. 


6890, 6894, 689%, 6922, censito Scudi 2213 0 7 ASIS4I7O:I7) 49] 34203 147 3120 DIL è» 


Il Delegato Demanile 
CAGNONE, Ispettore. 


III: 
Contro 


PESTNTZITT ZZZ AIA 


AA St sso Signar Prestdente 
del R. Tribunale Civile a Cortez 
di Crema 


Istanza per nomina di Perito 


Nella procedura di espropriazione 
Inlrapresa dall'Ingegnere  Gavaliere 
Carlo Donati del fu Faustino quale 
Presidente dei Monie di Pietà in Gre- 
ma rappresentato dall’ avv Gudo 
Albergoni e can donueilia eletto pres 
su questi in Creina, Via Solitarta 


I debitori e terzi possessori se 
guenti, e cioè; Bresciani Antonio fa 
Giovanni possidente domiciliato in 
Crewaz 

Bresmani Mana maritala con Ce 
rio Marco, possidente domieitiato in 
Crema; Ajolli Giuseppe di Giovanni 
possidente domicilisio in Vajano ; 

Cigolini Giacomo fu Giuseppe, pus 
sidente donnciliato in Vajano nel di 
lui interesse; Jusoli Lucia vedova Ci 
golmi Antonio quale madre e rappre» 
Sentanie legale de' sun: snnori figli 
Giovanua, \Luwigia, Piutro e Teresa 


del fa Antonio Cigolini, tutt domi- 
ciliati in Vajono; 

Ajolfi Lutosia di Giovanni mari 
fata Spoldi, domimbiata in Vajano, 

Cola Catterina  maritata cun Pizzi 
Prancesio domiciliata 10 Bagnolo 
Cremasco; 

Cigolini Giacomo fu Giuseppe, do- 
miciliato in Vozano Cremasco quale 
ligale rappresentante delli figli suo: 
nati e masciluti, tatti eredi Lestamene 
tarj della fu Gigolinr "Teresa attra 
degli eredi del già defunto Calzi Giu- 
seppe @ Bartolomeo 

1 ingegnere Donati sudd col mezzo 
tivi sottoseritio procuratore e per gli 


effetti degli Articoli 062, 603, c 664 
del Codicy Processuale, 


Ghiede 


Piacera sl sultodato Ilus Sig Pre- 
silente di nomenaece uno perito per 
procedere alla stima del bene iImmo. 
Lilo seguente, e ciop relativamente 
alla Casa situata precisamente del vie 
culo degli Spoldi, ossia del Pozzo, 
esternaminio marcata al Civico N 881 
e ue! Catasto dell'anno 1505 al N 
760, cal censo di L 90, @ successi 
vamente al N civico 144, e nella 
nappa di nuoro censo al N° 4289 di 
Metuiche Peit 0 48 colla rendita 


censura di gust L 4150 48; quad 
fari ad Are 1 800 ad UL (2% 
== Confini a Levanis Roggia funo 
con muri qui compresi 

A mezzogiorno Bombelli Giovanwi 
di Vajano in parte, è nel resto que 
sle ragioni, vs poneme il) sudd vieolo 
degli Spoldi;e a trementana {Galli con 
muro di metà fino ui rispettivi ap 
poggi » Sal: £ prù veri conliui con 
tuttu le relative ragion ed agioni. 


Avi Gum Auningoni 


SUPPLEMENTO AL CORRIERE CREMONESE 
n sue cente 
4% seni smi De e ii e pa = 


Delegazione demaniale, per la liquidazione dell’ 


bi 


* # 


asse ecolesiastico in Cremona 


LVII S, S. AVVISO D’ ASTA Ù pe 
per la vendita der‘beni. pervenati al Demanio por effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e 16 Agosto 1967 N 3848. 


Si fa noto al pubblito lie alle ore dieci antimer. del giorno di Sabato 26 Settembre p. v. in una delle sale della Sotto-Prefettura di Crema, alla prosenza d' uno dei Membri 
della Commissionè Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di um rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria, sì procederà ai pubblici incanti per V aggiudicazione & 
favore dell’ ultimo miglior offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedénte incanto tenutosi il giorno 22 Agosto corrente. 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


4 L'incanto sarà lennto mediante schede segrete, e separatamento per ciascun lotto 

2 Ciascun offeronte rimetterà a chi deve pr.sigdere l'incanto dd a chi sarà da esso lui delegato, non piu tardi dello ore 10 antimeridiane di detto giorno 26 Settembrè, la sua nfferta in piego sug- 
gellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una, e secondo fl modelo sotto indicato 

3 Ciascuna offerla dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto V incanto, da farsi nelle Casse dei Ricevitonm Demaniali 6 quando {importo 
ecceda la somma di b, 2000, nella Tesoreria Provinciale Rimano però facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, quafangue ny sia l'ammontare, anche a mani del Presidente all’ in- 
cauto, con che rimanendo aggiudicatani, ne favciano ii versamento 10 alira delle casse predette + seconda dell'importo e uè a loro rischio e speso è di conserva col rappresentante 
dell''Amministrazione che assista all’ asta : 

I deposito potrà essere fatto anche in utoli del Dabito pubblico a) corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposto, od in Utol di 

nuova creazione al valore nominale 

4 L'aggiadicazione avrà luogo a favore di quello che atrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto Verificandosi Il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora nòn vi sieno 
offerte migliori, si terra Uda gara tra gli offarenti Ove non consentissero gli offerenti di vemre alla gara, le due offerte egmafi satanno imbussolate e l' estratta si avrà per la sola efficace. 

5 Si procederà all’ aggiudicazione quand' anche si presentasse un sofo oblatore, la cur alferta s a per lo ineno eguale al prezzo prestalubto per 1° incanio 

5 Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 è 98 del regolamento 22 Agosto 1867 N 3852 

7 


Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasso di trapasso, di trascrizione è d'igcrizione ipotecaria, i 10 (MD del 
prezzo di delibara s6 questo non supera le L 300, 1 7 (j0 se al disopra di L 300 fino alle L 4500, ed il 8 0j0 se supera quest uluma cifta di L 1500, salva la successiva liquidazione 
e regolazione Quest’ importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca 

La spesa @rstampa, di alissione a d’inserzione noi giornali det presente avviso e di quello di 8 esper, stata a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ar lotti loro rispettivamente aggiadicati 
8 La vendita è inoître vincolata alla osservanza dello uondizioni vontentte viel capitolato generale « spectile der rispettivi lotti, In quanto non sino modificate dal presente avviso, quali capi- 

tolati, non che le labello e 1 documenti relativi, sono visibili tubi 1 giorni dalle ore 10 ant alle 3 pom nell'Ufficio della suddetta Sotto-Prefettura 

9 Lo passività ipotecarie, che gravitano fo stabile, rimangono a carico del Demunto, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecu è stata fatta preventivamente fa deduzione del corri 
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta, 
Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni a der snecpssivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Deminiie residente nel Capo-luogo della Provincia e solo nel caso che 


l'importo non ecceda Je L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demantale nella cur giurisdizione sono siti 1 bear, corrispondundo in tal caso sulla soma versata un due 
pir cento a Utold incomodi e spese 


AU Laggiudicazione sara definitiva @ nun saranno ammessi successivi anmonti sul prezzo di essa 


Avvertenza. Si protederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale ftaliano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta, od allontanare gli accòrrenti 
con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di tatu colpiti da piu gravi sanzioni del Godice stessa 


SLITTA ZANATTA ZI TESTA ZORRO LA AITINA I 


MODULO D'OFFERTA i 


lo sottoscritto fu domiciliato a dichiaro di aspuare all acquisto del lotto N. indicato nell'avviso d' asta 
in data N. per Lare unendo a tale effetto il certificato comprovante i deposito esegiuto di Lie 
(all’esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d' asta in data N. 


9 TIT pren jr n 


Lui nti atene 


NUMERO 


cre; ” Gi 
nare DESCRIZIONE DEI BENI | onto lè è 
4, È ES 
E TG® asta n sai ua Ù sorrRricIRI Pete i SS È 
ì (39 în cn Provenienza SERIO per cauzione & $ £ 
Sa x CIS 
aglio 3 sono situati + bent Penominazione e Natura Bono fico: dei dello oterte] È 35 
3 SÉ SNSRE SÈ 
Sè SS |SISISÉ 
2 1182 È Dovera Chiesa Parr di Dovera Pezzo di terra aratorio, adacq detto Valetta in mappa al N 647 censito Sc 2024 »]38/18} 8120) 5I& 6080 di 87} » 
3 (183 ld Id Casa con corte ed orto, confinano a levante queste ragioni, a mezzodi Piazza i 
Comunale, a ponente beni Laffoni, a tramontana gli stessi, in mappa al | 
N 4007, censita Scudi 22 4 2 »|01 64, 0 6 D4B 278 64 83° » 
4 |189 Rovereto Chiesa Paxr, di Credera Casa d'affitto, coofinano a mattina Bianchin; Giovanni, a merzodì Corrado } 
Bernardo, a sera ed a monte Strada Comunale, in mappa alli AN 840, | mete 
841, censita L 21 18 i »}04)70} 0147 893 33% 83 538 >» 
GUIDI Gredera tà, Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato detto Fritola, in tnppa ai i 
NN 408 e 409, censito L 43 48 ; . | »[22/10} 2/21 390 74Î 39 07f > 
7 {t92] Id Id Casa colonica, confinano a mezzodi la Strada Comunale, a sera Insoli Gio } ; 
Batt, a monte Insoli Domenico cd Adtonio fratelli, in mappa ar NN. 85 è i 
86, censita L 32 68 +104/80° »+(488 1185 SIE #18 53% © 
ì 
8 1193 td Id Corpo di casa colonna con sedume ed a}a, confinano a mattina e mezzodi } 
1 .‘ Moretti Gio Balt, a monte Strada Com: nale, a séra l'Oratorio di S_ Carlo, ì 
tu mappa ar AN 652, 554, 855, 560, 561, censito L dI 80 »106160? »/60, 963 278 96 39 > 


Cremona, ll 25 Agosto 1868., 


Il Delegato Demaniale 
CAGNONE, Ispettore. 


(i 


Estratto di Editto d'asta 


SÌ porla a pubblica notizia, che nei 
giorni 4 G 41 del prossime Settembre 
dalle ore 10 ant in poi avanti questo 
Tribunale e propriamente nella sata del 
Sig Giudice D Melli a cio delegato dal- 
VI signor Presidente s1 ferra pub- 
blica Asta per ln vendita degli Infrade. 
seritti stabiti di compendio della Massa 
Concarsuale dell'eredila giacente del fu 
Giuseppe Dal Bono, Il cui consorsy Iro- 
vasi nperlo avanti il R Tribunale di 
Milano 


Desorizione degli Stabili nel 
Comune di Gazzuldo 
LO Pezzo di terra dello IL Campazze 
è Qua]ara in Mappa al N del 201 201 443 
del 208 Peri 88 2 in misara Hiolehe 17 
tav 92 Se 807 56 4248 eltinoia!l 3584, 
2 ciro di terra detta Prato Asti al 


N 498 di port 55 — fn misura Biolche 


Tip. HRonzi e Signora. 


7 tav 10 Scudi 205 2 stimata L 2507 80 
livellaria al Marchase Luigi Ippolito di 
Guazoldo 
Ommissis 

Bat R_ Tribunale Givile in Bozzolo li 

4 Giugno 1868 
Soltos. Metti, Giudice Delegato 
no Gswrini, Cancelliere 

SÌ avverle che ogni offerenia all’ asta 
dovra a garanzia dil contrallo deposi- 
tare nella Cassa Daepaslti e Prestili Ja 
somma di L 600 dimetiendo all'atto 
dell'offerta ia polizza del falto deposito 

Le altra condizioni dull’asta sono 
contenute nel generale Edifto ostensi. 
Dili presso la Cancelleria del sudd LR 
Tribunale in Bozzalo dove sono pura 
depositati | Certificati Consuari ed Ipo» 
tecarf € I ALTO di slima dei fondi da 
subasiursi 

Ayv Giacono Bizzossno 

3 Cur alore e Amministratore 


Estratto di Bando 


Si rende a pubblica notizia che in 
esecuzione della sentenza 23 Giugno 
L#0E N 142 RG del Regla Tribunale 
Civile di Lremona regisirato il 30 detto 
mese 0 N 61 di Rep coll’ applicazione 
detta marca di registrazione da 1 1 40, 
con cui venne autorizzata la sendia 
dell Iinfraseritia casa, ad istanza della 
Sig Maria sirinali myritita Ardigà fu 
fuigi di Cremana, rapprescatita dal di 
lel Protoratore Avv Giusippe Monia» 
verdi, avra Inugo in odio della Signora 
Cartatta Nivasi ved Grassi rimaritala 
Oppicì di cremona nei giorno 6 otto» 
bre 41868 ore dadici meridiane nella 
sala delle Udienze Civili del R_Tribu- 
nale di Cremona, l'incanto per fa vene 
dita dell'infraseniita casa io Crenona 
di ragione della predella sig Carlotta 
Ravasi marntita Oppici di conformita 


ICEIIZAZIRRIRNZI TI INIEPEN IAS TA 


al Ut Ut bro N del Lod di Proc Liv 
e sollo te condizioni portate dat reta- 
tiro Bando in dita 7 Agosto 1868, re- 
datto dal Cancelliere dello stesso Tri- 
Dbunale, cd ostensibile a chiunque presso 
ta Canvtlieria; e cio fn base all'offerta 
preso di L 3792, a sensi dell'art 665 
fel vigente Codice di Procedura Livile 


Casa da Vendersi 


Casi posta In cremona nella contradi 
Rospagua ai Nuovo anog A 41, in 
mappa della soppressa parrocchia di 
6 Barfolomeo sullo 11 N_29, coll’ estimo 
di sc 454 3 3 paria L 567 96, 


Cremona, dalla Cancelieria det Regio 
Tribunal, li 7 Agosta 1868 


Stenozzizi, Conoell 


2 Ayv Montavenpi Give Prov 


Adizione d'eredità 
con beneficio dell'inventario 


Net verbate {9 agosto corrente, Cami 
nelli Fellcita fy Simone d' isola Dove» 
rese, nell'interesse delle sue figlie mi» 
norcnni Angefa, Luigia, Barbara ed Au- 
dillo Bertolazzi fu Giuseppe ha acc 
tata col beneficio dell inventario 1 ere- 
ditn della sostanza abbandonata dal 
rispellivo marito @ padre  Berlolazzi 
auddetto, morto in isola Dovarese senza 
festamento nei 3 genna 1868 

Pescarolo dalla  Cancellerin delta & 
Pretura di Mandamento ll 25 agosto 1868 


Rosari Cancelli. 


Dott. FuLvio Cazzaniga, Dirett. 


